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ECCLESIASTICHE 

I 

DELLA CITTA’ DI CASERTA 

• i 

Villa Reale . 

\ 

Raccolte dai Sacerdote >, e Dottore in Fifica 
D. CRESCENZIO ESPERTI . 

% 

Pedìcate al Glorio/o 

t 

S.MICHELARCANGELO 



IN NAPOLI MDCCLXXV. 

Nella Stamperìa Avelliniana 
Con licenza de' Superiori. 
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GLORIOSO 

\ , V .. * # - * $ 

'' ^ ' J * 

S. MICHEL* ARCANGELO. 

«, * • • • •* « 

M * T 

E Lia fti diai fempre laudatili cofa 
iti ógni cofa feguirne là Comma* 
be; tanto vero, che fi (lima minor 
errore l’ errare con mólti , che indovi*' 
«aria con pochi. £ Communé tra ferir* 
tori tutti bel dare alla luce le lorò 
opere eleggerli per Protettore uh qual* 
che infigne Perfon aggio, quale vaglia 9 
e porta in quelle difènderli dalle male- 
dicenze degli Critici sfaccendati . Là 
Commune di fiffatti Scrittori ho volu- 
to io feguire nel dare alle fiampe la 
prima parte delle mie Memorie Stòri- 
che della Città di Caferta; e pure mi 
fono accorto «[fermi ingannato, e quin- 
di non vere le fenténze, falfi fadagj; 
Poiché li Critici degli altri Scrittori 
fanno palefè il proprio nome, penlan- 
do còsi di acqùiftar nome ; quandoché 
li Critici di tal mia Opera , non igno- 
rando, che l’infidiatore occultò preval- 
ga più del palefe,an penfato tener cC- 
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, lato il loro nome t fulla confiderazione* 
che li miei Protettori , non fapendo 
quali fiano dii Critici , non intrapren- 
dano di detta mia Operetta la difefa. 
Motivo , per cui nel dare io alla luce 
la feconda mia Opera • Intitolata Jftoria 
Ecclefiaftica della Città di Caferta; ho* 
penfato eleggermi per Protettore , Chi 
non folo è valevole a difendermi in 
quella dalli palefi , ma anche dalli oc* 
culti Critici ; Nel , 4 che non ho avuta 
molto, a configliarmi per determinare 
. élfer Voi , Gioriofiflimo S. Michele 
Arcangelo, l’Unico Protettore, da Cui 
fperar io polla tali grazie: Voi s'i,In- 
vittilfimo Principe, per mio .Difenfore 
devotamente eleggo, e a piedi del vo- 
ftro Patrocinio umilio quelle tali, qua- 
li fiano, mie fatiche, quali tanto pi ù* 
a Voi fi devono, poiché avendo i pri- 
mi Cittadini Cattolici Calértani fotta 

/ » 

la voftra Protezione edificata la prima 
Chiefa , io , che fo parola delle Chie- 
fe Cafertane tutte,e quelle come mem- 
bri di quella fono mediatamente fotto 
la voftra Tutela , a Voi primo Mini» 
Uro degli Arcangeli tale Opera dedi- 
car umilmente devo . Devotamente 

• i * # * t * -V - * f 
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dunque ve la offerifco , Operando dalla 
difefa della volita Protezione un falvo 

• \ * * * x. / 

condotto a detta mia Opera i Sperando 
pur anche » che * fé con un folo £)uis 
1 ut Deus difcacciafte di k sì) il primo In- 
fidiatore , che folfe mai creato , il per* 
turbatore della Pacete più potente fra 
le altre Creature , al dir di Ciacom* 
Antonio di Sebalìiano Parroco . di S,. 
Benedetto , che come primo Cafertano 
Scrittore a Voi dedicò la fua Opera col 
titolo II Belvedere di Caferta- } cosi 
Egli* 

/ ) ‘ « v * » 

Lucifetum Michael pepulit , (ceìum* 
que fuperbunt . ■ . ' . 

A C celo rfulj uni rrtiftt Ó“ in tenebrai * 

Cosi vogliate col folo lampo della voftra 
Spada tener lontani quelli perturbatori 
della Cittì di Caletta da ogni critica » 
e maledicenza , acciò io con tutti gii - 
altri Cafertani franchi da quelli infidia* 
tori t attendiamo a difenderci dal com- 
mune In fidiatore* e quindi) vivendo 
da veri CriHiani , polliamo fperare dal- 
la volita Protezione un lìcuro porto 
per 1* eterna gloria del Paradifo . 

» 4 Ami- • 
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Hifìoriatn Patria fcrib’n Cri fcent itti Alma 
Patria ’&efrenti crefcit adufque polum : 
Rinaldo multum , Granato y Mazzocbioquè 
. Campana Urbi débet } plufque Cajerta 
ttbi 

. • . \ 

Torcular ,en calcai folus , glaciemque re* 

■ • • f r } n 5‘h 

Fragmina laudis datti fparfa itola* 
’ minibus • 

« 

• • 

/ 

AVCtOR AD LIBRUMi , 

* • • ì ' . . • * : 

% 

f * • / ^ 

Lcettti vade liber teSlus centone per Orbem » 

. Hoc potuit tutti baud fur , neque latro $ 

ZWf r * 

Jngreditur mendicai turrei , (ìatque tabernts 
indigni y ejì verum pav.per ubique jacet * 
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-BENIGNO LETTÒREi * 

' " ’ . . » .*.•'* . 

IVT * dtr ^ '7 Bpw/gwo Z>«or* matti 

siVI «f Calettano * a che ferviva la 
mefenztcne della Città, giacché quefta è 
Mota a tutti : Per primo li rif pondo, che 
n tn qkeflo ho feguitate torme di Mo». 
figttor Granata nella fua Storia Ecelefi + 

nr)- Z qUale ba Sfritti tutti i 
Cafah di Capua . Per fecondo con qut- 

Ito pengo a comprovare , che la Città di 

Cajerta non fu nuova , nè edificata dà 

Longobardi * come . ho detto nella Storia 

profana ; poiché ritrovando fi tante i ferii 

«tom EJjafOJce , Romane anche de' ‘ 
pnm, tempi della Republica , vìen ehm . • 
to no» effe r Longobarda , come vuole Er - 

Tifo? f ì ntit °fro il Regno 
di Napoli CM 41., il quale parlando di . 

Ca/erta, cosi f, /piega se Fu quefta Cit . * 

t**àficat* da Sejfolani^ Platini, co. 

per tradizione antichi ff, ma , dicono l 

G*ttadw,i altri dicono dalle reliquie del* 

Infeconda Capua feltri finalmente v 0 . 

rTttfr cb< f ^frff r,cata da' Longobardi t ■ 
L ’frJT» ftrive il P acict beili Lrt 

def Reg^ di Natoli in'pÙ 
fruiva i t l t he quanto fi faìfo f, f om . „ 

prò • • 
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* 

prova anche con Erchemperto , il^quale 
dice , che in uno fìeffo tempo /lavano in 
piedi SueJJola , Cai Ozi a , e.Caferta^itd 
erano Putte tre Feudi difiinti Num. XXX. 
Nam Pandontìlfus Sueffulam , Landuie 
fus autem Cafamirtam , LandonulfiiS 
Cajatix ab illitis Genitore Caftrum jam- 
dudum quaflaturo intra vere. r ", 

Il che fi comprova anche dalla bolla 
del Vefcovo Rannulfo. 5 nella quale fi 
deferivano pih Cafali , e piu Chicfe iti 
Caferta , di quelle , che, oggi vi fono t 
Come , Dio buono / in ft btieve tetnpo 
poterne i SeJJolani , e G alatini , dopo ef* 
Jerfit di frutte le di' loro Città) oli Loti» 
gobardi fabr icore tanti Cafali ^ e Chtefcl - 
. . Per terzo da tali JJenzioni , Cafali , 
f Chiefe fi comprova l' Opulenza , e À T o- 
kilt a delle Famiglie CaJ ertane. Là Pie - 
, i 'Pajìorì non edificano Chiefe 0 
Cafali , wè morendo fe li fanno ifcrizio - 
nelle Sepolture F fendo ciò mare ti 

folo ài Nobiltà . Quali cofe att perfeve • 
rato ne' tempi fufjequenti , come può ve •> 
derj\ dalle ifcrtzioni da me in quejla 
fìejfa Opera rapportatele da fiffatri imo» 
Aumenti fi comprova anche f-.lnq>/ìanza i ■ 
e volubilità del fiondo y atei quale nort , 

1 ■ .. ' vi 
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vi ha co fa durabile nb dì ricchezze)) ne 
à't nobiltà^ rie di povertà) onde a ragia - 
ne /’ Autore della mezza canna dice zz Non 
y a co fa durabile a fio Mondo « * 

E mio Avo fempre mi ripeteva , che 
nb ricchezze n nb povertà durava cento 
anni , E l 1 Eccleftafle avverti fee “ Ge- 
neratio. preterir , Generatio advenit; 
Quindi par che non fii proporzione 
gtudiziofa quella d' uno Scrittore mo- 
derno , il quale eftggeva da Cafert ani 
Nobili, che avejfero Comprovato , che ef 
fi difendevano dalli quaranta Primort 
rapportati dà Ercbemperto , fe volevano 
ejfer creduti nobili, cof a di dieci Sècoli * 
quando che la Nobiltà, e povertà per lo 
pili termina in un fecola » Ed egli non 
fa, che il No/lrp Re , D. G. nel Difpac- 
cio fatto a Sorrentini , altro non èftgge 
per comprovare la Nobiltà , fe non che 
il figlio i il Padre , e l' Avo abbiano vif 
futa Nobilmente , Dunque ab baflava a 
Cafert ani , il che vien in un folo Secolo 
a compir fi, come avvertono tutti gli Eru- 
diti , e Leggijli . Ed i?t fatti nel Cata- 
logo delle Famiglie Nobili rapportato da 
Errico Bacco , Scrittore d 1 un Secolo , e 
mezzo y vi fono le fequenti Famiglie 

Nobi - 
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Nobili ±r Alois, Amico , ÉrrtCo j tifili di 
Tarquinia , Clementi , Gk/Wo , Ma} eli) 
della- line h dì francefco , Migliareft, San- 
toro, Saffi, ed altri, delle quali Fumi- 
gliene ì già buona parte e flint a ì 
S i noti qui , che della Nobile Fami- 
glia di Guida, vive il Leale Amico Dì 
L orenzo Guida di Sala Figliolo di Cèfa- 
re , e poffiède l’ antico Beneficio , e Òfp- 
pella enfiente nella Villa del Mezzano i 
il Paciccbelli poi Scrittore del fecold 
corrente poné in Cafertn le feqiienii fa- 
ini glie Nobili t=z Al oh , Amicò dì Scipió-> 
ne, Amato di Marco, Ambra fio di Atti • 
brofto. Baffo , Caffarelli , Cafella di Se * 
bafliano. Capri 6 di Livio , Cdthmunalc , 

. Defranctfcìs , Fiorei li del Baróne olim di 
Falciano , Giaquinto di Mattia , Fidenti 
tìerrko di Paolo, Latrò , Ma j dii di 
Francefco , Marcelli , Marotta , Mazzi d 
di Gio : Geronijno , Pagano , Perreca dì 
Francefco , della Ratta, Ricciardi, Rid- 
di di Totnafo, Santoro del Cardinale , 
Sifola, Trotta , Vivaldi , ed altre i Dì 
quefle famiglie molte tie fono ejìinte i 
cosi t fra cento anni molte delle da me 
deferì tte, fi tflingueranno , molte ne ri-' 

ftrgeranno , e da Plebee colle viriti, ed 

- * * 
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indufitìe fi faranno Nobili , pi altre in 
mbili per ignoranza , e poco • indù firia fi 
far art plebee . , x « perche poco . cureranno 
efeguire il detto di Cicerone dato al F ir 
gliq nel lib. Off. che il Patrimonio fi 
conferva , ed qccrpfce , djligentia , & 
parfimonia. ■ '• v , 

In comprova della volubilità^ e mu- 
tazioni tutto giorno frequenti nel Moti- ' 
do avverto che vi fono molte famiglie 
in Caferfa # anfbe plebee , , che le confi- 
Vtìlt poffedono Feudi anche Nobili , fot- . 
/* o quefle fono ramo di quelle , o ^#e/- 
/tf fono ufc’tte da. Cadetti di quelle , co* 
pie fono de Principi : fa Milano , Crf- 
f a ff a i Ruffo y Enriquez , Marino , -Cica- 
lao de Duchi , Caff avelli , Coppola , Bran- 
faccio , Martino , di Stefano , Gr///o , 

» /* if anelli , Jaquinto , Greco , Gior- 
dano } Co feto j Bologna , Ambrofio y ^7- 
lanoy Laudati y Majo y Amato . De M<*r* 
ebefit -=z Crefcenzio , .R/cc/, Minutalo , la 
Porta , Bif cardo y fi Amico , Parife , Cle- 
menti Cafella , Jfitelli } EJperfi . E pur 
re noi abbiamo delle Famiglie Romane 
antichi ffime come la Varrone , e Mafel- 
la : delle Longobarde se D Landolfo , 

^ andane , e la Landò : delle Norman- 

■ > 1* c 
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ne— la Ricciardo , Riccardi, la Giarda* 
na > delle Spagnole Enriquez : dell ( 
Franceft : lngrefino . E buono , * fenile il 
fuolo di Caferta , v/ allignano tutte na • 
»/o»/ , Sappia il Benigno Lettore 
molte ifcrhàoni da me rapportate non fi 
troveranno ne luoghi da me He fienali',- 
perche F ave trafporfate in fua Cafa x il 
ìla.X(OKoyos , e A px cctK °y< fI D.Fraticefco 
Daniele , e forfè ne darà in luce un 

c-yKKOyti ftnypKpvr con F annotazioni j t 
,f pieghe, 
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PE’ CAPITOLILE PARAGRAFI. 


P Roemlo . e - ■ pag. *- 

Intròduzione- Dell’Opera Pag. 4 

Con&iiazione «fello Stato* Secolare • 
della Città di Caferta fatto dal 

Contiglieli Dk Ettore Capece* ' 

latro . Cap. i.§.‘ pag, 7 

Fatto per }a Signora PrincipefTa ; 
df. Caferta Puchefla di Senno* 
neta contro il Signor Duca di 
Maddalonj flirt*»'** .<• i>. ; pag.i< 

. '■* Cap. II. I, ‘ ij 
Pel Dominio della Cinedi Caferta iup.71 1 

Pel Cafalc di bottini ana v 

• ' §.• 

Della- Villa di* PozzOretere c 
Della- Villa di Cafdla ' 

cap. m. $. I. 

Del Yeinpio di £ Pi è irò 

' - . r-Z'„ .-•> * 

P4L tempo , in cui fi difetti ioèla 
Religione Cattolica in Caferta ^p.104 v / 


v»t : 4 * 1 


> • » 


P - 8 5 

p.87 

P i8 7 


C‘ii\ 


p. % 


Y A 


/ 
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< ■ III. . 

, r» * ' k, T 4 * 

De! {Calale di PiedemontC p.i©$ < 

§. IV. 

Della 'Villa di CaColl? ! . . . p. | io 

' §. V. 

i>ella Villa di Statoranq p.izj 

VI. : 

Della Villa del Mezzano / . p.121 

Pap, IV. §. I. 

Del Quartiero di Puccianelli . p.123 

' v ' §• II. • : . 

Della Villa di Bnano . , .£.125 

■ §• JII* . 

. Della Villa del Belvedere, 0 del 
B.eal Bofco di S.Leu$iq p.128 

Della Villa di Saja .*? . ■ p.i2p 

» •• 1 , ; §• .IV* . f ■ ' 

Del tempo, in cui . S. Vitagliano Ve- 
dovo Capuano abitò, in Sala p. 130 

§.<V v 

Della Congregazione, in detta Villa 
eretta nel 158 6 . fub vocabolo Sa» 

Cfi Moniti Ote. ,)C ■> i ; .p.l3I 

• • M $. Vh .0 ./ 

Telja Villa Sartoria fabricata dall’ 
Arcivefcovo di Urbico Paolo Emi? ' 
lio Santoro ? : ; p.134 


r l 


( » 


1 * ' 

it é : 


f » 


§' 


«* 


Digitized by Google 


•”* \ 


' 


• 


p.l4t 

# 

P-i 4$ 

/ * • 

p.i4<d 
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§. VII jj' 

Del Convento de’Pad ri Cappuccini p.ia»- 

Cap. V. §. I. • . ' y 

Del Quartiere di Tuoro 

§. II. 

Del Calale di S. Barbara 

§• HI. • 

Villa di Garzano 

" Cap. VI. §. I. 

Della Villa di Centorano r . 

Del Convento di S. Lucia V.eM. p.i<o 

§. II. 

Della Villa di S* Clemente 

III. ^ ‘ " 

Della Villa di Tredici i 

■ " ^ ■■ - t.. jv. • • 

Della Villa di Falciano ’’ 

; ' ' •• . : ;§.'V.-’-;. f . 

Della Villa di S.' Benedetto ■ ; # 

Abitavano m detta ViH* li Brinci pi- 
di Care***. * ) p.ii&v'' 

• §. VI. - . 

Quello Paragrafo 'ferve per • provare^ i 
clic in Caferta fi parlava Ol'co p. 1 do * 

§. VII. 

Del Convento di S. Antonio : pad* 

. • ; t §. vili. • 

DeFConvento di S. Agoftino J inetti' l 
■’* b con. 


P-iSS 

* */ 

p.i ' - 

; ... 

P ;I S7, 
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convivono le /Monache p*i<*7 ' 

• , I X» 

Del Convento d;' PP. Agoìiniani f>p* 

? predo dalla ..CopgregaaioiK. fdpra 
lo dato de’ Regolari , p.i<58 \ 

, .. * §• • ‘.i 

Della Chiefa Ri/sqtti fia dell’ Annuo* 

L Ciata jus Padronato, delia iQvV» * 
oj^gi de’ Padri deJW Madonna del 
Carmine V’ P **7° 

f * ■ .\c*p^yu, §•./?.•:. ; ò ; 

Della Torre j t /> P* 1 ? 1 ^ 

/ ! ■_* • 4JU t’ItV i \ -, * 

Della refidenza „dcl Re» D» G. colla 

- Reai Famigli# in ^empp dif^lleg- .™ 
giatura nella .QiftV/ di Caferta p.174 
Della Regia Giunta di Caferta P7.77 
Del nuovo Real\Pal?a^°> c ^ e h 
r termi nande-ip GaB»taf : R777 

Del .Bpfctieatft^acchio , . e, nuovo, j>.*8o 

z. § ìii. • 

Del Convento de Padri Mdnimi p.i8i 
Delle Mpnet«:d’ oro ritrovate nel JFe.u ; * 

, do di Pat*rnò~ -• ?„ *.P«* 8 3 

Del Paefe diS. Nicoià allaSu^d* p.;x 

, *.r§* V. 

DfcUa .celebre cGtbtà ■ > :* : #fc ** 
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; fapokri - preflb detta Citd . rio ve- 
t nuti 7, . ' ® ’m o-* 

ÒeHi -.Perfooaggi Jlìuftrii ch’an nobi- 5 

• .I* tata le òtta di Caferta col loro 

t PaflTagg.o : p.i8<j 

vt- , 

JDeUa Villa diErcoIe P‘i^7 

• . • §• vir., 

Della Villa dell’Aldifreda p.i8p 

Caferta ni Epifcopi. T.p.ipo 

I*. Rannulfus Cafertanus Epifcopus 
ia anno iioo: . p.ip4 

ì.^Nicolaus Cafert. Ep. .1155 ,, wp.205 

3. Ioannes Quam^uaffor Cafert. Ep. , 

• y 53 * . ■ • . p-205 

4. Porphyrtus Cafert. Ep. 1178 p.2op 

5 » Stabilis Cafert. Ep. p.205 

< T Roggerius Cafert.- Ep. .. p.2op 
7. loannes, vellacobbus Cafert.; Ep. „ „ 

«* *7 • ’ • 7 . - p.2op 

». Andrea» Cafert. Ep., 1234 - ; p.2io 
J?*' Andreas Cafert. Ep.^jjzdo : p.2i< 
io.Philippus Cafert. . Ep. *2<J8„‘p^i S 
fi^Nicolaus de Flore Cafert. Èp. 

12 J 9 . -, p.2 1 1 

|2.Secundus Cafert. Ep. 1285 p.21? 
*3-A? Z0 -> :Vel Atto Cafert., EpA> ; 

\p.2 iS 

• - ' .v ' 

» * 24, , 


h 


V . 
\ 


r « 
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Antonius Cafert. Ep. ijiop. 22 } 

1 5, Benvenutus Cafert. Ep. 133 2 P * 22 4 

16. Ntcolaus Cafert. Ep. 1345 P* 2 5 a 

i7.Iacobus Cafert. Ep. 1 3 5 ° P , 2 5 2 

jo.Ff.Francifcus Cafert. Ep. i 3 ^^P ,2 53 
19, loannes Cafert. E p. .1395 ._P**. tf l 

20. Ludovicus Cafert. Ep. .1 397 P'"i 6 f 

21. Ludovtcus de Landò Cafert. Ep. 

' 14Ì3 ■ p.zdS' 

2 2.fogerius, al» Rogerias Cafert. 

Ep. 1415. ’ ; ‘ ' ' * F <2<5 S 

23. Fr. loannes Acrefta de Ponte 
Cervo Cafert. Ep. 1415* V l6 ì 

24. Stephanus de 1 Raho Cafert. Ep. t 

*450 . ... - ; p W 

25. loannes- Cafert. Fp.' 1453 P ,2< ^, 

a 6 . Fr. Cicchus Ordjnis Min. Qafert. • .. 
*• Ep. 1459 ' ” - pa 64 t 

27. loannes • de Leonihusj Calluccio . 

Cafert. Ep. 147^ P' 3 ^, 

28. loannes iBaptiltà d» Pamrtlis Cà- 

fert. Ep. I 4 P 3 . . P 

^p.Ioannes Bap»Ha Bonciannius Ca* 

fért. Epj 1514 - %. P ,2 7 * 

io.Veirus Lamberti . Cafert.* Ep. 

?*«*533 p ' 27 * 

gi.Hicicrj teus Verallùs Cafert. Ep.v 

2541 P * 2 74 


2 2 . 




J2. Hieronymus Dandinus Caferr. Ep. 

^544. À'.'- . p .274 

33. Martius Cerbonius Calére. • Ep. 

* * 54 ^ • » ;•••.’• , p.274 

34. Bernardinus Ecclefix Commenta- 

tari us & Admmiftrator 7. lumi 
• • '* 54 9 > p.274; 

35. FedericusCsnusp.Novemb. 1540 

v Cafert. Ep. . p.274 

35. Antonius Bernardus Caferx. Ep. 

• *5 5 * -p.274 

37. Agapi tus Bdlbomus^ Caferr. Ep. • 

5 *554 . 'p.275 

38. Bencdi£lus Mantina Cafert. Ep. . 

;> J 5 P 4 , p.2 7<{ 

19 ' Fr. Deodatus Gentili* Cafert. Ep. > 

1 ^°4 p.275 

40. Antoni us Diaz - Cafert. Ep. 

■s • P**77 

41. Fr. Jofeph a Cornea Cafert. |p. 

ÌÓ 2.6 “ • •. — p.279 ' 

42. FabritiusSuardus. 1.447 JEp» Ca- 

p.278 
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■ . p.278 
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faera la Chiéfo di S.Salvatore in C*-*- 
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Di Filippo X.> Vefcovo -di Cafertan©;. 
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dina- dì Papa Nièolò IV. confacr*. 
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formò il Procedo contro il Padre • 

Campanella». , » p. .303 

Deodato Gentile XXXIX. 'Vefcovo di- 
Calerta fabricò il Palazzo della Ca- 

v v 

, vallerizza, e piantò ingiardini, p.303 /'v 
Bonaventura Cavallo recitò un Panegi- 
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.Anagramma Aritmeticum purum inlo- 
. de di Schinoii comporto da D.Fran- 
. cefco Efperti. , p.. 305 

Il medemo in lode del Vefcovo Quar- 
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Careftia del. 1764. e' del prezzo del 
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Canzone in lode di Gaferta del cit. D. n 
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M E M O RIE 

ECCLESIASTICHE 


Della Città di Caferta 
Villa Reale. 
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Ssendofi da me nella Prima Parte del-* 
le Memorie Itteriche della Reai Cit- 
tà di Caferta parlato folamente delle 
cofe profane, quanto è dire denomi- 
nanti di qiella , fiano flati . Duoviri , 
quattroviji , o feiviri in tempo f che 
era Republica, o Colonia de’ Romani, o Exconfo- 
lari , in tempo dell’ Imperatori , « poi in appretto 
in tempo de’ Longobardi da Conti y ed in tempo 
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de’ Re di Napoli da Conti e Prencipi ^ ragion vuo- 
le > acciocché le memorie (loriche non fieno man- 
chevoli , che io facci le Memorie delle cofe facre, 
cioè che tratti de’Vefcoyi, e delle Chiefe; tanta 
pii xhe molti avvenimenti vi fono flati tra i Ve- 
fcovi , ed i Conti , quali s’ apporteranno in. quefle 
Memorie Sacre , che iliuflreranno viepiù le Memo*- 
fie profane . Io non ho voluto confondere e 1’ une, 
c r altre, come han foluto fare gl 1 Iflorici , come 
il Baronio nelli Annali, ed ii Muratori , ma ho 
voluto feguitare Torme di Monfignor Granata, che 
primo fè^TIftorià Civile , e poi la Sacra di Capua; 
Dunque in quefta Seconda parte parlerò delle cofe» 
facre, o fieno Chiefe, e Cappelle Sello Stato di 
Caferta , e così farò una defcrizioae de’ Cafali , e 
dello flato delf anime in appreffo apporterò la fe- 
rie de’Vefcovi ad litteram cavata dall’Italia Sacra, 
dell' Ughelli, in piede della quale darò alcuni no- 
tamenti per li detti Vefcovi , ed in ciò fare addur- 
rò tutte l’Ifcrizioni antiche, e moderne , che nel 
diftretto di Caferta fi ritrovano , ed acciocché non 
fi dica, che io non divaghi nell’altrui domini, ap- 
porterò la deferizione fatta dal Configlier Capece 
Latro dello Stato fecolarefco o fia del Principe di 
Calerta in tempo, che fi litigava m la Principef- 
fa Acquaviva , ed il Duca di Maddaloni ; e quello 
per evitare qualche difiapore , che vi potette mai in- 
sorgere fra lijdue Stati , maffime nelle Collette, ed 
impofizioni, che devonfi dall’ una, e dall’altra Cit- 
tà fare, e credo che da oggi in avanti vogliono 
tutti li Confinanti con Cafertani , maffinae gli Mad- 
dalonefi ritenerli il loro, e non invadere quello di 
Caferta , ed a tutti io con Marziale dico , Qu# tua 
funi , ubi habe , qua mea , redde mihi'i effendo leg- 
ge di natura , che ognuno goda del fuo , e non de- 
fraudi quello degli altri • É farò quefto colla folita 
mia triviale * e paefapa dicitura , quale a me pare 

- * ;.ptà 
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più efpedienfe, dovendo effer lette quelle memorie 
anche dal comune del Popolo; al che mi anima 
Seneca nell ' Epift. 1 15. a Lucilio. Cujufcumque ora- 
tionem videris foltcitam , & politam ,fiito animum 
quoque non minus effe pufillis occupatum . E Dome- 
nico Aulifio nelle Scuole Sacre lib . 2. pag. 3. Il 
diletto poi he quello, che fi fente in legger qua- 
Junque Storia , che quoquo modo /cripta , dele&at * 
E ci 5 tanto piti (e è nuova » 
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DELL’ opera. 
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Ntichiflìmo effer flato l’ufo di ter- 
minare i poderi, i Stati , i Regni per 
togliere le liti, lo abbiamo prat ti ca- 
to ne' Numeri. Giunto il popolo d’ 
Ifraele nella Terra prometta, fi àffe- 
gnò ad ognuno il proprio podere y ed 
in ciò fare Moisè difegnò'uomini pro- 
bi , e de’ primi ; Pracepitque Moyfes filli s Iffflely di- 
eens kac erit terra , quarti pojjìdebitis forte ... • ’h&c 
funt nomina virórum , qui terratn vobìs divident E - 
tentar Sacerdosy & JoJue Filius Nun , & finguli 
Rrincipes de Tributms fingulisy 34. ver/, 13. 

*ciò , che comandò Moisè, efeguì Gefuè 14. wr.i. 
ciòcche fecero gl’ Ifraeliti, facevano ancora li Ro- 
mani in mandar le Colonie, come riferifce Onofrio 
Panvinio De Imper. Rom . pag . 998. Deducendarum 
Cloloniarummos a Romulo inflitutus , frequenti/fimus 
apud Romauus fuit . Nam Hoftibus laceffentibus vi- 
ti is y agrtque , & regioni s parte multlatis ; in agris 
de eis capii s; quo imper'tum RoSnanum ftabilirent y 
vel novas Urbes condebant , vel in antiquitus cohdi- 
tas ( veteribus ine olii ex eis puljis ) nozos ex urbe 
viros per tres viros ad id creatos deducebant , quot- 
quot agro capto colendo fufficere poffent , quem novis 
Colonis divìdebant . Anzi per wuflodire i- termini 
de’ Stati , e de’ Regni vi apponevano un perfonag* 
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gio 
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gio infigne, e nobile* e li davano il titolo di Mar- 
cbefe, così detto da una parola Tedefca Marchi 9 
che lignifica confine, perchè quelli avevano in cu- 
ftodià i confini de’ Regni , così il* Muratori nella 
differì, 6, de Marchiomibus Italia V 


Tanto erano (limati facrofanti i Confini , dove 
vi erano appofii i termini , che 1’ antica Gentilità 
1 avevà per Dei , e ,fe li facevano dei Sacrifiz; dall’ 
uno, e l’altro Padrone de’ poderi; ed a coloro, che 
ardivano amuoverli , erano appofte delle pene capi- 
tali , come in altro luogo additai con Ovidio; qui 
mi piace addurre Frontino de limitibus — terminos qui 
eff'od/unt , vel exarant arbores , in metallum damna - 
buntur , fiquidem fervifua J ponte faciunt , humilio- 
tes in opus publicum , honejìiores in In fui dm' amiffa 
tertia parte lonorum , relegabuntur ; qual .fentenza 
vien riferita tra quelle di Paolo Giurifconfulto nel 
lib. 5 * Se quelle code s’ offervaflero oggi giorno, 
non vi farebbero delle liti, e fe il Duca di Mad~ 
daloni , o per meglio dire i fuoi miniftri ,non avef- 
fero amoffi i termini tra i confini di Caferta ,, e . 
Maddaloni , non farebbe (lata in obbligo profonder 
tanti danari in appurare i confini dello Stato tra 
Maddaloni , e Caferta la Principefla Anna Acqua- 
viva , dalla quale , quantunque fi fuflfero difegnatf 
i luoghi , dove dovevano apponerfi i termini già 
«tti , al predente efiftentino in Tredici vicino alla • 
Caia di D. Giufeppe Tedefchi ; ne’ quali da una 
parte^fi legge Caferta , dall’altra Maddaloni , quel- 
1 poi non fi appofero forfè , perchè la morte la pre- 
Venne ? . e ]i facceffori Caetani , per efler fempre di- 
«n°raxi in Roma , non curarono la terminazione, 
ora il Cavalier Neroni , come Miniftro del Re D.G, 
lo puote con faciltà efeguire, ed a ci& fare , come 
lltonco li darò que’ lumi, che fepo'.ti giacciono, e 
lono la de fcriz ione de’ confini di tutto lo Stato di 
Galena fatta dal , Confìgger Capecqlatro , e princi» 

A 3 pai- 
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f ‘ ... 

palmente per Maddaloni, col quale non vi è prt» 
\ mifcua, come con Capoa , apporterò uno Scritto 

in jure in comprova della defcrizione del Configlie- * 
re fatto dall’ Avvocato di D. Anna; e già che fi 
* fon rinvenutele carte, dove molto, e molto vi fi 
fpefe, ed i termini per togliere le prcfenti liti, che 
fono tra T Univerfità di Caferta, e di_ Maddaloni, 
i quali Tempre audaci hanno molti poderi de’ Ca- 
fertani , e nel riftretto di Caferta porti , affoggetta- 
ti alle buone tenenze : mi dò a credere , che i Mi- 
niftri del Re vogliono ributtarli di là da’ termini, 
che vi apporranno, e cosi facendo fi avvererà il det- 
to di Virgilio nella Eneida 12. v. 897. 

• 1 / 

- * <* SaxUm anùquum , ingens, campo qui forte /acebat 

Limes agro pcfttus , litem ut di J cerner et arvis « 
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CONFI NAZIONE 

f N 

. Dello Stato Secolare 

DELLA CITTA’ DI CASERTA 

- > . * 

* * * ' .• . A ‘ 

Fatto dal Conjiglien D. Ettore Capecefatro . 

\9 CAP. I. {.I. 

■W v ’ 



« 

Ssendofi conferito il Signor Configli®- 
re Ettore Capecelatro Lunedì ri. del 
corrente mefe cf Aprile 16^9. nella 
Città di Caferta per V imposizione de T 
fini, e confini nel territorio di detta'- 
Città in efecuzione tei decreto inter- 
polo dal Sacro Configlio a fua frazione delli 20. 

* Decembre dell’ anno pattato 1638. , precedente iftan- 
za fatta dalla Signora Principeffa di Caferta , Bu- 
chetta di Sermoneta , ed avendo voluto Martedì fe- 
guente dar principio a ricoiiofcere il territorio di 
detta Città confidarne con la Terra di Maddaloni, 
il Signor Duca di detta Tetra di Maddaloni fe iftan- 
za, che fi fatte fopraffeduta la recognizione di detto 
territorio per quel giorno; per occafione , che il fuo 
Avvocato non era ancora venuto in detta Terra f 
e così in detto giorno di Martedì furono fpedite 
le requifitorie per riconofcere li confini del territo- ' 
rio di detta Città confinante con quello di Capua , 
e Morone . 

Martedì 15. de! prefente s’è conferito dalla det- 
ta Città di Calerà nel Cafale di Jf. Nicola della 

A4 Stra- 
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Strada , ed ha comandato che fi foffero chiamati Y 
Eletti de! detto Calale , per intendere da loro qual 
luffe il confine verdadiero tra la Città di Caferta , 
e quella di Capua, ed è cpmparfo in prefenza del 
detto Signor Commeffario Dominico della Perruta 
Eletto *'e! detto Calale dalla parte di Capua , il 
quale ha dichiarato , che il confine tra detta Città 
di Caferta , e Capua è la ftrada diviforia nominata 
anticamente via (effoTnna y oggi Beneventana , la 
quale paffa per dentro detto Cafale di SiNicola vie- 
ne da Capua , paffa per Maddaloni , e và in Bene- 
vento ; nel medemo luogo fon comparii Tiberio di 
Maftrojanno di anni 68 incirca, e Mario della Per- 
ruta d’anni 70 in circa Cittadini di detto Cafale 
della medefima parrei di Capua , quali hannp dichiàr 
rato, che detta firada diviforia anticamente fi chia- 
mava via Appia , oggi Beneventana, a dividere la 
Jurifdizione tra Caferta , e Capua . Il detto Tibe- 
rio di più ha dichiarato, che il reggimento deldet- ; 
"to Cafale di S. Nicola fe fa per la Città di Capua, 
però la jurifdittione fino alla metà della firada fi 
eferciia per la Arte di Caferta, e che in Su m ma- 
ria in Banca di Cinque ita un procefio voluminofo # 
per la materia delli detti confini , e fu attitato per 
il Razionale Affaro . Che li fifcali. fi pagano con 
la Città di Capua , e la detta Città di Caferta non 
tiene altro, che la jurifdittione . • Al che ha repli- 
cato Francefco Donato^’ Elena Erario della Signo- 
* ra Frincipeffa dì Caferta, Ducheffa di Sermoneta, 
che detto pagamento de’ fifcali fia ordinato , che 
vadi con Capua fin alla nuova numerazione , o che 
nella nuova numerazione tauro li ficcali , quanto il 
reggimento per la parte di Caferta s’avrà da fare con 
Caferta . T * ndo intefo detto Signor Cojnmif- 
fario non fo’o dalli predetti, ma da altri di detto 
Cafale, che detta ftrada è quella y che djvide l’una 
dall’altra Città da parate d’Occidente , ha coman- 
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dato , che da detto luogo fi dia principio alla pian- 
ta, e fi profegua 1 ’ impofizione delli confini. In 
efecuzione del quale ordine s’ è dato principio alla 
mifura del territorio, che circuifce detta Città di 
Caferta*, e proprio dal luogo di S. Nicola detto lo 
Trivice, dal quale caminando per detta ftrada divi- 
foria è gionto nell' altro Trivice detto di Recale , 
alias della Guardia, nel quale Trivice fon quatiro 
ftrade , una delle quali va in Recale , è Marciani- 
fe, l’altra a Capua, l’altra che continua la divi- 
fione da S* Nicola alla volta di Caferta? . Avendo 
ritrovati per la firada predetta di viforia Alfonzo 
Iadecicco di Recale Calale di Capua d’ età d'anni 
45 in circa, Gio; Domenico Iadecicco del detto 
luogo d’anni $o, ed in prefenza del detto Signor 
Commififario dichiararno , che avevano intefo da 
più vecchi, che la jurifdittione in detto Trivi- 
ce fi idi vide per la metà tra detta Città di Calet- 
ta, e Capua .• Nell’ ifteffo luogo dett(* Tiberio Ma- 
firojanno dichiarò, che la mafiaria ^ che fa ponto- 
ne in detto Trivice dalla parte di Caferta , era an- 
ticamente Lata di Notar Pietro Vagliviello di Ca- 
ferta; ed oggi fi pofiiede per il Medico Donatoan- 
tonio Fajenza . Alfonfo Martuccio di Cafanova Ca- 
fal di Capua d’anni 6 o , e Giufeppe di Giulio di 
detto, Cafale d anni 30 in prefenza del detto Com- 
miffario han dichiarato la medefima divifione di 
detta jurifdittione. Continuando il dett® camino 
per la ftrada diviforia che va in Caferta , a mano 
manca s’ è ritrovata la ftrada , che va' a Cacurano, 
prima che fi fia arrivato alla Cappella detta dell* 
Abbate, . e dalla detta firada ,^è gionto alla detta 
Cappella. Dalla detta Cappella è gionto per la me- 
defima ftrada diviforia nel trivice della noce di pu- 
gone , nel qual trivice vi è la ftrada , che va al 
bofchetto del detto Signor Principe di Caferta , 
l’altra che va a Cafanova, e X altra con t : nua de u 
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ta divifione tra detta Città di Offerta , e Capua. 
In detto luogo del trivice fon ritrovati D. Giufep- 

f »e Guglielmo Curato di Cafanova , e Notar Fi- 
ippo Viglione del detto Cafale, li quali hanno di- 
chiarato, che detta ftrada divide il territorio tra 
detta Città di Caferta , e Capua . E dal detto Tri- 
vice per la medefima ftrada s’è ritrovata la Cap- 
pella dalla parte di Caferta detta Santa Maria del- 
le Grazie. Poco dittante dalla detta Cappella è 
ritrovata una ftrada a man ftniftra , che va in det- 
to Cafale di Cafanova, e divide detta ftrada di vi- 
foria per Montecupo . Pattato detto Cafale di Ca- 
fanova continuando detta ftrada diviforia s’è ritro- 
vata una ftrada a man dritta dalla parte di Cafer- 
ta , che va ad Ercole Cafale di detta Città di Ca- 
ferta. Continuando detto camino per la medefima 
.ftrada s’è ritrovata una via a mano finiftra ch£ va 
fimilmenre a Cafanova. Sopra detto Cafale di Ca- 
fanova per Ia#medefima ftrada diviforia s’ è ritrova- 
ta una crocevia , dalla quale a man dritta fi va per 
il territorio di Caferta ad Ercole, e l’altra a man 
finiftra va alla Villa Santoria detta Cuccagna. Per 
la ftefla ftrada diviforia è gionto a Montecupo, ed 
a man dritta dalla parte di Caferta fi è ritrovata 
una cifterna in detta ftrada diviforia , ed a man fi- 
niftra nella falda del Monte , e principiata la Cap- 
pella detta la Madonna di Montecupo, e girando 
- per X ifteffa falda di Montecupo feguita detta ftra- 
da diviforia a man finiftra , ed a man deftra s* è 
ritrovata la .ftrada , che va a Caferta , e detto gior- 
no non fi continuò detto camino, ma fi diede or- 
dine al Tabulario Paterno, che aveffe mifurate le 
diftanze del territorio riconofciuto. * 

Giovedì 14 del detto mefe fi ripigliò la ricogni- 
zione delli medefimi confini (1) tra Caferta , e Ca- 

pua , 


(1) Comincia il cor fine di Capua . 
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n y e dalla detta Arada divisoria di Montecupa, 
.afta per una cupa con le fue ripe alte dall’uno 
e 1 altro lato di pietra dolce , e poco appretto fi 
giunge in un altro poco di largo * e proprio alla 
fine ideila Vigna Santoria, nel qual largo a man 
finiftra vi è una ftrada publica, che va alla mon- 
tagna detta Cefalonga dalla parte di Capua . E per 
T iftetta ftrada s’ arriva in un monte chiantato co- 
gnolillo, ed alla fua falda fi ritrova una (piaggia 
di territorio lavorandino jliJ Cefalonga . Nel qual 
Monte il detto Erario della Sig. Principeffa dice 
che li Cafertani hanno jus di 1 ignare ,pafcere, per- 
nottare , feminare , ed altro conforme le fcritture, 
che ne appaiano « E continuando i! camino per det- 
ta ftrada, e per la falda del detto monte Cogno- 
lillo , s’ arriva aHa fine del detto terrirorio detto 
Cefalonga lavorandino, dove è fituata una calcara 
ad ufo di calce . Partendofi da detta calcara , con- 
tinuando detta ftrada, fi ritrova un trivi ce , ed a 
man dritta è la firada, che va a Belvedere , luo- 
go del Signor Principe di Caferta, nel qual tri vi- 
ce vi è il territorio arbuftaro , e con ccrque , e fi 
dice fi a di Tefeo Fiorillo di Caferta chiamato la 
rinchiufa , ed a man finiftra feguita la montagna 
di cognolillo , feu della Rocca, dove fi dice li Ca- 
fertani hanno il fudetto jus ? Ed itì detto trivice 
finifce la ftrada publica , e s’ entra nella via , che 
dicono fia fiata fatta per comodità delli Ter- 
ritori. All’incontro di detto monte di cognolillo' 
fi vede una montagna di Caferta detta di & Leu- 
ce, alla falda della quale fono ^alcuni territori l e- 
mmatorj , ed arbuftati delli Cetani . Più d lce 
detto Erario di Caferta, che dal pontone del mon- 
te cognolillo, dove 'fta la carcara per la cima della 
montagna creda creila , quanto tiene acqua pen- 
dente fia di Caferta. Finito detto monte cognolil- 
b, fi ritrova un canale, che divide » detto (monte 
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• de quello di Guadolifcio, nel qual canale termina 

la via che fi dice etter fiata fatta per comodità de’ 
territorj: f Erario di Caferta dice - che quanto tie- 
ne l'acqua pendente di detti monti è di Calata, 
eia falda di detto monte volta verfo Tramontana* 
Nel monte di Guadolifcio s’ £ ritrovato un vecchio 
nomine Giandomenico Fiorillo di Briano calale di 
Caferta'd’ anni 70 in circa, ed ha dichiarato che 
► li territori lavorandini alla falda del detto monte to- 

no di Caferta , ed il monte è di Capua , e fi Era- 
rio ha replicato, che quanto tiene T acqua penden- 
te è pròprio di* Caferta . Finito detto monte di 
Guadolifcio fi ritrova un canale poco dittante , il 
quale divide detto monte di Guadolifcio dalla cotta 
del Sarno. Finita detta cotta dei Sarno per il terri- 
torio detto le canalicelle fi ritrova un altro canale 
che divide detta cotta dall’altre cotte dette le rider- 
ne . Poco appretto finite le cotte delle riderne, s en- 
tra nello territorio e montagna detta li F ragli, 
alla falda della quale montagna vi è un pozzo d’ac- 
qua (ergente , e fiotto detto pozzo fi ritrova la fon- 
tanella, che viene dal medefimo pozzo. Dice detto 
Erario di Caferta, ch*e il territorio in quanto 'alla 
* Jurifdittione va eretta eretta per la montagna deìhRoc- 
ca quanto acqua pende verfo Caferta , per infimo al 
^ monte detto cafteliuccio , o proprio al vallone fot- 
r v Ir fò detto ‘monte cafielluccioj che fe chiama lo vado 
dell’arruobboj e fopra detto vallone ftà la fontanel- . 
la de gradillo detta de cemiento* voltando detto val- 
lone , che va verfo Garzano , va dividendo detto 
territorio tra Caferta è Capua. Dice detto Erario 
di Calerta,*che óiko Vallone caminando verfo Gar- 
zano, va dividendo detto territorio tra Capua, e 
Caferta per infino al territorio lavoratidmo detto 
del li Chiuppi , che oggi fi poffede per il Dottor 
Marcello de Laurentijs figlio dei Dottor GiuiioAn- 
tonio, e da guel pontone s’entra netta ttrnda po- 
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Mica , che divide Capua , e Caferta alla volta di 
Sarzano. Caminando per detta firada del confine 
di detto de Laurentijs fi ritrovano due ftrade , una 
de quali a man finifira và a Garzano , e l’altra di man L * m 
defira divide detto territorio. Continuando il carni- 

g . a 

no per detta firada diviforia s’arriva al Culartio del 
monte chiamato San Gaviejeu forcelle, e voltan- 
do a man defira per la radica di detto monte , fé. 
ritrova a man finiftra il territorio del detto Dottor * 

De Laurentijs, ed a man defira la radice del det- 
to monte . Profeguendo il camino per la radice 
• del detto monte fi giunge alla fine del territorio 
lavorandino , che fi polfiede per Andrea di Caprio detto 
la terra grande , dove è la cafa , cifierna , ed area , qual , 
confina con un territorio , che è del Signor Principe di 
Caferta , qual territorio arriva per infino al Vallone, ed 
incontro det,to territorio d’Andrea di Caprio finifce 
il territorio di Capua , è s’entra nel territorio di 
Caferta. Ed acciò fi fappia in futurum ..la d.vifio- 
joe de) detto territorio tra Caferta, e Capua , ha 
comandato detto Signor Commifiario, che fe pon- } /\V 
gono due termini uno alle radice del monte , e 
l’altro al Vallone , quaHdal detto luogo in fu di- 
vide il territorio tra Caferta, e Morrone. (0 . 4 . 

, ♦ 

§. IL 


G lonto detto Signor Commifiario nel luogo 
detto li forbati continuando detto camino, 
ha ritrovata una differenza tra detto Erario di Ca- 
ferta , e quelli di Morrone, ed è, che detto Era- 
rio dice , che il territorio feguita col medefimo 
Vallone, ed arriva fino al termine , e quelli di 
Morrone prefuppongono , che il territorio fi divide 
con la via, che anticamente c’era , la quale fiava 
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da quella parte del Vallone verfo Morrone* e che 
il territorio , che in detto luogo poffede -il Dottor 
Giuiioantonio d’ Amico, è inclufo nel territoriodi 
Morrone „ Le parti- d’accordo hanno dichiarato, 
che detto' territorio fi .poffede per detto Dottor 
Giuiioantonio, ij quale in prefenza di detto Signor 
Gommiffario have t anche dichiarato, che è in ter- 
ritorio di Caferta , e che maj ha pagato bonate- 
rientia inMorrone. Quelli di Morrone hanno re- 
plicato , che non hanno efatta la bonatenentia per 
loro cortefia, e perchè ha donato detto territorio 
al fratello 1 prete , ha replicato detto Dottor Giu- 
lioantonio, che non è fiata altrimente cortefia, 
giachè per altri territori;, che veramente poffiede 
in Morrone , ha pagato la bonatenentia . Carni- 
nando più innanzi per detto camino, s’è ritrovato 
il territorio, ch’è di Marcoantonio*^ Martino , per 
mezzo del quale patta una via , che va in Mor- 
tone, e quelli di Morrone hanno detto, che det- 
to Marcantonio paga in Morrone per detto terri- 
torio la bonatenentia, e P Erario di Caferta }ia det- 
to che paga in Caferta . Però tra loro fono fiati 
d’accordo, che detto Marcantonio poffiede territo- 
ri; , per li quali paga alcuna , e l’altra parte , cioè 
in Morrone, e in Caferta foratamente . Gionto 
poi nel Canale di Martirio per detto Dottor Giu- 
lioantonio s’ è fatta iftanza , che aveffero dichiarato 
la gente di Morrone , fe lui poffede va territori! 
nella parte di Morrone confinanti con Giovanpietro 
d’Errico, e quelli di Morrone han dichiarato, che 
è vetoj chequi poffiede territori; in Morrone, che 
confinano con detto d’Errico . Caminando per den- 
tro il canale predetto fi ritrovano due montagne, 
cioè a man dritta la montagna dellt (orbati , e 
l’Erario di Caferta dice, che è montagna di Cafer- 
ta fino alla metà del canale, da doveicorre l’acqua 
e che la mortella , e legname d’effa Tempre è fiata 

• affit- 
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affittata per Caferta. Per Mortone s’ è replicato, 
che fc deve intendere per quanto > acqua pende da 
• quella parte di Caferta, ma dalla parte di Morrò* 
ne per quanto acqua pende è di Morrone ; a man 
manca è feltro* monte di Forcella e cafa che è. di 
Morrone. E le parti fon ri mafie d’ accordo , che 
l’acqua , che cala dal canale và al Vallone , che 
divide jl territorio tra Caferta, e Morrone. E ca- 
xninando per detto Canale, e gionti ad un luogo, 
che fià in mezzo delle dette due montagne , dove è 
territorio feminatorio al baffo del Dottor Stefano 
Carufo e dove acqua pende dal monte delti Sorba» 
ti , è pur territorio del detto Dottor Stefano Ca- 
rufo e feguitando il camino in mezzo di dette due 
. montagne, è ufeito alla firada publica che và da 
Morrone à Caferta , e feguitando per detta firada - 
nel vertice di detta montagna al limite di detta 
firada publica ha ritrovato un vefiigio 'di fabrica al 
piano della terra , che da dette parti commune- 
mente se chiamato termine, e per ionghezza pal- 
mi 14. , e per larghezza palmi diece, e per la fua 
Ionghezza guarda la crefia della, montagna detta 
Fornati.. E fi prefoppone per Morrone , che dal 
detto termine vada il territorio di Caferta crefia crefia 
fino all'Arco , che è firada publica , e fià vicino 
detto Arco . Si rèplica per il detto Erario di Ca- 
ferta , che quefia lettura , che fi fa per Morrone 
non può caminare , perchè effondo fiata la parte 
d'accordo, che il Vallone divida l’un territorio dall* 
altro, e continua per dentro il canale Martello, 
J corre per tutto il territorio del Sig . Stefano Carufo 
per quanto paffa il Canale , dove feorre l’acqua 
piovana, e che alla fine di detto territorio verfo 
oriente che efee alla firada publica, che volta ver* 
fo Caferta, tutto quello, che è in detto compren- 
sòrio, e circonda detto territorio fin al detto ter- 
mine , è proprio di Caferta » Et in pre/mia, del 

" : detto 
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detto Signor Commiffario fon rimafle d’accòrdo le 
' parti , che dal detto termine creda , creda per le 
montagne , che riguardano verfo Morrone , e quan-* 
ta acqua pende dalla parte di Morrone è fuo , e> 
quanto acqua pende dalla parte di Caferta è di Ca- 
ferta della, e del medemo modocamina ciglio ciglio 
fino alla Torricella alias la torre della Lupara ♦ 
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\ TEnerdì mattino 15. del detto mefe . Per la 
V " differenza tra Caferta , e Maddaloni fon ri- 
conofciuti li feguenti luoghi con intervento delle 
parti cioè dell’ Erario di Caferta , e Maddaloni . E 
per riconofcere detta differenza fi diede principio 
dal trivice de S. Nicola della Strada, ecaminato fin 
ài luogo detto le cinque vie , dove fi dice il TrU ; 
vice , e camma la drada dividendo il territorio di' 
Caferta da quello di Capua, e dal detto luogo in 
fu verfo Maddaloni và feguitando detta via' divi- 
dendo il territorio di Caferta da Maddaloni , re- 
cando quello di Caferta a man fin idra andando ver- 
fo Maddaloni, e da quello di mano dedra , è ter-; 
ritorio di Maddaloni . Per parte di Maddaloni fi di- 
ce, che il detto luogo non fi chiama le cinque vie, 
ma la maflaria di D. Carlo Acquaviva . Sono d’ac- 
cordo le parti, che il luogo dove dà lacafa del det- 
to D. Carlo, e proprio , dove da la Cappella fia 
dato di Selvaggio Mazzone ; e dice I’ Erario di 
Caferta, che in detta cafa prima ci era un’altra 
via, che pure dà ferrata per detto D. Carlo, che 
però fe chiamano le cinque vie a direttura della 
Cafa. Dimandata l una , e l’altra parte , haveflèro 
dichiarato di chi era proprio il territorio , che og- 
gi è di D. Carlo Acquaviva , dove da comincia- 
ta '^ifl-~-poco di fabrica per edificio, d’accordo hanno 
rifpofto, e ^dichiarato , che detto territorio fu di 
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Antonio Farina. E dall altra parte a man' manca 
divìdendo la ltrada , e proprio all’incontro la cafa, 
e Cappella di detto D.Car lo è un territorio , qua- 
le d’ accordo dicono effe parti effer ftato di Ma- r 


rio , di Gioanpietro 


Mutio.* dèlia Peruta \ 


e Scipione d’ Aloys di Caferta . Giovanneandrea di' 
Core diMaddatoni dice che il detto trivice ut fu* 
pra defcritto è delle cinque vie , ed ha confeffato 
ancora , che vi era un’altra via , che andava alle 
malfarie , la # quale è fiata ferrata . L’ ifieffo Gio- 
vanneandrea dice, che la fudetta ftarza, e territo- 
rio, che è fiato di Antonio Farina , è flato prima 
delli MofcariellÌ4|Finito l’arbufto fìnifce il territo- 
rio di D. Carlo“; e dimandato di chi foffe il territo-, 
rio appreffo detto arbufto, dove fià una cafa diru- 
ta, hanno detto d’accordo le parti , che è della Men- 
ti Vefcovile di Cafert*. Finito detto territorio del- 1 
la menla Vefcovile fi è ritrovato un muro, feti 
malfa di muro dall’una , Ne l’altra parte della via , 
e d’accordo le parti han dichiarato, che' fia fiata 
l’antica Città di Cataria . ^dimandato alle parti 
chi poflìede il territorio arbufiato , che viene ap- 
preso a man manca della ftrada andando verfo 
Maddaionij hanno detto d’accordq , che adeffo lo 
pofiìede Ciccio Colella , e che prima fu di Rinata' 
do , o Santillo de Troiano . Dentrtì. il territorio 
di detto Colella vicino la via fi ritrova una Chic- 
fa diruta detta S. Danefe , e dimandato ^di chi è 
ffató prima per parte di Maddaloni \ s’è riporto , 
che fia fiata d’uno di Cafa di Vico, e l’Erario di 
Caferta ha detto che non lo sà>:^E cantinando per 
detta via s’è ritrovato un angolo di duè. ftrade , 
nel quale angolo è una Chiefa di S. Jacuo Hiero- 
folinsitano, è un beneficio ,* che pofiìede Giovanni 
Antonio bardino , e gionti alia Chiefa vi è una. 
cafa di Ciccio Colella , e da detta Chiefa cambian- 
do un poco fe trovano due ftrade , una va in Mai- 
aloni , e l’altra, volta a manco in Caferta , qual 
-• B rii , 
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via, che : và à Caferta , fi. dice, che fia. diviforia 
con . Maddalpni . . E caminando per detta ftrada paf- 
fato il, territorio disdetto Ciccio Coiella ,-repiglte 
il territorio del Vefcovo, ed appreffo fegue un ter- 
ritorio-di quattro moja, e fi dice, che fia del Ca- 
pitolo di Caferta. Geminando più a vante • s’entra 
nei territorio di Gianmartino Rtìffo*, ch’è fiato dei- 
li Morelli, di Maddaiuni così d’accordo. E paffato 
detto territorio di Gioanmartino Ruffa, s’entra 
nel .territorio di Giovati de Vargas , ed oggi fi 
poffiede per Giovanna Vargas fua figlia . Ap- 
prefib dentro lo fteffo tenimento vi è un altro pez- 
zo di territorio, quale fe poifede* (ter il monafierio 
d.i S. Catarina di Caferta e fu di Giovanpietro 
Vaglieviello, le parti d’accordo dicono , che detto 
territorio fi poifede per detto monafierio , però che 
ila fiato del detto Vagliviello, quelli di Maddaloni 
dicono non faperlo /. Segue nell’ifteffo tenimento un 
pezzo. di terra , quale fu d’Antonio, Ottavio , e 
Vincenzo Mazzia, al prefenie fe poffede per *D. 
Antonio, Gio. e Giovan Geronimo Mazzia. 5e- 
gue nelFiftgfTo tenimento un altro pezzo di territo- 
rio , che al prefente sì poffede per la Religione di 
..Maida. E caminando per detta firada * fe .ritrova 
un trivice, è s’è voltato alla ftrada à man dritta , 
e fe prefuppone per Caferta, che a man de'tra ca- 
minaudo verfo la montagna fia territorio di* Mad- 
dabni, ed a man finifira. fia territorio di • Cafer- 
ta , e ,h ftrada fia diviforia , qual trivice d’accordo 
fi chiama il trivice del Gargano , il territorio à 
man deftra è deili Gargani , ed à finifira è del 
qjetto Angelo Mazzone figlio di Selvaggio . E ca- 
ininando innanzi a man finifira fi ritrova contiguo 
al detto territorio di mazzone il territorio del de- 
canato di Caferta ; verfo detta Città fopradetto 
territorio del decanato di Caferta verfo detta* Cit- 
tà è territorio d’ Abbondando: Ricciardo jfiglio di 
Gioanferrante , e più {opra un altra particella di 
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Giovati Lorenzo, c Giulloantonio Ricdardo conti- 
guo a detto territorio di Ricciardo fta- la malfarla 
pon edificio, e torre, che fi pottede per .1 Doiror 
Giovan Tomafo Lombardo comprata da. Fei ice Pa- 
iquariello di Caferta , e d'accordo fi chiama la pi- 
gna, ma,]* Erario di Maddaloni dice che fi chia- 
ma la pigna feu pietra ìonga . E dalie parte d’O- 
riente accanto al detto territorio è un altro ter- 
ritorio del detto Dottor Giantomafo comprato per 
li fuoi anteceflòri , e l’Erario di Caferta lacucra. 
Sopra la mafiaria del detto D. Lombardo dalia 
parte di fetteritrione confinai! territòrio delia baca- 
la Vefcòvile di Cafertà , e fi dice per Cafi.rta, 
che fu delli Ruffi, ed appretto ftà il territorio di 
Donato, e Luca Ricciardo, e per detto Era*to 
Caferta fi dice, che fu delli Ruffi per prima 
per Maddaloni fi dice che non fi sà . Le r detto 
Erario di Gaierta sè fatta iftanza , clr. fi faccia di- 
ligenza per quarantadue palmi , o quarantadue pat- 
ii lontano dai detto tri vice per ritrovar li temi ne 
che dice fia fiato anticamente in detto luogo , e 
detto Signor Commi ttar io ha dato ordine , che fi 
facci diligenza, la quale è fiata fatta , ma .non fi. 
è ritrovato detto termine • Le prvti s’ accordano , 
che per la ‘firada del detto tri vice fe va alia Pie- 
tra del Marchefe, ed anco a Maddaloni . E con- 
tinuando detto camino a man finifira le ritrova , 
il territorio ,' che fu di Selvaggio Mazzone , oggi 
delli Eredi «di Giannetto^d’ Èva di Maddaloni Ap- 
pretto* per la medefitna ftrada fono li tef ritori j Che 
li pottedono per Filippo Mazzone appretto Ji terri- 
tori; di Vincenzo Limatola che furono pure d 
Mazzone. Più dentro verfo Caferta Abbondanzio 
R icciard®' figlio di Giovan ferrati te : Più innanzi 
carminando per detta ftrada fi ritrovano fi territori; 
di Andrea di Vico di Maddaloni. Caminando per 
la medefima ftrada s’efce all altra ftrada , ìa quale 
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a mandritta và a Maddaloni , ed a' finiftra fegue 
verfo Calerta . Continuando detta ftrada di man 
finiftra dal Pontone _fe ritrova lui territorio di Or- 
tenfio Mazzone erede di Filippo Ma?zone di Mad- . 
daloni . Poco, appretto fe, ritrova un trivice, ed a 
mandritta fi piglia la firada alla volta della Pietra 
del Marchefe • Dal Pontone di detta firada comincia il 
territorio di Giovannangelo Tennerielio , • quale, fu 
di Berardino di . Sincone , e primo loco di Lello 
della Bagnara di Maddaloni. Appreffo feguita il 
territorio con pad ino dì frutti , ed arbufiato , qua- 
le fu di detto Bagnara di Maddaloni , e fi pofiede 
per Celare Campagna di Maddaloni . Seguita ap- 

1 >refiò il territorio di Celare Aftìnito pervenuto dàl- 
a Bagnara . Appretto feguita if territorio di S. 
Benedetto di Maddaloni, ed ultimo feguita il ter- 
ritorio del Dottor Giovantomafo Lombardo , con 
il quale fe termina detta ftrada , e fe giunge al 
trevice detto la Pietra dei Marchefe . in detto 
tri vice è la firada a* man dritta , che va a Mad- 
daloni, e que la di man manca và à Caferta . E 
giorno a detto Trivice della Pietra del Marchefe 
ie parti fon d accordo, che detta pietra anticamen- 
te filile fiata lotto detto Tfrivice , però difeordano 
del luogo per appunto con differenza di pochi pal- 
mi » Pattato detto Trivice caminando per la vol- 
ta di Caferta a man defira fe ritrova una firada 
thè faglie verlo la montagna., e fe perde fotto 
detta montagna e rifguarda- verfo la chiefa di S. 
Aggelo-, però dice l’Erario di Caferta che* tutto 
il territorio dt man manca da detta ftrada fin a ' 
detta Chiefa di S. Angelo verfo la Città di Ca- 
ferta fia di detta Città . Per parte del .Signor Du- 
ca "di Maddaloni s’è fatta iftanza , che fi difcri va- 
no li padroni , che pottedono li territori) , che fo- 
no à mano manca dàfa fodetta firada, e d’accor- 
dio dice detto Erario di Caferta , che detti terri- 
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tori; fi poffeggono per li Maddalonefi • E fegui* 
tando più innanzi a man deftra i fi ritrova una via 
vicinale, e dalla parte della Montagna è il Ter- 
ritorio di S. Antonio di Maddaloni . Si dice per 
l’Erario di Caferta , che fe ben oggi li territori; , 

. che fono dalla parte , che rifguarda la Montagna 
fi polfedono per li Maddalonefi , fu prima parte di 
effi poffeduta per li Cafertatii , poi venduti a Mad- 
dalonefi , ed in particolare il territorio , dove ftà la 
grotta del quondam Lelio della Bagnata , è fiato* 
di Martino Ruffo. Più innanzi è il territorio , eh? 
fi poffede per Giovan Domenico Izzo , quale fu 
di Felice Vayro, di Tiberio , ed Andreà' di Fu- 
fco. Per la ftrada, che và 4 Caferta da man fini- 
ftra, fono li territori; di Maddaloni fino allo pa- 
ttino del 1’eredi di Camillo della Ratta di .Caferta . 
Le parti fóp d’accordo, che in un luogo* thè fta 
in mezzo due Valloni nella Montagna di S. An- 
gelo* a modo di porca , fi chiama porca piana , e 
fot to detta porca piana poffìedg il territorio patti- 
nato d’olive , e divertì frutti Monsignore di Ca- 
ferta . Pattata Porca piana caminando verfo Cafer— 
ta è una Grotta detta Grotta pertofa ’j a più . in- 
nanzi è una Montagna fcomolat^a modo di foffo 
che fi chiama il Cefco fono fiate d’accordo le par- 
ti , che le. mortelle , che nafeono da porca piana 
verfo Maddaloni , fono fiate vendute da Maddalcv 
ni p e quelle che nafeono verfo Caferta , fono fiate 
vendute per Caferta .** Retta differenza per quanto 
tiene porca piana; che è tra li fod.tti due Vallo- 
ni, perchè Luna, e l’altra parte dice che è fua. 
Il terrirorio all’incontro al ciefco lo . poffede oggi 
Abitabile , e fu del quondam Giovan 'Pagano , sd 
à man manca poffiede il territorio Giovan Vin- 
cenzo Ricciardo di Caferta feguirando detta ftrada 
s’è ritrovato un tfivi.ee detto della caftagna all’ in- 
contro porca pian», ed il ciefco , è il territorio * 
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cta è piu (otto la Montagna , fi poffiede per D«' 
Giovanni Daniele* erede di Felice, è Giovan Vin- 

- cenzo Daniele tf'Paffaro il Ciefco per la Montagna 
verfo il piano nella, faida della detta Montagna vi 
è una Cappella diruta , e daccordio fe chiama S. 
Stefano. Finita detta ftrada , sè ritrovato un tri- 
vice detto, di S. Stefano , dove è una croce via, 
con una firada , che và verfo la Montagna , ed a 
duttura fono due firade Luna và à S. Clemente 
c\fale di Caferta,- e F altra al trivice di S. Marta 
Macerara , Da detto Trivice è feguitato il camino 
verfo man finifira s’è ritrovato, di nuovo it trivice 
della Cafiagna circondando un territorio in Ifola* 
e pretende Maddaloni, che fia luo. Sotto i! patti- 
no di Camillo dalla Ratta caminando per la fira- 
da- verfo mezzo dì, sì ritrovano li territori) , "che 
fi pofledono per Celare Pafcarfello figli di Tiberio, 
Cervo. Andrea Ruffo, Miele Varone , che fu di 
Mario Sacco* del Capitolo Cafertano , ed appretto 
il territorio di D. Cefare Pafcariello vi fono li 
territori; , che fi pottedono per la Parrocchia di Sé 
.Clemente, c Cappella di S. Giovan Battifia della 
To r re dentro la Àantifiìrna Annunciata di Caferta. 

E pài apprefio /^ritrova un trevice , ed in pon- | 
ton\! di effo fi ritrova un territorio , che potte- 
de Giulio Daniele. Caminando per detta via , e 
g tonta alla ma, 'fari a di Giovan Tomaio Lombar- 
do . che fià notata di fopra , la quale fi dice- del- 
la pigna come di fopra . S’ è «csrminato .più innanzi 
ed ad ifianza di Maddaloni s 1 è riconofciuto un ter- 
ritorio fcampc-fife lenza alberi detto feudo delli 
M mutoli feu M ormili, quale confina dalla parte v 
di fcuentrlone con il territorio . del Capitolo Ca- 
lettano, e tra detti due terni o^j fe prefoppone 
per Maddaloni y che anticamente vi èra una via, 
che 'andava a d’rittura a Comaja, la anale via 
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oggi non appare . Per detto Erario di Caferta fe 

* dice 
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dice , che mai fu in tal luogo detta «via , nè ci po- ; 
teva effere, perchè detto territorio de’Mormili, o 
Minutali jè feudale e vqlta a Settentrione, e la via 
haveria (pezzato J1 detto feudo. Si è replicato per 
.l’Erario di Maddaloni, che da quello : conofce, 
che vi era la via , perchè -camina va come camina \ 
detto feudo, ed andava ad ufcire a 5*. Commaja. \ 
• E fopra.detto feudo verfo Settentrione dall’ altra 
parte vi è il* territorio di Antonio Mazziaye > per 
ultimo ad iftanza di Maddaloni Ti è riconofciuta 
la Cappella di & Commaja* v 
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S Abato indetto fi è continuata la recognitione delii >' 
confini tra Caferta, e Morrcne , r è . s’è princi- 
piato dalla Torricel la, alias la Torre delia* Lupa- 
ra con intervento d’ambe le parti , e d’ accordo 
fi è dichiarato, che il confine tra Caferta y? Mor- -■ //■/ 
ione camina ciglio ciglio fino alla coppa^rnònte di 
V irgilio , ch’è un monte più fublime * degli altri , 
e di più Je parti fon remafte d'accordio , che 16 
capomandra fia fono la coppa di Virgo. L’Erario 
di Caferta dille , che li Cafertani anno il’ jus ii- 
gnandi nel Bofco di Virgo, e per lo Mor ron e fe 
nega detto jus fe prefoppone per Caferta , che io : 
Canale òfcuro alias capomandra divide il territorio 
di Caferta da quello di Mortone , e che la parte, che 
riguarda verfo occidente, è di Mortone, e quella , che 
riguarda verfo Oriente fcendendo per detto Cana- 
. le , è di Caferta, Intefe le parti (opra tal diffó- « 
renza, e riconofciu'ti li territori; idi fotto r detto 
Signor Commi Hario Ha dichiarato , che li confini 
cominciano dalla coppa di Virgo , e fcendino per 
mezzo detto Canale ofcuro , alias, lo capomandra y / t : 
e .vanno a dare dentro le cerquella , accettando , clje — ■ *r 
fi hà da lalciare à man delira. il Bofco della .San- 
tiffima Annunciata di Caferta in territorio di det- 
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-ta Città, e (cenddno anche per lo erettone di cc* 
(fta pendin.ofa , e vanno a i terminare alla fontana 
'del fico. Domenica 17. detto sè partito dalla det- 
ta Città di Caferta riconofcendo li confini tra det- 
ta Città, e la terra di Limatola , ed intefe le par- 
ti, d’accordo s’è dichiarato, che il territorio tra 
Caferta e Limatola, camina del modo, che fegue 
così d'accordo dichiarato per’ fiattitta , e Sigifmondo 1 
Jaquinto di Caferta , e. per Pietro di Landò , e Pie- 
tro Malfarò di Limatola. Dal limitone , che ftà 
fotto la fontana de! fico , e volta , per ‘dirittura al 
muro, che era delli Iaquintielli , ed oggi è di Fran- 
cefco Janniello di Caferta; Da detto muro cami- 
na per il lemite detto Jo cierro figliato qua! lerni- 
:te retta in territorio di Caferta * Dal detto Lemi- 
-te và alla . perronara Mi Jacovone qual perronara 
retta pure in 1 territorio di Caferta . Dalla detta 
-Perronara camina per ‘dirittura atti- cigli di Jaquin- 
tielli . Dalli detti cigli và per il lemité lavoran- 
dino di meffer J acovo Antonio Jaquintiefio di- 
chiarando, che tutto il territorio delli Jaquintiei- 
ii, così lavorandino come Bofcofo , retta m terri- 
torio di Caferta. Dal luogo predetto camina per 
Jo Vallone fino allo Porrone della ferva , e tira’ 
per il territorio del Popolo di Limatola , e retta 
* a mano manca detto territorio del Popolo > ed a 
man deftra il Territorio del Capitolo di ’• Caferta ; 
E tirando per dritto fe va al Vallone di monte 
Mayno, ed à mano -manca retta il . territorio di 
Limatola, ed a mario .«dritta quello di Caferta*. 
Dal Metto Vallone comincia il territorio, che con- 
fina con quello della Città di Santa Agata. 

« • j - . '» ; . . 






dì 18. detto Lunedì s]è riconofciuro il terri- 
torio di Caferta, che confina con quello del- 
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la Città di. Santa Agata . E per Caferta fi, pre- 
suppone ^ che detto. Vallone di Monte May no* va- -j, 
da dividendo il territorio 1 tra detta Città di Cafer- 
ta,.e quello di Santa Agata (ino all'acqua di San-* 

. ta Maria , dove fi dice alla* Carrara . Per parte di 
Santa Agata fi và prefupponendo , che lo termine 
che divide detto territorio , comincia dal detto Val- 
lone, -e -tira, creila creila- acqua pendente per il 
dettò Monte, ed arriva allo Trappeto della Valle. 
Ed havendo' detto Signor Commifiario domandato 
chi poffiede' li territori) che fono tra il .Vallone e det- 
to Monte Mayno . S’è rffpollo per Santa Agata , 
chtf il* primo territorio fopra il Vallone , verfo 
Monte Mayno fi chiama il feudo di Toreudo-, e 
fi poflede* per il Signor Duca di Santa Agata, ed 
arriva fino atM unitone e dal detto iimitone fino 
alla falda di Monte Mayno fi polféde per D. Lo- 
* nardo e fratelli Me .Cerrito di Caferja . Ed haven T 
do dettò Signor*' Commilfario dimandato , chi pof-., 
fiede il Bofco, che è in detto Monte per quanto 
acqua pende-' fopra detto territorio •de’ .FrateUi de 
Cerrito. D’accordo s'è rifpòfio dalle parti , che fi 
pofficde daìli detti Cerrito fino alla creila di det- » 
to Monte. II detto Limitene , che è tra il feudo 
del detto Signor Duca di Santa Agata * ed il ter- 
ritorio delli Fratelli di Cerrito comincia dal detto, 
Vallone, e camina fino, alla via circondando detto 
territorio di Cerrito, fotto detto territorio di ter* 
rito tra detto Limitone, e la Montagna di Mon- 
te Mayno/ feguitando il limitone • fe ritrova un 
rerritorio piano , e d’accordo fi dice , che fi poffie- 
de dalia Santilfima Annunciata di Napoli . Se pre- 
tende per Santa Agata, che la jurifdittione di det- 
to territòrio fia fua,e fi niega per^ parte della Si- 
gnora Princfpeflfa di Caferta perchè fi pretende. 

• che’ fia fua , e. per la Valle ft pretende come fua . 
hem fi dice per detta Signora Prinoipefià di Ca- 
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ferta, che il confine eira dall’acqua di Santa Ma- 
<r ria per la firada pubblica in capo i'ajano. ed efee 
a S.. Angelo della Valle . 

v f » 

§> vi. . . . 

• » 

• * . • 

I N detto giorno riconofciuti • anco i confini del 
territorio di detta Città di. Caferta , ; che con- 
fina col territorio della Valle • Intefe k parti s’è 
dichiarato d accordo, che il confine tra detta . Cit- 
tà, è detta Terra comincia dal monticello di Saya- 
no che ftà fopra la via pubblica airincontrQ la 
Chiefa di S. Angelo, e camina fcrima fcrima y£r- 
fo la Valle ed acqua pendente è della Valle. Fi- 
nita la Montagna chiamata Lupone fi ritrova una 
Valle di* ccrque,~ed arbufto, è fi dice che fi chia r 
ma fopra Cogholo , ed il confine va ieguitando 
per 1’itteflo Monte , e qufello , che acqua, pende* 

. verfo la .Valle , e fono inclufi anche li territorii 
come acqua pende. Dal detto luogo d'accordo fi 
dice, che tira fcrima fcrima , e và per dirittura 
a Cerqua Cupa , è l’acqua pendente verfo la Val- 
• le è di detta Terra. E così và* feguitando fcrima 
. fcrima quant’acqua pende fopra il Vallone di cam* 
pagnano, e dal detto Vallone di Campagnano fe 
piglia dalla via vecchia .e da detta via in . batto è 
territorio della Valle , e da fopra di Caferta qual 
via vecchia .và ad ufeire ad upa planine di detto 
monte , chiamata fopra li chiuppi , la quale planitie 
retta mezza in beneficio della Valle,che ri iguarda detta 
terra, e l’altra mezza è di Gaferta, e termina al 
Vallone della Montagna di S. Angelo , e Snifce 
il terrirorio della Valle , v Riconofciuta per detto 
Signor Commiflario il medefimo giorno* la diffe- 
renza che è tra detta Signora Principefla , ed il 
Signor Duca di Maddaloni dalla parte deila Mhn- » 
jagna, che và s verfo la Valje* Per Caferta fi dice 

che • 



* dalla parte della Montagna , che và verfo la Val* 
le, e Durazzano è la Chiefa di S. Angelo , che 
fìà nella cima di detta Montagna , e fi và dritto 
à baffo ed abbraccia tutti li fondali , feu luoghi 

J piani tirando per la falda di detta Montagna ver- 
ò Caferta fi replica' per Maddaloni che detto con- 
fine comincia dalla metà della forca delia Monta- 
I gna > e : corrifponde al Vallone delli Luccari , il 

• qual Vallone ftà in una Valle;, che divide Mad- 

* : daloni da Durazzano, e Caferta. E* pii perMad- 

1 ; daloni fi dice che la cefina dei fuo • territorio • fe 

ftende fino alia metà della forca predetta , e che 
fe concede, che il territorio di Caferta và fino 
1 alli fondali, che è il piano ;* però non paffa la for- 
ca predetta per latitudine in Caferta li 18. Aprile 
1 1 639. Dopoi per parte della Signora Principeffa 

di Caferta s’ è fatta iftanza; che fi fotte •• compì ita 
la pianta per la differentia.,- che tiene con il Si- 
gnor Duca di Maddaloni , è che fe fufiero deferiti- 
ti 1* altri territori; , che fono nel conprenforio del 
luogo della differenza non deferitti al tempo d.-ll 1 
accetto predetto con li padroni delli medefimi ter- 
ritori; , e dal detto Signor Committario oretenus 
fu ordinato, che fe fuffe fatta detta pianta con 
detta deferittione In efecutione del quale ordine 
a primo Novembre 1 639. mi fon conferito in det- 
ta Città di Caferta infieme con detto Tabolario 
Sciprone Paterno, e il giorno feguente 2. del det- 
to mefe con intervento dell’ Erari; dell’una e l’al- 
tra parte , ed altre genti prattiche fono deferitti li 
feguenti altri territori; del* modo feguente facendo- 
li la mifura necettaria per la pianta cominciata dal- 
tri vice delle cinque vie. Gionti all’angolo di S é 
Jacovo. l’Erario di Caferta ha pretefp , che fi do- 
vette feguitare la mifura dalla via , che và à di- 
ritto includendo a man manca detta Chiefa di S. 
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Jacovo, e quello di Rfaddaloni ha pretefo , che fi 
dovette feguirare per la ftrada di man manca con- 
forme fi leguitò il camino dal detto Signor .Com- 
miflario à tempo dell’accetto, e Der non pregiudi- 
care nè al l’una , nè all 1 altra parte , • $' è fatta la 
mJfura dal Tabólario per l’una , e per l’altra ftra- 
da. Appretto il territorio * che fi pofledé per Gio- 
vanna Vargas figlia di Giovanni de Vargas fegui- 
ta il territorio di Giulio Cefare, e Paolo Emilio 
Ricciardo figli di Andrea Ricciardo alias Nafe ; 
L’ Erario di taferta ditte , che il territorio del 
detto Andrea Ricciardo e fuoi figli , e di Santa 
Catarina dì Caferta vi è un territorio di 40. paf- 
fi, che è di S. Matteo del Cafale di Tredici Ca- 
lale di Caferta , e quello di Maddaloni ditte , che 
non haveva cognitione di tal territorio . Dentro il 
territorio di Giovannotto d’Èva vi è un territorio 
di quattro moia della Cappella del Santiffimo Ro- 
sario del Cafale di Tuoro Cafale di Caferta . D’ac- 
cordo fi dice , che il territorio , che fi pottìede, 
per T Eredi di detto Giannotto d’Èva primo loco • 
ifu di Gian Andrea Lufitano di Maddaloni. 2. loco 
di Notar GianPietro Vagliviello di Caferta 3. di 
Selvàggio Mazzone , e poi pervenne a detto Gian- 
notto d’ Èva . L’Erario di Caferta ha detto , che , 
l’altra parte del territorio , che fi poffede per Pere- 
di di detto Selvaggio fu primo loco di Orlando 
Brignola di Caferta , e quello di Maddaloni ha 
detto, che non ha cognitione. Ne 1 Pi fletto tenimen- 
to vi è un pezzo di territorio dell’erede idi Detio 
Lombardo: Un altro pezzo di terra della Chiefa 
del corpo di Criflo di. Maddaloni di moja 6. Un 
•altro pezzo di terra di Giovan Tomafo -Lombar- 
do di moja diecefette comprato dall’ eredi di De- 
tio Marefca.. Un altro pezzo di terra di Detici 
Lombardo di moja cinque confina con detto Gio- 
vaa Tomafo. Un altro pezzo di terra di Pietro 
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Paf cartel lo di Caferta comprato dall Eredi di Sel- 
vaggio Mazzone, Un altro pezzo di territorio del- 
la Chiefa del Corpo di Cri (lo di Maddaloni confi- 
na con detto Pietro Pafcariello. Un pezzo di Ter- 
ritorio di Andrea di Roberto ricevuto per dote da 
Francefco Mazzone di Maddaloni .. Un altro pez- 
xo di. territorio di Ottavio Franzilla oggi fi polle- * 
de per Giovan Domenico della Valle • Un altro 
territorio di Filippo Varane di Caferta. Dentro il 
tenimento dove fono li territori) de’ Jentiarietto , 
compagni. Ed altri fono li feguenti altri territori;. 
Un territorio d’Ortenzio Mazzone di Moja cin- 
ue . Un territorio della Chiefa di Monte ^rgine 
i Maddaloni di mojà tre in c. Un altro territorio 
di Giovan Battifta di Liguoro * Un altro territo- 
rio di Ce fare Scalerà . Un'altro territorio del’ E- 
redi di Detio Lombardo. Lfr* altro territorio dell’ 
Eredi di’ Berardino Tenneriello . Un altro terri- 
torio di Domenico Sagliano . Un altro territorio del 
Dottor Angelo Mazzone. Un territorio beneficia- 
le delli Jafi. Un altro pezzotto di territorio di 
'Òfiilio Corvo. Un altro territorio , che fi poffede 
per il Capitolo, di Caferta, al prefènte ftà affitta- 
to a Marziilo Zampelle . Pallata la ftrada , che fi 
prende dalla parte della Montagna vi fono li’ fe- 
guenti territori;. Un territorio , quale fu di Cola 
Vincenzo Paladino Archiprete di Maddaloni , e pri- 
mo loco di Marco Antonio Amoriello , e fé polle- 
de per Giovan Battifta di Liguoro Seguita un àl- 
tro territorio campeftrivo diLibergos , quale è di 
Giovan Bernardino Votto, e fu del detto .Arci- 
prete di Maddaloni , e di D. Cofmò di Liguori 
iopra il territorio di Minico Avitabile , e un altro 
territorio, che fu del quondam Giovan Domenico 
Ruffo , e oggi fi poffede per l’ eredi di Felice di 
Vico de’ Maddaloni , nel qual territorio centra un 
beneficio di D. Tiberio Ruffo di S. Agata delli 
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Goti.Gionto la Cappella di S. Stefano è un ter- 
ritorio del Signor Principe di Caferta di Moja 
fette in circa. Per parte del detto Signor Duca di 
Maddaioni fi è principiata la mifura per la piana 
della metà della porta della Cafa , che è tra por- 
ca piana , e Grottepertofa feguitando verfo S. Ste- 
fano. Finita la milura nei, trivice di S. Commaja 
$’è fatta iftanza per l’Erario di Caferta , che fi fuf- 
fero defcritti li nomi del li padroni delli territori; , 
che fono, iti detto Trivice, e dimandato F Erario 
di Maddaioni ha rifpofto , che non lo sà , e non 
s’è fatto altro. In Caferta li 3, Novembre 1639, 

Antonio Figliola. 

"* • 
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r . * In Del nomine Amen* 

In caufa Illujlrts Princìpi 0 # Caferta Ducijfa Set - 
moneta cum II In ft ri Duce Ma gel aloni fupsr dijferen - 
ti a confinium dici a Civi tatis Caferta . Die 3* J ulti 
1640* Neapoli. , . w • ♦ 

. # . • t ^ 

V lfa delegazione in nojlras perfonas expedi ta per 
juarn ExcelL & de confenfu partium , five u~ 
triufque partii vifts atlis , & proceffibus fuper hoc in 
Sacro Confi Ho exifièntibus tam ariti qui s tam in B an- 
ca Plinti J uvenis oliai de Sarno , attitans inter Illu- 
firtm hunc Comitem , & Untverfitatem ftlagdaloni 
ex una , & Univerfitatem homines Civitatts Ca- 
pita , Caferta , & aliarum terrarum ex altera^quam 
ex procejjìbus ad prafens , injìrutlis inter pradiclam . 
Principìffam , & Ducem , vifts et] am fcriptuns no - 
vi ter per utramque partem pr e ferita ti s , vifo quoque 
loco differenti a pradiElorum confinium fallo accefju^rc 
pluries tam bic Neapoli , quam fuper faciem lerci au- 
ditis Advocatis y & Procura tori bus ambarum partium-, 
vfis denique videndis & cenfideratis conjìderandis » 
Per hoc nojlrum dtffirihivum decretum dicimuspro- 
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• nunciamus , decer ni mus , & declaramus , Territorium 

| Civitatis Caferta incìpìendo a trivio S. Nicolai de 

• Sfrata .orienterà verfus terminati per infrafcriptos fi- 

t nes > & confine s , v$. a ditto Trivio Santti Nicolai 

• de Sfrata per viam rettam ' public am , qua dici tur 

• : Beneventana orientem verfus ufque ad trivium nun * 

I cupatum delle cinque' vie diftans a pr aditto trivio S. . 

• Nicolai de Sfrata per pajfus , & a ditto Trivio del* 
i le cinque vie per eandem viam rettam ufque admu • 

1 rum antiqua Calati a contra trivium vulgati ter dittum 

dello Straziato per pajfus , & a pr a ditto muro, 
intrat per Starttam nuncupatam Santti Jacobi ad Ca~ 
lati am inter 'territorium Menfa Epifcopalis C a fetta* 
na a finijìrit , & territoriorum Francifci Colei U de 
Magdaloni a dsxteris , & exit ad aliam viam pu - 
blicam , qua circundat .dittam fi arti am & vadit ad 
trivium dittum de lo Gargano r reliquendo omnia ter- 
ritori a praditta S tarda a finrfiris ufqùe , & per to - 
tum Sterri tori um ditta Menfa Epifcopalis inclufivè in 
territorio , & jurifdittìone Civitatis C a ferite , & re - 
liquendo in territorio , & jurif dittione r Magdaloni 
* pradittum territorium Francifci Coltila cum Eccltfia 
beneficiali S. Jacobi a de x tris : tftpr aditto ferri - 

torio Menfa Epifcopalis Caferta 9 vadit per eandem 
viam publicam ufque ad trivium pradittum de llo*G ar- 
gano per pajfus , & a ditto Trivio .de lo Gar- 
gano . vadit- per viam publicam orientem verfus ufque 
• ad territorium exclufivè f quod prefens pojfidetur per 
Pbilippum Mazzonum fitus intus Jìartiam nuncupa- 
tam la pigna per pajfus * ’ T > & a praditto loco 
intrat per dittam Jìartiam de la pigna , & exit per 
li /team rettam ad aliam viam publicam y qua circun- 
dat dittam Jìartiam inter territorium , quod ad pr a- 
fens po fide tur per haredes quondam Detti Lombardi 
de Magdalono ; & territorium Capituli five Decana* 
tus Ca fettoni , ita omnia . territorio eXijlentia intus 
Jìartiam pradtttam de la pigna a JiniJìris ettndo per 
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dittam lìneam rettavi remaneant in territorio , & ju - , 

rifdittione Cafertx ; alia vero t erri torta fimilitercxL 
Jìentia in prxditia fiartìa a dextris remane ant in ter- 
ritorio y & jurifdittione Magda Ioni , & a prxdicìo * 
territorio hxredum ditti quondam Detii t . Lombardi a-* 
fcendit orientem verfus per viam publicam ujque ad * 
territcrium quod ad prxjens pojji detur a Domi ni co fa- 
gliano de Magdalono exclufivè fttus intus ftartiam. nun - 
cupatam la Lupara per paffus^ * * '• , & a prxdi - 

tto territorio Dominici Sagliàni exclufivè intrat per 
dittar,? fi arti am de la Lupara , & etiam per linea m 
rettam ad aliam viam publicam , qux circundat di - 
ttam ftartiam inter territorium , quod ad prxfens pof- 
fideiur per * Cappellam Santtijfimi • Coiporis Cbrifti 
de Magdalono , & territorium Joannts Vincent iis. 
Ricciardi de CaJ erta ‘ncque omnia territori a exiften- 
* tia in % prediti a Ilarità de la Lupara a fi ni (ìris prx- 
dittam lìneam rettam .remaneant in * territorio y & 
jurtfdittione Cafertx , alia vero a dextris remaneant 
'tri territorio & jurifdittione Magda Ioni ; & a prx- 
ditto territorio Ss, Corports Chrifti intrat viam pu- 
blicam , qux vadit ad Montaneam dittam • di S, 
Angelo orientem verfus ujque ad locum nuncupatum 
• Forca piana , feu pietra pertoja per pajfiis - iè- 
lìnfkendo . in territorio y & jteiri sditi ione Civttatis 
CajertX omnia territoria exiftentia a Jiniftris ujque 
& per totum terxitorium Joannis Dominici Izzi , & 
Menfe Epifcopalis Cafertx inclufive , & omnia ter-* i 
ritorta exiftentia a dextris in territorio , & jurifdi- 
ttione Magda Ioni ; & a praditto loco nuncupato 
Forca piana , feu pietra pertofa afeendit furfum per 
' lìneam rettam ufque ad cacumen , feu criftam mon - 
tis fupra dittimi locum de Porca piana rum decla- ‘ 
' fattone , quod prxdi tt a Montanea nuncupatam Por- 
ca piana prò medietate a fini (Iris remane: in terri- 
torio , & jurifdittione Cajèrtx , & prò alia medie- 
tate a dextris remane^ in territorio , & jurifdittione . . f 
•* * Mag- 
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Maialoni : & a pr aditto cacumi ne , feu ckrifia 

rnonùs deficendit dtorfum: orientem ver fu s , & va «• 
tfif per cefi a s dici ne Mentane a de S, Angelo , '& 
pergtt ad fontem Jeu put um fitum contra vallonem 
nuncup.it um delti Luce ari , dividitkr terùtonum 

Magda Inni j a territorio terra: Durazzafti , itaque co - 
ditta montanea a dextris remanent in territorio y 
Ó' fut'Jd tifone Magda Ioni j & f un dalia , ferW- 

t ori a a fin firis remanent in territorio jurifidittio- 
ne Civita ti s Cafierta & proinde affigant termini cum 
noftro ìntervbitu jatto accefifiu expeafis communibus 
prò jutura partium ' cautela in fiubfcriptis loch vi - 
delìcet V _ 

- Primv.t j fecà'ndus terminus affiupatur in pradi- 

eia fi anta S. f acobi ad C a latta intér pradittum ter- 
ritorium -.in enfine' Epificopalis Cafierta & territorium 
Francifci Col elide - de Magdàlono ex utraque parte 
viarum publicarv.fn : tertiuè terminus apponatur in 
fiartia ditta' -la pigna in ter territorium P Filippi Maz- 
zoni y & J annoti de Èva ab una pa té , & quar- 
tus terminus- in alia parte ditta: fi drti a inter dittum 
territori um : haredum " qubnàaìn^Detij Lombardi , &■ 
Venerabihs' C a pittili , fiive 'Dee an atti s Cavitati sQ a- 
feria; quintus { terminus' affigàtHr irr fi arti a : de Iti- 
Lupara intet tertàiorium Dominici- Saettani x &* An- 
geli Mazzoni ex una parte &"/extus 'terminus : in 
alia parte e)ufidem fiartia: % territorium Ss, Cor - 
.poris Chàfii de Magdalvno , & 'territori uW Joannis 
Vincentii Ricciardi di Offerta fieptimus terminus 
apponatut in capite via , qua vadit ad montaneam 
verfius locum pradittum .nuncupatum porca piana , 
ubi adeft pietra pertofa , qua deferuit loco termini : 
cttavus terminus pcnatur fiuper cacumme y five ebri- 
fia monti s de Forca piana , qua jtur ad fontem y fiive 
puteum fitum contra Vallonem del li Luccari , nonus 
& ultimus terminus apponatur juxta fundalia pra- 
ditta , ex una parte , & juxta cofias montanea y 
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& alia . Verum per hoc noftmm diffintthjum decrt z 
. tum niillum intendimus fieri prandi cium Uni ver fin a- 
trbus ditta Civitatis Cafertx , & Magda Ioni circa 
pran enfia m fiolutionem collettarum fiive funttionum ì Fi- 
ficai tum , ac honorum tenent'u declacantes , 
public £ div'rjori# remanent commi: nes utriufique p ar- 
ti s ho e nojirum&c . . .. 

Hettor Capecelatro .«Joannes Baptifla Pifanellus . 
Joannes Francificus Marciano . , Figliola . Contro 
detto decreto furono prodotte le nullità . Prima 
nullità quia non fiuit latum in loco contento in mo- 
niti one * Secando nullitas qua non fiuit lettum ncque 
latum y fied tantum ficriptum y & fiubfcriptum . T er- 
ti# quia efi d^bium , & obfcurum* Quarta quia la- 
tum contro pub dea s fcriptum s piafentatas : Dcpo det- 
te nullità propelle lu fatto quello decreto, fe ne 
fece relazione al Viceré, e j fi dille. . 

P rafia tus lllufirififimusy & ExcellentiJJimus Dominus 
Vi cere x provi de t 9 decernit , atque rnandat quod infra, 
decem dies Illujìris Vux Magda Ioni exhibeat fieri - 
pturas menùonatas in nuUitatibus , alias ipfio termi- 
nano alapfio pwcedatur.ad ea qua incumbant . 
i. Che detta terminazione luffe (lata fatta con tut- 
ta Giuihzia, e, ragioni legali ^ fi comprova dal fe- 
guenie* Scritto, in- jure fatto fare dalla Signora 
Principefla di Caferta , Ducheffa di Sermonera , 
dal quale Scritto appare ancora,, che le nullità rdU 
dotte fian di neduu momento . .. 
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Per la Sig. Principe (fa di Caferta Duchejfa di Sor- 
moneta contro il Sig . Duca di Madaluni . 

Per li confini. * 

Jt Sig.Reg.C a fanata Comm. Antonio Figliola Cantei, 

L A Principeffa di Caferta 'Duchelfa di Sermo- 
neta nel mefe d’Ottobre 1638, diede memo- 
riale a S, E. nel quale dille , chic fi bene li fini, 
e confini di Caferta erano notori) , & indubitati , 
tutta volta per togliere le differenze , che potelfero 
nafcere nell’ avvenire fupplicò S. E. refialfe fervita 
commettere ad uno Miaiftro, che meglio li fulfe 
parlo , il quale fe fulfe conferito in detta Città a 
ponere li termini intefi li vicini , & elfendofi per 
Collaterale rimelTo al S. C. fu commelfo per il Si- 
gnor Preludente ài Signor Regente Capecelatro all’ 
hora Regio Configliero fol. 1. & elfendofi intimati 
li convicmi , e fra li altri il Signor Duca di Mada- 
loni , & per elio il Doftore Donato Antonio Me? 
giiore Ino procuratore fol. 2. a ter. in relation’e, ut 
ex procuratone fol. 6 . fu fatto decreto per S. Cl 
a 20. di Ottobre xó^S quod acceda r cauf<e Com- 
milfatius fùper loco prò caufa praedi&a fol. 8.a terg, 
in efecutione del qual decreto s’ allignò la giornata 
per T accettò intimata al detto Megliore fol. 12. a 
ter. & nel mefe d’ Aprile 1639. fi conferì detto Si- 
gnor Regente in ter alia in Madaloni , dove fico* 
nobbe il luogo , e fe P itinerario iulla la lettura 
dell’ una, e d’altra parte f. 58, & proprie .fol. 64. 
a terg. . ‘ 

A rifpetto del Signor Duca di Madaluni furono 
delegate quefte differenze per il Signor Duca di Me- 
dina all’ifielfo Signor Capecelatro, & alli Signor^ 
-Marciano^ & Pifanello allhora Avocati nominat 
dalle parti fol. 44. die 16. Setcembris , 1639.1 . t, ' 

C 2 Pri- 


r- 


\ 


i 

\ 


Digitized by Google 


r 


f 

% 


I 

1 


ì 6 

Prima di conferirli detti Signori delegati fopra 
la faccia del luogo, fi fe la lettura qua in Napoli 
delle i’critture dell’ una , e l’altra parte , & dopoi 
affignorno la giornata per faccettò conforme fi ve- 
de dalla compatfa , & decreto fol. 4^. & conferi- 
tofi detti Signori in partibus vifio , & revifio 
minutifTimaniente li luocht delle differenze, & ri-' 
conofciuti li proceflV antichi , & le fcritture nova- 
mente prefentate per l’ una , & 1’ altra parte , & 
intefe le parti più volte fopra la faccia del luogo, 
& in Napoli, finalmente a y. di Luglio i&p.fer- 
no il decreto per lo quale dichiarono li fini', & 
confini tra detta Città di Caferta , e la Terra di 
Madaloni degnando li luochi nelli quali fi dove- 
vano ponere li termini fol. 82. 

Per efequutione di quefto decreto fià ordinato 
con dui i big'ietti del Signor Duca di Medina , che 
vadino à‘ ponere li. termini uno delli cinquedi No- 
vembre 1640. & l’altro delli 29. di Febraro ^44. 
•fol. 94. 95, & 1’ ifieffo è fiato ordinato per il 

Signor Duca d’ Arcos per più viglietti , che fono 
in potere del Signor Regente Capecelatro , e codi 
anco per decreto di Collaterale fol. 88. à ter. & 
per fcrittorio foli -92. à terg. 

Di quello decreto il Signor Duca di Madaluni 
dopò fette anni .ne ha detto de nullità , e per chia- 
rire, che non odino fe dice i che per la Signora 
Principdfa <fi portò avanti detti Signori delegati il 
proceffo antico agitato nel Sacro. Gonfegl io nel lan- 
110,1 553 * tr ^ de Città di Capua, Caferta , e Ma- 
ialimi , & il Signor Conte di detta Terra di Ma- 
ialoni in banca di Sarno hoggi di Vendirto , dal 
rquale fi. fundfr, che .il tèrritori'o di detta Città di 
•Caferta fi divide da-, quello di Madaluni per f in- 
érafcritfi termini xioè . >. ^ -i • . '•> 

n,; Cornine vando dal Trivice delle tinque vie, tira 
per la dirada: idrata; verlò levante > & voltando per 
*• -^ c . ^ die- 
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dietro la Chiefa di Santo Giacomo ad Calatiam va 

allo Trivice dello Gargano, & dallo detto Trivi- 
ce dello Gargano tira verfo Madaloni allo Trivice 
delle Cave, feu di Magliano, chiamato la Pietra 
del Marchefe , e dal detto Trivice de Magliano fe v * 
ne faglie per una Irradila dritto ad alto alla Chie- 
fa di xSanto Angelo, che fià nella fummità della 
Montagna, & dalla detta Chiefa fe ne fcende drit- 
to a bafcio alla fontana , feu puzzo di Madaloni * 
che ftà all’incontro lo Vallone delli Luccari , e 
tutto quello che fià à mano fin idra , caminando 
per dette li rade , e territorio di Caferta , e quello 
di Mandefira è territorio di Madaluni includendo 
nel territorio di Caferta la Starza di San Giacomo 
ad Calatiam, la Starza della Pigna, la Starza del- 
ia Lupara , Porca piana , Grotta pertofa , loCiefco, 
Santo Stefano della Forefia, e la Caftagna. 

Nelli detti confini (lavano anticamente li termi- 
ni però ne fono fiati levati, conforme fià verifica- 
to in detto procedo antico , & il primo .termine 
(lava -alle cinque vie, & era di marmo à modo di 
colonna , & in detto luoco finiva fineome finifce 
la divifione del Territorio fra Caferta, e CaDua, 
e comincia quella fra Caferta, e Madaloni , il qua- 
le termine ne fu levato conforme deponeno M 
fottofcritti tefiimonij efaminati per parte di Capua 
in quefi^ medefma caufa dell’ anno 

2, Flavius de Pierre di Loriano fol. 282. &fu- 
per 7. 

4. Petrus Antonius Latro de Loriano foL 298* 
à terg* fuper 7. 

14. Gilibertus denteila de bufano fol. 397. fu- 
per 6. * . , 

16. Ioannes Cionto de Trentula fol. 407. à ter. 
& 408. fuper 5. & 6. 

25. Ioannes Vincéntius Gallo de Cartello à mare 
fol.4ds.à terg. fuper 1 1. de vifu, quando pe fu levato. 

C 3 . Oltre 
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n Oltre le dette prove nelP anno 1570, 1 ifteffa 
Città di Capua diede vna comparf'a in Configlio 
penes afta, dell’ Metta caufa , nella quale fe in* 
flantia pigliarfi informatione delii termini all’ fio- 
ra effluenti nell i confini fra ella Città di Capua 
e detta Terra di Madaluni , e di. quelli , che 
n' erano (iati leuati , la quale effendofi intimata 
al procuratore del Conte , e dell’ Vniverfità di 
Madaluni fol. 50. in proc. paruo in eadem ban- 
ca de Sarro intitulato Informano capta &c. fu 
commeffa à Giò Aleffìo , il quale fe conferì in 
partibus , fè la requifitoria ad videndum iura- 
menta teflium al Signor Conte di Madaluni , 
& al Sindico , & Eletti di detta Terra fol. 52. 
& inter alia verificò , che al detto Tri vice deU 
le cinque vie fiava detto termine di viforio fra 
Capua , e Caferta , & Madaluni , & che n’era 
flato levato da Preti di Madaluni vt deponunr. 

Primus teflis Leonardus Donnarumma de Capo 
de rife fol. 69. aterg. 

2. Laurentius Padella de Trentula f. 55. • 

3. Vincentius Julius de Pierro de Loriano fol. 
55. àtérg. 

Il fecondo termine flava vicino la Chiefa di San 
Giacomo ad Calatiam , come deponeno li fotto- 
fcritti teflimonij efaminati ad iflantia della Cit- 
tà di Caferta nella detta caufa nelPanno 1 5 53* 

4. t. f. 524. àt fup. 7. ) 7. fol. 540. fup. 7. 

6. t. fol. 534/fup. 7. ) 8. fol. 543. fup. 5. 

Il terzo termine flava ai Tri vice di Maglia- 
no , feù delle Cave chiamata la Pietra del Mar- 
che fe , il quale ne ìu levato, come depongono li 
fottoicri tti teflimonij efaminati nel detto proceffo 
antico per la Città di Caferta. 

1. 1. f. 5 1 9. ater. ) 6 . fol. 5 94. ' ) 

3. t. f. 520. ater. ) 7. fol. 540. • ) 

4. fol. 5 2 < 5 . ) 9. f. 549. fup. 5. ) omnes fuper 6 . 

5. fol. 531. ater. ) Il 
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Il qaarto termine flava vicino la Chiefa di San- 
to Angelo fopra la Montagna, & era di Tufo di- 
stante dalla detta Chiefa fette palmi con Tarme 
da vna parte di Caferta, & dall’altra di Madalu- 
ni , e pure ne fu levato , come dopongono li fot- 
toferitti teflimonij efaminari in detto proceflo aor- 
tico. " 

3. t. fol. 5 19. fup. 1. rnb. & f. 5 20. fup. 5. art, 

4, fol. 526. fup. 5. 

6. fol. 532, lup. d. u rub. & 2. art. fof, 534. fup. 5. 
articolo . 

9. fol. 548. Super 2. art. & f. 549. fup. 5. 

10. fol. 553. àter. fup. 2. arr. 

L’iflefli , & li fottoferitti altri teflimonij depo- 
neno , che detti termini diviforij fra Caferta , & 
Madaluni , che ftavano nelli detti luoghi ne furo- 
no levati . 

* • « * • 1 

3. t. f. 527. àter. 8. r. f. 547. 

ó. t. f. 539. ater. ) 9. f. 55 1. ater. ) ornnes fuper 1 6. 

7. f. 542. ater. ) io. f. 55 6. àter. ) • 

Il quinto , & vltimo termine è la fontana* di 

Madaluni, che flà incontro lo Vallone deili Lue- 
cari che per eflere termine naturale , non fi \hà 
pofluto levare , e che- detta fontana fia termine 
divisorie fra Caferta, e Maialoni l’hanno artico- 
lato fifleflo Signor Conte di detta Vniverfvrà di 
Madaluni in detto proceflo antico nella loro ru- 
brica fol. 54. àter. per formai ia verba, e da Grorta- 
pertofa fe ne faglie alla Crefta della Montagna, 
e feende à bafeio ad un puzzo al capo del Vallo- 
ne detto deili Luccari . 

Coflì anzi più chiaro lo tefliflcano* tre teflimo- 
ni; di detto Signor Conte, & dell’ Vniverfità di 
Madaluni , cioè . 

16. t. fol. 103. àterg. fuper 3. articolo , il quale di- 
ce, che la .diuifione del Territorio frà Calerta , e 
Madaioni, comincia dalla fontana di Madaloni , 
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&, faglie ad alto alla Montagna * 

7. t. f. 84. àterg. lit. A, ; io. t. f. 95. lit. A. 

8. t. f. 89. lit. A. ) 1 5. t. fi 302. in vlt. verf. 

9. t. f. 97. lir. A. 17. t. f. 108. àter. lit. A. 

Se li iudetti aprimi quattro ‘termini non ne fuf- 
fero flati levati non bifognaria altra proua per ve- 
rri fica re , che li territori) comprali infra li detti con- 
fini fono di Caferta ; però già che ne fono flati 
jlevati fi prova con tre mezzi. - 

Primo per li teflimonij efaminati per la Città 
di Caferta in detto giudjcio delPanno 1557. 

Secondo per vna fcrittura dell’ ifteffa parte . E 
ferzo per le fcritture vhimamente prefentate per 
'la Signora Principeifa,^ 

Per teflimonij primo flà verificato che tutti li 
territori; comprefi dentro detti termini , & confi- 
ni fono del territorio di Caferta, e li Cittadini di 
efTa hanno fempre in quello pafcolato , e pafceno 
Von li loro animali, & s'hanno metute , e rr.eto- 
no le mortelle della Montagna, e il Padrone di 
Caferta v’haue amminiflrato , e miniflra giuflizia 
& rVniverfità di Caferta haue efatte , & cfigge 
]a colletta dalli poffeflbri di efle lenza hauerli mai 
contradetto l’Vniverfità, ne .li Signori Conti di 
Madaluni che prò tempore fono flati , vt deponunt 
fubfcripti tefles de v ; iu iuper 8. articolo , de audi- 
tu da cento, anni a dietro fuper 5. articulo, & de 
fama pubi ica fuper io. articulo. 

... Primus t, f. 519. & < 5 14. fup. 3.$. 9. & io. art# 

3. t. {. 520. & 521. fup. 3. & 8. 

5. t. fol. 522. iuper 9. 

6 . U f.534. àter.& 535. fup, 3. 8, & IO. 

7. t. fol. 540. àter. fup. 8. * 

8. fol. 550. fuper 8. 

. . 9 * fol* 55 °* f U P‘ 8. . / , ; 

, io. fol. 554. fup. 3. & 8. 

.[ Per fcritture delia parte fecundo perchè s*è tro- 

’ * v * ’ . . va- 
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vato nel proceffo piccolo nella detta banca di Sar- 

ro intitulato prò Vniverfitate Civitatis Capute, 
curri Nob. Alfonfo Iadecicco vno banno antico 
fatto fare per Signor Duca di Madaiuni per • il 
fuo Governatore nell'anno 1562. per lo quale fi 
prohibeva la caccia per il territorio , &. deftritto 
di Madaloni in efecutione del banno fatto per il 
Signor Duca d'Alcalà alPhora Viceré fol. 7. àt. Nel 
quale banno fi defcrive il Territorio di Madaloni 
daiìa parte di balcio confinante con Caferta ap- 
punto come lo delcriue Ja Signora Principeffa , 
cominciando dalle Cinque vie , e tirando verfo 
Madaloni per formalia verba fol. 8. àterg. in princ. 

Tralcorrendo fino al luogo detto la cinque vie, e 
da Ila. per dcreto P Ecclefia di Santo Giacomo, e 
da Uà alla llarza de la Pigna alias delli Gargani 
con tutti li territori j inclufi in detti fini infino al- 
la Cappdiuccia fora lo Borgo di Madaiuni. 

Adverfo di quello banno cómparfe 1 * Vniverfità 
di Madaiuni , dicendo che il Gouernatore di Ma- 
daloni non poteua farlo , ut in comparitione fol. 
8. àterg. ma circa la deferittione del territorio non 
dille cos'alcuna , e pure alPhora ftaua accefa la li- 
te delli confini di frefeo intentata , che te non 
fufie andata bene la diferitt ione lo haueriano P E- 
letti auertito , ne meno il Signor Conte Phaueria 
fatto fare . 

Per fcritture prefentate per la Signora Princi- 
peffa fi verifica terzo quella fua deferittione di ter- 
ritorio perchè con effe fi proua , che - tutte tre 
ftarze di San Giacomo ad Calatiam , della Pigna, 
& della Lupara, che vengono include dalla parte 
di Caferta con la diferi ttione fono fiate ; e fono 
del territorio di Caferta , éTper tale fono fiate 
fempre nominate , e deferitte in tutti P inilru- 
menti , e li poffe fiori di effe hanno per quelle 
fempre collcttato, fin come al prefente Colletta- 
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no in Caferta, come rcbba fita in «tetta Città . 

E benché per la Signora principefia con li fu- 
ietti mezzi fi luffe verificato , che le tre ftarze 
di Santo Giacomo ad Calatiam della Pigna della 
Lupara , e la forefia di Santo Stefano , e la Ca- 
ftagna andaflero tutte inc-ufi nel territorio di Ca- 
ferta , tuttauolta per li Signori Delegati fu fatto 
decreto decidendo il poffeflbrio per la quale fu di- 
chiarato la Srarza di Santo Giacomo ad Calatiam 
eflere tutta del territori di Caferta leuata però 
la Terra , che fi poflede per Ciccio Coleila di Ma- 
daluni, che ftà al ponrone vicino detta Chiefa di 
San Giacomo ad Calatiam , perciò fu ordinato, 
che in detta ftarza fe ponefiero dui termini da • 
parte delle due vie publiche, frà il territorio delia 
menfa Vefcouale di Caferta , e il fudetto Terri- 
torio di Ciccio Coleila , ’afciando ioio il detto 
Territorio di Coleila in Territorio di Madaluni , 
vt, ex decreto foL.82. 

A rifpetto della ftarza della Pigna, fu ordinato 
che in effa fi ponefiero due altri termini , il pri- 
mo frà il territorio di Gianncne d’Èva , e di Fi- 
lippo Mazzone , e l'altro frà il territorio del De- 
canato di Caferta , e Pheredi di Detio Lombardo. 

Nella ftarza della Lupara ili ordinato, che fi po- 
neffero due altri termini .* il nrimo frà il territo- . 
rio d'A ngelo Mazzone , & Domenico Sagliano , 
& il fecondo frà il terrirorio di Gio. Vincenzo 
Ricciardo di Caferta , & il Corpo di Chrifto di 
Madaluni .* 

A rifpetto della forefia di Magliano fò ordinato , 
che fi poneflé il termine nel principio della via , 
che faglie alla Montagna verfo porca piana , in- 
cludendo nel territorio di .Caferta la terra di Gio. 
Domenico Izzo al pontone delia quale s ha da po- 
nere detto fermine, lo paftino di Monfignor Ve- 
fcouo , che ftà contiguo fopra lo territorio d'Izzo, 
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t che delta detta Montagna di Forca plana ne Ha 
la mittà di Caferta , e la mittà di Madaloni . 

Un’altro termine ftà ordinato ponerfi nella cima 
di detta Montagna di porca piana, dichiarata divi— 

' foria fra Caferta , e Madaloni . y 

Ancorché la Signora FrincipefTa reftaflfe grauata 
con quello decreto , mentre haueua fundato , che 
tutte le dette liarze erano del tenimento di Cafer- 
ta , tutta volta per non litigare con il Sig. Duca 
di Madalunt , e viuere con quella corri fponden za , 
che fi deve tra parenti coiTi [fretti , e vicini, $’ è 
contentata di queda decifione , ma il Sig. Duca ri* 
hà detto de nuilità . E perchè nelle dette nullità 
non parla della ftarza di S. Giacomo ad Galatiam 
ancorché nell’ Itinerario , & defcrittione hauefle 
detto, che dndaua con Madaluni,.* per quello li 
lafcia anco di parlarne per Ja Sig. Principelfa , e 
le ragionerà folo dell’altre comprefe nelle nullità. 

Fer la fiarza della Pigna . 

Finita la Starza di S. Giaco/no ad Calatiam , 
s’arriva al Tri vice del gargano , «dal qual carni- 
Dando verfo Oriente tutto il territorio di mano fi- 
nillra detto la Pigna , alias Pietra longa , e li 
Chippettielli , è territorio di Caferta , il che fi 
chiarifce . 

Primo in detta Starza della Figna al pontone 
del Triuice del Gargano Uà il territorio d’Angelo 
Mazzone , figlio dei quond. Dottor Selvaggio Maz- 
zoni de Madaluni di moia quindeci in circa. 

Quello territorio detto Selvaggio lo comprò dal- 
li fortoleritri , cioè in anno 1576. da Gio. Dome- 
nico d’ Ambrofio di Capua Moia fei fo. 24. e dice • 
territorio di Caferta , ne fi porta , che detto Gio* 
Domenico hauefife collcttato in Caferta , perchè 
fra Capua , e Caferta vi è promiscuità di territo* 
ri;, e i’vno non paga all’altro. 

In anno 1590. ne comprò moia tre emezodalT 

. Ab- 
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Abbate Giacomo, & Col’ Antonio Latro fratelli 

figli, & beredi del qu. Notaro Gio. Antonio La* 
tro fol. 184. e dice territorio di Caferta , la qual 
terra lo detto Notaro Gio. Antonio 1 * haveva per 
prima in anno 1568. donato al detto Col 1 Antonio 
fuo figlio fol. 140. e pure dice territorio di Caferta. 

Di pii» lo der. Notaro Gio. Antonio mentre 
viffe per la detta terra ne colletti) in Caferta , ut 
ex catado anni 1581. fol. 212. 

In anno 1599. ne comprò dal Decano di Ca- 
ferta moja quindeci fol. 195. e pure dice territorio 
di Caferta . 

Secondo fopra al detto territorio d’ Angelo Maz- 
zone caminano per 4 a drada diviforia verfo Orien-» 
te, fi ritrova il terrirorio di Giannotto d’ Èva , 
che neH’Itinérario fol. 87. lit. B. fi dice edere dato 
di Selvaggio Mozzone , e per prima di Notar Gio. 
Pietro Vaglivello. • 

Quedo ter i orio è di moia 12. e fù di Orlando 
Brignola , il quale in anno 155 6 . ne comprò una 
parte da Notar «Antonello d’ A godi no fol. 195. e 
dice territorio di Caferta , e chiama per confini 
l’al tri beni di detto Orlando , & edendo poi per- 
venuto à Notar Gio. Pietro Vagivello collcttò 
per edo in Caferta , ut ex catado anni 1582. fol. 
8. & nell’Inventario del Vefcòvaio di Caferta delP 
anno 1584. fol. 25. quando fi deferive il territorio 
del Decanato alla Pigna , juxta v>am publicam ab 
Occidente, eh’ è appunto quclio podo nella Pian- 
ta frà l’altri confini 'del detto territorio del Deca- 
nato , fi pone per fine il detto Vaglivello , Gio. 
Paolo Ricciardo, Benedetto Lombardo, & altri . 

. Padato il territorio di Giannotto d’ Èva più fo- 
pra dà il territorio di Felippo Mazzone di Ma- 
daluni , e frà quedi dui territori) di Giannotto d’ 
* Èva , e Felippo Mazzone dà ordinato per li Sign. 
Delegati, che fi ponga il termine, 



L’altro termine in detta Starza dall’altra parte 
della ttrada, che divide la detta Starza della Pi- 
gna, da quella della Lupara * ttà ordinato , che lì 
ponga, fra il Decanato di Caferta, & il territorio 
dell’ heredi di Detio Lombardo. 

Tutti li territori i che fono fra detti termini 
ordinati ponerfi in detta Starza dfclla Pigna , che 
Tettano a mano finittra fono territori; di Caferta, 
il che fu chiarito con l’infrafcritte Scritture , e ca- 
ni inando per la ttrada , che circonda la detta Star- 
. za della Pigna fi ritrova il territorio del Rofario 
di Tuoro di moja 4. la qual terra fu laicista à 
detta Cappella per .Pirro Ruffo in anno 1585. f. 
51. aterg. lit. B. e dice territorio di Caferta , e chia- 
ma per confine li beni di Selvaggio Mazzone, 
Notar Gio. Antonio Latro, via publica , & altri 
confini, così anco nell’affitto dell’anno 1636. fi di- 
ce territorio di Gaferta. 

, Palfato il territorio della det. Cappella del Ro- 
fario ,• caminando per la fudetta ttrada , fe ritrova 
il territorio del Decanato di Caferta , e dall’inven- 
rario del. Capitolo di detta Città fatto nell’ anno 
1584. fol. 25. appare , che il fudetto territorio di 
moja 14. Ita fito in territorio di Caferta, e chia- 
ma per confine la via publica ab Occidente , li 
beni di Gio. Paolo Ricciardo , e di Gio. Pietro 
‘Vagii vello . . • - r 

. Seguita il territorio di ,Abbundantio . Ricciardo 
figlio di Gio. Ferrante il qual territorio fu prir^a 
di Gio. Paolo Ricciardo chiamato, per confine nel 
territorio del Decanato fol. 25.il quale Gio. Paolo 
collettò per. elio in Caferta , ut ex catatto anni 
.1582. toi. 35. ex catatto annL 1603. fol. 36. anni: 
1610. fol. 37. anni 1615. fol. 38. anni 1623. fol. 29. 

; Lt hoggi ne colletta det. Abbundantio’ nepote, 

& herede di detto Gio. Paolo > ut ex catatto an- 

* 

ni 


Digitized by Google 


ni 1^35. fol.40.lit. B. nel qual catafio fi dice, che 
il detto territorio Tè pervento al detto Abbundan- 
tio dall’heredirà del det. Gio.’ Paolo. 

Più apprefio fi ritrova il territorio di Gio. Lo- 
renzo , e Giulio Antonio Ricciardo fratelli, il 
quale fu per prima di Mario Ricciardo & in an- 
no 1557. detto Mario e figli ferno vendita fopra 
d’effe af Medico Pirro Rullo d’ann. due. 5. 3. e fi 
dice territorio di Caferta fol. 132. Et effóndo ul- 
timamente pervenuto al detto Giulio Antonio Ric- 
ciardo ha collcttato per ófio in Caferta , ut ex ca- 
tafio anni 1610. f. 41. nel qual catafio fi chiama 
per confine il clerico Gio. Ba trilla Ruffo 1 , la via 
pubiica, e Gio. Paolo Ricciardo, & ex cata fio an- 
ni 1623. fol. i2o. Et hoggi* per det. territorio col- 
letta Defiata Ricciardo Tua madre , ut ex catafio 
anni idji. fol. 43. e fe bene -dice moja 2. & nell’ 
altri catafti dice uno mojo, tutta* volta quello na- 
fte , perchè la Defiata Te ha comprato l’altro mojo 
di terra d’ Immorgana , & Allegrezza fue forelle . 

Appreffo feguita la ‘ìnaffaria di MafiHo Lombar- 
do , che per prima Tu di Mafiro Felice Pafca- 
riello , per la qual maffarra fi porta , *he il Me- 
dico Pietro Paolo Ruffo poffcdeva in detta fiarza 
della Pigna moia 24. di terra, come fi vede dalli 
dui infirumeiui di vendita di moia fette , e mez- 
zo fatte nell’anno 1550. per Notar Antoniello d* , 
Agoftino, cioè di moia 4. à Felice Fiorillo fol. 
^29. e 1 * altri moia tre, e mezzo ad Orlando Bri- 
gwola fol. 135. nelli quali infirumenti fi chiama 
jpèr confine la detta terra del medefimo Pietro Pao- 
lo Ruffo: & così anco in un’altro infirumento di 
di donatione fatta per Notar Gio. Antonio Latro 
padre à Col’ Antonio fuo figlio di moja tre , e 
mezzo di terra in anno 1568. f, 140. 8 t in tutti fi 
dice territorio di Caferta. - J 

Di 
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Di quello territorio ne fb una partita di D. Lui- 
v fe, Donato, Pietro, & altri Ruffo, come fi vede 
dalla divifione fatta fra detti Ruffi in anno 1351. 
fo. 212. e pure dice territorio di, Caferta, dalli 
quali poi pervenne al det. Pietro Paolo. 

Eifendo poi morto det. Pietro Paolo Ruffo in 
anno 1572. fi fè la divifione fra li fuoi heredidelli 
fuoi beni , & la det. terra di moja 23. toccò a Pir- 
ro Ruffo, ut ex iuftrumento divifionis fo. 176, lit. 

A. & dice territorio di Caferta . 

petto Pirro mentre viffe colletti) per det. terra 
in Caferta, ut ex catafto anni 1582. fo. 50. lit. A» 
Nell* anno 1585. à 11.. d’Agofto detto Pirro fè 
teftamenro, nel quale dividi detta terra, & ne fè 
tre parti , una ne lafciò à C audio Ruffo , una a 
Placido Ruffo fuoi fratelli , e T altra à Giacomo , 

& Luciano Ruffo, figlio di Luciano fuo fratello^ 
ut ex difto teftamento fo. 51. lit. A. e pure dice ter- 
ritorio di Caferta. 5 

Di Claudio Ruffo ne furono heredi Paolo , Gio. 
Battifia , & Pirro Ruffo , li quali coliettorno per 
la loro terza parte in Caferta, ut ex catafto anni 
ideo. fo. 44. & 45. lit. A. 

Dipoi li detti Paolo, Gio. Batti fta , & Pirro fra- 
telli in anno idi2. fi divifero frà di loro, & ai 
detto Paolo toccorno le dette moja 8. fite alla Pi- 
gna, & dice territorio di Caferta fo. 178. 

In anno 1614. lo detto Paolo Ruffo vendè le deu 
te moja 8. di terra al detto Maeftro Felice Pafca- 
riello , & pui;e dice territorio di: Caferta fo* 26. &; 
alla detta vendita diede if fuo confenfo Gio. Batti- 
la Ruffo, fuo fratello fo. 120. in fin. •& dice territo- 
rio di Caferta, & per effo la detto Malfarò. Felice 
per lo tempo che lo poffedl, ne colletto in Cafer- 
ta, ut ex catailo fin anno' 36*5.. fo. 46. Ikèra B. an- 
ni 1Ó23. f. 47. ater. lir. C. nel quale fi fa mention* 
della fabrica, ut ex ca tallo anni 1621. fo. 164. ater. 
lit. D. . ' ;•**.* PaC- . 
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*'■ Pattata la mattana di Mattilo Lombardo fi ritro- , 
va il territorio della menfa^ Vefcovale , che fu dell t 
Rutti , quetto territorio è di moja otto , e Monfi- 
gnor Vefcovo in anno 1598,, lo comprò da Placido 
Ruffo fo. 53. & dice territorio di Caferta , & al det- 
to Placido era pervenuro dall’ heredità del detto P ir- 
to Ruffo, come s’ è detto (opra. E per territorio di 
Caferta fi chiama nelli affitti fatti per Monfi^nor 
Vefcovo , & per prima di venderlo detto Placido 
in anno 1594. fe vendita fopra di effo d’annui due. 

1 6. al Monatterio di S. Agottino f. 101.& pure'di- 
cc territorio di Caferta . » 

Appretto al territorio della menfa Vefcovile ca- 
mpando per detta ttrada , & propriè ai pontone , 
thè vòlta poi nell’ altra $rada circondante la detta 
ftarza della Pigna fi -ritrova anco un territorio ‘di 
D. Lorenzo Ricciardo & Titta Pafcariello, che 
fò detti Ruffi ; Et. per' quetto territorio fi porta,’ 
che detto territorio di moja 24. che furono di Pie- 
tro Puffo ne pervennero moja 8. à Giacomo e Lu- 
ciano -Ruffo, in v 4 *rtù de] la di vinone , che ne fece 
f alletto Pirro nel luo -tettamento ’ fo. ■ 5 u at. lit.* 
A. corno s’ è detto fopra, * per le quali moja 8. di 
terra f heredi di'det; Giacomo collettorno in Ga- 
ferra, ut ex catatto anni 1603. fo. 54. anni ióio. 
fo. S5 • anni 1615, fo.158. * • 

In anno 1621. Andrea Ruffo figlio di det. Gia- 
como ne vendi moja 4. a Luca Pafcariello padre 
di Titta fo. 2 ?7.& dice territorio di Caferta: & po- 
ne per confine la via publica da due parti , che è. 
proprio quella , cha fa potatone. 

-‘Del detto territorio il det. Lucane vendi moja'due 
à Donato Ricciardo, ut ex fide inttrumenti fol. & 
pure si atteri fee territorio di Caferta , & per le re- 
cante due' moja ne colletto detto Luca mentre vif- • 
fe ut ex catatto anni 1623. fol. 57. he. A. & h og- 
gi ne colletta jG io.- Battitta Pafcariello fuo figlio- 
ut ex catatto anni" 1635. fol%^ 64. Deli 1 
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Dell’ altra parte venduta' per detto Luca Palca- 

riello, à donato Ricciardo ne collette) detto Donato 
Ut ex cataflo anni 1631.. foL E poi n&ha col- 
lcttato Gio: Francefco Ricciardo, figlio di detto Do- 
nato ut ex cataiio anni 163 5. fol. 1 37. lit, B.. dal 
qual cataiio fi .vede anco, che detto Gio; Fran-; 
cefeo è fratello di D. Lorenzo , che Ila deferitto 
nella pianta per pofi'efiòre.- , - -, . , k 

L’altre moja quattro di terra à complimento 
dell’ otto lafciate per Pirro Ruffo à. .Giacomo, 
& Luciano Ruffo fuoi nepori in anno 1 6\j. fumo 
venduti per li .tutori deìlncredi dk Jacovo Ruifu à 
D. Carmino Gazella fol. 119. & pure dice . ter ri-. 
torio di Caferta. , per det. D.. Carmino fumo 
poi vendute in anno’ 1619. à D. Lorenzo Ricciar r . 
do fol. 179. àtérg. & dice territorio di Calerla, dai 
qual D. v Lorenzo fi poffedemo , & come prete non 
ne collcttava . ' , _ , . . - 

. Le dette moja quattro di terra fumo poi evìt- 
te al detto D, Lorenzo Ricciardo per Gio. Fran- 
cefco di Lucca , & Angela .Gazella , li quali in 
anno 1629. le vendirno a Giulio Damele, e pure 
dice territorio di Caferta fol. 101. & hoggi detto 
Giulio ne colletta in Caferta ut ex cataiio anni 
4635. fol. òS. àterg. n, 5. - 

Detto Giulio Daniele in detta Starza della Pi- 
gna, pofiede altri terrirorij contigui al fudetrp cho 
fu delli Ruffi , li quali territprij detto Giulio ;Phà 
comprati cioè una parte di moja quattro da Giulia 
Celare Pagano figlio di Luife Ottavio Pagano &. 
un’altra, parte di .moja 5. da Cefare Martuccio,. . . 

Per quello territorio comprato da Giulio Cefa- 
re Pagano fi porta , che Rafaele ; Pagano Avo 
di detto Giulio Cefare nell’ anno 1558. lo com- 
prò ,d\ Antonio , & Bartolomeo d’ Herrico fol. 
210. fi bene 1 ’ iftromento dice alia Lupara, 
tutta,, volta flà nella Starza della Pigna ai Tn- 
yice della Lupara , il che fi chiarine dal Ca* 
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tatto di detta Città nell’anno 1581. rie! quale fi 
vede che detto RafaeJe-coiletta per una terra fita 
alla Pigna fol. 196. àterg. lir. A. & dopoi per v détto 
territorio ha collcttato Luis’Ottavjo Pagano figlio del 
det. Rafaele ut ex Catafto anni- 1603.fi ioo.lit/B., 
&. effondo morto detto' Luis Ottavio , e fuccedu- 
to Giulio Cefare luo figlio il quale in annodi di j. 
fè vendita al medico Flamminio Sala d’ ann, due, 
6 . 1, io. (opra detta terra fol, 22 6, in princ, E pure 
dice territorio di Caferta, &; dopoi hà venduta det- 
ta terra al detto Giulio, & nell’ ittromento di det- 
ta vendita pure dice territorio di Caferta fol. 228, 
& detto Giulio Foggi colletta per etto ut ex Ca- 
tatto anni 1623. fol. & anni 1635. fol. 58. in fé- 
cunda partita , nel qual Catafto fi chiama per con- 
fine Cefare Martuccio, 

* Per l’altro territorio di moja cinque comprato 
per detto Giulio dai detto Cefare Martuccio come 
fi dice nel detto Catafto dell’anno 1635, in fexta 
partita . Si porta che Gi©. Pietro Brigniola ne’ 4 ’ 
anno 1602. vendi à D, Luife Brigniola fuo fratel- 
lo una terra di moja cinque jufta la detta terra 
di Luis’ Ottavio Pagano che hoggi fi poffede per 
detto Giulio Daniele jufta la terra dell’heredi di 
Benedetto Lombardo della quale fi dirà appreffo , 
& jufta l’altra terra del detto D.Lqife Brigniola ut ex 
jnftrumerito fol. 185. Et fi bene in detto inftrumen- 
to fi dice che detta terra ftà fita alla Lupara , tut- 
ta volta ftà fita alla Starza della Pigna, & fi dice 
alla Lupara perchè ftà fita al T rivice della Lupara 
ne -fi porta che detto D. Luife haveffe collcttato 
in Càfetta , attefo era prete; 

Nell’anno 1607. il detto D, Luife Brigniola ven- 
di à Vincenzo Martuccio padre del detto Cefare 
tanto il territorio Juo proprio , quanto le moja 
cinque comprare da Gio, Pietro Brigniola fuo fra- 
tello, che in tutto fono moj* 9. ut ex inftrumen- 
to fol; t8d, e pure dice territorio di Caferta , 
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chiama rifteflt confini > facendo mentione che della 

detta terra n 1 haveva comprate moja cinque dal 
detto Gio. Pietro fuo fratello. 

Elfendo morto detto Vincenzo Martuccio , & 
fucceduto Celare, Se Giufeppe Martuccio fuoi fi* 
gli, ne vendirno moja 4. à Stefano Varone con- 
forme fi dice nella cedula del detto Srefano nel 
catallo dell’anno 1610. fol. 197. in 2. partita e per- 
ciò li detti Cefare, e Giufeppe Martuccio coiiet- 
torno per le retante moja 5. ut ex detto Catallo 
anni ióip. fol. 197. àterg. anni 1615. fol. 20. anni 
1619. àter. anni 1623. foJ. 203. anni 1631. foi. 138^ 
àterg. Et hoggi per le dette moja cinque ne col- 
letta detto Giulio Daniele, il quale lo comprò dal 
detto Cefare Martuccio in anno 1629. E pure di- 
ce territorio di Caferra ut ex inilrumento dnSa* 
emptionis fol. 237. ut ex Catallo anni 1635. fol. 58^ 
in fexta partita dicendoli in detto Catallo che le. 
ha comprate da Cefare Martuccio . 

Sopra il detto territorio di Giulio Daniele fe- 
guita il territorio di Filippo Varone figlio di Ste- 
fano Varone, il quale Stefano come sè detto fo- 
pra lo comprò dal detto Cefare Martuccio, &per 
eflò il detto Stefano ne collettò in Caferta con- 
forme fi- dice nel Catallo dell’ anno 1610. f. 197» 
ex catallo anni 1615. fol. 199. àterg. anni 1619. fol. 
202. anni 1623. fol. 203. àterg. anni fol. 149. 

àterg. Et hoggi ne colletta detto Filippo fuo figlio 
Ut ex catallo anni 1635. fol. 208. 

Sopra il territorio de Felippo Varrone campan- 
do per l’i ffefla ftrada fe ritrova il territorio di Gio: 
.Tomafo Lombardo, per il quale non fi porta in- 
ftro mento de compra , perchè non fi sà di chi fia 
fiato , ne meno catafio perchè non colletta in Ca- 
ferta per la promifeuità fra l’una , & l’altra Uni- 
yerfità. . , 

Più fopra caminando .per la detta firada fi ri- 
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trova il territorrio del Decanato di Caferta , e de!!’ 
inventario del Capitolo della Catrfcdale di Caferta 
fatto à 2.. di Maggio 1584. appare che detto ter- 
ritorio (là firo in territorio di Caierta , e chiama 
pér confine li beni di Paolo Lomhardo, e di- Gio- 
van Ferrante Ricciardo, li quali beni di Giovati - 
Ferrante hoggi'fi pottedono per Abburtdantio Ric- 
cardo , che confina con il Decanato*' 

Pattato il territorio del Decanato più fopra fe 
ritrova il territorio dell’heredi di Detio Lombardo' 
& fra quetti due territori) del Capitolo , e detti 
detti heredi per li Signori Delegati ttà ordinato 
che fi metta il fecondo termine nella ttarza della Pigna* 
Dentro detra Srarza della Pigna fra li 'termini- 
ordinati ponerfi per detto decreto nella parte de-* 
chiarata territorio di Caferta , fonò due partite di’ 
territori) una di Pietro Pafcarielio di^Caferta , o> 
llaltro del Corpo di’ Chritto di Madaluni , Se peri 
quello tocca alla partita di Pietro Pafcarielio , fi 
porta che lo detto territorio confina con il Deca- 
nato di Caferta , io territorio del quale Decanato 
ttà fito in Caferta , come s’ è aggiuttato fopra * 
confina anco con il territorio d' Abbundantio Ric- 
cardo del quale fi parlerà appretto , che - pure ttà 
in territorio ci Caferta, e per lo detto territorio 
lo detto Pietro Pafcarielio n’hà collcttato i in Ca- 
ferta, & colletta, ut ex Catattis anni 1615.. fol. 
199. in terza partita anni 1619. fai. 201. anni 1631. 
fol. 144. & anni 1625. foL 209 1 . & fi bene in detti 
Catatti dice a Pietra Longa alias atti Cbiuppetiei- 
te tutta volta è nell’ ifteifa Starza della Pigna, la 
quale è chiamata la Pigna , Pietra; Longa e fi 
Chiuppetieiie , come fi vede dall’inventario del Cam- 
pitolo di Caferta dell’anno 1584. fol. 25. nel quale 
fi deferive il territorio del Capitolo alla Pigna , 
feu àlli Chiuppetielle , Se nell metto Itinerario fat- 
to per il Sig. Regente Capecelatro , s’ accettò. per 
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Tima, 'e l’altra parte che de t; (terza* chiama la 
Pigna, Pietra longa , e li Ghiuppetielle ut "ex d» 
Itin.foi. 66. àterg. in fine , e ' nell’ultimo . Catafio 
dell’ anno 1635, fol. 209. efprefiamente dice alla 
£igna. , - . ■ • 

i'ì Per quelle tocca al territorio del Corpo di Chri- 
tìo di Madaluni, non fi porta cola alcuna , perchè 
non fi sà di chi fia fiato, però dalla pianta fi ve- 
de che fià circondato dalli territori j d’AngeloMaz- 
zonc di Madaluni, di Pietro Pafcariello di Calet- 
ta e del Decanato , li quali tutti fono territori) 
di Caferta conforme s’ è aggiufiato fopra , e le 
neli’iftrumento deila compra fatta per derta Cap- 
pella dicefie territorio di Madaluni , la parte l’ha- 
veria prodotte, *•- ■» .' 

Dentro detta Starza ^ella Pigna fià un’altro ter- 
ritorio d’ Abbundantio Ricciardo confinante con 
Pietro Pafcariello , Theredi di Detio Lombardo, 
& altri, lo qual territorio conforme l<i termini or- 
dinati apponerfi refia dalla parte di Madaluni per 
tirare la linea rettale tutta volta è '■ territorio di 
-Calerta', & la Sign, Principefìà per finire non hà 
replicato cosalcuna , e che fia territorrio di Ca- 
lerta fi chiarifche> perchè Gio. Ferrante Ricciardo 
✓ padre' del detto- Abbundantio, mentre ville fempre 
collcttò' in Caférta per elfo ut ex Cataftfs anni 
-1584* foJ, v)i Jit. A. anni 1603. f, 60. lit, A* anni 
« 1610. fol, 61. lit* A, hoggi per elfo colletta detto 
/Abbondando ut ex catafiis anni 1615. fol- 6z, anni 
046231 fol. 63. anni 1631. fol. 142, & anni 1635. foL 
w^o^litvA; 1 * l'i •” :r>j .j f 

. .vi MV-Stàt h Starza della -Lupara . • .•rèi 

Frà la ttaria della Pigna, e quella della Lupa- 
ia fia una via publica , che Comincia* dah Tri vice 
delia Lunata, e circonda la detra Starza della Lu- 
‘para , & per: lo ^decreto de’ 'Signori Delegati rtà 
ordinato com$V è detto: di (opra , che in detta 
“ • 1 D 3 Star- 
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Starza fi pongano dui termini uno frà il^territd- 
rio d’Angelo Mazzone , & Demonico Sagliano, 
& l’alt co dall’altra parte della firada frà il territo- 
rio di Gio. Vincenzo Ricciardo di Caferta , & il 
Corpo di Chriffo di Madaluni , & che tutti li 
territori) remarti dalla parte di Calerta fiano con 
effetto fiti in territorio di Caferta *, fià chiarito 
con l’ infrafcritte fcritture presentate per la Signo- 
ra Principeffa avanti li Signori Delegati , oltre 
quello fu portato perla Città di Caferta nel pro- 
ceffo antico dell’anno 1553. e caminando dal Tri- 
vice della Lupara tirando per la Strada che divide 
la Lupara dalla Pigna fi ritrova nel puntone * 

Primo loco il territorio della Chiefa di S* Cle- 
mente : quale fa pontone nel Tri vice della Lupa- 
ra & dall’infiromento dell’ affìtto dell’anno / 1634, 
fi vede che è territorio di Caferta , 

2. Caminando per detta firada frà la Starza del- 

• la Lupara y & della. Pigna fe ritrova il territorio 
d’ Aniello Varrone di Caferta, del qual territorio 
ima parte n’è antica di cafa Varrone come fi ve- 
de dal l’inventario dell’ Abbadia di S, Pietro di 
Caferta dell’anno 1466. fol. 161, & 162* Nelloqua- 
]e inventario Nicola , & Giacomo Varone depo- 
neno poffedere der. territorio fito alla Lupara ., & 
dice territorio di Caferta, & un’aitra parte- fu di 
D.G io» Battifia Varone predeceffore di detta Anel- 
alo il quale lo comprò in anno 1586- da Rinaldo 

* de Majo , & dice territorio di Caferta folk 229* & 
hoggi il det. territorio lo pcffede il cL Francesco 
Varrone , & dall’ infirumento dell’affitto dell’anno 
1 636, fi vede che è territorio di Caferta foi*2ii« 

5. Sopra il territorio d’ Aniello Varone fi ritro- 
va il .territorio di Ciervo Ruffo per lo quale fi 
pòrtf che nell’anno 1529, Angelo > e Ludovico de 
Majo vendirno à Francefco Marotta due partite 
di t^rra alla Lupara fol. *59, & tóó* e dice terri- 

• ' torio 


torio di Caferta* & id "anno 1535. det. Francefco 
depofe che detto territorio era reddititio al Ve- 
fcovàto di Caletta , e pure dice territorio di Ca- 
ferta ut ex inventario anni pr£di£ti 1555* e poi 
m anno 1558. Vincenzo .Marotta figlio dei detto 
Francefco vendi der* territorio ad Antonio Rullò, 
e pure dice territorio di Qaferta fol. 112. 

Per la morte del det* Antonio io dettò terri- 
torio pervenne à Martino Ruflò-j il quale collct- 
tò per effoin Caferta ut* efc catafto anni 1582. 
fol. 89* fjit. B. & hoggi per etfo colletta io detto 
Cienio ido : figlio Ut e* catalfo anni 1603* fol. 93. 
lit. B* anni 1631. fol. 145* lit. B. àterg. & anni 1635. 

fol. 94* lit. 0 * *'* * . * 1 

4. Paffato il territorio di Ciervo Ruffo viene -il 
territorio di S. Gio. Battifta di Caferta' per. lo qu - 
le fi ^ottono ritiftromenti delle compre fatte pc* 
detta Cappella il primo da Mattia d’ Aloijs vidua 
del quondam Troiano Marotta, in anno 1 603. fol. 
i87.fi l’altra da Santo de* Mai jo in anno 1623. * 
fol* 188. E più T inftróttièftto dell 1 affitto fatto per 
detta Cappella irt anno 1617. fol. 99. Et in .tutti 
Tempre fi dice territorio di ’Caferra, e fi chiama 
pe confine l’altra terra d’ Ange lo Mazzone , >& la 
via pubiica . .* ^ --.i.t 

5* Sopra il territòrio., di ,S, Giovanne viene il 
territorio d’ Angelo Mazfcone .figlio di Selvaggio 
Mattone y per lo quale fi porta che parte di det- 
to territorio è reddititio àll’Abbàdia di S. Pietro 
di Gaietta , e. primo fi pofledeva per Luffe , & Do- 
menico Ricciardo: fratelli * Se effendo devoluto 
alla detta Abbadia per redditi rtop pagati per .f Ab- 
bate di' quella fu -di nuovo conceduto per la mittà 
.al .detto Luffe a io. di Settèmbre 4556. foL/ . £ 
per Tiakfa mittà à Pirro* e .MinicbieHo. Ricciardo 
fuo fratello à ^7* di Febraro 1658,. foL :,,< e pure 
dice:!tetcitork> di Caferta tf anzi chiama per 0 ponfi- 
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ne la terra di Vincenzo Mazzoni di Madaluni, 
che fu il padre di Selvaggio reddititia a detta Ab- 
badia • w ^ ■ * * ■'-*'•** ' 4 • * 

Detto Luife Ricciardo vendi la parte fua à Lui- 
fe Pafcariello di Caferta in anno 1557. fol. 170. e 
dice 'territorio di Caferta' alla quale vendita * fu 
premito PalTenfo per-PAbbate di S. Pietro m an- 
no I558. fol. 1 ' ’ ' ' t; * '•' 

E pure dice territorio di Caferta , & in tutti 
dui detti' inffromenti fi 'chiama per confine la ter- 
’radi Vincenzo Mazzétte,* e via' pubi ica. * 

*' v'Nél Patinò » 576. Pheredi -del detto- ‘Luife cPafca* 
fcariello vcndirno il- dettò: territorio -à Selvaggio 
Mazzone fol. 113. e dice territorio di Caferta , e 
chiama per confine l'altra terra del detto Selvaggio 
thè è quella' '■ che- ftl di* Vincenzo luo padre , e 
Tal t te territorio venduìo’ per li fteffi her-edi al det- 
to Selvaggio. 1 ' •• iì . ^ 

Nelfbano 1581* il "detto Pirro- (Ricciardo vendi 
il detto luo territorio al -detto Selvaggio fol. 1 14. 
& f>ure' dice ferrirériO ; di f Caferta , & chiama per 
-confirn? 1 - altro territorio del detto Selvaggio . - -u 

‘Nel fan ha 1570. Domenico de Maijo vendi al 
1 dettot Selvaggio tutto'iMuo territorio- frto alla Lu- 
para * & pure dice territorio di Caferta , e chiar 
irla 'per confine la tórri*' del derto Selvaggio à qua- 



itanrè .territòrio del 'd'elio Luife fol. *115; e dice ter- 
w ritorte di Caletta-, e chiama per confini «li * beni di 

* cfci-t to' Selvaggio y*<* fa/ -dia pubi ita . d-.* fi b> -» ri?*, 

Nell atìfio' i. détto Selvaggio comprò un’ *sri- 
tra patte del déttfò 'tetó torio -dai 1 Convento- eli S. 

* Agofiino ‘di’ C?a ferra , fopfa'Ma <fuaJ compra 'fu pre- 
mito Pallente per il generaledeirAugufiiniani fol. 190. 
E dice -territorio -di Caferta , anii fradice di* più 
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che al detto Selvaggio li fpettava jurò congrui. 

Un’altra particella detto Selvaggio ne hebbe da 
Cicco de .Rufo il quale in anno 1535. . depofe che, 
detto fuo territorio confinante con S. • Agottino. flà 
fito in territorio di Caferta, ut ex inventario Epi- 
fcopatus difta: Civitatis fai./ 223. J 

Pattato il territorio del: detto Selvaggio Mazzo- 
ne , fe ritrova il territorio, di Domenico Sagliano* 
e fra quelli dui territori) di Mazzone y e Saglia- 
no fta ordinato ponerfi *li termini. 1 • - * " ur 

Nella detta Garza della Lupara tornando à baf- 
fo , . e' proprie al Trivice della Lupara cambiando 
per l'altra Grada che circonda detta Garzai patta- 
to il territorio di S. Clemente che fà puntone-, -fi 
ritrova il territorio di Cefare Pafcariello del quale 
n’è una parte amica di Cefare .Pafcariello pgrVe* 
nutali dalia* heredità di Marco Pafcariello, il qua- 
le in anno IS56. la comprò dall’ heredi di Marco 
Vairone? fol. 213. e dice - territorio dijCaferta * e 
]’ altra, parte fu di Francefco* della Ratta , &fichi%- 
ma per confine nel inventario del Capitolo di Ca- 
lerta fatto nell’ annósi 5&4< fol.: 25. àterg..,Et ( dice 
territorio. di; Caferca .* :t c. r vf 7ii x 

: Effendo <jopoi quello territorio pervenuto à Ca- 
millo della Ratta figlio {.del detto Francefcp de ttp 

Camillo in anno ^1609.'- lo rivendi al detto Gcfarp 
Pafcariello fol. 193. & dice? , territorio di Caferta^ 
& chiama per confine laivia, publica , S. Clemen- 
te, lo Capitolo di Caletta Marco Rutto fratellp 
-di Gervo,^ & altri confini, per lo quale territorio 
detto Celare n’ hà collcttato , e.icolletta in» Cafer- 
ta , ut/fex^ cataftis anni >16*0. fol.. 102. Jir. B. anni 
1515; lift. B. anni 11623. foL 104. lit. B. anni 2629. 
fol. 209. àterg. lit. B. ;& anni 1635. foi. 20$. àterg. 
in feconda- partita.-! , r. V 

» ■> 2. Gaminando per detta Grada pattato il territo- 
rio del dettò] Cefare Pafcariello fe ritrova ^terri- 
torio 
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torio dd capitolo di Caferta , e dal fudettò inveti* 
tario del capitolo fatto in afano 1584. fi vede che 
detto territorio ila fico ini Caferta fol. 25. at. . 

J- Sopra il territorio * del capitolo per 1’ iftcfl* 
ftrada 1 ftà il territorio di Miele Varone che fu di 
Mario Sacco, & prima di D* Gio; Battifta Sacco 
conforme ftà detto nell’ itider* fol* 69* àter. lit* C* 
pfcr k> quale fe portai die D. Gioì- Battifta e To- 
mafo Sacco fratelli neir anno 1580. ne. compiremo 
moja t. da Rafade Pacano fol* 105* e dioeterri- 
tòrio di Caferta, e chiama per confine la via pu- 
Mica, e la ferra di Martino Rulfo, padre di Cer- 
vo, e Marc’ Antonio Ruffo, •& la terra di Si*if- 
inundojdi Maijo, & havendo la città di Calere* 
fattalo ponere nel catafto dell’ anno 15824 in tefta 
defletto Tornato Sacco, perche fe ritrovò donat* 
à Don Gio: Battifta Sacco fuo fratello fu detto 
thè ponatuf al detto D* Gio/ Battifta , ut e* ce- 
dola fol* tjf* lit. A* e in tefta del detto poi fò 
porta ti*l catafto dell’ anno i rii 5. fol. 2 33* lit* A* 

- Iri anno 1590* detti D* Gio*. Bardila , & To- 
rnato Sacco, ne comprortìo altri palli 27. da Dio- 
mede de Maijo figlio di Federico di. Maijo foL 
106. £ ‘pure dice territorio di Caferta,, chiama per 
tonfine l’altra terra colli detti de Saeto, e la via 
jmbiica , e perciò fò poi aggregata nel catafto dell* 
*nn9‘i58a% f* aqtv in fin* - .! .ì 

- Detto Tomafo donò detto territorio al' predetto 
‘D. Gio.- Battifta ì e r perciò nei catafto dell* anno 
f i 6 i$s detto territorio deferita* in {erta di D* 
Gio: Battifta fd.^95. r lit# A* e cofii attico nel ca- 
’fjafto dell’anno 1Ò23. fol. 9&na* t*> &- 2* Nel qual 
fi dichiara che detti territori) ii comprò .da Santo 
di Maijo f òcRaflek* Magano# / ; 0 * 

Morto detto Gio: Battifta fuccedl Mario Sacco, 
il quale Còllettò per fetto -territorio in Caferta* 
ti t ex catafto anni 4Ò3 t*foi.i47.& a à ai 1Ò35. f. 307# 
* - i * Nell 1 
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Nell’ anno 1638. detto Mario vendi detto terri- 
torio à. Miele Varone fol. 107. & dice territorio 
di Caferta, chiama per confine D« Marc’ Antonio 
Ruffo , io capitolo di Caferta , & la via pùblica * 
4. Pattato il territorio di Miele Varone peri’ i- 
fteffa rtrada, feguita il territorio di D- Marc 1 An- 
tonio Ruffo , qual territorio al tempo dell’ itinera- 
rio fatto per il Signor Regente Capecelatro , fi pof- 
fedeva tutto Ciervo Rulfo fuo Zio , ut in detto 
itin. fol* £9. àterg. lit. C. 

Quello territorio nella pianta flà porto in 3. par- 
tite la prima fra il territorio d’ Aniello Varone 9 
& il territorio di San Gio: Battirta, la feconda fra 
il capitolo di Caferta, & Santo deMaijo, la qua- 
le flà dentro la Lupara , e non confina con la ftra- 
da publica , la terza fra Miele Varone, e Lucre- 
tia Ricciardo confinante con la via publica peri 
tutte tre ftanno congionte , e unite infieme. 

Del detto territorio ne iù parte di Martino Ruf- 
Jb padre del detto Ciervo , il quale Martino ne 
, col Iettò * per effo in Caferta, ut ex catarto anni 
.1582. nel quale detto territorio ftà defcritto in due 
.partite fol. 89. liit. B. &>C- & in anno 1586. dec- 
ito Martino fc vendita à Catarina Madaluni d’an- 
nui due. 5. 5. detto territorio, e dice territorio di 
„ Caferta fol. 238. àterg. lit» A-?- 
- 4 Morto il detto Martino ha collcttato per effoil 
: detto Ciervo fuo figlio,; Ut ex cataftis anni 160?. 
-fol. lit. A* & B. anni 1610, fol. li* lit. A. e B. 
.anni -1623. fol* 93. lit. ; A. Nel qual catarto deli* 
anno ,1623. tutte le dette tre partite ftannp porte 
in una per moja 8..& mezze L 33. lit. A. ex ca- 
tarto: anni 1631+ fol- 143^ àterg. lit. B . nel qual, 
danno tirate dette partite per moja 8. fol. 145. àr* 
Effendofi dopoi fatta la divifione frà detto Cier- 
yo , e D. - Marc t Antonio Ruffo del detto territo- 
rio ne toccb la mittà à Ciervo, e l’altra mittà\è 
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D. Marc’ Antonio , il. quale Ciervo hà-colfettato, 
& colletta per etto ut ex catafto anni 1625. fol. 93* 
Nel quale fi dice che mója 4. né poffede il detta 
Ciervo, e l’hà donate al cl. Francefco fuo figlio ^ 
e T altre moija 4. fi poffedeno per il nipote cl. che 
è il D. Marc’ Antonio * quale fu figlio del qu* 
Marc’ Antonio fratello del detto Ciervo conforma 
fi dice nel catafto dell’anno 1625. fol. 9}. lit. B. 1 
5. Pattato il territorio di D. Marc’ Antonio -vie- 
ne il territorio di Lucretia Ricciardo del quale ne 
uno moijo in c. di Marc’ Antonio Ricciardo il 
quale in anno 1541. lo comprò da Giovannella de 
Maijo figlia di Mitio de Maijo fol. 365.' e dice 
territorio di Caferta , & ettendo per la morte del 
detto Marc’ Antonio pervenuto à Gio: Dome- 
nico Ricciardo detto Gio; Domenico tanto per 
detto moijo di terra -, quanto per 1* altre 4. moi- 
ja che fi poffedeva collettò in Caferta mentre vif- 
'fe , ut ex cataftis anni 1610. fol. 86. lit. C. anni 
1 6 1 5 J fol. 87. n. 3; & hoggi ne colletta detta Lu- 
cretia'' Ricciarda fua figlia, ut ex catafto an. 1623. 
fol. 88. nel quale ; fi dice che detto territorio con- 
fina con Ciervo Ruffo, che è quello che fi pofle- 
de per D. Marc’ Antonio Rutto fuo nepote , & con 
'Cefare Pafcariello . ' • •' • 

E fi bene in detti eatafti non dice alla Lu^arà, 
ma alla caftagna .'Tutta- volta quefto nafce perche 
’ detto : territorio ftà fir# nel Tri vice della caftagna 
.come fi vede dalla piatita , e dall 1 inftromento del- 
la concettìone fattar pe* Cam i-iitf dèlia -Ratta à Ca- 


lare Pàfcariello in anno 1618. fol. 83. fi vede che 
li chiama per confine Gio;' Domenico-’ Ricciardo , 
Se pure dice alla caftagna , è tutta "voi tÀ il territò- 
rio del detto Camillo! ftà nella Lùpàra, 1 torne ili 
vede dalla pianta. 1 •’ xr u v ■ 

6. Appretto il • territòrio di Lucretia*' Ricciardo 
feguita il territorio di* Celare Pafcariello del quale 


1 

1 







! 




i 

« 


Digltized by Google 


una parte rie. fu di GratJanoVPafcarielIo; & dall’, 
inttrumento dell’anno 1530. .dell’affenfo prefitto per 

10 Barone di Falciano. Calale di Caferta all’aggiu- 
dicatione di detta , terra fatta à Lucianp Ruffo, 
come ! creditore di det. GratianG fol. 157. fi. vede 
da duLaltrf; inttrorqenti dell’anno 1529. nelli qua- 
li fi chiama per confine l’itteffo Granano, fol. 154. 
e 155. & in tutti dui fi dice effer territorio di. 
Caferta , un’altra parte det. Ce fa re la comprò d’Ab- 
bundantio Ricciardo in anno 1614. fol. 238. in prin. 
e pure dice territorio di Caferta , & effondo poi. 

11 dee. territorio pervenuto al der. Cefare. hà per 

effo collcttato, e colletta, e in Caferta ut ex ca* 
tattis anni .1610. fol. 102. lit. A. anni 1615. fai. 103» 
lit. A. anni 1623. fol. 104. lit. A. . 

.• Un’altra parte ne comprò • nell’ anno 1628. dal 
tutore della det. Lucretia Ricciardo ut ex inftru- 
mento fol. 234. il quale chiama per confine Ciervo 
Ruffo , Gregorio Bonino , Camillo della Ratta , 
la via publica, & altri confini , & per tutte due 
dette partite hoggi colletta in Caferta , ut ex ca- 
tattis anni 1629. fol. 204. àterg. Scanni 1635. fol. 84. 

7* Appreffo al det. territorio di Cefare Pafcariel- 
lo fi. ritrova il territorio feu pattino di . Camillo 
della Ratta , che fa pontone al tri vice della »ca- 
ftagna e hoggi le poifede per l’ itteffo Cefare Pa- 
fceriello, e det. territorio fu di Luciano Ruffo, il 
r quale à 2. di Settembre 1555. f aflfegnò a Giulio 
della Ratta à conto delle doti di Geronima Ruffo 
fua figlia fol. 167. lit. B. e dice territorio di Ga- 
lena, & effendo pervenuto al det. Camillo della 
Ratta à 12. di Giugno 1618. lo cenfuò al detto 
Celare Pafcariello fol. 85. & dice territorio di, Ca- 
ferta, e perciò lo detto Cefare per lo detto terri- 
torio ha collcttato, e colletta in Caferta , ut ex 
catattis anni 1629. fol. 202. àterg. lit. C. ann ^ 1631. 
fol. zq 6 0 àterg. lit. A, & anni 1635. . fol, 208. àterg. ■ 
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p. 3. & in tutti fi dice che P hà pigliati in empht* 
teufim da, Camillo della Ratta » 

8. Caminando per detta ffrada che circonda la 
Lupara appreffo il territorio di Cefare Pafcariello, 
che fu di Camilio Sella Ratta , fe ritrova 1 il ter- 
ritorio di Gio. Vincenzo Ricciardo, che fu di Ma» 
riano Ricciardo, il quale Mariano fi chiama peri 
confine al detto pallino di Camillo della Ratta*, 
xielfiftromento dell infolirum dationé fatta per Lu- 
ciano Ruffo à Ciuiio della Ratta in anno a 555J 
f»ib7. lif.JL . ^ - \ ! • > 

Quefto territorio il det. Mariano lo comprò da 
diverfq perfone, cioè una parte d’ Antonio Pafca- 
riello in anno 1529. fol, 154. Un altra da Vito,Pa* 
fcariello neirifteffo anno 1529. fol. 155. un altra dall’ 
iftefio Antonio Pafcariello in anno 1556* fol. .15*5. 
& in tutti tre det, inftrumenti femper fi dice ter* 
ritorio di Caferta , & nell’ultimo chiama per con* 
fine la via publica , & efiendo poi pervenuto à Si- 
gifmundo Ricciardo lo det. Sigifmundo ha per elfo 
collcttato in Caferta ut ex catafiis anni tòio. 
fol. 70. anni 1615. fol, 71. anni 1623. fol. 72. lit. A 
efiendo morto det. Sigifmundo per det. territorio 
Jià collcttato, e colletta Gio. Vincenzo :fuo figlio 
ut ex catafio anni 1035. fol.73. nelli quali catafti 
dell’anno 1610. & '1615# fi chiama per confine Ca- 
millo della Ratta» ’\ : • v»; * 

' Paffato il det. territorio di Gio. Vincenzo Ric- 
ciardo fr ritrova in det** fi a r za della Lupara ih ter- 
ritorio del Corpo di Chnfio di Madaluni , e frà 
quefti dui territori) di Gio. Vincenzo Ricciardo, e 
dei Corpo di Chrifto ftà ordinato ponerfi il termi- 
ne in detta ftarza della Lupara» 

’ Dentro detta fiarza della Lupara frà li confini 
dechiara ti dalia parte di Caferta ftà il territorio di 
Santo di Maijo di Caferta , che confina con An- 
gelo Mazzoni Ciervo Ruffo, e S» Giovanne *ic 
... * c que- 
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Duetto territorio fu primo loco di Sabatino di Mai* 
jq , il quale ne collcttò in Caferta , ut ex catafto 
anni 1581. fol, 231, aterg, in fin,e poi pervenne à 
Gio, Martino di M*jo padre del detto Santo , il 
quale Già Martino mentre vifle collcttò per etto 
fn Caferta*, ut e$ cataftis anni 1610. fol, 198, anni 
j 5. fol, 700. aterg. e dopò la fua morte nha col*» 
Iettato, e colletta det. Santo fuo figlio, ut ex ca* 
tattis anni 1619. fol. 201, aterg* apni 1629. foi. 204. 
anni 163?. fol. 202. Scanni 1635. fol, 207. aterg. Et 
in tutti detti catafti fi chiama per confine la terra' 
di Notar Marco Antonio Ruttò che hpggi fi porte- 
de per Ciervo Ruttò fuo fratello, e la terra di}D: 
Gio. Battifta Sacco, che hoggi fi porterie per Mie* 
le Varone , li quali fono confinanti al det, territo. 
rio di Santo di Majo , come fi vede dalla pianta . 

Dentro det. ftarza della Lupara , ftà un poco di 
territorio di Cefare Scalerà , che per lo decreto 
yiene porto dalla parte di Caferta , & confina con 
Angelo Mazzone, Santo de Majo, Cefare Pafca* 
riello, & altri , per lo quale non fe porta , che 
colletta fle 4 n Caferta per la promifcuità che è frà 
}e dette Univerfità , ne fi sà di chi fia flato, e 
perciò non fe porta fcrittura alcuna , però ftà chia- 
rito , che li detti territorij d’ Angelo Mazzone, 
Santo de Mayo, 0 Cefare Pafcariello, che la cir* 
condano, fono tutti del tenimento, e territorio di 
Caferra , che perciò del detto tenimento deve gii*, 
dicarfi il territorio del detto -Cefare Scalerà f 
Santo Stefano'; e la Cattagna, 

P Er quel che tocca alla forefta di S. Stefano, 
& alla Cattagna, benché nel procettò antico 
frà la Città di Caferta , e la terra di Madaluni 
iurte yerificato , che tutta la detta foretta , e teni- 
mento di erta fino la Pietra del Marchefe fótte ter- 
ritorio di Caferta ^tuttavolta ,* perche pattato il ter- 
ritòrio di Gio; Vincenzo Ricciardo* fita nella ftar- 
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za della Lupara, fra il quali? è quello del Corpo 
di Cnfto di Madaluni , Ila ordinato ponerfi il 'ter- 
mine cammando verfo Madaluni fe ritrova à man 
finiftra il territorio di Gio: Domenico Izzo , il qua* 
le (là vicino una ftradetta , che faglie verlo la 
Montagna di Porcapiana , dichiarata divisoria fra 
Caferta , e Madaluni , e fi portò per la Signora 
Princjpefia , che detto territorio d’Izzo, e li con*; 
tigui ad etto fono fiti in Caferta , per quello per 
detti Signori Delegati fu ordinato, che in detta Ara- 
da, faglie alla Montagna à Porcapiana fe poneffe, 
un’altro termine, «includendo dalla parte di Ca- 
ferta il territorio del detto Izzo. ; ■"> 

* Quello territorio di Gio. Domenico * Izzo fi dif- 
fe. neir Itinerario f. 68* ater. lit. A. che fìi di Fe-, 
lice Vario, Tiberio, & Andrea di Fufco, Se dal- 
F inventario dell’ Abbadia; di S. Pietro di Caferta 
dell’ anno 1566. fòl. 153. fi vede, che la terra di 
Nicola Giovanne* & Angelillo de Vario di Ma- 
daluni , che fumo -li primi >pottettòri , lite* alla Ca- 
vagna, feh alla foretta di Magliano fono in terri* 
torio di Caferta, e fono -reddititie alla detta Ab* 
badia di S. Pietro, fe* chiama' per confine la via 
publka, per la quale fi. , và. da t Caferta à Madalu- 
ni * e l’entrata vicinale , : che £ la llradetta polla 
per fine diviforia / di modo , eh’ è appunto parte 
di detto territorio che poflede hoggi Gio; Dome* 
nico Izzo . . . . 

Per l'altra parte, che fu di Tiberio, & Andrea 
de Fufco fi porta l’ inventario del Vefcovato di 
Caferta dell’anno 1535,, dal.quale appare , che Fran- 
cefeo de Fufco de Landò, alias Cicco di Madalu- 
ni, tanto per fe, quanto in nome, e parte di Gio: 
de Fufco fuo nepote , depone tenere in emphyteu- 
fim dalla Chiefa di S. Giacomo, che hoggi Uà an- 
netta con detto Vefcovato, una terra arbuftata di 
moja 3. in loco detto S. Stefano pertinente di Ca- 
tena 
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fetta juxta viam publicam ab Occidente juxra in- 

tratam vicinalem à meridie, & juxta bona Dio- 
medis’ Carafe ab Oriente fol. 225. 

"In annq* 1554. Lorenzo, e Domenico de Mayo 
vendeno à Camillo' Varone una terra fita alla Ca- ’* 
(lagna chiama per confine li beni del detto Cicco 
de Fufco , à meridie" li beni di Pomponio Vario 
à Settentrione, la via pubica ab Occidente , e per- 
clb per necettìtà quefto territorio, e parte di quel- 
lo ,, che pottede Gio.* Domenico Izzo, ut ex in- 
linimento fol. 235.' 

\ Sopra il territorio del detto Ciò: Domenico Iz- 
20 , & proprie fopra il pontone di detta terra , do- 
ve ttà ordinato ponerfi il termine (là il territorio 
drFrancefco Antonio di Vico, che per prima fìi 
di Diomede Carafa , e poi di quelli della Ba^nara, 

10 qual territorio, conforme li detti tèrmini retta 
dalla parte di Madaluni, però per la Signora Priu- 
cipcffa fe dice , che deve rettare dalia parte di Ca- 
letta, il che fi chiarifce. Primo dall’ inventario del 
Vefcovato dall'anno 133$. fol. 231. nel quale de-' 
fcrivehdofi la terra de Cicco de Fufco ci pone per^ 
confine Diomede Carafa d* Oriente, e così* anco per 
la confezione fatta per 1 * Abbate di S. dietro à Lo- 
renzo , e Gio: Domenico de Mayo d’ una terra fi- 
ta allo ciefco fe porta per confine la terra delli det-'- 
ti Carafa di Madaluni: fol. 134. 

•Con quefio territorio de Cicco de Fufco confina 

11 pattino del Vefcovato di Caferta, e quando nell’ 

inventario del Vefcovato dell'anno 1535. fi defcrive 
il’ detto territorio del Vefcovato fito allo Ciefco, 
feù Grottapertofa fi chiama per confine la detta ter- 
ra di Cicco de Fufco di Madaluni, e dice territorio 
di Caferta fol. 4. ater. lit. A. ‘ 4’ ‘ • 

Detto territorio de Cicco de Fufco pervenne di- 
poi à Cefare Daniele , e dal detto Cefare a Marti- 
no Rutto di S. Clemente , il ^uale in anno 1597; 
• * . E de- 


) 


depofe de poffedere det. territorio per- etto comprai 
to da Celare Daniele, dira profeffato per det. Fran- 
cesco de Fufco in det. inventario anai 1535. e chia-. 
ma li fini podi per Cicco de Fufco in det. inventa- 
rio anni 1555. & dice, che ad praefens babet hos 
novos fines ob mutationem temporum , V3. iuxta 
bona Joan. Vincenti; Daniele • à Setentrione, & 
occidente viam publicain à meridie intratam di£H 
Io. Vìncenti; ab Oriente, & alios confines, e pu- 
re dice territorio di Caferta fol. 22,2. 

Sopra al detto territorio di Gio: Domenico Iz- 
20 dalla parte della Montagna, e proprie lotto Por- 
capiana , feù Grpttapertofa, ite contiguo .il pallino 
del Vefcovo di Caferta, e quello è uno territorio . 
antico del detto Vcfcovato, e meli 1 inventario dell* 
anno 105. fe deferì ve per territorio di C^aferta fo. 
4. ater/lir. 8. 

. Vicino detto territorio antico deKVefcovato Mon- 
flgn. Gentile Vescovo di Caferta* nell 1 anno 1607. 
d’ Ottobre conupfb da Francefco Picacca una Mon- 
tagna Olivata, e mirti 11 ara e pure dice (territorio 
di G<iferta, chiama per confini il beni demaniali 
di detta Città, che è la detta Montagna di Por- 
capiana , e li beni d ed’ ideilo Vedovatolo. 116. 

■Nett'anno, 1608. l'iftelfo Monfign.- Gentile com- 
prò da Marcello Pafcareilo di Calerla, e Lucretia 
di Trojano di Modaluni .tua madre y una terra, di 
moia tre m circa , fite nelle pertinenze di S» Cle- 
mente di Caferta» allo ciefco, juxta bona Clerici 
Juiij Cefaris Pagani , juxta viam publicain Eccle- 
fix S. Maria? delia Bruna, & aiios confines, edi* 
ce territorio di .Caferta come lopra foi. 117. 

Pacata Porcapiana, che nell’itinerario fi ditte ef- 
fere commu.ne fra Caferta , e Madaiuni. viene grot- 
ta, feu Pietra pertofà , & appretto io eie i co , e dall* 
inventario del Vefcovato diCalerra deiranno 1535^ 

fo.4.ater. lit. B.fi vede diere termono di Catena j 

• 
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anzi nel detto inventari^ fe pone per confine I4 ter* 
ra di Simone di Mayo di Cafert^ , ja qqal tei;ra efc 
fendo devoluta 4IÌ’ Abbadia di S. Pietro per red- 
diti ppn pagati, 1’ Abbate di detta Chiefa. nell* aa^ 
co i55^Ja tornir à concedere alli detti .de ^dayg> 
ioli 134. e pure dice territorio di Caferta. 

Caminando per detta tfrada, che da Madaluni, 
và à Caferta, paflato'il territorio di Gio: Dome- 
nico Izzo, per Tiftefla flrada à mano delira fi ri- 
trova il territorio di Minico d’ Avitabile > che pri- 
ma fu di Gio: Pagano, conforme fi dice nell’ iti- 
nerario fai < 56 .. 1 it. B».. 

Di quello territorio detto Gio. 4 nell’anno 1602.. 
à 23. di Gennaro comprò moja 2. da Nardo , e 
Marco Antonio Pafcarello figli , & he redi di Sai* 
vatore Pafcarello , e dice territorio di Caferta , foU 
Ó5. & havendo dopoi d- Gio. quello venduto à Mi- 
niai d’Avitabiie, il det. Mmico n’ha collcttato^,. 
& colletta. in Caferta , ut ex cataftis anni ióio. 
fol. 6d. & anni fol. .67. & non n’ha coletta- 

to più per eflò, perchè nell’anno . 3631. Io vendi 
al Sig. D. Carlo Acquavi va , ut ex inftrumento 
fol. 121. che perciò per eflò ha collcttato detto 
Sig. D. Carlo, ut ex catafto anni 1623. fol.. 32* 
n. 4. 

Altre moja 3. ne donò a Giulio Cefare Paga* 
no fuo nepotp, il quale ne collcttò in Caferta, 
per lo tempo, che lo pofiedi , ut ex .cataitis an-%- 
jai idio.fol. io8.num. 1. anni idrj.foi. 103. num. 1* 

Dopoi detto Giulio Cefare in anno 1621. ven- 
di il detto territorio al det. Minico d’ Avitabile , 

€ pure dicè territorio di Caferta fol. ni, e chia- 
ma per confine la via publica, li. beni di Tiberio 
4 e FuCco, ch’è il territorio, che poflede Gio. Do- 
menico Izzo , conforme fià detto nell’itinerariQ fol. 
*68. ater. lit. A. E li beni di Felice , Daniele , del 
spiale Sparlerà appretto , dopò vendita Q 
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per det. territorio collcttato in Caferta Io detto 
Minico , ut ex 'cataftis anni 1613. fol. 68. anni 
1631. fol. 145. & anni 1635. fol. 69. E nej tempo, 
che il det. Giulio Celare pottedi il det. territorio 
in* anno* 1619. prima della venditaTaffittò a Fran- 
cefco, e Mario Landolfo di Madaluni fol. no. e 
dice territorio di Caferta • 

* : Sopra al det. territorio di Minico <T Avitabile 
verfo la montagna , e contiguo al detto territorio 
di Gio. Domenico fzzo ttà il territorio di D. Gto-' 
vanne Daniele herede di G»o. Felice, e Gio. Vin- 
cenzo Dame'e di S. Clemente , per il quale ter- 
ritorio det. Gio. Vincenzo mentre viffe ne collettò 
in Caferta , ut ex carati is armi 1582. fol. 74. lit. 
A.&B. anni 1610. fol. 7 ^. & effendo morto detto 
Gio. & fucceduto det. Felice fuo figlio collcttò in 
Caferta mentre vilfe , ut ex cataro* anni 1615. fol. 
7é* & anni 1623. fol. 77. lit. A. & B. 

Effendo morto det. 'Felice iuccedì il- detto D. 
Gio. fuo figlio , il’ quale a 20. tT Aprile 16^4 attu- 
tò det. territorio à Gio. Zampetta , e dice à S. 
Stefano, feti alla calcagna -, juxta bona Principis 
Cafertse , & Minici d' Avitabile fol. 78. e dice ter- 
ritorio di Caferta V 

Sopra detto territorio dr Gio. Daniele verfo la 
montagna ttà un’altro 5 territorio ' di Gio. Domeni- 
co Rutto, lo quale confina con lo det. Daniele, 
£con il pattino di' Monfign.'di Caferta , e con il 
territorio di Francefco de Fufco, che boggi fi pof- 
fede per Izzo. 

** r Quello territòrio è di moja 4. &.era del ]u$ 
patronato di S. Gio. ‘-Lucrano della Città di Sant* 
Àgata , e dalle bulle fpediré in anno 1594. in 
perdona di D. Aleflfandro Ruffo appare, che ttà fi- 
tcf in territòrio di Caferta fòl. 212. e poi per D. 
yìberio Rutto,. fucceffore in der. Jus patronato* »n 
anno 1613. l'affiuò ad det. Gio» Domenico Rutto 
r > - * ut 
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ut ex inflrumento affiftus ftipulati in* ci vitate S. 
Agàtae f. 213. e dice territorio, di Caferta , ' & in 
anno 1615. confirmano det. affitto con altri nuovi 
patti per un’altro inflrumento llipulato in det. cit- 
tà di S. Agata fol. 214. e pure dice territorio di 
Caferta . 

Nell’anno 1621. det. D. Tiberio Rutto di S. A.- 
gata fa una pcrmutatione con det. Gio. Domenico 
Rudo*di Caferta dei det. territorio beneficiale fico 
allo ciefco con alcuni territorii dei det. Gio. Do- 
menico Ruffo fiti in Limatuia e pure dice terri- 
torio di Calerta fol. 215. lit. A. E perciò per det. 
territorio detto Gio. Domenico hi collcttato in Ca- 

• * * K 

ferta , ur ex catafto ann. 1Ó23. fol. 218. lit, B. 

• Di quello territorio il det. Gio. Domenico nell' . 
anno 1626. n’attegnò moja 2. à Felice de Vico de 
Madaluni per le doti di Pafca Ruffa fua figlia fol. 
219. e dice territorio di Caferta , e perciò detto 
Gio. Domenico hà collcttato in Caferta per le re- 
canti due metà, ut ex catallo anni iò$i. fol. 220. 
nel quale fi fa mentione dek’affignamento deli’ al- 
tre due moja date alla figlia. 

Caminando per 1 ’ittefTa t ttrada , che da ,Madalu- 
ni và a Caferta pattato il territorio di Manico d* 
Avitabile , .fi ritrova il territorio del *£ig. Principe • 
di Caferta, il quale in anno 1572*' lo comprò da 
Tomafo di Gennaro figlio, e donatario d'Antonia 
Sellando lua madre, e confitte in due partite , una 
di moja quattro, e l'altra di moja fette , e dice 
territorio di Caferta, ut ex inflrumento fol, 175. 

Per chiarire maggiormente , che quello tei rito- 
rio del Sig. Principe ftà fito nel territorio di Ca- 
ferta , fi porta, che la Chiefà di S.Stefano ttà fica den- 
tro un territorio , e dell’inventario dell’Abbadiadi S. 
Pietro di Caferta dell’ anno 1466. fe vede che li 
territorii contigui a det. Chiefa ,_e .fuo cimiterio 
fono tutti in percinentie di Caferta « come fi legge 
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dalle depofitioni fatte per li pofTeflorì dell i detti,ter- 
ritorii in det. anno 14.66. ut fol. 150. 151. & 155. 
'anzi da dette fcritture fi vede , che tutta la foretta 
di S. Stefano è delle pertinenze della Città di Ca- 
ferta . • * - ^ 

Finito il territorio del Sign. Principe fe ritrova 
il Trivice di $. Stefano, incontro del quale à ma- 
no finittra della ftrada, che da Pvfadaluni • va à Ca- 
^ferta, fo ritrova un territorio Ifolato , che fi pof- 
fede per Mattro Mutio Ricciardo , il quale tori- 
torio conforme il decreto delli Signori Delegati , 
retta dalla parte di Caferta. 

Quello territorio primo loco fu di Vincenzo Pa- 
fcariello , il quale in anno 1605. ne comprò da 
Vincenzo Sardo di Madaluni uno mojo in circa 
fol. 1 18. e dice territorio di Caferta. E per tutto 
il detto territorio- n’hà collcttato in Caferta per lo 
tempo, che l’hà poffeduto,ut excatatto anni ióio. 
fol. 74. lit. A. anni 1615. fol. 8. lit. A. & anni 1623. 
fol. 31. lit. B. & in tutti det. catatti fi dice , che 
ftà circondato dalla Via publica , ultimamente il 
det. Vincenzo Pafcariello hà venduto det. territorio 
al der. Mutio Ricciardo , e del prezzo di eflb ne 
delegò à Giulio Daniele due. 100. quali der. Mutio 
fe obligò di pagarli, ut ex inttrumenro diéfoe ohli- 
gationis anni 1628. fol. 224. e pure dice territorio 
di Caferta , e per det. territorio ne ha collcttato , 
e colletta det. Mutio in Caferta, ut ex cataftis an- 
ni fol. 149. n. 3. & anni 1635. fol. 82. nu. 5. 

Retta dunque chiarito, che per il decreto delli 
Sign. delegati p’ìr pretto tth gravata la Sig. -Princi- 
pdfa con la divifione fatta delle fudette ttarze del- 
la Pigna, Lupara , e foretta di S. Stefano, la qua- 
le per non litigare con il Sig. Duca ; e non con- 
tradire à quello, che hanno ordinato li Sig. Dele- 
gati , fi è contentata del fudetto decreto . E che 
per confequenza le nullità* propofte per det. Sig. 

Duca 
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'Duca con fono militanti E perciò fi fupplica à 
d i chi arar fi , che non obfiino , acciò portano metter- 
fi li termini nelli luoghi deugnati , e levarli l oc- 
cafione a quelli Signori di liti , e difgufii fra di 
loro, e pollano vivere con quella pace, e quiete, 
che fi ricerca fra Signori di tanta qualità , parenti 
tanto ftretti , e vicini . 

■ cap o li. • §. r* 

* ( < , . • * * 

f 

I L Dominio della Città . di Càf^rta fi divide m 
• fei poriioni dette, Quartieri, il primo è quel- 
lo della Città fopra i Monti. La Città non hà gran 
Circuito , fià murata con pietre ‘vive , f altezza po- 
trà effere da venti palmi, ave de’ Baftioni , o fiano 
cacciati in fuori da patto in palio , ave una fola Por- 
ta d’ Altezza palmi 14. incirca, e di larghezza pal- 
mi il.,* quantunque vi fiano altre ufcite, che fo- 
-no fiate fatte per rottura del muro ne* tèmpi , dò- 
po che la lafciarono d’abitare li Conti della Rat- 
ta . Onde mi reca meraviglia , come 1 Aurore 
é della nota Lettera A fatta al difcorfo di Camillo 
( ;PelIegrino cfun antico fignìfi rato del norrie Porta, a. 
♦ xarte 23. dica, che vi fodero fiate, più Porte, for- 
fè non l’odervò ocularmente , e Itiede al detto dell 
altri . A man deftra, quando s’entra nella Città, 
vi era il Palazzo de Conti, ed il Cartello contiguo , 
nel quale vi fi entrava per Ponte a levatojo-dal fe- 
condo quarto per una mediocre Porta dalla parte di 
fettenrrione ; il Palazzo era ben formato in modo 
d’ Anfiteatro , quanto a dire il cortile era informa 
♦Ovale più lungo da mezzogiorno a Settentrione , 
e più corto da Oriente in Occidente, dalla qual 
parte era la Porta, quale è della iftetta grandezza, 
e larghezza di quella della Città , la ftruttura è Lon~ 
gobarda, e credo, che dai primi Conti di Capo* 
luffe fiata fortificata % Quando fi ritrovavano in dif. 

E 4 Sdii 
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fidii per la divìfione* e vi fi era rifugiato Landa!- 
• fo Fratello di Landone , .il quale fia da Landò di- 
acciato, con reftar prigioniero con . 40. nobili , 
come fi legge preflo Erchemperto al num. 28. e 
così da mano in mano d’ altri Conti fuccefiòri di 
quefti , e poi da Sanfeverini in tempo de Conti 
Normanni di Capua , e Primi Re di Napoli, e da 
Cajetani in tempo di Bonifacio Vili. , e poi da 
primi Centi della Ratta > Il ^Cartello è d’altezza 
da^ palmi 100. nel principio ave una figura Poi icona, 
ave ledici piani qùatrati.di fette palmi, e mezzo 
l’uno, quali, hanno d’ altezza .palmi 16. dove fi ri- 
ft.ringe un mezzo palmo il muro \ al di fuora fo- 
pra di quefti vi fono altri dieci palmi in figura ro- 
t tonda , e tutti quefti ventifei palmi d’ altezza fono 
di Pietra viva , profeguendo in figUra rotonda per- 
fino alla fommità y onde la circonferenza di detto 
Cartello, è di palmi 124.-; così il voto è di pal- 
mi in circa 40. onde per la larghezza , ed altezza 
era capace di ricevere molta gente , che in tempo di 
guerra erano coftretti a ritirarli nel Cartello con lo 
Conte , e la gente di fer vizio , e Soldati ; Nei Ca- 
rtello và la feguente ifcriziorie • 


D. O., M. , .. 

> , • . * » * 

M. Julìo M. F. ~ Palmerio — Tkelefinorum~ 
Pontifici De ... zz Julia ikf... tz Julia .. := Filia .. ~ 
Fieri ... = 

• • * » w’ * % r 

A man fìniftra vi era il Sedie, quale ave di 
lunghezza paftìtelli 14. e di larghezza dodici , nel 
quale rifedevano li Cavalieri per turnum in cufto- 
dia della Porta , e per decidere le liti de Cittadi- 
ni una con.il Conte, quale g^o credo tramandato 
fuffe fin da primi tempi, che la Città era abitai 
dagfi Ofci Saticulani, li quali, perche d'or. gin® 
M '■ ■ *: * 4 ' 4 ' 'Ebrei- 
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Ebrei , a fomiglianza 'di quelli nelle porte aveva- 
no il' Tribunale , come fi legge nel libro di Rutti 
al Cap. 14. che Booz avendo una lite con Echi- 
. melech andarono alla porta* della Città ; e ferono 
1 decidere il litigio da dieci degli Anziani, o nano 
Giudici della' Città ; quale ' Sedile fu rittorato da 
Conti della Ratta , perche ivi , vi ^ra P imprefa 
(colpita in pietra viva in tempo che io dimorava 
.in Seminario allevo, ed il muro era intorno intor- 
no di altezza d’una cafa , ora Phò ritrovato diroccato 
non sò perche abbiano diftrutto un monumento cosi 
preziofo per l’antichità , e per la Nobiltà, onde preghe- 
rei gli Eletti, e le prime Famiglie della Citta;, 
che con permeilo del noftro Re D. G. fi mettefle 
in piedi il detto Sedile , ed anche fi Tifacene il 
Palazzo. Tanto più , che a molti Ferettieri , eque! 
che fa meraviglia, anche ad alcuni Cittadini non 
l’è piaciuto ciò, che io ho detto nella prima par- 
re’ delle memorie’ Iftoriche di ‘Caferta del Sedile , 
,e Nobiltà di detta Città efiftentino fin da primi 
-Conti Longobardi;’ e per convincerli, e fodislarh 
uopo è farli vedere, che ciò, dame fi è detto!» 
patente verità , e lo dimottrerò col. celebre argo- 
mento del fottile Scoto voluti , potuti , erg* feci*. 

Fattofi il Caftaldato di Capoa , e fottrattofi dal 
Principe di Salerno Guaiferio Làndulfo il Vefcovo, 
e fratelli come (crive Erchemperto nel num.. 28# 
(t Guaiferio alienati funt , cut Sacramenta recentia 
'dederant , praàpueque Landulfus < Quefto morto i 
«Nipoti li divifero lo 1 Stato; Vtdentes atctem Nepo- 
- tes illius depcjìticnem , in unum collari , diviferunt 
•inter fe fub jureìurando • Capuam acqua diftributtone 
I ' Pandonuljus UrbemTeanenfem y & Cajamirtamy Lan~ 

Ì do Bèrelais , & Suejjam , alier Landò Calinium,&. 
Ca/aciam , Atenvljus cccpit c edificare Cajlrum in Cal- 
vo nu \ 40. Quefti iettarono Capua in comune per 
■ tutti > come vuole il Pellegrino , e ’l Pratili! nella 

- Sto- 
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Storia de’ Longobardi , il che ferono anche i Nof- 
..mandi, quando fi divifero la Puglia , drMelfi. Ef- 
fendo quefti Conti afloluti ; ognuno volle non ef- 
fcr meno dell’ altri , onde tutti e quattro ferono . 
nelle loro Città principali li Sedili, e crearono dei 
Nobili , ed in fatti vi fono in Sefla Calvi , e Ca- 
jazzo ; dunque vi dovevano eflere anche in Caier- 
ta; lo mi db a credere, che P?ndonulfo erigeffe 
•il noftro Sedile, ed i Nobili .per federvi , tanto più, 
xhe era Primogenito di bando / Lo potè fare per- 
che era Padrone affoluto, nè riconofceva Superiori, 
aveva la poteftà legislativa , ed anche di far batte- 
re monete ; dunque lo fé , il penfiero non è mio, 

*.è del Pellegrino, il quale nel difcorfo del .nome 
Porta , così Ter ive: In tendo io qui di Calvi , e Caberta , 
•dove fi veggono i lor Seggi appreffo delle diloro 
Porte — V.’à hora in cialcheduna d’ effe non piu 
di un fol Seggio , o Collegio di famiglie Nobili. 

E 1 ’ Abbate Pacichelli nel Tom. primo pag. 105. 
/parlando di Cafertà dice: è governata fin dalla bua 
i fondazione da 40. Primati, parte dei quali fi elig- 
gono da famiglie Nobili, e parte dalla più fceita 
Cittadinanza : in detta Città oltre le famiglie 
Nobili originarie , vi fon© anche Tefiranie, co- 
me la famiglia Riccardi d’ Averfa , la Caffarel- 
Ji da Roma. Ecco dimoflrato, che in Caberta vi 
fli flato :il Seggio, ed i Nobili »e credo aver appa- 
gati non .meno i Forefliérj che i Paefani. 
i Dal Sedile facciam paffaggio alle Chiefe. Vi è la 
Cattedrale , quale è fiata deferì tta egregiamente dall* 
Ughelli, il quale avendo molte cofe fcritte, nè a- 
ye tralafciate alcune ,• che/ mi è pàrfo fupplir’e. 
Dentro la Chiefa oggi vi fono a man deftra due 
Altari , e quattro Cappelle a man finiftra . La pri- k 
ma è della Madonna del Rofario , in altra vi è la 
Fratellanza .dei morti , che ha una rendità di doc. 
zoo. annui, q tiene quattro Cappellani giornali per 


1 
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la Celebratone delle Meffe, vi è 1 ^ràdetti Già- 
quinti , dove Vi fono quelle due Ifcriziotìl • ( 

La prima: 

. . "•*. • \ .* « * » • % 

•• Di O. M: *\> ' r V 

Diva Maria Ccnftantinopùlitana Hippolyta *= 
Jaquinta hoc facellum erexit , ut tit ^ \ / y 

^ cfferatur ex teftamenu ^ , 

* Julii Ctcfaris fa quinti 'juris tzConfùlti ‘ > ; 

• Clariffimi fui Fratris ^ dote ,^ K \ ; V. M ' 
Tctius bare ti s in : Zz beneficium R. 

Capì tuli Cafertani anno D. MDCXVHU 
■ ■ - m ' L’altra; ' \ | / /.“• * 

*' M un ere prò tinto' exiguoi tz perfolvtt 
f Hónores te duce qui triplici * vi&ot .. 

Ab bofte fuit Zz Julius aft animo 
. Manibus Soror Hippolyta implet ^2 . 

Flenfq • ptìtm fratris ponete gaudet opus • 

Sopì a una le^oltura vi è quefta ifcrizione 
Jacobus Calianus ^ Pbyficusfecitfibi , & fili fs =* 
Sepulcrum hccfZ quod Fteminis tantum ^ tntef» 

dixit. anno MDXXXXIL 

* ‘ Altra;. . ‘ \ ; 


D. • 

HortenfioJ a quinto utriufq . l.D. qui Fatte 

prudenti fimo , F attuo in S. R. E» Ep • Telej~ 
religiofis : ^ wo cunSìifque Majortbus vtrts no - 
bitib. perdignus ^ virtut'ib. & ingenio •ftoruttyannos 
vixit triginta ^ AlbericuS J dquint. patri fuo 
B. M. F. idem Pi> Fratris , JepuT- 

Fior: fttornm ^ animub. confulens prò re dtvtna fe- 
rnet ih Jingu.Heddcmadas die Martisin illar: fuffra» 
gium faciend. de boni s fui s Alberici Haredumq • 

Set or: ^ aureos nummos quinque quotannis ^ per 
orane xvum buie arte conili tuie MDLXXXX • * 

-• Aveu- 
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Avendo PUghelIi portata- dimezzata l’ ifcrizione al 
fepolcro del Vefcovo Giacobbo, vopo è riferirla 
come lì ritrova; 

• 

Hicjacet corpus Dni Jacobi Epi.Cafertani , cuf.it a 
reqjcat t pace an. Am.fub anno Domini MCCCLX. 
die^ Menfis Jao Pontificat. Si i fimi IX. patri* & 
Dni Eni PP. ano cuj. ana requtefcat ì pace Ani. 
Quello Pontefice fu Innocenzo VL ; iscrizione 
fu fatta nell’anno 9. del di lei Pontificato. Quello 
Sepolcro di . Giacobbo , e quello del Conte della 
Ratta fono di bravo Artefice , mafiìme nell orna- 
mento, che vi è di fopra che è fatto a modo di 
fcala , limile a quello , che Ha fopra la porta mag- 
giore della Chiefa Metropolitana di Napoli . Que- 
llo Vefcovo conceflè molte indulgenze all’altare, 
che Uà accollo alla fua fepultura ; come, dall’ifcri- 
zione feguente: 

... Anno Diti MCCCLXV. 

Ponùficatus ScTJfmi in X e . Batris ,& Dai Diti 
Urbani divina provide tia Pape V. ano tento die fundo 
tnenjis decembr. quarta ind. no* Jacobus Dei 
gra Cdftèi cps fundavim hanc Cappellani nrà'm , 
quarti conftrui fecim ad honor be. Dei , & fuh vota- 
talo Sci Jacobi Zebedei , & DS. ori ' potenti s Deimife - 
ricordia meriti* , & auttecSfifi otlibus Xi. fidelità* 
hanc nojlmm Cappellam devoti vifitantibus in die 
jefìoejufdem \Btt Jacobi , me non & in die dedica - 
tionis ijìius ma Cappella , ac e eia , & in fingulis 
fejìivitatibus MickdAis Anhangeli patroni e jus JOna 
provtdentia majoris Eu'lefia Cafertana quadraginta 
Àies de infunala panitentia mi/eri cordi ter in Dno re - 
laxamus hanc indulgenti am cofteedentes pe* petti is tem- 
poribus àuraturam , & ex nunc ecia confi,mamus 
quorumque prxlatorum indulgentias buie nra Cappel- 
la quocumque tempore concedente , fimiliter in per - 
petuum duraturas ♦ Arneq ' „ ./ 

^ Cre- 


Credo che vi (li qualche abbaglio in quella pie- 
tra ; dapoichè l’ ifcrizione vuole morto Giacobbo 
l’anno 1360., come dice, che fi fundafle la Cap-^ * 
pella nel" 1365. , forfi fn porta la lapide dopo la 
morte;* dipiù nel 1.365. Urbano contava «il quarto 
anno del fuo Pontificato , e 1 * indizione' era tre, 
forfi il copifia doveva mettere quattro all’anno del 
Papa , e pose tre , ed all’indizione doveva mettete 
tre, e pofe quattro; fi è copiata l’ifcrizione in que- 
llo foglio, perché in quella dell’ Ughelli vi man- 
cano molte parole . Nella porta piccola della Chie- 
fa del Vefcovato vi è la feguente ifcrizione con 
lettere tutte differenti delle noftre correnti, e dal- 
le longobarde, e con abbreviatura del tenor feguente 

J • ' . t < Vm Vi 

MCCLXXXV. pr. Decerfibris XUIIJndo. lata 
èfia exco s ^ p. Dnum N. fecundum Cafium eprn 
In os q. molftaverint e ccl#m cdflam ^ sr.pioe mo - 
lendinos fuos ul fecerint vi ^ olenciamin eis in pm~ 
j uditi um e} u$ qui ^5 cumq.H.ftcerit and t ha fit amen . 

E s’ intende in qùefto modo : MCCLXXXlf, 
Primo Decembris indizione XIV. lata eji fententia 
exeommunic ationis per 

Dominum Nofirum fcAtndum Cafertanum 
Eptfcopum in omnes , qui moteftaverint 
Ecclefiam Cafertanam fuper pojfeffxone 
Molendinorum fuorum , ve! fecerint vio - 
lenciam in eis in prejudicium ejus , qui- ’ 
cumque hoc fecerit , anathema fit . 

Nel Campanile vi è l’ifcrizione feguente : 

Hic requie s cit in fomno paCts Joban- 

nis clariffi^mus dultus ^5 qui vixit an- 
nos Pi» m. XCIL dep. fub d, b. id ^ matti arum 
7^ XI . anno JP. C. ^ 1 B a fili, V, C. ind qujnttr, 

V. * » • 1 ' 1« • 

9 . k» » 

^ 1 . ' 

dultus fignifica defertus , abdicatus , come 

1 Spelmanni nel Gloffario , dove cita in com- 

pruo- 
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pwova la vita di Carlo Magno * data in luce* dal 
Pkò, onde Tonifica mortuus , quella P. e C. (igni- 
• fica Pont 'tfcx Caferttz; Bufili V.C. lignifica B afdic £ Ur~ 
bis conditòr. Quello fu uno, che concorfe alla fa-* 
brica della Cattedrale, come s’a.ve dalla ifcrìzione 
cella porta maggiore di detta Cattedrale , quale 
Chiefarftà fituata da occidente in Oriente , come 
fianco fincate buona parte deile Chiefe di Caletta 
ficcome fi precetta nelle cofiituzipni Apottoliche j £V- 
clefia fit long a ad inflar [ Navìs ad Orienterà con - 
ver fa lib • 2. cap . 6, lo che feri ve anche Sidonio Apol- 
linare della Chiefa.fabricata in Lione da Sparien- 
te Vefcovp ; ‘ , 

Edet celfq nitet., vec in finiftrum, } 

A ut dextrum trabitur : fed atre Frontis 
- Ortum profpicit aqinnottalem » 

La Cattedrale di Caferta è molto lodata dall*.. 
Ughelli per l'architettura ; il Campanile* non hà 
pari-, onde pregherei il Vefcpvb , ed i Canonici, 
che vi dattero riparo * e non farlo ruinare , e far 
perdere una* cofa così rara al mondo Vi è la^ 
§ugrta 4 Cappella del Ss. con Altare di marmo fat- 
to rifare da Monfignor Albertipi ; di più vi è l’Al- 
tare maggiore anche di Marmo con avanti Alta- 
re d’argento ben fornito fatto da Monfignor Selli- 
noli . 

Nota delle Reliquie efiftentino in detta Catte- 
drale . In un ofìeniòrio d’argento vi è buona por- 
zione dottò di S. Bartolomeo Apofiolo. In un’al- 
tro oftenforio anco d 1 argento vi è una picciola 
porzione Ila Circoncifione di N, Signor G. C. e 
nel medemo vi fono due picciole pietruccie , (opra 
ie quali corfe il Sangue di npttro Signore Giesù- 
Critto , e vi è ancora un pezzo del legno della 
S. Croce • In un’altro Ottenforio anco d* argenta 
vi fono le reliquie de’. Santi r cioè una picciola 
.porzione dottò di S. Biagio, un dente di S. Gu- 

gHel- 
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gjielmo *;Uft offo di S. Si mone , Un'* altra porzio- 
ne dotto di S. Agata Vergine , a Martire ., Ua 
olio di S. Agnefe Vergine , e Martire,, Un pic- 
ciolo pezzetto cfi Game di S. Margarita V. e Mar- 
tire y un .picciolo offo di S. Lucia Vergine , e 
martire , e una piccola porzione di offo di S.Ceci- 
Jia V. e M. 

• * « / 

In un altro oftenforio anco d’argento vi fono 
le (equenti reliquie . Una porzione d’Offo di S. 

Martino Vefcovo, una piccola porzione di Carne 
di S. Matteo Apoftolo , una piccola porzione d’of- 
fo del piede di S. Luca Evangelica , un picciolo 
offo di S. Sebaftiano Martire , un pezzetto di car- 
ne di S. Fabiano, P, , e martire, un pezzetto di 
carne di S. Barnaba Apoftolo. Una porzione d’offq ♦ 

di S. Silveftro Papa, uri piccolo offa di. S. Loren- 
zo Martire , due Braccia d’argento , in uno vi è: 
una porzione d’offo di Sr Maria Maddalena . In 
un altro vi è un pezzo d’offo di S. Donato V. e 
martire. Quattro ftatuette a mezzo bufto, nelle 
quali vi fono le fequ-enti reliquie » In una vi 4 
un offo di S. Bartolomeo Apoftolo . In un altra 
una porzione di* carne di S. Filippo Apoftolo . In 
un altra vi è un dente, ed un offo di S. Giaco- 
mo Apoftolo. In un altro ie reliquie di S.An- \ 

drea Apoftolo con porzione dei legno della fua 
Croce . ... 

Una crocetta d’ argento indorata con il crocifif- 
fo da una parte , e col legno della S. Croce da . 
un’altra. La tefta di S. Lucio martire per intie- 
ro. Una sfera d’argento con reliquia di S. Vi ta- 
gliano Vefcovo di Capoa* Un braccio di Rame 
argentato con reliquia: di S . Criftofaro fmartire. 

Un braccio di Legno indorato eoa ’ reliquie di S. 

Fauftino martire.^ Un altro confimele con, reliquie * 

di S. diario martire. ; Tre foanzie, di legno con 
vetri d* avanti con reliquie dì diverii Santi , Un / 

• - vaio * 

«» 
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vafo d’Alabaftro trafparente • a foggia di una gran’ 
tazza con maniche , e fi vuole che folfe una deli’ 
Idrie di Gana Galilea. • - \\ lJ 

Buona parte di quelle reliquie. l’ottenè da Ro- 
ma il Vefcovo Giufeppe a Cornea , come avvifa il 
Canonico Donato Trotta in un’ Elegia in lode di 
S. Michele. 

Quis non httc trahitur? tbefaurùs conditur tngent 
Hic a Ponti fice eft ( gratta fumma reis) . è * 
Xjtatia pignorìbu's quoque tetta ptantibus imo , 
Cornea qucm obtinuit Prjf'ul ab urbe pius . 

La rendita della Cattedrale è dì docati cinque- 
mila ; la Parecchia edile in detta Catredale , età 
ave di . rendità docati . 300. Ed ave indemaniente 
474. perfone . . " ' ■ « *’ v *! . *.a: , 

Buona parte de’ materiali piti i n figo i' Apporti nel- 
la fabrica del Vefcovado maflìme delle colonne * 
quali fono dieciotto nella ^ia ve di mezzo con ca- 
pitelli con fogliami all’ufo di Corinto , eccetto uno 
che è Dorico; nella Croce vi fono altre fei , ma*: 
non intiere come le dieciotto ; il . pulpito è fattoi 
alla Mufaica con belli (Time colonnette di 1 marmi 
fini quali cofe furono trafportate da S. Maria a 
Galatia prefe dall’antico Vefcovado , come feriva; 
il Parroco di S» Benedetto , quale cofa lo drfle* 
Monfignore Schinofi in un Sermone di S. Miche- 
le, mentre io era Allievo nel Seminario . La Chie- 
fa è lunga paflfitelli ^5. e larga 22. Li Canonici 

• oggi fono 23. li quali in -tempo dei TU ghel li erano 
diciotto, cioè il Decano ; oggi: Dottor D. Igna-» 
zio d’Errioo di Cafolla. L’ Archidiacono il Dottor 
D. Domenico Pallozzi della' Città . Il Primice- 
rio Dottor D. Michele Majelli* della Torre. Cano- 
nico D. Donato Pallozzi della Città • Canonico 
Teologo D. Stefano Cutillo di Tuoro . Canonico 

• Penitenziere - D. Nicola Animella della . Torre 
Canonico D» Matteo Forgione di Sala • Canonico 

D. 
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D. Domenico Corvino iel Mentano : Canonica 
D. Giovanni Mazzarella Briano . Canonico D. 

Sebadiano Campanile della Torre . Canonico D. 

Matteo Uzzo della Città. Canonico D. Vitagliano 
Veccia di Puzzovetere.Canonico D. Michele Ric- 
ciardo della Città. Canonico D. Girolamo Gazze!- 

* , » 

la di Puccianelli . Canonico D. Nicola* Agudo di 
Falciano. Canonico D. Fabrizio Viola delia Città 

• _ % f 

Vacante. Canonico Diacono D. Crefcenzo Va- - 
Untino di S. Clemente. Canonico fuddiacono D. An- 
tonio Giaquinto della Torre poltre, quelli vi fono 
altri Canonicati non ha molto fondati , e fono il 
Canonico Diacono D. Barto omeo Calvano di Tuo- 
ro jus patronato idituito da D. Giovanni Galalfo 
l’anno 1713. hà di rendita docati cento . Il Pri- 
micerio D. Girolamo Santoro di Cafanova jus 
patronato fondato dal Primicerio Dottor D. Ge- 
ronimo Araldo di Limatula l’anno 1699. 4. Otto- 
bre. Rende docati 60 . come per iftromento latto 
.per Notar Francefco della Porta . Il Canonico 
Presbitero D. Carlo Lionetti di Morrone jus pa- 
tropato fondato dal Reverendo D. Pietro Ferri di 
Calo! la l’anno 1687. rende docati 200. Canonico 
Presbitero D. Nicola Giaquinto di Sommana Or- 
ganica eretto da Monfignor .Schinofi l’anno 1724. 
e rende docari 30. Canonico Suddiacono D. Gio- 
vanni Uzzo eretto da detto Schinofi ridete’ anno 
1724. rende docati 40. 

In onore dell’apparizione di S. Michele così il 
Padre Sautelli. 

Mie ubi) G argani tollunt fe culmina monti s > 

Fugerat excujfo Taurus aratro fugo: , * 

Hurtc curfu jaculoque petit pajloria pubes , 

Si qua vagum fifiat mijfilis hnfla bovem • 
redit' adduElo , diStu mirabile ? nervo y 
Rurfus in auElorem verfa fagitta juum ; » 

Vam tutela loci Michael, , tutela juvcnei * 

F * „ Hunc 
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- Hunc fibi devotim famvt effe l oc urti « 

Qttas te Dive , homini far e fi impendere cutas , 
rii dé* lebus cura , laborque fuitì 

Vi è i) Seminano con cento Alunni .• vi fono 
Lettori di Teologia fcolartica , e dogmatica e Mo- 
rale : Filofofia alla moderna , e matematica uma- 
nità , e fcuoia ; il Seminario fu molto ampliato da 
Monfigoor Schinofi, ha di rendita docati mille e 
cinquecento oltre le paghe dell’ Alunni di docati 
ventiquattro per li Paefani , e treotacioque per li 
forertieri. 

Jofephus Schimfi Epifcopus Ca/ertanus adef 
Epifc palèi pene collabentes qua reflitntas , qua 
adauclas bine ad Cathedra lem ufque perduclas 
fecretiori ad'tà adeam referato Eptfcoporum com- 
modo addixtt ^ il line ulteriores ab occidentali 
piagai Aquilonem bine inde Aufirumque vsrfus ^2 
ampioribus aulis , ambulacri s , portici bufane cu- 
mula tas Seminarti Clerici s d^fi^navit ^x tandem 

ve quid ad an mi folatium d»effet ^X Epifcopalis , 
& Clericis praaltan h nc fprulam paravit % ut 
profundius cogitare nt fefe fpeculatores Domus Ifrael 
a Domino ^x cooptiti a*no MD CXXIII , 

Nella porta del Seminario vi é la fequente ifcri- 
2Ìone porta rivoltata , ed in parte infranta , e 
fdr uscita , dove fi rilevano *quefie fequenri parole» 
Simoni culvia ~ fili poetate bene ^X merenti qui 
vixit an Lu • M. IX. dies decerti nummi ^ Ape- 

rin. felfcijji Fi us Fatar , & Fieris ^X coniugi 
fecerunt . 

'Nella» Città r ono famiglie C' vii»- Li Canonici 
Pallozzi y la cafa di D. Giufeppe Ricciardi . La 
cafa di D. Vincenzo Giaquinto,e la Cafa di D» 
Giovanni Uzzo* 

Di piti vi è la Chicca dell’Annunziata che è 
ifella Città, come fcrive TUgheMi nell’Ctalia Sacra,, 
ora s amminirtra dal Principe come primo Cittadi- 

* . . ■' »o 
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fin per togliere li diftrrb? , e li difordini,e dett* 
Chieda comincia con una Nave fino a n>affireUt 16 . di 
lunghez7a e dieci di largheiza;indi profiegae in tre Na* 
vi di pastelli i 9 ,hmga, larga diecifette , fatta a duo 
co di buon gufto; Nella quale in t*oa fepoltur* 
và la feg tinte jlcrizione ~ Aa»elo A'oy: qui 
quam Patria Carus fuit ^ myrore fuv*is sadica - 
fum e[i 55 Carpì llus pacati ottimo 55 memoria 
caufa anno a parta Virgin i$ MOXXX. . Vi fono 
cinque Altari, e quello di mezzo è di rharmo con 
oro, dove officiano dodici Cappellani 5 fi Sacrifta* 
pò fa da Direttore, quali tutti $eliggono dal Prin- 
cipe ; In tempo deir flghelli erano fei , ave di 
rendita decati * 200 . Il Campanile è b^n fatto eoa 
due groffe Campane, in lina delle quili v* è Col- 
pita la Vergine, e l’Angelo* che la fallita , vi £ 
vicino una teda di fiori di oelliflimo rilievo coiv 
quella feguente iscrizione. Mentem Sqnftam fpon- 
faneam intercels prò popttlo D?i Cafertano , & ,be- 
riefaftoribus Anno D. M'ÌO C 1 XXXVI, opero 
Jofephi Marini Nucerìni A. G . P* Nell aljtra Cam- 
pana: Honorem Dei , & Verbum Caro facìum ejì , 
& habitavit in nobs ; J e fu Chrjjie A di uva noe 
huìus Hof pitali* prò liberatione Joannis Marini 
Jfhtcermi opifici anno D. MCCCCCXXXVL .. 

Nella cafa del Canonico Ricciardo vi è la fa- 
migerata ifcri^ione coH’afcia fepolcrale , 

D« M« S» ì 

X. Flavio Prifco 5: & Flavia Primi. 55 
La Qonjug . fu* 5: & Flavia Fri fra >5 
Fih j L. liberti itu 55 ambi?u fuis li - ^ 

ber. libertabus 55 que fecit 


il 


Molte cote hanno ferine pii celebri letterati 

Fa dell’ 
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dell’afcia fepolcrale raccolte dal nodro Mazochio 
nel libro intitolato fub afcta , quali poffono leg- 
gerfi da chi le vuole fapere : fe a me è lecito dir- 
vi qualche cofa , lo dirò con buona pace del Ma- 
„ zochio'. Quedo idromento io dico , che fatte un 
Zappello de 1 nodri , che indicava ; volerli da quel- 
lo , che ivi (lava fepellito, che il terreno li dava* 
al di (opra, fi fotte coltivato dagji Eredi, accioc- 
ché, nè uomini, nè animali avellerò conculcate 
ie otta, e lo fpirito ivi ^efiftentino , onde è, che 
fempre pregavano , che la terra non li fuffe Ha- 
ta di pefo d'onde nacque l’adagio di pregare 
a’ morti zz Sit ttbi terra levis. Onde Marziale di 
un fanciullo, che era morto affocato nelle acque } 
fcrff? nella dilei- fepultura lib. 6. Epift. 62. 

* fletè nefas vefirum \ [ed toto flètè Lucrino 
,• N a facies ^ & lufdus fentiat ’tpfa thetis • 

- lnter Bajanas raptus puer occidit undas 
' - Eutychus il le tUum caflrice da Ice latus : 

Qpidquid id ’ft fubit# \ quacumque eft cauf a rapirne 
, , Sit precor , & jellus mitis , & unda levis . 

. - La dove in contrario fenfo ditte di un altro, 
- * che li defiderava male. 

- . Sit tibi terra levis mollique tegaris arena , 

Ne tua non pò (fin t eruere offa canes • . 

,.Jo però dico , che quello idromento dinotava il 
mefliere, e l’arte di quello, che vi. (lava, fepellito 
cofa ufuale anche in quei tempi ne’ fepolcri della 
nollra Città. Ih Cafolla vi è altra Menzione do- 
ve vi fono (colpiti molti coltelli , ed altri ferri . 
In Galazia-vi era il fepolcro di un fa legname 
Maedro di Botte , dove vi erano (colpite le botti 
«ed oggi (opra Caferta nelle fepulture de’Giaquip- 
ti vi è lo demma di feorpione , onde nel nodro 
fepolcro la zappa era demma del fepolcro ; Queda 
ifcrizione fu rinvenuta dal Canonico Ricciardi 
* .. mentrfe fcayava pna cafa fotterraqea i . .quindi ;ma- 
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fornente fcriffe il Pratilli , < he quefla^era (lata tra- 
fportata da Qalazia (opra Caferta • Si noti qui la . 
gratitudine, e genercfnà di quello figlio del/ liber- 
to , quale fonda quello fepolcro al' padrone del pa- 
dre , a liberti , e Jiberte in luogo proprio con via 
propria che è Tltu , ed Ifolato , acciò vi fi lulle po- 
tuto andare intorno, eh’ è l’Ambim. . " 

a E lì Preti di detta Città fono Parroco D. Gio- 
vanni Giordano, D. Domenico Pallozzi D. Do- 
nato Pallozzi, D. Matteo Uzzo , D. Giovanni 
Uzzo , D. ^Michele Ricciardi D. Domenico 
Cafarelli %> D. Michele Mafella D, Crefcenzò 
Tecchia. ' / 

Va Cappella fuori della Catedralc di ò.G ta- 
ccino Apoflolo juf patronato de Ut Guidetti or vac a % . 

Vi è la Cappella de’ fette Dolori jus Patronato 
fondata da D. Giovanni GalafiTo oggi Cappellano , 
D. Bartolomeo Canonico Calvario. Vi' è un altra 
Cappella fuori della Città di Regia Collazione , 
fi poffiede da un Prete Avertano di rendita di du- 
cati zoo. Nello difeendere, cHe fi fa dalla Città 
nelli Cafali foprà de’ monti , vi è la Cappella ru- 
rale con Romito, fotto il titolo di S. Rocco, do- 
ve vi è quella ifcriziòne. . V ; •/ ’. * 

Sijle gradum lecìor , fcandens fuper athera corde 
]' Die fepetens , o Rocce . febafie valete. . 

: . §. ir- ; 

* . • ' 

I L primo Cafale è di Somtriana , vi è la Chiefa ■ 
Parochiale fotto il. titolo di S» Maria delty 
Affunta d’ una nave fituata da mezzo giorno in 
fet-tentrione , della quale Madonna delf Afiunta $ il 
P. Sautelli . ’ ‘ \ , . « 

Virgo leves Zephyris inveda curulibus auras y 
Quo fuus anteyolàt Filius , aftra petit : 

Ergo Dies fine fole * & erunt fine fydtrt noFles : , 

F ? S§ 
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Si ne qui fol tetris , Ji neque Luna manet 4 
$Je c Luride , wce 5c//.r e/At Iccus infima' TeUus } 

Jure micunt fupero luna q . , jdq. polo * 

Il Parroco è D* Lorenzo Taragliene di S. Ni- 
cola la (tràcia ; ave di rendita dotai! 100. li Preti 
fonò D.» Nicola Canonico Giaquinto; D- Dome- 
nico G aqumto Cappellano d’A.G.P*, D. Vaglia- 
no Giaqumto Cappellano d% .G.P. D. Nicola Alois 
Cappellano d’A.G.P. D. Luca Giaquinto Cappellano 
d’A. G* P. D. Nicola Roffi Sacrificano della Cattedra- 
le « Nell’altare maggiore vi è il beneficio fondato 
da Annibale Giaquinto, 'ora lo potfkde D, Dome- 
nico Giaqmnto di Napoli * Vi è. il beneficio di S* 
Maria , e si è conferirò da Maddalena Rodi di 
Briano in perfona del Dottor Fif co D.Crefcenzo E- 
fperti di Briano. Vi è altro beneficio di S* Carlo 

x 

dell i Giaqùirtti , fi poflìede dal Canonico D. Ni- 
cola Giaquinto* Vi è la Confraternita con rendi- 
ta di docati cento venti Vi é la Cappella del 
Bofariò, che rende docatì 40. Vi é fepultu - a di 
t>. Giulio A maro Giàquirtto, altra di D* Dona- 
to, e D. Carlo Giaqtiinro con la Tegnente ilcri- 
2Ìone : Dònatus & Tmilus Jaquinto ^ ntonumeri * 
luna hct Jumptibus fuis ^ confici jujfere prò eh * 
filiis , fidtnbus i & dfcertdenùbuS ab eis , & non 
a Iris 1680. Iti Giaquinti , ora è de* 

Rolli , e Viola , ^len^tegUert te ilerizone r Mdt* 
tl deus Jaquinto v?Vens fepulchxum hi c^l fibi & 
jfuis T. M . P. an . 1654* 

Vi è altra lcndara da D. Camillo GiaqUintò 
Parroco di detta Chiefar 
t . * D/ O. M. 

CamiHus Jaquinto ^5 e* fami Ih ?ergi*f CafaltS 
Cafuh ^ kujuS Ecrlefij Retìrt ^ rrtortalitatis 
memori vivens ^ fibi fcpulcrum par anidra enrdit * 

retatisi an. LXXIL s3< P. V. MDCCXXXVII* 
Quello Cafale* ha 207. perfone « ‘ 

Vi- 


8 ? . 

Vivono civilmente il Dottor 1 >. Donato Già- 
quinto , D. V stagliano Alois , e D. Gaetano 
Mazzia. 

§. III. 

i 

Villa di Puzzoyetere » 

V I è la Chiefa Madre di due navi (ita da ori- 
ente in occidente (otto il titolo di S. Gio- 
vanni Battifta rende docati 150^ Cappellano Curato 
D. Domenico Mandato , vi è la Cappella del Ro- 
farlo con poche rendite , fuori della Chiefa vi è 
Congregazione con cafa propria . Preti D- Vita- 
gliano Veccia Canonico , D. Donato Veccia , D. 
Domenico Giaquinto D. Angelo Giaquinto . D. 
Giufeppe Giaquinto D.Domenico Viola Cappellano 
«TA.G.P*, D. Giulio Viola , D.Sabatino Mafia- 
ro,e in lode di S. Giovanni il Padre Sautel li* 

Hac ejì illa dies , qua magni confila partus 
Zachatidcn populis , & ttbi Efifa ded't : 

'Heu ferus Herodes nulla qut invifiot umbra ? 

Debuit hoc faltem non licuijfe tibi* 
abitano in quello Calale 45^. perfone* 

I V. 

• » * » \ 

* <■ * + 

N Ella Villa di Cafola vi è la Chiefa Madre 
fotto il totolo di S. Marco Evangelica itt ^ 
due Navi fituata d'Occidente in oriente, ave di 
rendita docati 150. Parroco D. Luca Rofli vi è. 
l’Altare del Rofario , ave di rendita docati too . 
in circa. Preti D. Angelo Cerreto Sacriftano d 
A.G. P. , D. Francefco Giaquinto Cappellano d Af 
G. P. , D. Libero Giaquinto Cappellano A*G. P* 
D.Sebaftiano Giaquinto Cappellano d 1 A. G. P* * 
Prefetto della Congregazione, quale ora ave Chiefa 
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propria accanto alla Parecchia, ave di rendita do- 
tati xoo. in quefto Cafale vi fono più -di 460. per- 
fone . 

In lode di Leonardo Canonico Cerreto di Ca- 
lda li Canonico Frotta. 

Tu Leo , tu NarduSy ftc lex Leo Nardus & adfit. 

Ut leo fligereos , N ardu s ut efto bonts , 

Ut Ico lex pleSlit fontem , ut Nardus fovet ctquum 
Sic lex , et pariter tu Leonardus ades v 

Ed in lode di S. Marco .Evangelifta il P. Sau- 
telli . 

Marce Paretonium fortunnùq . Canopi 
Vix premis in lato fana profana pede • 

Non mugit velut ante Apis non latrat Anubis , . 

Et reliquie ce/Jant exululare fera . 

Regnator nemorum claro , quem fi egmate prafers 9 
Hai rugiente tuus terrtiit ore Leo . 

Nel Seminario fi è rinvenuta la ftguente ifcri- 
zione 

Heriae . Jkf. F. Poli Al. 

Repelli 

L. D. D. D. 

CAP. III. §. I. ' .. 

% 

Del Tempio di S . Pietro . 

a • 

A Piede de! monte della Città vi è il famige- 
. rato Tempio di S. Pietro ,un tempo* Abba- 
dia de 1 Benedettini , fondato (opra le ruine del Tem- 
pio di G :ove Tifatino , commenda del Ve r covo 
Ginfeppo Spinelli: il luogo fu dato a* PP. della 
Congregazione della Dottrina Criftiana dopo il i"» 7 2 
dalia Benignità dei Cardinal Ruffo , mediante Bol- 
la di Papa Clemente XII., ove al preknte 1772. 
vi , fono quattro Sacerdoti ,< fei ; Novizi, e due lai- 
ci; Superiore.il P. Nicola Rolli: efercitano il lor 

do- 
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dovere con fare la Dottrina Criftiatta * * con pre- 
dicare 5 vivono con efemplarità , e clauttrale otter- 
vanza . La Chiefa è fftuata da Mezzogiorno a Set- 
tentrione , Via tre Navi con dodici colonne di pal- 
mi dieciffette di alte/za 5 e fette di circonfe- 
renza , che (ottengono 1 * archi della nave di mez- 
zo, eh’ è di pastelli ventotto in lungo, le due al- 
tre laterali fono di pattiteli! 25 ., la tribuna di paf- 
fitelli venti. Dette colonne fono parte di granito, . 
e parte di porfido, hanno i capitelli parte corintii, 
e parte dorici , o jonici . Vi è 1’ altare Maggiore, 
ed un'altro in una Cappella dedicato al Crocefiffo, 
e S. Giuseppe : L’ atrio di detta Chiefa è coverto, 
{ottenuto da due gran colonne di granito , fopra 
delle quali vi fono l’archi di palmi * 5 *. a ) te > e * 
dieci di circonferenza, con capitelli corintici : den- 
tri delia Chiefa v’è una lapide in figura triango- 
lare alta palmi tre , (opra di cui vi è Cilirttro vo- 
to di palmo uno , e mezzo di altezza , di diametro 
un palmo ; In quefìa lapide vi fta fcolpito a batto 
rilievo da tutte tre le facciate Nettuno col fuo Tri- w 
dente; v’ha un cocchio tirato da bettie marine , 
dentro vi è una Femina , quale da me fi ftima Ve- 
nere : vi fono (colpiti anco i Lacchè , uno de qua- 
li tiene in mano uno ttromento da pefeare a gui- 
fa di forchiglia ; vi' è ancora un effigie d uomo con 
l’ali, quale credo fia o Cupido figliuolo di Vene- 
re , o la Fama ; un’ altro uomo porta la torcia in 
mano, altro 1 ’ ombrella (piegata dietro al capo : io 
credo , che quetta pietra fii (lata trafportata in que- 
llo Tempio dall’altro Tempio, che flava non lun- - 
gi da quetto della Venere Giovia, come fcrive il 
Pratilli nell’ Appia ; e’1 Mazochio nell’ Anfiteatro.* 

V ha comodetto chiottro, un caVnpanile quafi Torr 
re , quale non è in ufo, ttando fituaro le campa- 
ne in altro luogo, e fono grandi ; in una delle « 
quali vi è fcolpito =5 E £0 Aibas Thomas Imperia* 

' its 
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tis feci fitti he opus anno MCCCXXXIX ; £ que- 
llo è il primo Abbate* che ritroviamo in tempo* 
che vi erano i Benedettini** l’ultimo de' quali fu 
Ruggiero Monaco; per morte di queftó * e per 
mancanza de 1 Padri* da tugenio IV. fu ridottala 
Badia in commenda* e conferita a Tomafo Ladro 
di Caferta* famìglia eftnta a giorni noftri * ch’efi- 
fteva in Cafolla* e quello fu intorno al 14^. Nel 
1487* ritroviamo Abbate il celebre Giovanni Al* 
bino bibliotecario* e Conigliere di Alfonfo Re di 
Napoli * Iftorico delle co fe di Federico * e di Al- 
fonso rapportato dal Gravier nel tom. 5, della fua 
Collezione* al quale vi fono molte letrere tanto 
di Federico* che di Alfonfo =£ Veneta bili Vito Io - 
èrmi Albino Abbati Petti Pèdeminti's Caferta * 
Confiliario nefito fideli diletto Bracctani Rex Sici- 
lia Albino: Al ricevere del preferite ma^p * 
retrovandove in Roma, aprete le lettere * & vo- 
lando andarete al S* Virginio* & tornarete ad tem- 
po* & tutto fate tomparere* & cofcienzia de M* 
Antonio d* Alexaiidro • Dat. in Caftei'o rovo Neap* 
13# Iunii 1487. — Rex Ferdinandus ~Jo:Fcm.— * 
Magnifico Viro Joanni A l bino Comendarori Aba- 
tie Sanfti Petri de Caferta librario noflroddeftifs. 
Dux Calabria? &c« 

Albino dileftififimo — . Havemo ricevuta la lette- 
fa vofìra de 15. ferina m Agello* et bavemo pia- 
cere della venuta v olirà * & ve afpettamo con de- 
f derio ; ma perche vengate fecuri * ne pare * che 
per niente partate* finche* fia no arrivate in quefte 
bande alcune fquadtó* et fanti * che Noi manda- 
rne)* le quali arrivate, parendove da pofTere patta- 
te fecuri * venerete ad retrovarne* facendove perb 
dare bona feorta per modo * che «r n habbiate *A 
dubitare « Dat* in Regiis Paterni felicibus Caftrifc 
apud Abatiam S* Maria? de Arbona 17. Novemb# 
178.3* lo tempo d’innocenza Vili. 

Alla*' 
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Alfa £ne del fecolo 1 5. c* principio del 16. fin 
Conferita detta Abbadia da Giulio li* a Pietr’ An- 
tonio de Francifcis, come dall’ Ifciùzione fopra la 
Pietra della Foflà elide iti detta Cniefa (colpita • 
Hìc fitta e fi Petrus Antoni us de Franci/cis >- «SV- 
nenfis bujus Templi Pncfes MDX 1 * 

Dopo di quello 1* ebbe da Leone X* Pietr* An- 
tomo Ricciuolo Chierico di Camera • Per morte 
del quale nel 1551* da Giulio III* fu conferita al 
Cardinal Gio: Michele Saraceno , celebre per aver 
molto difefa 1 * immunità Ecclefiaflica nel Concilio 
di Trento, maflìrne in refiftere alle domande fatte 
dalli Miniftri di Carlo V, nel Concilio ; per il che 
forfè li furono fequeftrate P entrate dal Regio Fi- 
feo lui motivo, che la Badia fofle Padronato Re- 
gio ; però dopo due anni furonli tilàfeiate • Dopo 
quelli fu proveduta la Badia in perfona di Anfel- 
mo Arcivefcovo di Acerenza da Paolo V.nel 1568* 
Dopo la morte di Anfelmo l'ebbe il Cardinale Sci- 
pione Laflcdlotto nel 15884 da Siilo V « 

Per rinuncia di quelli la Badia fu data al Car- 
dinal Francefco Lancellotto fuo nipote .• Quelli la 
rinunziò a Gio- Battifta Lancelletro fuo nipote Ve- 
fco’vo di Nola - Per morte del qual Vefcovo di No- 
la da Urbano Vllf* nel 1630- fu conferita detta 
Badia ài Cardinal Flavio Chighi . Quelli la rinun- 
ciò a Sigifmotido Chighi fup fratello . Nel 1690. 
per morte dJ Chighi l’ebbe il Cardinal Giacomo 
Cardeimi Arcivefcovo di Napoli da AltflandrO VlIT* 
Quello Cardinale fe l’altra campana , nella quale 
V’ è (colpito. 4 r 

Ut ubi det Populus laude $ , 0 Petre , Jaccbue 
Candelmes proprio perficit cere fonans • 

Jacobus Santi je Rem . £. Cardina lis Candelmuì 
Abbas refectt \ycO. 

Nel 1705. pafsò detta Badia per morte del Can- 
deimi al Cardinal Tomafo Ruffo conferitale da Cie* 

« men- 
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mente XL Per morte di queflo fu conferita al Car- 1 
, dinal Spinelli Arcivefcovo di Napoli . Per morte 
di quelli è Hata conferita da Clemente XIV. a 
Monfignor D. Giufeppc Spinelli, a I quale fe T è 
fatta 1 oppofizione , che fi fe al Cardinal Saraceno/ j 
cofa abbia a fuccedere , lo decifrerà il ‘tempo. 

In una pietra al muro del Chioftro • al di fuori 

** • * % • ** 

vi e — 

••• i * ■ , » , 

f Tfà* &e° , dum fata fivunt , narri curva feneElus 
Te raptt , & ditis janua n'tgra vocat . 

Nel frontifpizio della Chiefa vi è fcritto cosi in 
lettere Longobarde. 

, Claytcer Ethereus, fub 'cnfus favore dtcatur , ‘ ' 
Protegat intrantes , cuftcdiat y & tueatur . 

Il P. Sautel in lode di S. Pietro così : 

Qj/.os incunque cadit , tangtt quofcumque cupìtam , 
Prorogat tfgrotis , quam jacis , umbra diem. 

Qiiantus eras fplendote animi , qua luce corufcus 
, J/ c/jrtf tut corporis umbra futtì 
•Avendo parlato del Monitore di S. Pietro dell’ 
Ordine Benedettino negro, uopo è , che io levi a 
me, ed agli altri il dubbio , erme tanti Monito- 
ri de’ Benedettini, tnaffiiDe nell’ Italia fi fiano dif- 
medi, e fatti benefici (empiici , e Commende, da 
darfi a’ Cardinali, ed altri Monfignori elìdenti in 
. Roma i effondo in piedi la Religione de’ Renedet- . 
tini , e perche non fi. rimpiazzano con nuoVi Mo- 
naci Benedettini. Il dubbio così lo fciogto T Aba- 
te Troilo nel tom. IV. par t. II. a carr. 70. §.U. 
num. V. cap. VI. fono fue paro’e ; Moiri altri 
furono i Monitori Benedettini nel Reame. di Na- 
poli, i quali o da Saracini rimafero abbruttiti , o 
per l’antichità delle loro fabriche ’ andarono- a ca- 
dere, o a caufa delle Commende T e rato Came- 
rali ( delle quali favellammo nel §. II. al cap. 5.) 
furono abbandonati: Alle quali feiagure fe ne pò, 
giunte im ì altra , occafionatali mavverujnttmentè dal 
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Santo P. , il quale difpofe nella fua regola , che 
ogni Monitoro fi governale da fe fenza unirli tut- 
ti in Congregazione, e lotto di un Capo folo, co- 
irne fu detto nel num. i. del cap. i, Quando, man*; 
cata per qualche accidente la famiglia in un di effi, 
veniva egli a difmetterfi affatto , fenza che poteffe- 
ro occorrere, i Religiofi degli altri Monitori per 
rimpiazzarlo, non avendo che fare con elfi lui. E 
quindi fu poi che per ovviare a quetfo male inco- 
minciarono gli altri Monitori a ridurli - in Congre- 
gazioni , ancorché molti di effi in Francia , in Ger- 
mania, ed altrove fuori d’Italia reftaffero nel loro 
primo piede di governarli da per loro, come fono 
quello di Fulda, quello di S. Gallo, di Dionigi 
in Parigi , e così di 'molti altri . La prima Con- 
gregazione dunque fu quella de’Cluniacenfi in Fran- 
cia : La feconda Congregazione è quella drS. Giu- 
ftino di Padova, alla quale Hanno addetti i Mona-** 
fieri d’Italia, ed anche il Monitoro di Monteca- 
fìno , ma però 1’ Abbate non è fuddito di quella * 
come fi ha dalla Bolla di Giulio IL Onde fi dica 
Congregazione Caffinenfe, come dalle feguenri pa- 
role -- Necton Congregatinnem tpfam propter nomert % 
& dignitatem Monafteriì [ Cafintnfis hujnfmodi(quod 
aliorum Monafler:orum ditti Ordinis . Caput eft , ut 
prxfertur ) de estero Congregationem Cajfwenfem 4 - 

lias S, Jufitn# nuncupart debere • • : 

* > 

Copia &c. ■ \- * 

• . . 1 « «•*... 

- « \ . 1 » 

Venerabili Fratri Epifcopo Cafertano, five dileflo . 

Filio ejus Vicàrio in Spiritualibus , & Tem- 
^poralibus Clemens ^apa XII. 

V Entra bili s Fra ter , fivt dilette Fili falutemfó 
' Apoftoìicam Benedittionem exponere nuper /*- 
mmt diletti Fi iti , Fruiteti Congrega tionis Dottri- 


/ 


p* Cbrifitana in Regno Napolitano Commorantet . 

«c Modernus , & prò tempore exiflens Vicariai Qt. 
neralis Congrega wnts prefata Provincie Remane , 

Iguod cam diletta! Filius nofler Thomas S. R. E* ■ 
Presbite r Cardinali s Ruffo nuncupatus, qui Mona - 
fieri um Abbatiam nuncupatam S. Petti Cafalis Pe- 
dimontis SanEli Benedici , five alterius Ordinis Ca- 
lettane Dice cefi s , cujus FruBus , reditus , & prò - 
Vcntus mille > '& <oo. due. tirciter -monete Regni I 
Neapolitani annua tini non excedunt in Commendi^ 

•à/ui vitam ex conce filone y '& difpofieione A enfio. 

Ita* obttnet y 0 cui jnfr# onera in ejufd’m Mona- ! 
flerii Ecclesia fupplenda incumbunt , nempe novi e e n- 
ultra M ffas decer# d, in hebdomaday ac quo- 
.hott amo dìe f e fio de prscepto qiùnque mtfjas fimi- 
ies refpettive celebrar i facete , 0 prò illis omnibus . 
fupplendì* quìnque Cappellano s ì# pr sfata Ecclefi* 
efujdem Monajìerii manutenere tenetur , qui ab an- ' 
ttquitus y 0 immemorabili tempore in Ere le fi a e/uf- 
dem Monajlerii divina officia fmgulis anni f ejfis die- j 
èut de prscepto primis , 0 fecundis ve f perir ma tu- j 

fina* poraSy 0 laude s , ac omnibus Quàdragefims 
di e bus y 0* Completorio bora beh doma da Santi a 0 ! 

* ^rShr 9 9e fP e ^ $ve diebus Matutinum , laudes \ 0 : 

MiJjam cantatam pari ter recitare , & decantare , di- 
tlique Monaflerii Epclejis hujufm. fervitio pr seffe 
de ben t , & infu per prò ejufdem Mon afterii JLtclefis 
hujufm* cuftodia Cium 9 (ive Prssbiferum qui in 
* *L Sf*8 rt fìf m offteium eteree a t 9 ac fuppel lettili a ne - 
cef) aria minijìret , repar ationefque opportuna* teficiat % 
pari ter deportare , ac manutenere obligatus exijlit fe- 
dulo y 0 mature perpenderit 9 quando et fua long* 
ab Urbe dittique Monajlerii Ecclejia hujif modi ab- 
f enfia y ipfam Ecclejiam in repara t ioni bus , 0 orna- 
menti* nece (farti* per muttum detrimentum f uff erri \ 

poffe y prò quibus repar ondi s , 0 de fuppellettilibut 
factts illi confulendo amia pr stiriti* fere bi /centuno ; 

duca- i 
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duca forum moneta prafati Regni cura , t? dilige *- 
$ia Jua tnfumpfit \ nihilominus ejufdem Monafierii* 
Ecclefia kiìjulrrt. novts , & majonbus reparationibus 
ad prefens tndtget y prout aliar b . m. Ncolaus dum 
vivere t pr sfata S, R . E- Cardinali* Caraccio! us et - 
iam nuncupatus , fune , & dum viveret Archiepifco- 
pus Capuanus Ecclefia pr sfatti prafato Thoma Car- 
dinali indica vit , & infuper afferuit ditta Ecclefia 
fervitium a Cappellani $ iuxta antiquaria cbfervantiam 
cb honprarii tenuitatem difficile in futurum adimplen - 
dum, & fortaffe negligendum fore retulif , quorum 
fingulìs vix prò chori ejufdem Mona jì erti Ecclefis 
v bujufmodi integro fervi ti o triginfa caroleni moneta 
prafata quolibef anno tribuebantur ; attento , quoti 
tplerique eorum ad ejufdem Mona fi erti Ecclefiam pr ti- 
fataci prò illius fervido adimplendo i remotis'Regio-' 
ìli bus per a [per a s , & ardua s vias convenire re fp. te - 
nebantur\ & ad majorem Dei glori am idem Thomas 
Cardinali* eo ut magie, magifque in ejufdem Mo- 
ti a fi erti Ecclefia prafata divina* culfus , ac devoti § 
augeantur , ac Chrifti fideles , & parvuli in fide Ca- 
tholtca i dottrinaque Chrifliana , ut par e fi , erudì an- 
tur dittis exponentibus ufum perpetuum ejufdem Mo- 
nafierii Etclefia pr sfatti tma cum . illius domi bus ad - 
jacenùbus , horto , feu viridario fro annuir ducatis 
J exdeci m ditta moneta locati folet fub nofiro , & Se- 
die Apo ftalica beneplacito in perpetuum , ut infra con- 
cedere deli ber averi t , ita tri quod fune, & prò tem- 
pore exifientes ditta Congrega doni s Vicarius Genera - 
lis , 0* Frasbiteri prafatam Ecclefiam ditti Mona - 
fterii farttam, af tettam mantenere, eique de ne- 
tejfariìs , & opportuni s fupellettilibus provi dere, mi f- 
fafque integra (iter celebrare , ac divina officia pr tifa- 
ta exprejfis diebus , horifque flatutis , prout ab ejuf- 
dem Monofi erii Ecclefia prafata Cappellani* ufque 
adhuc ferva tum fuit , afjidue , tefpettive , complete , 
ipfique poùori vigi lamia % feduljtate ejufdem Mo- 

« 


» 


r 


96 » 

naft erti Ecclefie prefate cuf.t pteeffe debeant , & ad 
. tninus quatuor Presbiteri ditte Congrega ti onis , quo - 
rum duo faltem stati 40, annorum proximi effe te- 
neantUr ; ad hoc ut non folum fervitio prefate ejuf- 
dem Ecclefie Monaflerii promptitis confulatur ; ve - 
rum edam ut in Civitate , & Dioccefi Caf ertane lau- 
dabile inflitutum ditte Congregati onis prò majori Ci- 
vium , & lncularum Civitatis , & Dicecefis hujuf- 

* modi animarumque fallite , ac [piatitali bono prop.i- 
gctur . Quapropter Thomas Cardini lis prxfatus , & 
tu ab eo ad infrd Procurato r fpecialiter conflit ut us 
ejus noe fub beneplacito exponentibus prsfatis e ju f- 
dem Moa afterii Ec eie fi am prefatam una cuna illius ' 
fupellettibus , vafifque facris in ea ad pns exìftenti- 
bus prò ambarum partium calila', &. fecuritate in 

* pieno , ac diflintto inventario deferì bens 9 & in atti- 
bus publicis Notarti , pcnes que pns Gong ’egat ioni s 
inflitutum completum fuit , inferens , ac fimiliter e- 
jufdem Monaflerii Ecclefie prefate domibus a ìjaces, 

Ù* contiguas cum omnibus illarum membris , prout 
de pnti reperì antur , ac borro, feu viri d ario antiquo 
clauflro contiguo ex muris Ecclefie ejufdem Monafle- 
rii adjacentibus , qui hortus , feu viridarium hujufm* 
cum alio ditti Monaflerii predio diletto Pi Ho Pom- 
peo de Rubeis Presbitero Cafertano prò 16 . ducatis 
fi miti b, annuatim locatus 9 feu locatum exifiit y fi ve- 
ro hortum , feu viridarium hujufm, feparatim locar i 
contingerit non ultra undecim * ducaros , pares ilìe , 
feu illud locaretut , prout ditta s Gonduttor affeiuit\ 
proindeque dittus Thomas Cardinalis de ruina,quam 
ejufdem Monaflerii Ecclefie . tettum de proximo mi - 
natur , ac etiam de illius fupellettilium , & muro- 
rum , hortorum , feq viridariorùm hujufm . circum ad- 
jacenùum undique dirutorum deplorabili fiata fatis % 
fu per que inflruttus , & ìnformatus ingenua fua pie- 
tate impulfus ex annui s ditti Monaflerii rediti bus ad 
nm fptttmtibus centurm ducato s monete ditte anice i 
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vidi tantum a dìletto Ftlio Francifico Forgiane redi '» 
tuum ditti Monafterii Conduttore , feu-pro eodem • 
Thoma Cardinale exattore in fabrica prò fa ti Mona * 
fierti Ec clefice hujufim . tejìaurationem fiupelle ». 

Slihum necejfiariorum emptionem de tuo confienfiu 
finenti a facfent in loto , v*/ ** parte , /« a di» 

ttti Congregationis Pttifetto requifitus fu eri? faciens, 
prò fune mandavi fli > dolosi ducatos centum pra* 

fiat us Franeifcus apud fie retinere fa /fu s e fi , eofqut 
prò dititi fabrica teparadone , € 5 * fupellettìlium em» 
ptione , f cientia , conferì fu , fnbfcripùone tua fiol» 

vere fé obligavit t qui bus deficienti bus Profetine di • 
ttx Congregationis , Franeifcus pr tifati patto exe» 

cutivo Camera Apoftolica fefe refpettive obli gattoni 
Infuper quoque idem Thomas ..C ardinalis prò praf atti 
Ecclefiti bufi [modi merumfuppletione , Miffarum pra r* 
fatarum celebr adone , Ci?* d^vinorum ojfidorum adim* 
pi emerito , fabrica praf atti perpetua con / erta ti. ma 

& teparatione , tfec wow fupellettilium illius teftau» 
rattone , refettione Prasbiteris * ejufdem Congrega» 
doniti, qui apud Ecclefiam ejufdem Mona fi eri i dein» 
cepti commorabuntur btfeentum ducatos pares ex par» 
tis ditti Monafterii redi d bus ad eum fpettantes ex 
rtunc mevocabiliter , perpttuum affignavit , & , 

conce flit, ac refpettive aflìgnat , concedi t ,quoe 

ducatos <200. ipfo. tr prò tempore * xiftente ditti 
Monafterii Abbate perpetuo commendario , velprafa » 
ti Monafterii emolumentorum y conduttore , ve/ exatto» 
ve deputato r aut deputando exigere y ac con/equi pofi» 
fit y ac valtat de femeftre in femeftrem incipiendo ta » 
men a die , qua praf ad Prasbiter) Ecclefiam ejufd. 
Monafterii ajferuerint , & praf ad Monafterii domum 
inhabitaverint , & fucceflive de anno in annum , *<; 

femeftre in femeftre , & ita fioludonem pra dittane 
deinceps f ac ere , & aàimplere obligatus exiftat, eam» 4 
perficere , adimplere debebit , cedenti idem T ho» 
mas Cardinalis ad dittorum Prasbiterorum pra fata 
s G Ce*. 
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Congregationis favorem loc attorti s hujufm. futuro temp* 
Omnia fua pura, eofque confiituens eum f acuì tate quia- 
pandi ettam publico Banco mediante , ac uti in rem 
propri am ; ita tamen quod fi locationrm hujufm.aliis 
conduttori bus , aut fiabilimento de estero fieri contine 
gerit , folutio pr afa forum bifeentum ducat . monetee 
pr afata feparatim decemenda erti • Severo dittus T ho- 
mo s Cardinali s , ditti que Monafierii Abbates Com- 
mendarti prò tempore exifientes ditta Congregati onif 
Prxsbiterts alt qua pradia ad dittum Monafierium 
fpettantia fimiìis reditus tradere voluerint , vel vo- 
ltar it , id ejus arbitrio, & Abbatum prò tempora 
axrftentium Comm'ndariovum remaneat , conf enti enti - 
bus tamen •ditta Congregationis Prxsbiterts ; & hoc 
quia ad prafens ali qua ditti Mona fi erti pr tedia ei- 
dem Ecclefia , ; proxima fere intuita reperitPHtur ; ideo - 
qua parvi reditus , qua a Presbiteri s ejufdem Con- 
gregationts eorum opera , & prudentia ad culturame 
facilius redigi poffent , quapropter Tkoma Cardinali 
prxfato y ditti que Monafierii Abbatibus Commenda • 
wiis prò tempore exijlerttibus pradia hufufm . ditti s 
Prasbiteris in foto, vel in parte prò prafatis 200* 
ducatis , àut alia fimili fumma tradere , & conce- 
dere liceat ; e ademque conce (fio ante prafentium liti - 
tatuivi expeditionem' effetto m fuum fattiti nequeat , 
eum in attis prafatì Inflrumenti inferenia fit , mf- 
nufque ex Concezione , & affignationt hufufm. Pro- 
ibiteti, ditta Congregationis aliquem portionis effe- 
ttum in ditti Monafierii Ecclefia , domib. horto feu 
viri dar io , aut pradio attentare queant , etiam 

Vicarius General is^ Oc ipfius Congregationis Prasbi- 
ttrì Ecclefia domotum , & antiqui clauflri eum hor* 
to , pradio ditti Monafierii esffionem , necnon di* 
ttorum dura forum bifeentum annuali um modo , & 
forma , ut fupra pranai (forum, ac etiam p*xdittorum 
centum refpettive ducatarum moneta pradttta ditti 
Tinto* C ardmalu nomine mper depofitotum folutio* 


nem 
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nera f ut praferHtt 9 facieniam acceptarunt y acce* 
ptant f ad hoc tu ut ultimo ditti durati cmtum in 
refi aura ti one Fabrica Eeclejia ejufdtm Jfilonafieriiftfi 
lius domorum , & fupellettilium neceffariotim utfu- 
pra prompte , & fideliter impendi , ^ applicati pofi 
fint | ^ quibus tam. Vicarius Genera li s y £*<*• 

abituri ' Congregationis prafatjt fefe contentos tef petti - 
Dtf declaraverunt y diàia que Concejfionem 9 Fede» 
fire prefata ufum 9 #//*#* onera adimpiere. infra 

quatuor menfes proximos poft prarfentiam Uterarum 
erpeditionem omnino debeant/ alioquin conceffio t 
& ufus hujufm* nulli fint 9 eo ipfo a* fi fatti non 
ejfentj /eque prò oneri bus pr.af %t\s y ut infra exprefi 
fii curri infra /cripti s patti s 9 & conditiontbus refpe^ 
jttive obli# avertine y & obligant videlicft. . j 
. Primo 9 quod modernus r & prò tempore exiffens 
Vicarius , & Presbìteri ditte Congregar ionie Eccle * 
fiam prefa tam farttam , & eettam manutenere y eam* 
que decentiori forma eis premi jf a ornare y augere,& 
meli orare debeant abfque eo quod prò manuientiont 
necejfaria 9 & Fabrica reparatione ornarne ntij fq uè y ac 
illius fupellettibus allatto umquam contri butionem .atte 
. fubfidium e ditto Thoma Cardinali y e juf que /ucce fi 
fori bus 9 ditti que Monafierii Abbatibui Commenda- 
taci? prò tempore exifientibus y petere y vel pretende* 
re pojjint 9 fed tamen folutionem dittcrum duca mrum 
btjcentum awnualium futuro tempore ab kac , & quo- 
cumque alio onere Eccle fi e ejufdem 1 Monafierii con- 
tenti fint. , 

Secando y quod divinum cultura in: Eccle fi a cjuffi 
Monafierii femper augere 9 ac folitum officium ornai» 9 
ius fefiis 9 pariterque hebdomada Santta adimpiere 9 
tnijjisque cantati s y ac divina officiti , ve/ pere y cono- 
pletoriis y oc fingulis. Quadragefima diebus y ut fu* 
pra enarratum eft 9 inttreffe refpettive abftritti fint t 
alliga tione tantum 9 quod annis fingali s fidemjura- 
§*m Svpttints dt onttum adimpfemnto 9 ac officio» 
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rum , Ò* ■ MìfTirtim Celébràtiotoé ad éundem Th ométto 
Cardinalem ,** ìllius Procuratore mediante y quoties ta-l 
men requi/iti fuerint , tranfmittere ' oinnino teneantur . 

* TertfQy qttod feri rtirs ejufdem Monàfterii Eccle- 
jt £ , ut fupra exprelfis'y ditti . r Pfasbiterìs deficienti - 

qtind pdmis hujufmodi' Goncejftonis ,omnis fa- 
dii ter evenire poterle , diti# Cotture gattoni s ■ Presbì- 
teri ditto fervido y mediantibus aids Presbiteri* y a ut 
tpfis Cappellani e ad prafens confìitutis faltem prò di-L 
vinis officiis y & Miffis celebra ndis ‘ fefii vi s'diebus 
prafatis fupphre d:beant f ita ut dici e Congregalo-' 
nts Presbiteri praditti minore? tribus effe- nequeantj 
tifqvte defieientibus y Tu dittos Fra sòit eros ccnfiitue- 
tfe debensy ita ut divtnus cultus y 0* Ecclefta fervi! 
tium in ali(/ua parte imminutam. dici nequeai.' 

* Quarto'.' r qood fi predi eie Congregationis Presbi- 

teri Ecclefi^m\ ejufdem Mmafterii y illiufque domos 
relibquere’Miffas celebrare -, effiàumque onera 

. fradicia adimpleve , ac dottnnamQhrifiianam pue- 
Vo* edocere propria culpa a Te y & prò tèmpore e ai- 
fi ente ^Epifcopo Cafertano de confenfu Moderni ext- 
fientis Abbatis perpetui Co >km cada tatti ditti* Mona- 
fierii prius moriiti negligerint y pojl eorum reftituum % 
& cmolumentotum (eque {Ir a , & Ecclefia ejufdem 
Mona (ledi fupelleclilium affecurationem tunc ' grada- 
timi & fucceifive prxfens contratta* dijfolvi ,& an+ 
Giullari poffit y & ex nunc *pro'-tunc dtffolutus y & 
-annullatus declorata y ac fi> rtunquam fatlus fuijfet ^ 
‘ ditti que Monàfterii prò tempere exiftens Abbas Conti - 
menda tari us pra fatue ad prhpccva fura redeaty ébsq. 
~to quod Presbiteri ditta Congregationis reparationés^y 
& emolumenta* in f abeici s Ecdefia y & domos ditti 
Mona fieni ex propria ecrum pecunia fattasi & fa- 
tta uìlatenus pretendere y confequi pojfint . 1 
Sexto denique qmdquoùes Presbiteri ditta Con- 
gtegatioitis y qui m Erclefiam ditti Momiftern. , & 
-all tu? domos comvnprmt y a . Te y. ut fife. adXdafaday 
iù.»i • ì ter- 
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terra* y & loca diti* Diaecef! ? conferai ^..r equi fi ti 
fuerint ad effettum fcholas Dottrine Ctìrijìiana in 
fiarochialibuS » f<M‘ alti* Ecciefiis. t v> fi t aridi . r ac *prf~ 
qptejfum puerorum reco'gnojcendi q ìllol qua Dcttrinatjn 
Gh/tfiianam decerteli^ tutte nifi infirmila tis Jeu ali- 
guaiti Uà leciti ma caufa 'impediti fue/tht^JeJejid ap- 
fiicandarn dtitgenter> x .& fideliter. culai operarne con? 
[erre debeane y ìqneantur ad hoc .ut. Dei Gloria -> 
i& fila, eprum inflittiti firn per magi» elucefcat , ac 
.alias prout , in Jvfir amento 'pi fi ih o . defiiper confetta 
tfjeni uS'^on fineri dica ut . Ncs igituteojdcm expomn- 
Jps vSpiritualis grétta favore prefiqui, voleutes. r nec 
ìign forum k fingu lares perfori a s a qiàbufvis Exiommu - 
pira tic tris y Su fp enfienti & Jnur ditti , aìùfque Ec~ 
tiefiafiicis S miài ttis j Cen furi* , & poemi dij- re^vel 
ab forn ici e , quavis *cccafione % ve/ ca rufa^ 
bus quomodoiibet innvdaiai exifiunt y ad tjf^tlum prò* 

. Jkdb um tamii* <onJequtndas , forum Jerieabfclven-- 
Ug r CT, abfolutas fare cenferues por retti* ncb'ts pro y 
partq eprpndem exponentmm fuper hoc f applicati w- 
bus 'inali ì F ra tornitati Tpa jf rat et Epifpopt > f\- 
ve diferettoni Tua* f ili Vicari per pr a fentes commjt*. 

mandavi us f quaterna •eijdt fp exùunenti* 
fytsyuf dittifs Thomas Ù ordinali s ufurn perpetuarti 
Ecdefi^ ac domo uni Mona ft etti hujufnù cum pa~ 
Qis , & pondi ticnibus fupra enarrata concedere , ipfi 
XftMtn tifum hujufrpcdi recipere libere , & licite va-, 
Uavt^fiae alicujus frajudicio jiuttoritate'Nofira ccn- 
cedas * .& indulge** , non cbfientièus conjf ituronibufy 
& Crdhuttionibus Apffifì/if i* > ut ditti Mcnafierii , 
& Ordinis cujus illud fixiftit e tinnì j proni ente, Con - 
firma tione^pofiolica , .vel quavis firn?! tate alia ro - 
borafis fiàtutis± & confuetudìnibus , caterifque con + 
trariis quibufcnmque ... Datum Ronye a pud 5 * Ma~ 
ria***, J^ajorem fub annui a fiifcctoris die 18. Marti! 
XjìZ.Pontificat. Noftri anò. 2. AbbasCardinalìs PrctL 
fit.RuC.fyio Magifho Brevium. £, B Mozziti us Stild* 

M. Sniffo C, humu C j * 
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J JV C. cifn exerutì finis literatum rfpèftolieamm per 
SS. D> minum Nofirum Peparti exptdiraruni , de 
& fuper Conteffione Abbatlalis Ecclefif S. Petti Pé- 
dementi! Caferta concedendo ' , per Eminentiffimum^ 
fX Reverendi flìmum Drmtnum-C.ardinalemRuffo di~ 
&<t dibatto Conimendatarium RR.- Patribus Con- 
gregationis DcSfrinò Chiffana Àvenion fr f una curt» 
domtbui aàjacentibv.s , & 7 ardono ac' omnibus me- 
bilibusy & Sacri! fupcllettilibu! ditta Abbatialìt 
Etdefìx , de quibus facìendum efi publ’tcum Inveiti 
tariutn & cum annuali corre fptm porte ducatorum bfr 
feentum. femefitatim folvendorUm' ptadiSis RR.Piti 
tribus per dittum Emin. <& Rev. Dominum , e/ufi 
c'ue- Succt flètei Cimmendatnrios prò torwm vìctu ex 
fruttibu! honorum ditto Abbatte cum affignatione éti 
iam nonnullorP.m fiabtlium >&. fub cntrtbus per eoff 

dtm RR. fP'. fupportandhy ut -ex ditti! Uteri s- Ai 
' popolici s , & hflrumentp ■ Gontentienir infra inte* 
gtf , & àittum Émìhentijfmum prttfentatis pleniuS 
CJ“ clarius ientinet'ur ut ex atti! -a 
' Per llluftr . , & Rev. Dominunt Epifcfìpum C a- 
fertanunt dpoflolicum Dcbgatum vifa Compatì donò 
per ditto ! R x. PP. fibi pròftntata una cum dittii 
Jiterts Ap'Jlotìcìs in forma Brevis Rimò expeditis 
fub die i$. Marcii elapft anni , I7?2 infiartdo prò 
earum excèu tiene illi commiffaytrtfqueeaquaàepet 
tiver'-ntia , fupra caput receptis yperlettts y perpenjisy 
£) confiMotis omnibus inibi contenti s , expofitti , rei 
gijh-atis , & erpreffìs . &àt tento, narrata , fy etm-i 
tenta Ìli illts fu fie , & effe vera] vediate que nfrt , 
deberequt perfic’t ad ma totem, Dei Gloriarti dtttoque 
. Abbattali s Ecclefto decorem , ut (se confetto Infinta 
tn-nto coram eodem Illtfir, ac Rev. Domino riomta 
rti bus , & in eo rogato manu Notarti Apojìollct Di 
ìoannit Antoni I Coivano pltniut continetur i atten* 
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taque facilitate fibi a SS Domino ' in ditti* Uteri* 
attributo ; fuit provi fum ; & decretum ditta s lite- 
ras Apoftolicas fare , & effe txtqutndas , effeq. con* 
cedendum , prout fuit 'tonceffum 9 ut - dittus Emiri, 9 
0 Rev. Domina* Abbas y & perpetuus Commenda - 
tarius ditta Abbati ali s Eccltfia ferva taf orma ditti 
Inftrumenti ac dittarum Apojìolicarutn literarum con - 
% ccdat y & concedere pojfit , Ó* valeat dittis RR.PP» 
Congregaùoms Dottrina Chrifiiana Avenionis ufum 
perpetuum ditta Abbatialis Eccltfia , & dpmorun» 
adjacentium ac Vìridarii in ditto Inftrumento def cri- 
pti y & facrorum fu pel letti li um efufdem cum pattis> 
0 conditiooibus in ditto Inftrumtnto , ac ditti* Apo- 
Jiolicis Uteri* pranarratis ; ipfique ufum pradittunt 
recipere liberti & licite vale et fiore alicujus praeju- 
dicio 9 prout prafenti decreto tam ditto $min. , & 
Reverendifs . Domino y quam e'tfdem RR. PP. id 
Apoftolica Auttoritate praditta conce ffum fuit ; ac 
proinde fatto publico Inventario pr aditto per R, Pro- 
curatore»* fupraditti Emiri. Domini de omnibus , & 
fi regniti facris fupellcttilibus pr a ditti* , eifque ditti* 
RR. PP. confignati * , tradatur e 'tfdem pojjefjio ditta 
Abbattali $ Ecclefia 9 & ufus illius % de qua tradi* 
ti o ne y 0 poffeffiont fiat publicum Inftrumentum , & 
in eo copia prafentis decreti 9 prefa tarum literarunt 
Apoftolicarum i & Inventarti praditti , 0 pr ananas 
ti Inftrumenti prò cautela partium fi de li ter omnìna 
infermar , Datum Caferta die 4* Novembri* 173 
T- Epifcopus Cafertanus Apoflolicas Delegata* * 
T • Calvario Cancell. . . . - • \ f ; * 

* Capta fuit pofftffio m die 8 » Dicembri* ,1733* cupe 
annotatimi omnium honorum , fupellettilium ditti a 
Ecclefia per mams Notarti Cafaris Giaquinto Co* 
fatane/ . *■ 
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Vendo parlato del Moniftero di San PietW, 
fembra qui in acconcio vedére , .in : che tè m- 
;^x> la religione Cattolica fi fofle di/Terrnhara in Ca*- 
'lerta^ e fe S. Pietro avelie ciò farro -. "Varie fonò 
*1e opinioni», per dove S. Pietro avelie prefa la via, 
•per venire in Roma, fe per mare y-o< per terra 
* La Cronica Piiana rapportata» dall* U ghel li- ne’ Ve* 
fcoyi di Pifa lo vuole sbarcato in Fifa, i Napole- 
tani in Napoli ; come fi può leggere preffo il Chioe* 
« carelli, il' Caracciolo V ed altri Giovan* Giovine 
Scrittore Tarentino sbarcato lo v vuole in Taranto; 
'ficcome può leggerfi nella (uà ’lftofia TàrentinaM* 
8 . cap. i., pérrfiè quello era il porto proprio )do- 
ve s’ imbarcava , e sbarcava**da Romani * e da tutt- 
ofi coloro, che negozio avtéan pvr :Ròma y a cagion 
della via Appia , la quale era lafrrrcata j -onde è ^ 
che fonte % molta fatica, e con fjcurtà , per efler ctf- 
ftódita , come altróve «accennai * vi Scantinava ; 
qu ndi è , che da* Taranto ì’ Apoftolo Pietro mano 
mano andò.infegnando , e predicando la. fede in tut- 
te le Città, in dove ò lafciava dei»'dtfcepoli-y che 
•Tfeco portò da Gerufa lemme , o pure dell* àmmàef 
’fìrati,’ che Egli > in •'Va vj't luoghi li ordinava. Vefcoi 
; così giunto in Capoa vi iaftiò il;» discepolo S. 
*Pvifco ,;come vogliono r Ji Scrittori tutti nella Vita 
di quello Janto-, come» è il Monaco nel Santuario 
di Capoa ^ onde è *■ proba bile - , che avelie predicato 
tiel nofiro riftretro, dovendo onninamente pafìàre 
«per Galatia. Se poi in quefta Città vi àveffeordi- 
< nati Vefcovi, non ne fanno mottO'Ji'Scrittori,aI- 
•mepo peffìamo glornarti f che i’ ombra di S* Pietra 
avelie fantificato il terreno Ca ferrano , e che alme- 
no S. Prifco dilui Difcepoio averte' avuta cura d’ab- 
battere i Sacerdoti dell’ Idoli del Tempio d’Èrco- 
le^ di Venere, e Giove ’Tifatino, ficcome abbat- 
ti.' f s: tè 
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té^queHr 'di Diana Ti&tina; S*xhe apparéd*Jla4i 
•lui vita / ed in fatti in- ‘quei 'tempi ritrovandoci ndi 
Cafertani fotto il governo^déi Confolari , che abi- 
tavano in- Capoa vecchiaie ra va mo forzati andar 
ivir per nego? j e perchè 5* Prifco predicava,.; ne U|i 
•porta / the 'dai* Capoa'. v^nivA^.in^ Gaferta /ed ili BfPr 
net’entoy'Con^ leggeR «olle lezioni di -detto !£agf- ♦ 
tò ^ceframemé più d ? urr 'Cafertano* dovette k imbe- 
verfi dellaifede^di Crifto y. ed* aoche 1 * ifteflfo San^ 
-tò dovette aver f imbegtios df inviarvi qualche Pré^ 
te 4 *.©' m in iflro Evangelico^ onde fenza meno<l| 
*noftra Caferta nel primo*fecolo ddf Era: CriA^na 
dovè abbracciare la fed<j di <ìie3Ù» jGrilloT^nie P^f 
iche'd favoritaci’ Ughelii y il qùalè cosV/fal s pjrjpr ' 
<cipio> dell’ Italia' Sacra y parfwfdo di fiatata. * feri ve^ 
in Cbfiftìarta Reti gi'cne Mìa ^adultaque Caferta^p^ 
fcùpalts i ejvì "’dtgnitas . mna \qitmem Jbpinfon&ntotu/ u fpf * 

quarti <q>irìenti'r'rcccnt'mrc&i onde, io rrvfcWfc- 
Arigli© , come Uaitrù Scwtoriolar Cogliono .^dìfiqat^ 
hJé 1 *' Lòtìeobaitliv quando idnutttòpo de’ pripit Lon- 
xgobardi, in Catara vi erano^più CafaJi .*ep.iùjChie- 
4e > che oggi .vi fono * còme ^può leggerli pre0Q X* 
4fie(fo^ Ughelli nella vBolfe , V.efcovo RanoMifoi f * 
-Ed\ io xnoto di più / che tiiH Cafertai vi' fono v, pii 
-GHiefd dedicate a S. Pietro^ ed:, a quei primi Saq-‘ 
ti della C hiefa'/* dunque efler Tedifìcata prim^ 
de’ Longobardi / ed ariette de’ Goti r , non i€ {feudo vi 
Chiefa alcuna de’ Santi * moderni t t :*dìnq:->u f o^f 
• * Che .p©i\ vb fia tanta orarifersHn^ Scrittoli. per i£ 
pafiaggio di \S. Pietro/ non Ac ’dnentv i$ì i dapUehè, 
due volte S* Pietro andb itk Ri>nnt?-Ja prima ’yoj^ 
ta fu prima deU’ andata, di' Paolo,* avendovi *.S$ 
Paolo /itrovgta in vati > IboghK Griftiani >* tornai 
ave dal i V A 1 1 j • dégj i Apollo] t ih * più luoghi ; ìq Poa^ 
suoli, ad ixei xabètnai^ cdv.is* Roma ; l'altra fu, 
quando Claudio Imperadore fd editto, che utólta 
yo da Roma tutti i’ Ebrei* <ed\*aohe li £^ftiaai,; 
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onde ritorni) in Gerusalemme’, e confultatofi eòa 
San Giacomo, ed altri Apoftoli nel Concilio, ri* 
tornò di nuovo in Roma ; così in quefte quattro 
volta nell’andare, e venire, potè approdare .in Pi- 
fa, in Napoli, e in Taranto « Chi piò ne defide- 
ta, legga la Storia Ecclcfiaftica , ed anche il Troi- 
* lo al tomo IV. part: t 9 cap. i. pag. 151* 

Quella (anta Fede predicata da S. Pietro, e da* 
primi Discepoli nella Campagna, fi mantenne per 
la Dio grafia da’noftri 'Padri intatta , ed illefa da- 
gli errori. Nè i Sacerdoti de’ Gentili colla juto de*' 
Tiranni poterono fare, che que’ noftri Antenati ri- 1 
teneflefo la fuperftizionc dj Diana , Giove* Tifati- 
lo, e d’altri Dei. Nè gli Settatori degli Eretici 
Ariani* febben aveflero infettato tutto il Mondo, 
al dir di S. Girolamo, con tante incurfioni de’Go- 
ti, Oftrogo'ti, Vandali, e Ariani, poterono difife- 
xninare nei noftro paefe la loro falla Dottrina , < lo 
dice Ludovico Muratori nella differì . 5 6. Gothi 
qiiidem , Longobardi in hoc arva prolapft profii ~ 
gatum diti Artanifmum turfus hic adduxere y fed ubi 
peftilenum Dottrinati) ipfi ejurarunt , tum nulius m 
Italia populus fuit , qui Cat boi team /idem non prò» 
fit erettiti & Ecclefia Romana omnium Matte fidi* 
iijjime non adbaret . Att2t v’è di piò, poiché, feB- 
ben li Settatori dì Pelagio, aveffcro avuto per com^ 
pagno Giuliano Vefcovo dèlia Campagna col fuo 
Floro, nemmeno da quelli furono fovveititi li Camp 
pani,' al dir di S.Profpero nel lib. drfignir Ante - 
Chrifti cap. 6 . ss In Italia quoque apud Campa - 
niam nbbìs confiitutis , dumi venerabili ^ , & Apofio* 
tjco bofiore nominandus < Papa Leo Manichaos fubvee* 
$eret ) & conterei Pelagianosy mamme /ulianns ;am+ 
tiene tum quidam Fiorus nomine , fpiritu fubrepiio* 
nis arreptus , viitutem /ibi Sanili Sojii martyùs a/fi* 
gnans , aut procul a Civiìato Nespoli tana infubver* 
fiomfti ammaram multa ptomitteòaty faciabatqu* itti* 
fità * : 0 W" 


; Discordano li Scrittori in dire* chi fil flato que- 
flu Giuliano infettato dell' Erefia Pelagiana : , Fer- 
dinando. Ugheili col Cloverio vuole, che forte fla- 
to Vefcovo difrigento* Il Continuatore della ito- 
tia dellVUghelli con Luca Olfleufio dice, che forte 
flato Vefcovo di Mirabella, dove colloca la Città 
di Edana, chiamandoli detto Giuliano da Ifldoro 
Mercatore i JulUnum éx Ecclefia Oppidi JEclancn- 
fiì Mareticutn >Pclagianum , così riferifcè il Troiìo 
al tom. 4. pare, 1» pag. 180. Io «però aderifeo al 
lioftto Campano Michele Monaco^ il quale vuole, 1 
die quello Giuliano forte flato figlio- del Vefcovo 
éi Caputa Memorio,, che refle tale :Chiefa nel 400. 
e dopo la morte del Padre fu alfontP al Vescova- 
do il figlio Giuliano, che fo nel 418. , come fi leg- 
ge preffo il Monaco; nel ; i'ommafio a carte ?i<5* 
il. dìe lo và provando con molte ‘autorità', e ra- 
gionf, e Sé Profperó parlando . del (detto Giuliano 
aosi cantando diffe l <,v.i ; ; *.• . f ». 


Aut huìc Campàno grammi tarda tument* 
€001* anche S.: A Bottino in più luoghi de’ fuoi libri 
lontra Jultanum dice k> fteffo , come può ; vederli 
preffo il Brlarmino a s- Memotius Ep\ftopus Caput 
fuit tempore San&i Augufiini ; ed Eum enim tfi 
Epijhht ejufdem Auguftim 1 ^xJEihfdem meminit idem 
Auguftinus ltb> t. adverfus Julimmm Memori s prth 
diftì filium-y & • Succejftmem • Or tttrovandofi Giu* 
liano figliò del: Vefcovo di Caput Memoria, e Ni* 
potè di Emilio Vefcovo di Benevento , giovane di 
gran talenti, ed altiero, .credo , per le ricchezze, 
emulo di ^ Agoflino, li rinfcì facile fdruccfolare 
nelPEtefìa Pelagiana ebbe però Seguaci, an- 
zi malmenatole 
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ifcoòra in Atei la, ora al. 
trave, e credo anche in Edana, aita pedine > a. 
vendo .per. Antagonifia ,. oltre di X Agoftioo , an- 
che Si Profpero , condannato da Leone Papa , e ra- 
mingo dalla Chie£» Capuana.» fini di vivere, 

I» 



m' '■ ’ ^ ^ 

** In tempo ri Federico ‘II.- fi accollarono veftt> !a 
Campagna F Pateretìi, in dove nom p0rterono*qae> 
~fti fiflarvi il -piede , per la vigilanza e comando di 
effo Federico dato al nòftro Vefcdvo Andrea ,'ead 
altri L-, come fcrive Riccardo'da & Germinò *;amio 
^MCGXXXIII. 1 tetti alias àcl Caftrtnvum Epifcèìy 
pum Itieras mitri* prò inquifi fa et inda h arància 

'pravitatis , ut tam Pater enos , quarti \erv>rt fautotùi, 
' quos^ incenerii -hùjus eriminisreos ^\Jtìè juo + & Ju^ 
fi ìt iàrri ’ T trite ‘ JLabòris teftimomo [ibi chbeat i?htrnia* 
. ,E' ^'quàfnttJiHjUe poi detti perVerfi Pace rènèfij fofr 
feró ritirati c0Ìà nelle C a ^l> r ^ ! y purè coiT andar 
-dèi tèmpo "ctìl •liofìi'o • Paefancv Francelcó Anifcrcib 
d’ Errico ftii^Ko -lllMn tutto 'febbk tati 4.^ ù .xj-b ,o 
Ne* tempi S noi p^ùu vicini ten tarerà JjvLuieraii 
ni/ e Caivirtifti per mezzo di’ GrovaWi VaJdfcfisaj 
Pietro MartiféVVermiglio’., eBerardno Ochmqi^ 
tutti $' trè ; itrfignì letterari^ e' grafo Predicatori* 
trodurre la loro .Setta in Calettai, urna; .iion li vem 
ne. di fovveitirè. -il pefeo ac- 

còrto CioVan^Frahcefto *d’ ÀlóSs^fil. Squame e irnSO 
ila, e in* Garzano av^va aperta iina^fcuola, indo* 
vé infognavate felfe dottrine de< l Luterani , e Gal^ 
ViniftK'Ma ihà\f mediante *ta wgibòz* .deVCitta\ 
'dirti M^fertam^ dej ; '\^coao^^at>ito Beiamo \,< 3 L 
mairi mè* del Cardinal Santoray carnè /e^i \{leffo )a 
. dice delta' fua- Vira , feoverito , é^dètitmeiato \e pejrV- 
iiftendo negli irrori ^ fu nei < mercatóri Napo limai 
»ton Giovai Bardino Garganò/ d’ tA iter fa a .343 
Marzo >t< 5Ó4. decapitato ?, ed. abbruciato; . - , u >tj 
* Da tàli^ avvenimenti Fedo déO^esà Criftb*fnì 
andata vieppiù 'avanzarwle^ntaCTai^^pthia y ed dJlèfia^ 
com* àiiche 'tale perderà f ipediante la; vi- 
gilanza *' de' Governatori ion i meno? Ecdcfiaftictyxho 
Laici f 4 1 mediante^ > la. Predicazione odi'- tanti P reti 
Secolari^* Regolari x Spettiamo* alia* grazia» dèi SA* 
gnore >* che non folo .intìGaferte /ma indie nel Re- 
fi . " .gno 
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ferro tutto dì Napoli fi ^ogli degnare di -feria peri 
-feverare fempre più -pura , e bella fino alla fine 
dei Mondo. - * / >M * I-t 
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Opo S; Pietra vi 4 il Càfale di Pedemonte, 

{otto il titolo di. S. Rufo Martire , inJode 

del quale così un Autore Anonimo: ' - ' 

zt,:> InPede fiat Monti? Rufus Proietior , ut Ai ma . 
4> c Santi i Èva ugelii luce Ca feria micet . ? j 
*•. La Chiefa di detto Calale £ a due navi: una di 
©affiteli! ledici, nella quale vi è T Altare Maggio- 
re con Tribuna da dietro di paffitelli tre , riguar- 
da d* Occidente in Oriente;- A man finiftra deli 

Altare vi è una pietra Sepolcrale con ilcriiione del 
tenor leguente = J oannesv Franciftus Alois Tibi* 
& IfabelU CaràccioU ~ Conjugi Optima f*t 
A loffio , Et Beatrici = Hyppolttaquc — ' Suavtjji- 
mis Juiberis . Vi è {colpita T Arma , cioè un Lione 
con* un giglio in mano da una parte, nell’ altra fi 
legge così =: Futa Hominem effe Te ~ quo nul - 
lum animanti um ~ Omnium extolli =2 Itemque de- 
primi dtius foletMDLVL • /•' ‘ • • 

L’ altra Nave è di paffitelli dodici , nella .quale 
vi fono tre altari, uno del Purgatorio, e M. del 
Carmine .• uno di & .Colma y e Damiano , e 1 al- 
tro del Crocefiffo della Famiglia di Notar Nicola 
Roffi , quello di S. Colma , e Damiano è jus Pa- 
dronato della Famiglia Alois, ed è , propri amen te 
di D. Marzio Alo» di S. Nicola alla Strada . Di 
tetto ia detta Chiefa.vi è la Cappella del Ss. Rola- 
rio, e vi è commoda Sacriftia . Il Parroco è IX 
Nicol* JanneliK -Preti ?D. Tomaio Mazzia,eD. 
Tomaio- Orfìtelli Appellalo in Cafolla . Nelfron- 
telp»7JO dei Portóne, della cala dgll* Alois fi legge : 
Aloyfius Akss \q=J - Qowus b*c zz Amidi aperti fima. 
vì Dea- 


1 
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Dentro poi vi èquefta Ifcrizione ss Din 

Aurelia =3 .v Ampliata =3 Mairi Cari* =3 mjt Urba* 
nus Filius b. m. f* Vi è pur anche dentro' detra 
cafa quella altra ifcrizione : D. M. S . =3 Lucio 
JEppio =3 Drago T. Claudius lafcivus Amico Op- 
timo , & TEmmta Matcr • Nella Libreria di quella 
Famiglia deH’Àlois’vi è quefla ifcrizione / In Soli* 
tu mihi turba kcis . Per turba intendeva li molti 
libri , che erano in detta Libreria. 

> Di quefto Cafale di Pedemonte fula belli ffi ma 
Capraja Jella delti Signori d’ Alois, quale,, porta* 
te a pascolar le capre nel monte Taburno', come 
è {alitò pratticarfi da* Pallori di capre , e pecore , 
ivi pafsò a miglior «vita ; della qual Capraja Mar* 
co Antonio Flaminio per compiacere a Gioan Fran- 
ilo Antonio Alois fcriflè un libro intiero di Poefìe, 
delle quali mi piace apportarne quelli pochi verfi/ 
Cum •Nemorum Decus , et culti folatia ruriì 
Venit ad Elyfias candida Hyella domos ; 
Objìupuert omnes y fitoaue in forgine vultu 9 
SpeBabaf prò fe quifque oculìs avidi* \ 
Ardente * oculos , furas , humerofque nìtente * , • 
Brachi a que , & flava* per rojea ora coma* • , 
JLtque ali quts juratus ah . 'Non pulchrior umquam 
Vemti\ad Elyfios ulta putii a choros • 


a % 


§. IV. 

Cafolla • 


ì 

$ 

•* * 


\ i > 


Uefta Villa tiene la (uà Chiefa (otto il rito- 
/ lo di S. Lorenzo Martire , in lode dei quale 
tosi il P. Sautelli : ^ ; * » . 

* Dive Tibt vitam dederat T atientia Mater f 
Dum tener in noflro na/cms Orbe puer . 

At ■ cum fuppcfitcs patiti t tam fortiitr ignei 
■' illa Te gtnitum mtrt fuiff* proba ! , 
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La rendita di quella Chiefa afcende fottofopra 
alta fomma di annui d oca ti quattrocento; le rea* 
dite delia medema furono lafciate da diverfe Per- 
fone; ed in vero nella fun dazione di detta Chiefa 
fi ritrova un pezzo di territorio di moggi quattor- 
dici fe mezzo nel luogo detto la Salita , lafciato 
dalla Famiglia Migliarefe Quella Famiglia fecon- 
do le fcritturé, e tradizioni, antiche era* delle più 
nobili famiglie Cafertane, che poi fi eftinfe , e 1 ’ 
eredità pafsb alti Brancacci di Napoli. Altra por- 
zione di territorio fu lafciata da un’altra famiglia 
d’ Agoflino anche eflinta , e la fua eredità pafsb 
nella famiglia Saffo , quale pure eli iota , pafsb in 
mano detti Seballa. Altro pezzo di territorio fu la- 
fciato dalla Famiglia Amodio , quella Famiglia a 
que* tempi era nobile , come chiaramente fe ne pub 
aver notizia da cib 9 perchè cavalcò podi , -e gradi 
affai onorevoli del Regno di Napoli » tanto che li 
Conti di Caferta in quei tempi 9 come anche il 
Principe Acquaviva nel loro Governo fi fervivano 
della contatta, e protezione di detta Famiglia Amo- 
dio ; la fua eredità è ancor ignoto dove fii pattata» 
Altro terrttorio fu lafciato dalla famiglia d’ Amico» 
mo]to civile , ed altri territori furon lafciati a det- 
ta Chiefa da diverfe Perfone civili, e plebee.- 
Quella Chiefa tiene due Navi : la Nave gran- . 
de have di lunghezza pattiteli! quaranta in circa, e 
di larghezza pattiteli! ventuno, e (la fituata d’Oc- 
cidente in Oriente • L’ altra Nave è del Ss. Sacra- 
mento, ed è lunga pattiteli! trenta , larga ve ntunou 
Il Parroco prò tempore di detta Chiefa ave il ti- . 
tolo di Arciprete , che li fu concetto da Roma nell* 
anno 1751. fecondo la Bolla Pontificia , e come 
Arciprete è Capo di dodici Cappellani intigniti dell* 

. Infegna detta Al muzia color bigio di pelle ' per P 
inverno, e color violaceo di feta per l’eftà.DeiK 
.fuali Cappellani dieci fono fondati dalle rendite di 
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«10116 cappelle , eli? fonò in dett$ Chièfa , còme 
» X» .vedrà agretto, e P altri tdue fono jus Padronati. 
Detti Cappellani devono unitamente y*e collegial- 
mente iti ogni giorno idi feda di precetto afiillere 
al Coro fondato in ,detta Chiela -dietro P Altare 
Maggiore. < quale è di tparmo fatto fare- dal pre- 
fente Arciprete D. Àndrea Commune ) dire l’Ofc 
fido , Meda cantata, Velpero, e Compieta , e fare 
tutte quelle, funzioni Ecdefialliche ad F arm am Col- 
legiata, come fi offerva dalla Bolla (Ottenuta dai 
Roma.- * % ’» a.*! : v # • 

< Le cappelle fondate in detta Chiefa fono nove, 
delie quali quattro- ne ibno a delira, della Nave, 
grande, e cinque nella Nave del Ss, Sacramento. 
La. prima cappella di quella Nave è del Ss 4 Sacra- 
mento * ‘ave di rendita docati duecento trenta, ti e- . 
ne Altare di marmo, e fu fondata da Paefani , e 
da’.medefimi vi furono lafciat^ le dette rendite.La 
feconda è di S. Maria A ppareta fondata da D.Fran- 
cefco di Capoa , con il pefo del Maritaggio di do- 
cati cinquanta ad ogni figliola maritanda della fua 
Famiglia Quella ^appella* vien governata dall'Ar- 
ciprete di detta Chiela prò tempore . Là terza è del 
nome di Dio fondata dalla? Famiglia de' Brancacci, 
ave di rendita docati otto . La quarta è fotto il tì- 
tolo di S. Carlo, fondata /da’ fedeli , ave di rendi- 
ta docati undici . La quinta è del Ss. Rofario, ave 
di rendita docati feffantadue, fondata da’ divoti, de’ 
quali ognuno lafciò capitali piccioli. 

L’ altre quattro cappelle della Nave grande fono: 
cappella -del Purgatorio,: fondata da Marcello 
Sebalia , e poi; fu arricchita da Lione Fiorillo Fi- 
iomarino , il quale in fecondo matrimonio pigliò 
per moglie -Eufralia Sebalia figlia di Marcello. Éb- 
t>e detta cappella altra eredità da D. Donato Trot- 
ta Napoletano, il quale ritiratoli in detta Villa di 
£afolla,* fu fatto Canonico Penitenziero della Ca- 
r - si - . tedrale ' 
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tedrale , quale famiglia fu nobile affai ; fi cftinfe 
però ia tempo di pelle ; detta cappella ave di ren- 
dita docati duecento cinquanta. 

La cappella di S. Onotrio fondata dalla Famiglia 
del Marchefe Montanara calata d 1 Amico , ora fi' 
ritrova jufpadronaio delli Signori de Tomafi di Ca- 
pua. La cappella di S. Maria di Collant inopoli , 
fondata dalla Famiglia de Sicilii con un pingue be- 
neficio, che ora è pallata nelle mani della Fami- 
glia Giordani di Napoli . La cappella di S. Saiv>- 
tore jufpadronato deila Famiglia d’ Errico con tra ' 
benefici , delii quali uno fi pofiiede prel'entemente 
dal R. D. Nicola d’ Errico di Puccianello, e'fai-, 
tri dalli Signori Errici di Cafolla • In quella cap- 
pella vi è la fcguente Ifcrizione ; 

P. O. AL 

Hofpes fiftito SS et facros quoque Hercules licet 
non Coeli fati fané fuccumhere oneri ^ obfiupefce ^ 
fitti s nempe hic ejl ^ Aranci feus Agnellus de blen - L 
vico U. J . D. ac Fi otbonot arili s Apoftolicns ^ qui Ss 
Hercule vel major non unius dumtaxat Codi onus 
fubflituit ss fed tot certe Ccdorurn onera Ss quot 
in omni pene vita currtculo furorum tul-t AntijYt- 
tum vices SS nimtrum Ss Theodati pruAum <aen- 
tilis Cafer. Prtifults natali in/olo vices gejfit S: qui. t 
inox hujufce Regni Nunctatura prxfigitur ^ & ip- 
fe omnium plaufu Auditor e ligi tur ^ Hnc ss con- 
fentiam accerfitur Clavum F auto JEmlio Ss Sonrio- 
rio fub Pr tifale S: & ejus germano j ulto Antonio 
:ss juris tilt us rebìurus Ecclejue Ss Idcmque ubi com- 
mutato Epo ipfi communi omnium Jujfragio S£ re- 
gendus tradii ur Ss Hic Ss quamplures Cat bacii Ci- 
ves Judtiorum viventes more Ss poenas computa pen- 
dere Ss a Summo Etclefiti Hyerarca ad iti fibi jaóia 
auBoritate Ss Ur binati s delude Joro Eccititi multos 
frtifidet annos Ss ubi ss ab Antonio Urbani Ne- - 
fot? ftbi pie lìberalitatis Minifter cligitur ^ U/bcm 
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inde tediens mitrarum renutt onus £2 Avetfanee fan* 
dem Ecclefice ^ Utriufque Caroli ^ inclito è Cat- 
rafenfium genere ^ patrui acnepotis ^ Vicariu s ^ 
prò Ecclefia femper j uri f dizione propugnans ^2 

ehtxit ^ for munera numquam 
auro corruptus obivit obiti ^2 obiiffe (ì dicendus i$ 
eft ^ ??'/ </d uifc* evolavit perennitatem ^ /«r^r 
v-vrs fu’t tres fu per xv. lafìrum annos mortali - 

mew Cafertc ubi indui t exuit £2 V, Kal, NovSal, 
an • MDCLJIL O. Andreas Henrico JJepms manti 
D. Donati Muffarti /£?r/ /ff/f awio MDCLIV, 

In quella ikHa cappella di S. Salvadore vi è un 1 
altra iicrizione lopra una lapide del tenor feguente/ 

re e r 

Domintcus de Errico Sa: The : DoiDecanus Qha* 
re S2 Ecclefia Cafertane me ^ wor mortali* 

tatis vivens ^ hoc bumile monumvitum ^2 humilj * 
tati Jue pofuit expe ^2 tìans beat am fpem & ad >2 
ventum Magni Dei Anno ^2 Domini 17 1 8 r menfis 
ybrìs* 

Per tutte quelle famig ! ie Nobili, ch’an Jafciate 
tutte le fud. tte eredità* la Chiefa ne porta il pe* 
fo di una niella al mele . In detta nave grande iti 
faccia al muro app irifce effer fiata coqfecrata detta 
Chie f a da iVionfignor Schinofi , pome dalia feguen* 
te i Unzione ~ Jofeph Schinofi Epifs Caferta J22 
tedem hanc D. Liurentio Sacram ^2 folemni ri tu, a c 
pompa dedira vtt die i ominica xx. tybris 5: Anni* 
ver/ driv.mque confecrHOtis ^ prima Dominici 
7 bris celebrati a° r '*ev?t ^2 id fl agitante UJ.D.D, 
Carole Muffili I arocho anno Domini MDCCXX. 

A quale funzione lìMìitè il Principe di Caserta D. 
Michele Caie, ani , 

Si legge paranoie in detta nave in una lapide 
la feguente jfcriz'ony ^ Angela SanElori Uxor ^ . 
Julius Antonia? ' Ma Javils ^ Juris profeffor Filtus 
ite ^ jacent dnec V aulii s ^ Maffar jis M, & med. 
Do, ^2 majiijfimus pofuit 1581, Nel-, 
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Nella nave poi del Ss, Sacramento ( ih quella 
^appella vi è un maritaggio di docati dieci in ogni 
anno da tirarli per bufiola alle povere zitelle di 
detta Villa lafciato dalla famiglia Fiorillo ) in una 
lapide vi è quella iscrizione =3 D. Cef. Maf.F.F. 
prò Ecclà %66i. In un’altra lapide vi è la feguen- . 
te ifcriziope =: Armenia de wb% Saxcr. Fam. ^ 
omnibus cogitans m or tendi effe monumentum .hoc 
viverti fili ac fuis ante diem preparavi t M. D- 

LXXXVIIL 

Tiene detta Chiefa coni moda Sacri ftia , dalla 
quale fi palfa al campanile alto, e grande, in cui 
vi iotlo tre campane, due grandi, delle quali una 
è di cantari cinque in circa con ilcrizione =3 Ve :bum 
Caro fa Cium e/} , & fab'itaytt in nobts R. }. D. 
Carolo Majellt • Anno Domini 1713 , opus Fhoma 
de Mauro; l’altra è di cantari due in circa coila 
ftefla iscrizione . La ter/a è di inizio cantaro con 
^Scrizione J . M. Anno Do. 174}, . 

Pria di entrare in Chiefa , e propriamen- 
te pel Frontefpizio della porta glande viionol’Ar- 
mi gentilizie della Famìglia d’ Amico nlucentino 
in una colomba ; che agiatamente fi pota fopra una 
fafeia . Sotto dette armi gentilizie o fia imprelavi 
è la Seguente ifcrizione, 

; , P. O. M, 

Sacram hanc D. Laurentio JEdem yetufiate cor- 
fiientein £3 Julius Ant . Amicus IL l . D . & M. 
A dmirati bujus Regni Judex ^ Legato fonfirui de - 
m andavit ^ Sed Antonini Amicus U. /. D. ipfe 
ad prafens M. Admtrati Judex ^ & èjus Fratres 
auCio Julti Communi s Fra tri legato & confimi , 
& ampliarti (ff omari confiituerunt 35 Anno Do- 
mini 1649 . 

Fuori di detta Chiefa, v ed in detta Villa vi fo- 
no lo Seguenti cappelle fondate da Compadroni, e 
fi pofiedono dalli beneficiati delle Famiglie . 

H 2 La 
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La cappella fotto il titolo della B. Vergine de* 
Sette Dolori, quella fu fondata dalla famiglia de* 
Ladri, quale in quei tempi era famiglia molto ci- 
vile, e faceva la fua figura in Caferta , mentre vi' 
era in ella un Dottore, che ebbe molti govèrni, 
e (limato molto prelfo il Mmillèro di- Napoli y era • 
molto caritativo ; Nel portone di fua cafa vi è la 
fua imprefa . Detta cappella ora è pallata , in ma-»' 
no deili Pallozzi di fopra Caferta , e fu dotata di 
molti territori, ed anco della cafa con un gran giar- 
dino, ptefentemente la medema fi chiama la Gap- - 
pella delìi Pallozzi > nella fondazione fu dichiarata- 
dal fondatore Cappellata Laicale. 

La cappella di Santo Rocco' fondata dalla Fami- 
glia d' Amico molto ricca , ed è cappellata Lai- 
cale , ed è pallata la medema nella Famiglia del 
Marchefe Montanaro de’ Totpafi di Capoa. 
j.La cappella di S. Maria delle grazie della Fami- 
glia delio Enrico, quella famiglia era molto civi- 
le in quei tempi , della quale ne fu erede la fami- 
glia de’ Sicilii , il Beneficio eh’ è in detta cappe]-’ 
Ja , fi .polliede da un Sacerdote di Maddaloni -col 
cafato Ma, 'troia nni . 

La cappella di $. Francefco d 1 Afilli, e S. Lucia 
fondata dagli Errici, nella qnale vi fono ‘-fondati . 
molti lega ri dagli eredi del Fondatore , dalli quali 
oggi fi pofliede detta cappella * 

Cappella deili- Trotta lotto il titolo della «Con- 

, * * • * < 

cezione ? 

• Cappe Uà di S. Antonio Abbate fondata dalla fa^ v 
miglia de’Landi ,* li difeendenn di 'quella famiglia 
fe ne palfàrono in Roma , R beneficio è pingué,é 
prefentemente vi è per detto’ beneficio , come pei* 
quello di S. Maria a Cappella di Ma forano una for*. 
te lite fra il CI. Pafquale Latino , • el Mag. Giu- 
feppe , e Sig, Francefco de Landi . Quella cappel- 
la fu confecrata ; come appgnfce dalla ieguente if,‘ 
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crizione polla nel muro della medema . 

Ecclejiam hanc Divo Anto Abb . anno Dni 1331* 
confecratam ^2 D? jurepatronatus ■ f amili# dp Lan- 
dts ^ Pofiero tèmpore imbrium alluentiis lapidibus 
guiiji confoffam ^ Petrus de Laudi s Beneficia tus & 
Patronus /tfr wora molitione rejthuit anno Dni 

MDCCLI r. 


In un Piedeftallo del Palazzo de 1 detti di Pai- 
lozzi vi è la feguente ifcrizione . 

L. Aponi . L . Aponi . L. Aponi . 


US. L. Dio. 
Med. Pater 
Vivi Amantiffumi 

0 

S 

s 

A 

H 

E 

1 
C 


Ammia 

Mater 

Vivi 
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Si noti qui Heic , & Amanti (fumi y quali parole 
dinotano la grande antichità della noftra Città, ef- 
fendo termini ufati da Plauto, da Catone . ,E quel 
Vivi dinota , che il Padre , e la Madre fecero il 
fepolcro a’ figli. Avanti a quelle due lettere UT. 
vi dovean eflere quelle altre due lettere PI. in- 
franto , e fi leggeva così Pius Lucius Diomedes & c • 
Nell’ altro Piedifiallo fi legge quell’ altra ifcri- 
zione ^ L. Horatio L , F. Hor. =5 Silenìum Li- 
ber. Dat . 

Fu grata quella Liberta al Padrone , non oftan- 
te che quella fofle Greca di nazione , e quelli La- 
tino . Dentro al cavo, che fi vede nella prima pie- 
tra , fono fcolpite molte armi da taglio , come col- 
telli , fciable, ed altro, con che ci fi dimo(lra,che 
quello Diomede era i’ Artefice di quelle Armi . 
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In detta Villa visiono due altre ifcrizioni , una 

dice così .• . 

S tuberi =: Al. Sabatina heic offa ftta funt . 

L’altra è la feguentc = Q. Jatìto =: qui vixit 
annos 5. offa htc jiid funt A Caia H. F. C. fccit. 

L’Arciprete deila detta Chieia é il fudetto Par- 
roco D. Andrea Cotrmune Efaminatore Sinodale. ' 
Preti : D. G ennaro Fulco Cappellano , ed Econo- 
mo ; IX Giovanni , e D* Giufeppe Amelvio Cap- 
pellani^ D. Oiu’eppe Chianefe Cappellano , D. Do- • 
nato Liorletta Cappellano* 

In detta Villa vi era la famiglia dell} Marche!} 
molto nobile i quale lalciò alla Chieia Parrocchia- 
lemuri pezzo di terreno; quefta famiglia* fi eftinfe 
per morte di un figlio mafchio , che fe ne morì di 
picciola età, e fra gii altri beni, che poffedeva in 
Caferta, lalciò una mafia ria di moggi ventiquattro, 
che il Parroco prò tempore fe 1 ’ appropriò , ed ag- 
gregò a fe* 

Quella Villa fa Anime mi’fe m circa , e vi fa-» 
no più famiglie Civili, come l’Amdvio, l’Errici, 
della qual famiglia così il Canonico Trotta lcrifle 
nel 1646. 

Magnanimum Te al so mira tur 1 berta prole 
Quo denuo Lanqf'.ez ad fua tetta finat , 

Te vere Gnatum jacìat la gas omnts f & omnerci 
f umilia m ingenuo , & nobilitate tv. am * 

In - Te vera fedet gè »* , qua curti Cxjare venit 
Huc , &* erg r'omen ccepit habere novum y 
Sic tua progenie* m ■to* Jervata per annes 
V ir tuie em’óuit y Jangu me , honore , gradu* 
Uuniitis en quondam Regno Gènt’hs ut ires 
M 1 / trarum fanxit eluvi bu $ uique tets 
Prafertim Lupe* in mytra* , & ] orti s Hud unti 
Procederi * , a Te ufi abfuit itris tcon / 

Pofl vice Prue fui ad:s Nobis , Con lentia vernata 
Santtoro in [igni , quem mea Mufa colit f , 
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Efil ubi clara fatis totum tua fama, per orbem y 
D)gne ubi honor Tibi adefil y offici tque gradus , 
Quo in J udaizantes pojjes y Romana Potefilas 
Urbe Catanzari Te appofuit yigilem y 
Hinc Archi prajul pofil ad pia fana vocatus 
Urbini pariter tradii Ovile Tibi y 
Ad quod Legatus veniens Antenati OJlro y 
Urbanique nepos dat facra fida Tibi , 

Sexcentum ntimmos auti partitur egenis 
Per Te y nec ratio qu ceri tur ulta de iis y 
Integrità te fruens > boni tate , vel atte minifirij 
ób qua per Patruum proemia jufila parata 
Deinde petens Urbem y filine grate acceptus Olympi 
Clavigero Urbano , qui tibi verba dedit > 

Efilo Catanzari y vel Sanila Agatha y vel & Umbri 
Attici ubi Praful y qua peda habere negas , 
Non meriti t renuis y renuit qua cana fenellus y 
Ac oneris ratio y qua premit ufque animam ; 
Stc celer ad patrtam tendens y ut dulce levamert. 

Ejfes forte titis y vix fluit bora , fugis y 
Vìx /enti t Tc eflo hic Senior Carta fa My trarum 
Lux Tibi Ovile tuum tradìdit y ah lachefis ? 
Ah lachefis fera ì bis fera? tu ne a br tempere fi amen 
Aufa viri tanti ì fie Patria bis numeri s . 

Carolus afil minor haud patruo , qui greffxbus aulivi 
Cefi a polit patruì y mitia dona vehens y 
Qtiem Urbanus cernens frugt fua Regna regentem . 

Imperio jufifit y ttadidit atque fihi : 

Tarn bene fe geffìt y mors ni ìntempefla fui Jet 
Pontificis y rubro nunc in onere forèt . 

At fi tempus edax meritum fibi tranjlulit Ofilrum y 
Quìs dubita t ? prece quìn $nox fibi detur idem » 
Sic y Hcnrice y Nepos Patrui infilar cefifit Ovile 
Commi fi um Tibi ; fed nunc^ tua falla fequor; 
Efil Tibi germanus fidus , qui d'gnior ajìris y 
Ut nobis fol efiì , jure Decanus ita efil > 
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My trarum hic jugiteY Vicepraful ftpe , vacante 

Sede , f uh : A 7 o/iri Gloria magna Chorì . (la 9 
. Efl quoque Paulue t quesCataphrattue Regie inAu - 
Qui hello infignis terruit Allobroges . 

Di quello tal Francesco Errico Vicario così i! 

• • Parroco di S. Benedetto : . ' 

Ejì bonns Henricus Clero Vicarine omni , 

Excrcet mitnue fidus konore fuum • 

Ed anche a tempi noltri è (tato -Tenente Ca- 
pitano Francelco Agnello Errico ; ed il Decanato 
fin da quei tempo in oggi perfevera nella famiglia 
degli Errici , e prefentemente nella perfona del 
Dottor D. Ignazio . Si fono aferitti nel Reggi- 
mento della nuova Reale Brigata due Cadetti di 
detta Famiglia , cioè D. Andrea , e D. Michelan- 
gelo Errici . 

In detta Villa rifplendono tre Medici , uno e- 
fercita la Profdìione in Napoli chiamato D. Giu- 
feppe Giaquinro, e T altri due V efercitano in Ca- 
ftrta, e iono D. Donato Giacquinto, e D. Carlo 
Commune . Vi è il celebre Speziale di Medicina 
Sig. Gio: Battila Riccardi . Vi è il Notar Sig. 
Gennaro Ricciardi . Vi fono Mercadanti di mi- 
gliaia come Emanuele Fulco, Venanzio Giaquin- 
to , ed altri , e vi fono molte cale benestanti. Del 
■->, fudetto D. Donato Trotta cosi il Parroco di S. 
Benedetto. 

Trotta locum ver fu modulator quemque Cafertx 
Urbis , & ili tue tempia / aerata pius , 

Come anche del fopracennato D. Marcello Sa- 
vana così il fudetto di S. Benedetto. 

Quibue cft cultor iiterarum quippe bonarum 9 
Marceilus natoe auget honore fuos • 
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Villa dì Statorano • 

• * • ~ . i 

i /^\Uefta Villa vien detta Villa di Statorano , 

I • perchè non molto lungi vi era edificato il 

Tempio di Giove Statore. 

<-• Vi è in detta Villa 1 ’ infigne , ed antica cap- 
pella della Madre .di Dio , fotto il titolo di S. Ma- 
ria a Cappella, confecrata da più Vefcovi P anno 
1522. Vi è ancora la cappella fondata dal Nota- 
io della Porta fotto il titolo di S. Francefco Sa- 
verio . Nella detta cappella di S. Maria a Cap- 
pella vi è commoda campana con quefta ifcri- 
zione =: Verbum caro fa&um efl : fatta di carità 
' 1650 — I Sacerdoti fono D Angelo Giaquinto 

Cappellano in Cafolla , e D. Lorenzo Giaquinto, 
Vi è il Sig. Notare Carlo Giaquinto. Vi è la Si- 
gnora Anna-Maria della Porta perfona civile. Vi 
è Giufeppe Giaquinto beneftabile , e nogoziante di 
migliaja. Quefta Villa di Statorano è addetta alla 

fopracennata Parrocchia di J^iedemonte • . . 

\ 

% » % 

§. VI. 

■ • * 

Villa del Mezzano . 

* 

I L titolo della Parrocchia di detta Villa è San- 
ta Maria della Affunta , in lode della quale 
così il Padre Sautelli . 

Biffeni Prcceres , Sacri gens leEla Senatus , j 
Quos #ra vis errila Firmine mceror kabet \ 
Mittitc funereos tumuli Marialis honores / 

Nam Polus has partes cfficiofus aget • 

Ex quo terra fuo primum prodivi t ab ortu , - 
•Par nullum in terris vidìmus effe de cui . • 

Sunt fupm Comites j Cbrijius deduttcr Ovanti s 

Urna 


ì 


m ’ 

Urna Polus ; nube 5 currus , & afl*a facei * 

Qua tanto inftruitur rerum diverfa par a tu ^ 

Non erat hac tumuli pompa , trìurnpbus erat . 

Detta Parròcchia ave Una Navé larga paflltelìl 
17. lunga paffitelli $1* Dietro ]’ Altare maggiore 
Vi è picciola Cónà di palmi òtto* Detra Parroc- 
chia ave di rendita più di docati cento , Oltre T 
Altare maggiore ve ne fono tre altri , uno della 
Madonna del Sé. Rofario , il fecondo del gloriole) 

& Rocco , e l’altro dei Purgatorio, che fottofopra 
tendono docati cinquanta annui 4 

In detta Villa lono due cappelle fuori della 
Parrocchia una di S* Maria delrAflunta dell’anti- 
ca i e nobile famiglia dell» Guida, oggidì Benefi- 
ciato D* Lorenzo Guida di Sàia , e rende annui ! 
docati 454 L’altra di S, Nicola, ora cappellano il - 
canonico D* Crefcenzo Valetitini di Sé Clemente* 
con rendita di annui docati trenta • 

Il Parroco è D* Giovanni Teicrciie f Preti di 
detta Villa una col dettò Parroco (onó il canoni* 
co* e Maeftro di cerimonie D. Domenico Corvi- 
no, e D- Angiolo di, Guida 4 Vi rifplende la fa* ! 
v miglia civile del Sig, D* Dicco Cafella, figlio del 
fu capitano D. Sebafiiano . Vi fono bendanti , e 
Mercadanti di migliaia , come Mario di Guida , 
Mario Tefcione , e Gio: Battifta Corvino 4 • Vi fo- 
no in detta Villa trecento Anime, 

.Nella cafa del detto Mario di Cu da rinvenni I* 
anno pattato la feguente ifcrizione fabncata dentro 
•un muro, ed ò quante ne (arar le poi te , efabrica* 
te in Caferta ! ~ jg.. S sii /EVI. MI. tp ÓSSst é j 

H 1 C. SITA. SU NT. Quella ifcrizione è fimi (e a 
quella rapportata nel libro intitolato Nazione Ffru- 
fca , dove a carte 366. fi legge ss J (X Eppiis Sa/* 
viui .Minerva V. S. L. M. 

Vi é anche in detta Villa quella altra picciola 
iicnzkme =: fn agr. p. vu , 

CAP, 
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Quartiere di P ucci anelli * 

* • i 

Q Uefto cafale è anticó , fi trova regiftrato nel- 
la Bolla di Pandulfo primo Vefcovo di Ca- 
serta. Detto Cafale era del Vefcovo, ci ave- 
va tutta giurifdifciotte , ed ivi dimorava, ed il Pa- 
lazzo fu venduto da Monfignor Schiftofi a France- 
fco Antonio Paltniero : nel camino di (opra alla 
parte d’ Occidente di detto Palano vi è fcolpita la 
Mitra: la chiefa è fpaziofa, ed alta irt tre Navi 
eguali con tre cupole , è di paflitelli trenta uno., 
e meno lunga * e larga trenta: la Parrocchia, ren- 
de docati 250. Vi ha là cappella della Madonna 
della Bruna , la cui imagine è antichiffimà , e mi- 
racolofa , v’ ha Altare di marmo fatto fate da mio 
fratello D. Francefco* Ave di rendita docati 50. 
La detta cappella ha fempre foccorfó alla rifatio- 
ne della chiefa, ed in vero poiché effendofi rifatte 
le campane, buona parte del denaro vi pofé la fa- 
detta cappella, come dalP ifcrizione ^ Sumptibus 
benefaElorum S* Maria: de Bruna Cafalis Puteanelli: 
Vi ha la cappella del Ss# Rcfario con (fatua, ave 
di rendita docati 80. 4 

La cappella del Corpus t)omtni , dove v é con- 
fraternita, ha di rendita docati 70. 

Vi ha la cappella delfAnime del Purgatorio di . 
rendira docati 50* 

Tutte quefte quattro cappelle fi amminiftrano da 
Economi annuali. E perfine la cappella jus Pa- 
dronato delti Martini, famiglia eftinta , e pattata 
alli Toma fi di Capua, deila quale n* è beneficiato 
oggi Scipione di Tornata * 

- Vi é TAirare di S. Cataldo, in cui vi è la fe- 
guente ifcrizione ^ Icona S, Cataldi cum Altare , 
proprits fumptibus fecit D.Jacobus Antonius Mar - 

tt m 
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tinus Canentcus Cathedralis . °Oapux . Z)£# 

1656. 6. Januarii. in una fepuJrura comruune a 
tutto il popolo v’ è Ja feqgente ifcr/zione. 

Cur J ubìto pali cs , cum fenùs prilla mortis' 
Jllors etextim ctrta eft , fi: tibi cara fiatici ' 
anno mdcxxxj. ... - * - 

Il Santo Titolare è Santo Andrea A portolo, in 
.lode dej quale così i| Padre Sauté! • 

Dum ^celut è Cathedra , facundus ab arbore pende 
Cireumfufia tuo pendìi ab ore cohors . 

. Vi ha la cappella deli’ Affuhta de’ Gentili, Jun- 
< § a pastelli io. e larga fei ,( quella cappella è fuor 
.della chiefa ) , il beneficiato è Alfonfo Gentile; 
vi ha nel quadro quell’ iicrizione =: lllmus , & 
Rerrnus utrjufq y Ju>is Dottor D. Adam Gentili s D. 

Bartholomai * . . . Dei & 

Apoflclics fedis Epi/copi Ca fertani in fpirituaìibus y 
& tempora li bus Vicarius Genlis B me fi ci a tu s fecit 
io. Augufli 1612. Sta {coverta, nè sò perchè , ren- 
de docati ottanta. 

• V’ha altra cappella pure di partiteli] dieci Jun- 
,ga, e fei larga della Concezione de Gazzelli, n’è 
beneficiato il canonico D. Geronimo Gazzella . Fu 
fondata quefla da D. Geronimo Gazzella 1* anno 
circa 1640. di quefto così il canonico Trotta . 

Fundafii facrum Matri Domini , un de puellas 
Datafii nuptu , quoque Sacrum ufque facris . 

D’un tale D. Andrea Gentile , cantò così il Par- 
roco di S. Benedetto ♦ 

Humanis literis metro Genti li s abundat , 

Has gratis , & metrum , dif àpulo] q : docet . 

E di V irgilio de Diacono . 

Virgtltus . Mififam celebrat purà, mentes Sacerdos , 
Afia?jtes Sacris reddit honore pios . 

E di D. Sebartiano Gazzella Parroco però della 
.Torre. , 

fforret ab ofcxnis Parochus Gabella Pudicus , J 

Tur - 


# - ... I2 $' 
Turricolas optat reddere mente pias . 

Vi altra cappella • delli fratelli della Valle 
lunga palfiteili io., larga fei, -rende docati fefl'an-' 
ta ; r nella * campana vi*è : i’ Scrizione =5 Verbum caro 
faShim eji anno Dni 1992. 

JE 1 Parroco è D. Troilo Fiorillo di Brfàno. Pre~* 
ti D. Giufeppe Viglione, D. Nicola d’ Errico , D. 
Angiolo Palmieri, D. Giufeppe Nicoi&, Canoni- 
co' D. Geronimo Gazzella, D. G io : 1 Batti Ila della 
Valle. Vi è ia cafa civile , e commoia d’entrate* 
dell’ Avvocato D. Nicola di Caprio, e quella di D# 
Giufeppe della Valle . " f *• 

•' In detto calale • vi* fono anime ‘ fettecentó • 
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Villa dì Bri ano. 1 "' " 
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J TJefta Villa è antica, dapoiche aveva giurifdt-* 
, zione anche nei terrritorio di* Sala, leggali-*' 
do fi* nella eh. Bulla ^2 Ecclefiam S> Vincènti ì de 
Sala nè in detta Bulla vi. 'è errore , comé vuole 
il .Monaco nel Santuario Capuano* a carte 592=3 
Vide tur htc meffe mendurn ; nulla entm fit menti o 
de Villa Ureanf , in qua eji Parochialis fui titillo 
S. Vineentii ; in Villa Sala , qua 'èjfr' prope Brea^ 
nurn ,- Ecclefia Parochialis eji fub tituU-S. Sititeli fj 
i'i detur ergo legendnm ' S. Simeònis de Sàia , & S. 
Vineentii de Breaho } Da porche la chtefa di S. Si- 
sne one con. ir calale'' he] tempo, che fi fpedì la 
J 5 ul!a ', flava fituato fotto il Bel vedere-, mèL* luogo 
detto Civocorna storne* fi vede dalli fcavf: fatti in 
detti liio^hi J ’doVé* fi fono 'trovati molti fepolcri , 
ed 'anche vi fi ^ fitrdVatà la fòfia della chieda nel 1 
podere di D. Attdrèa' Pétr’eCcione e ciò forfi per 
qualche accidente di pèlle .i' ì péithè r tìfe’ndovi refìita 
poca gemè , G^fofle (juifla ritirata' in Sala , e ivi 

avef- 
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averte ottenuto terreno dal Parroco , N e vi averte 
fondata altra chiefa, e così il Parroco di S. Vin* 
cenzo diede nome alla fua chiefa , e Cafale di 
Briano dal Monte vicino detto Morite JJriano ? e 
quello di (otto fi forte denominato di Sala f Poiché 
nella Bolla f dice Sanali Simeonis de Civocorna . 

La chiefa Parrocchiale di detto Cafale rende 
docati |2o., e vi fono anime 4.59. 

Detta chiefa è in tre navi , larga partì 22. lun* 
ga 25. Vi fono due Sacrillie , yna perii Parroco, e 
f altra della Madonna del Rofario, la quale com- , 
prò il fondo da Domenico Milano, ed erede la Sa- 
crila , del che oeju autore D.Giovapni diGraufo, 
Detta cappella di detta Madonna del Ss. Rofa- 
rio rende annui doc. i$o. , ed ave Altare di mar- 
mo fatto fare da D. Francefco Sperto , il quale fon- 
dò la cappella del Corpus Donivi con altare anche 
di marmo , e fepultura per li Preti , e follo per 
buttarvi Torta , s le ceneri che fi cavano dalle 
fepulture, e fece ancora la ftatiia di S. Vincenzo 
Ferreri .• alle campane efilìepti pel campanile vi é 
ifculpito ~ S. Vincenti ora prò nobis MCCCCCLXXtl* 
Vi è il Beneficio jus Padronato delii Graufi delT 
Angelo cprtode, rende docati trenta fondato d* D f 
Tìhetio di Graufo fanno,. 

Di piò v’à il Beneficio di S. Maria del Carmine 
. fondato dal Dottor dell’ una , e Tal tra legge Clau- 
dio Fiorillo, gretto però dal di lui fratello Giulio 
Cefare Notare Tanno 16 22.-3 f en ^ e docati 40. A l- 
tro della Madonna di Coftantinppoli , iftituitolan* 
no 1Ó57. , eretto dalli diloro fratelli Marcantonio^ 
e Giovanni T anno ióóy f , eretto dal Dottor deli* 
una, e f altra legge p. 45 $acomo Fiorillo con foo* 
do di moggia dieci in pirica di terra (ite in Corri* 
vo, il Cappellano ne percepisce docati trenta , Tal- 
tro è dell 1 eredi. Vi ha altro di S. Anna fondato 
dalla Ziti di Capua. Di piu yi ha quello di p$ 

fami- 




famiglie delti Fiorilli , e ’1 piti antico della Ma*» 
donna delle grazie. Vi ha iferizione in una fepol- 
tura vicina all’ Altare maggiore =: J/lonumcnturft 
fjoc fieri curavit D. Anellus Scialla pfQ fe , fui/qt 
bitreiibus y & fuccéffotibus pnaó Dai 1796 ~ Al- 
tra m pilaltro della cupola del Rofario D.O.M* 
D f Aneflus Lagne f e obìit Xlf. Decembris MDCCXXVt. 
fitatts fiu t 69. V’ha cappella fuori della Parroc- 
chia della Madre di Dio* di Gerufafemme , eredi- 
tata da Padri Serviti , Jafciatali dall’ eredi di Giu- 
lio Celare Fiorillo. Il Parroco di S. Benedetto in 
. Jode di p, Domenico Gentile di Briano. 

Docliloquus pangit Gentilis metra Sacerdos 
Humana s Ijteras , multaq : facra flocep. 
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In quello anno 1773, fi £ rinvenuta quefta in- 
fcriziope jn Briano 1 ,' ‘ V ' ; r ‘ 

Il Parroco è D, Filippo Fiorillo di detto Paefe, 
Canonico D. Giovanni Mazzarellj , Preti D. Ni- 
cola Mazzarelli , D. Agoftino, e D, Luigi Micco, 
D. Michele Caricchia ? D, Giovanni di Granfe ,D. 
Andrea Petreccipne ; D. Francefeo Fiorillo , D. 
Crelcenzo Efperto, Suddiacono Angelo Razzano: 
Clerici D. Gio* JJattifla Fiorilli , D, Berardino Fio*- 
filli , D. Natale Papa , D. Vincenzo Petreccione , 
Pottor pifico D, Crelcenzo, ed Aleflandro Elper- 
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ti, e D. Giovanni Caricchia : Avvocati D, Anto- 
nio e D, Donato Mazzareili. Vive civilmente D. 
Giufeppe Mazzareili , an fondo di migliaja : Gioan 
Paolo Efperti , Francefco di Graufo 9 Donato Pe* 
treccione,~e Nicola Fiorillo, 

In pertinenze di Briano vi è la celebre Villa 
del Belvedere, fondata da Andrea Matteo II. Ac- 
quavi va nell’ anno 1652. , della quale ne parla 
con lode il Parroco di S. Benedetto . In lode di S, 
Vincenzo Martire protettore di Briano così il Pa- 
dre Sauté! : % : 

Et Roflro , & rigidi s connititur unguibus aleSy 
Ne la cer a reli qui s Martyr ! edare feri s ; 
Quarp, vari os , mandante Deo , famulqtut in ufusf 
Quam diverfa unus munta corvns agiti 
Thesbita adfuerat quondam ne deforet efea , 

Nunc probi bet , ne. tu flc’bilis\efca fores. 

Nelle pertinenze di qqdta. Villa , e propria men- 
te nel Monte Briano. termina il Grande Aquedot- 
to dell’ Acqua Carolina , quale dopo un lungo , e 
tortuofo *giro vien a far vaga molìra di {efìelfa in 
'faccia a detto Monte calando giu per la calcata 
lunga di palmi $56. ,-e larga 70, da dove fen paf- 
fa a riempire la Gran conferva profonda palmi 70,, 
e larga i'oo. 7* 

In dette pertinenze *yi è anche il Bofco di S* 
keuci , che la Maeftà del noftro Regnante l’ha fat- 
to intorno intorno cingere d’un forte muro * Den- 
tro detto Bofco vi ha fatto un Nobile Regio ca- 
lino con una cappella fotto il titolo di S, Leucio. 
Vi ha fatte due Regie entrate con grandi Portoni; 
ora. fi fta terminando una Regia Vaccheria, in cui 
fi cultodiranno le vacche fatte venire da Sardegna; 
con avervi fatti più edifìci in diverfi luoghi per 
comodo de’ Guardabofchi , e Vaecari « 
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Q Uefta Villa fi formò da' quei, che vennero da 
r Civocorna- dopo il tempo della Bolla. Vi: è 
la Chiefa Parrocchiale in tre Navi , lunga 
paffitclli 21., é larga i< 5 „ la quale rende doc. 20Ò. 
Vi fono tre Altari : il Titolare è S. Simeone , che « 
circoncife Gesh-Cnfto, I/altro di S.Maria delia Gttt- 
zia, e l’altro del -Rofario quale rende dòcatl do. 
Nelle Campane v’ è fcritto Jefusj Maria A . 

I. 6 . 8. Di A. F. P. Vi fono le feguepti ifcri- 
zioni nelle fepulture : in una zs Quid Miferi for- 
marli , Quid 5 ? Opes , Quid Amamus bonores : in - 
un’ altra Quod nunc es y tali Quid ? mox trit 
umbra levisi in un’altra^: Petrus Sabaflanus^X Ji- 
bt fuifq: htredibus 2S Tantum anno Dai 1605VI 
ac & eiq: fami li ce : in un’altra ^ Hoc. robufta vi - 
rum ^ conduntur. cor por a bufto ^ 7 ). Antonia# Qa- 
laffus ^ Parochus ferit i MDLXXXFIIL Jùnii : 
in un’ altra ^ Hac funt in foff'a ^ mulierum pul-% 
vis ^ Ò 1 o/fo D* Anto ni us Galaffus ^ fecit 
MDLXXXVIIL : in un’ altra ^ Fra tre s , Sor$- 
refq.^X SS.Rofarii^ Cherìbus fuìs pdr&vèrtfnt K àd\ 
no 1757^ : 1 in un’ altra Monumentum jh$c jnQJ 
prio cere tfltui ^5 ^SS. Rofarii Sòda le s \Ct*r averci 
Anno Dora > i75*r.yi -(oiio in detto Gafale 460. attìmé** 
Fuori-delia Chiefa vi è la cappella di S. Barba-* 
ra delli Granfi ; il Beneficiato è IX Pietro JrG jau~ 
fp di. Maddalont* e rende, ducati 100. .< ?> 

.'Di, più vi. è Ja v cappella del\Sig. D* MàttirAof. 
gelo Forgionei eoa altare di maamo, fotto il tko*. 
lo di S. Maria dell’Affunta. -.A ». ’./vx'l 

• Il Parroco D ? Nicola Fexzqll*. della Torre, >,Prf r . . 
t J. D, Angiolo, e De Lotenzq Guida, D. DouW 
aieo Petrec<;ione * Q. Ponitenic# Forgione 4 ICaqo* 

* , • v r . nico ‘ 
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i i co D, Matteo Forgione f Vive civilmente D* 
Matti’ Angelo con fratelli di Forgione ? e beneftaii- 
te « Cefare di Guida * vive mercadante di miglia- 
ia . Il Parroco di S. Benedetto di D. Antonio Ga- 

: v / *. i - .* i Vo %' * . v v - «. .» / . » • 1 1 v; . m li/' n . 

Indotto* j avene s Antoniu* arte Galajfus . - 
Grammatica dotto s reddit in urbe viro s , 

Di un tale Giacobbe Savaftano Dottore in me- 

dlClDcl J .••• * 

w Omnibus agrori* Jacobus quippe mede tur , 

» Reddit , & incolume* dexteritate bonos * i 
Ed’ un Vincenzo Sa vadano: ' ( ^ r \ 

' Cleri cu* inftituit Vincentiu* ante pudica s «, 
Grammatica pueros moribus atque boni s • 

Di S. Simeone Protettore il Padre" Sauté!.: < 

' EJìi* uterque pafes voto , feddi/pare caufa c 
' Dum Simeon , dum vi* tu quoque Paule mori . 
Tu quia Chriftus abeji , dijfolvi Paule roga b a* : 

• / Dimi tri Simeon tu , quia Chriftus adefl . 

Ut videa * Chriftum , moreris tu Paule j/ed ipfum 
Tu contra Simeon , ut moriare vide s * 

« A .< ■> ... 1 4 -v • v' •" t I / » I - . I » l • ' • ‘ ) 
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Uefto Cafale deve efler rinomato per avervi 
abitato certo tempo S. Vitagiiano Vefcovp 
di Capua il quale dopo aver fatto' quel graii 
iftiraèo^o di aver apportato la pioggia .a Sudditi di- 
sleali di Capua, in 1 ritirarfi da quel luogo", gionto 
ia^Salà-, vi fi trattenne per - cé*to uempo .• v così 
Monfig. Granata nel idra. z. del Santuario Capua- 
no Ss,' Ut viderunl? itaque omne*' pòpult tanta Jigna 3 
atque mìracula , rogaverunt Santtuw Dei , cum eh 
habitaret , atque in fuo Epijcopatu honórifice mane - 
ret y *Sed ’viF Dom ini mundi hujùs glori am fpernens, 
noluit oba udire illis y fed perrexit in locum illum , 
nifi Sala di ci tur , manfttque ibi tempus modicum r 
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in quo beo multa per Eum Dominus oflendit mira- 
bilia , quod cum multi ad Eum venir ent vifitandi 
grati a , & omnes ejus diligerent SanElitatem , ilio 
nolebat laudem ab hominibus acci pere , fed dumcer - 
tabat fe occultare hominibus ; Dominus lucernam 
fuam patefaciebat omnibus . Pofl dies itaque aliquot 
exiens inde j venit in locum , qui dicitur Milianium . 
Quefto è Migliano- (opra Caler ta , dove al prefen- 
te ci è la Chiefa dèi Santo fudetto , e Romito- 
rio ben tenuto, ed al prefente l’odierno Eremita 
è frat* Aniello , che ave molta abbellirà la Chiefa' 
con pitture, ed ornamenti; v’ha fpefo un centi- 
naio di docati nella Chiefa , eh' è commoda ; vi è 
Ja ftatua del Santo molto miracolofa, onde è che 
tutti i Gafali della Città di Caferta, di Morrone, 
Limatola, Valle, e Maddatoni nelle neceffirà ri- 
corrono al Santo , maffime per ottener' la pioggia, 
e quafi fempre l’ ottengono ; s DelPEremiti così ver- 
feggiando di Ife il Canonico D. Fabrizio Viola di 
fopra Caferta * ; : 

Da due buon romiti r è cuftodita ; ' *'«' 

\Van mendicando, perchè fen za entrata .*• 
Vivono timorofi/e la lor vitai 
Da tutti vien tenuta per beata : ; 

- Efemplari , tnòdéfti , ed è gradita- 
“ v * A tutti la prefenza, a 'tutti amata.* 

Sempre fon due , fol’ uri i . allora auando ‘ 

L’ uno redi , e l’altro vada mendicando* 
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N * Ella detta Villa di Sala fi ereffe una pia 
Congregazione 1’ arino i«; 86. fub vocabulo 
Sacri Monti s five Hofpitalis San£hc Maria Pietà - 
tis , e pròprio nel luogo, ovè fi dice al Monte, il 
fondò lo diede Doriat* Antonio Santoro Fratello 
del Cardinale parte in dono, e parte pagato doc. 
r: ' I 2 fet- 
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fettecento, cd^lTo fa il primo Governatole , e 
Protettore dì detto Monte , e Congregazione , in 
cui vi erano afcritte le prime« famiglie diCaferta, 
ed .anche Cavalieri foreftieri , e lo ilefiò .‘Principe 
delta Città Andrea Matteo Acquaviva, che li do- 
nò docati trecento per Ja fabrica delia Chiefa* Ebr 
be un bel principio; furono molte le foVven/ioni 
de’ pii fedeli ; indi penfarono meglio i Confratelli, 
e diedero il luogo a’ Padri delia Congregazione de’ 
Somafcfri , fìcome dal notamentQ feguente cavato 
da un libro, che ora fì> conferva*’ nel Seminario di 
Caferta Oietit Patres prò rDominis Confratribus f 
& /Protettori bus buìus Eccléfi* > &!, operis Monti ? 
pretati s , quod anno Domini ,i 594. tenia menfis 
Januarii Ecflefiara , doyaum , nec : non bona omnia 
fiabilta , & mobilia Congregatovi nofirx J ponte re± 
nuntiaverunt y & donaverunt Orfttik prò llluftrijfi- 
mo Julio Sintomo Sanziono Cardinali Santi* Seve- 
ri#* mncupato , y tfui ..anno. Pqmifii 1596. dieq.men- 
fis Ottobri s Apofiolicum AJfenfum prò fu pr aditta do? 
natione in ben e fi cium noflra Congregationi? obtinuity 
multas Scelgi* < buie efl'latgitus eleemofynas ,&/ prx- 
fertint ducatos centym 4 ut ex . libro reddituum ap- 
par et anno Domini 1^9^. Aie ^. Aprilis . - 

Orent Pattesnofiri prò Anima qu t \ Antoyiii San - 
fiorii , huj’iSi Operis Monti s Pietaùs ■ Auttoyi? , & 
primi P untatoti# [hpju& . Ecclefi* .Hic viyens dona- 
vi t annuo? dftW&s wgjnti : iq * pprpetu^m y T lifet in 
Curia Plorati i Vincentii Trotta non ejìet nifi princi- 
pale Inftrumentum fuper fpag'ma 17. facciaU 2. mo- 
ne# s . Legavit ' etiam Ducatos duocentum , qua pe- 
fi^ii or folliti? fyjt :ab r.epxurftj hmedibus prò f aòrte» 
mftrx Lede fi* > <alyt efi donatiq pag . 2. ; 

, Orent Patres prò D.joanng Querrafia , qu* adhuc 
viviti donavit buie Ecc l efi a . Anno , Domini ^5 87, 
ducatos tsreemum , ut ex lnftrumei\to Donati onis^ubi 
fupra pag. 2. face. 2. liquet.,: . , r .- . - ' 

; Quefto 


« ,1 


« 


Digltized by Google 


✓ 


Quello Convento aveva li feguentl pefidi melTe/ 
Miffa una B.- V. in perpetuarci die Sabbati prò 
anima quondam Marcelli de Laurentiis ( prò Zio 
del buon Amico D. Michele Caicchio ). I rem mif- 
fa die 30. menfis Aprilis anno quolibet in hono- 
rem Sanili Severi Epifcopi proteéloris Civitatis 
Neapolis; tuie fup. pag. 16. , ubi extat donatia 
fafta per prsediéìum Mafcellum ducaforum óo.Item 
mifla una qualibet hebdomada die Sabbati B.M.W 
prò anima Livia Fiorillo cum commemoratione 
Defunftorum prò anima e/ufdem , ac ejus mariti 
Jacobi Anton ii de Laurentiis , qui donavit dièlos 
ducatos 60. ut ex inflrumento donationis . Milfa 
prò libiti» Patrum pto anima quondam Matthaei 
Fiorilli, qui legavit ducatos centum. Miffe quin- 
decim. latino quolibet prò anima Antonelliede Graii- 
fo, quae legavit Sacello S. Caroli Ecclefise noftrce 
due. 30. in bonis labili bus . Miffa una menfe qua* 
libet prò Julio Piemontefio , qai legavit due- 50- 
Miffe dua* Menfe quolibet prò anima quondam 
Francifci Nardini prò fabrictf templi noftri,&Ec- 
clefia iiioflra hoc adjtìto pnefidio,“& munificenti# 
IlluftrilTimi , &. Excell. Principis Andfece Matthari 
Aquevivae* qui donavit due. ^o'o. , die 15. menfis 
Oitobris anno 1618. multis dì auéta ornamentisi 
& tribuna prxfertim arcuata ereèta eli hoc arino 
1619. Milfo item dux quolibet menfe quondam 
Francifci Filomarini , qui obiens die' io- Metifis 
Aprilis 1619- legavit nolte Ecclefia? annuos due#' 
io®. Li Filomarini, erano Cafertani , abitavano in 
Falciano, dove avevano cafa , e poderi , come dal- 
la feguente ifcrizione =2 Jo ; HieronyrYius Filoma- 
tinti* Neapolitanus MDLVL Quella Chiefa de’Som- 
inafchi ebbe un fulfidio in quelli tempi di docati 
300. dalla Città di Caferta per la fabrica In 
quello tempo, ad ogni modo non -fi perfezionò la 

Nave della Chiefa , che la lafourouo feoverta/ma^ 

* — ■ 
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fi coverfe la Tribuna*, o fìa Croce , dove vi era- 
no tre Altari . Poco appreso fi vedono in , debiti 
per aver impegnati li candelieri d 1 argento per doc. 
50. j di più P incendere , e Navetta a Monfignor 
Tonduli delia loro Congregazione ; vi fono nota- 
mene fino al 1640. in un libro di carta berga me- 
na, che fi conferva nel Seminario di Caferta , al 
quale furono annetti li beni , e li pefi credo , che 
per li torbidi di Mafaniello, e Duca diGuifaper- 
derono li benefattori , non potendo vivere , fi fuf- 
fero ritirati in altro luogo. Furono aboliti con S* 
Agoftino della Torre dal Pontefice InnocenzioX* 


a • « f , 

I ) • • a* * a » • • 

V icino alla Villa di Sala verfo Occidente vi 
è la Villa Santoria, fabricatadalPArcivefco- 
vo di Urbino Paulo Emilio Santoro, come fcrive 
il Parroco di S. Benedetto a carte 14. *; quella ora 
fi pottìede da Da Girolamo, e D. Giufeppe Santo- 
ro Fratelli di Cafanova degnittimi perfonaggi , il 
primo Primicerio nella Cattedrale di Caferta . Il 
fecondo uno de’ membri delT . Economia eretta in 
Caferta dal Re, per le fabriche , che attualmente 
fi fanno / il di lei figlio D, Girolamo Ficcale nel- 
la R. C. di Capua, ed Avvocato. Quelli di'fcen- 
dono dal Cardinal Santoro, come figli di Prifco 
Santoro Nipote del Signor Cardinale , così dichia- 
rati Panno 1717. a 25. Giugno dal S* R. Confi-> 
glio in banca di Martino, come appare dalle pa- 
role feguenti . Per hartc nojiram definitivam feritene 
tiam ditimus , 'pYoniinùaftìus , fen tenti amus , decer- 
ninni s > & declaramus Mar cura Antontum , Fr anci- 
fcum y Alfonfum , Matthiarrt , & Antontum Santo- 
ro quondam Pr 'tfci , & Canonicum Prifcum , & Ni- 
cola um Filios ditti Antont't effe de Fami Ha ex line» 
collaterali qnondam Rmi Julii Antoni i Santoro Car- 
ì: di 


» 
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din alt s Sanftx Roman ut Eeclejta , prout ipfos hac no • 
Jira definitiva fententia declaramus , declaran volu~ 
mus , maydamus . Così Morlfigrior Granata nell* 
Jftoria Civile di Capua tom. i. lib. i. pag. 19. 

Queftà Villa è fiata abbellita coti vigne e frut- 
ta e fabriche dal detto -Primicerio ; Nobilita og- 
gi giórno qriefta caia la dilei fdrella , che ha dati 
alla luce due figli D;Girò!amo Starace primo Pit- 
tore Regio nel Palazzo di Caferta, 11 di cui pit- 
ture oltrepalfario 1 ’ antiche,' é le moderne , e D. 
Gio: Battifta Avvocato Fifcàle nella G. C. della 
Vicaria , quale fra breve lo vedremo Configligre , 
per efiferé noti menò dotto, che giudo; 


VII; 
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I N pertinenze del Quartiere di Puccianelii vi è 
il Convento de Padri Cappuccini , quale fi co- 
mincio a fondare 1 * arino 1570. a piè del. Monte 
detto S. Arigiolillò , fotto il titolo di S; Fraricefco 
d* Afiìfi ; alfifiè a’ medefimi Cappuccirii. il Conte 
di Caferta Baldafarre Acquaviva Marchefe di Bel- 
ante, come quello, che l’aveva invitatile defti- 
nò fuo Agerite ,• e Provveditore . Donato' Antonio 
Santoro , il quale procurò' < il fito da fondarvi il 
Convento ; ficchè furono comprate per dbcati 60. 
moggia fei di terreno da Gio;. Pietro , ed Ottavio 
Minutolo, ed un altra compra' fu .effettuata per 
docati ^5. de’ beni di Nicol’ Angelo Giaquinto , co- 
me dall iftromenti , che fi con fervano nell’ Archi- 
vio de’ PP. Cappuccini Quelle compre erano af- 
fette ad annuo cento di grana 2 5; alla Menfa Ve- 
fcovile, ed Agapito Bellomo glielo donò . La fa- 
brica fi fe a fpefe del Conte di Caferta Baldafar- 
re Acqua vi va l’anno 1087..* fu ampliato il Con- 
vento, la Chiefa è Pifteffa di una Nave, con due 
Cappelle * in una di quefte vi fta fepelliw Monfi- 
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gnor Mario Coadiutore de! Zio Agapito Belfomo, 
neiJ altra vi è fepelhto Baldaffarre Acquaviva, qua- 
le fepultura era per» fuoi. Eredi i e di/cencfentì .■ vi 
fla fcolpito nella pietra fepolcrale , ed è 'di buon 
Artefice coll’ ifcrizione feguente: 

Don Francifco Aqui vivo genere tam fummo ss 
astate viridi anno xxx. Forma veuuftiflimo 5: Hie- 
ronyma Gaetana Marchio Bcllati Mater =3 .f u . 
perftes moeftillima hic monumentuìn erexit ss i. 
nuc mortai is , fide libi 3 : MDLXXXVif. 

' ' " ’ • •: Altra . . , 

Januarius Xaverius Vir fpeéìatx =3 vita?, ut qui- 
bus Procurator as, vixit vel mortuus adeflet ss 
hunc fuo cineri Ipcum paravit ss obiit die 2 <. 
Decembris aetatis ss fux 68 . iyi< * 

Altra 

Hic in pace quiefcunt offa ss D. Dominici Gian- 

nattalio ss Juliam ss .« magnanimitate ss etss 
benificentia Ss commendabilis Ss aetatis fu* anno- 

Sdcclv * oWr 55 à «: v - “• 

In quella .Chi e fa fta fepellito il fervo di Dio il 
P. Felice da Conca coll’ iscrizione =: Hic jacent 
JJa P. F. a Coneha Soc. Gap . , viri eximi* perfe- 
xtioms , qui obiit d$e 27* Martii 1599. 

que ^°. f eryo di Dio è inferita negli 
Annali de Frati Minori Cappuccini V anno i <99. 

al fa. 50 6. In mezzo alla Chiefa vi è il fepolcro 
deljervodi Dio P. Girolamo da Piftoja Definito-' 
Generale, Teologo del Papa Pio V. , e fuo 

• Vicario m Spmtualtbus. nell’ Ifola di Candia , da 
dove 1 offa furono trafportate per ordine del Papa 

• a fpefe del Cardinal Santoro in una calla di piom- 
bo, tutto ciò. fi legge da un iftromento in carta 

• pergamena, nel quale fi legge così: 

In no »>ine Domini Chrifti.Amen , Anno MDLX. 
flit quo V et bum caro fa£iur$ eli . Rev. quondam 

Pa- 
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T^atér H'ieroriy'mus de Pirttìja' Ordinis Minorurfi 
feV. C Fratrum Cappuccinorum Divini Verbi prx- 
cò clariffìmus beata? Vita? felicifque memoria? SS. 
Domini divina miferatione Papa? Pii V-vicemge- 
lentis kr fpirirualibu9 Generalem in eterei tu scon- 
tra Turchas SanfttfFitrta? Fitìef ‘ hoftes expeditoqpoft 
multas , varia/ ca lami tates pi uri bufq ut prò Cfori-* 
fto foperatis labonbus , tum divini Verbi conti-* 
nua predicanone , tum .& in militibirs , tunc 
tempori^ pefte laborantibus , propria opera auxilian- 
dis ; in rrianibus iuorum fociorum S. Romance Ec«* 
delia? Sacramentis omnibus devotè fofcepm, Fra- 1 
tres fuos omnes , ahofque adftantesadChriftianatii 
fldem fervandattì, fortiterq. tnendarti Chriftiano^as 
paterno rnonens affe&u in Infoia Crenefe licemac-» 
cepit dormitionem y cujus quidem Rev. Patris pre- 
dar* ,• magnaque merita, & dum viveret, &poft 
ejus obifum apertè ipfa experientia cognofcens ipfe 
liluftriffìrnus', & Reverendiffimus Dornmus Julius 
Antonius Sanétorius de Civitate Caferta? Oriun- 
dus Divina Clementia Sanfta? Romanoc Ecclefiac 
Fraesbiter Cardinale titulo S* Bartholòmsei in In- 
foia , & ejtifdetìi S. Congrega tionis Prote&or , & 
Gubernator zelantiffimus , atque digriiffimus exfoa 
mera, piaque benignitate erga prediétum B. Pa^ 
tretir ex predi&a Infoia, ubi jam prius dormierat 
in Italiani , & propriè in praediftam Civitatem Ca- 
lerti, ejus benedica Offa, live reliquias tranfpor- 
tari curavit, au&oritate Apoftolica anno Domini 
1585. per Rev. D.- Anfelmum de Petramellarià 
prope Theanum ejufdem Ordinis , ad hoc ab ipfo 
Illultr. & ReV. Domino Cardinali commiffarium 
Deputatimi , & deleeafu m . Motus quideirc ad hoc 
pium opus tnm ex foa benignitate, & devotione 
erga predi&um beatum Hieronymum , tum ne tan- 
ti B. Patris non pauca merita ibi, nullo feiente, 
celarentur, ac etiatn ut lìcut ipfo Illuftr.. & Rey % 

Car- 
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Cardinàlfs ejus viva praefentia famil 5 arìque T oWequi(i 
potitus , & laetatus fuit ; ita Civitas Cafertqe ejus 
Patria potiretur* ac lsetaretur reliquiis* &meritis* 
ac patrocinio illius. Die igitur 27. Marcii ejufdem 
anni pra?di£la Veneranda Offa ex Venerabili Ec- 
clefia Atinunciationis PP. Carme! itafum , ejufdem 
Civitatis Caferta? , ad quam quidam Ecclefiam 
prius dé Neapoli pròdqfta fuerant, per pratdi&um 
Patrem Anfelmum Commiffarium ,• nec non per 
alios plures ,' & fere 50. Fratres Cappuccitìos eo- 
rum humeros loculo de votò , & humiliter fubmif- 
fos , pfalmos continuò cantantes adì locurrì Sanili 
Fràncifci ipforum Capfpucciriorum fólemni,ter fue- 
xunt translata ; & in hac plumbi càpfula ex m a n- 
dato ipfius illuttr.- & Rev; Cardinali poft trium 
cont.* dierum vigiliarum, . & miffarum Iole mnia ce- 
lebrata, honofifice reconditi fuerdnt ad futura ni 
rei metrioriam , praeferitibus^ipfof Rev. P. Commif- 
fario,' & duobus fra tri bus fociis ejus ; qui quidem 
éx Candii reliquia* ipfas trarifportà veruni per mare 
pluribus, & maris, & Turchafrum periculis mir^- 
culosè evaGs, ipfe P. Anfelmus $ & focii tettati 
funt per intcrceflìonem ipfius B. P; Hieronymi ini 
quorum ; praediftòrum fidem &c. Datum die,&an# 
ut fuprà.\ . ... . , ' . * . 

Nella medefìraà catta vi* fu poftà in carta berga- 
mena la feguente ifcrizione. , r 

. D. , O. M* .. .. 

Ac quieti seternaè Hieronymo a Piftorio Neapù 
Provincia? Alumno & minittro Prov. ^ totius Se- 
rafici Ordinis Cap. Definitori Generali qui 
ob eximiam in Deum pietateni 5 $ in proximos 
ftudium ^ humanarum * divinarumque rerum 
fcientiarn =5 cecumenica generali Trident. Synodo 
praeclarè fapienterq. getta ^ Sanili Pii V. Pont. 
Maximi adeò carus ^ ut libi in . Tfieologum : pri- 
Juum ^ adlegerit inox fotta purpuree ma jetta* 

te 
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te =5 honeflarit quam <fea faftum, ac ingen- 
ti qu idem ^2 animo refpuit in Infula Cretaeobiit 
An. MDLX* tertid Cai. Nov. dum Veneta in 
claffe confidente ^ adverfus Turchas ejufdem 
Pontificia iufsìi aderat Saeva praemente. tue ae- 
grotantibus 5 S Suprema irapertiebat càritatis officia. 
Vixit annos LXVil. P. M. cujiis offa ne de- 
bito frauderentur honore ^ curante Julio Anto- 
nia Sfan&oria S. Romànce Ecc. Cardi. Ampi. ^ 
S. Severinae nuiicupato ^ huc translata huju- 
fce Conven. PF* hoc Sarcophago ^ condidere ^ 
lapiderrique viro Pienfiflimo ac B. M. P. P. 

* * Un grarf catalogo rapportano gli Annali di PP • 
infigni in nobiltà y dottrina , e fantità , che fiori- 
rono in quello Convento de’ Padri non Cafertani , 
io addurrò pochi Cafertani {■ Il P* Angelico della 
Càfa 1 Acquaviva , e Principe di Caferta viffe uomo 
dotto , fu Lettore ili Filofofìa , e Teologia , Guar- 
diano, e Maeftro de’ Novizi nel Convento di Ca- 
ferta i e Definitore della Provincia i morì a 24* 
f ebr^ d’ anni érf* ; , 

4 li P< Dionifio della famiglia Marotta fu infigne 
Predicatore Confeffore nella Metropolitana Chie- 
fa in‘ Napoli y Lettore di Teologia, Definitore, e 
Provinciale ; arricchì quello convento in fabriche; 
morì a 20. Luglio 1688. d’ anni 52^ Abbiamo a-; 
vuta il- P * Filippo’ a 4 Caferta della famiglia dell! 
Caferta' y uomo di gran Santità , ed infigne Predi- 
catore , ebbe tuttr li gradi d’ onore nella Religio- 
ne y pafsb all’altra vita Tanno 1703. Stiede infe- 
polto per tre giorni per fodisfazione del popolo' • 
Abbiamo avuto* if P. Angelo' a Caferta della fa*- 
miglia Gentile , 'figlio di Dorotea di Sperto ; fu 
Lettore ,< Guardiano', e Maefiro de’ Novizi in que- 
llo convento . Predicatore ,» e la S. Penitenzieri* 
di Roma 1 nelle cofe più intricate li rifcriveva per 
le rifoluzioniy ed anche T Università di Salaman^ 
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ca; moti Tanno 17 éft d’anni 58. À giorni ;fccC 
Ari abbiamo avuto il P . Francesco Maria da Ca- 
ferta della' famiglia delli Vitelli, fi l Definitore , e 
Miniftro Provinciale ; morì in quella .convento 
a dì 30. Luglio 1735, di età> fua 72., Il P. Be- 
Tardino da Caferta Le'ttore Confef. delle Monache 
di S. Agofti no Definitore , e fempre Maeftro di 
Novizj, era ofiervanti filmo della regola ; morì fan-» 
tamente in quello convento a 26. Ottobre 1743. 
d’anni So.' Il P . Giufeppe Maria da Caferta Let- 
tore di Filofofia , e Teologia moderna, gran Pre- 
dicato fe Definitore , e Mihillro Provinciale * ab- 
bellì quello convento d’ un quarto intiero * {pen- 
dendoci più migliaia; adornò la libreria de i più 
infigni, e rari libri, .per li quali {pendeva a larga 
mano le migliaia , e tutti li tafertàni letterati ne 
li profetano obbligo, ed io fra F altri li foivtenu- 
to andando fpefio nei miei bifogni a pigliarmeli f 
e portarmeli iri cafa ; morì in quello convento. 

Fiorifce oggi giorno il P^Agoll ino Lettore, Guar- 
diano , e cullode Generale y e Miniftro Provincia- 
le, è Predicatore ; forfi lo vedremo cavalcare rut- 
timi pofìi della Réligione, arricchì quello conven- 
to di varie conferve d’acqua per commodo de ’PP* 
che dal dormitorio fe la poiforio anche di notte 
tirar fopra, e nella cucina con chiave fenza fati- 
ca eflraerla* e fè una mollò commoda , ,e .luftra 
fcala , che dalla Saeretlia conduce alla chiefa * 

Di più abbiamo il P. Lettore Geremia da Ca- 
ferta , che non meno in Filofofia , che in Teolo- 
gia moderna, ^ma anche in predica rifplende./, per- 
ule imo il P. Guardiano Giufeppe Antonio da Ca- 
ferta, che con molta economia, e fodisfazione de* 
PP. regge il convento, e vivono con e fem pianta, 
e clauftrale ofiervanza. Di fotto al detto conven- 
to in tempo. deHa Bulla vi era paefe , leggendoli 
in efla E cele fi am. S. Vitaliani de Cazzano . j 


14 * 

AI di fopra del convento vi è la chieda di S.An-r 
gelo, rapportata, dalla llelfa Bulla , Ecclefiam S. An- 
geli ad Pinos , ora Qfpizio delli PP. della Dot-? 
trina criftian» , nella chieia vi è anche il Sacra- 
mento , che fta fituata da Occidente in Oriente, 
vi rivedono due Sacerdoti , ed un Laico ; Superio- 
re il Cpnfeflòre JD.Gennaro Gaglioqe da C^ferta. 


CAP. 


V. 


§• Ir 

r/ . ; ; * i 

Quartiere di Tuprp , • * 

« é • • » , r, • * a % * 1 
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J A Chiefa è lupga pastelli 20. Larga 15. ir 
^ j fìtuata a mezzo giorno in tre, Navi ; nella 
nave di mezzo v’è l’Altare maggiore dedicato a 
S» Stefano martire ,, nell’ altre due navi vi fono tre 
altari per ciafcheduna ; v’ è qna lapide c fepulcra! e 
con iscrizione*. , \ D. :Q. M» - ‘ , $ 

Quilquis es ne mireris , t nam quos ^ faeculo 

{aera fe junxit ara hos, & ^2 per fsecula folus hic 
tegit ttimulus ^nno Domini. 1759. 

. Altra. Nicolaus Antonius Natale U. I D. ^ 
frothonotarius Apoftolicus hujus .Ecclefias ^Paro? 
chus ^ F. F. anno Jubilaei 1700. In altra* . 
...Nicolaus Antonius '.Natale U f J. D. Prothono? ' 
tari us Apqftolicqs hujus, Ecclefiae Parochus , 8 $ 
Reftor vjvens ^Canonico Utruf. J. D.Forti 
Carifiimo (ibi fuifque haeredibus monumpntum 
hoc pofuit. Iij quella Villa di Tuoro vi fono 
anime 751, Il Parroci è D., Giovanni Pallore dj 
Tredici ,U. J. Qr, percepifce dalla Parrocchia do- 
cati 400. Preti D.Giufeppe d’Ambrofio , D. NÌt 
cola Cutillo, D. Domeqico Natale, D. Vincenzo 
Yr&ellt, p. tylichele Ferrajoli , Dottor, Fifico D, 
Pafquaie Cutillo , Chirurgo D. Michele /Schiero, 
Notare dietro Galvano . Mercadanti di migliaia 
fr&ncefco Ferrajoli f Pietro Cwtillo ; Famiglie ci r 
V , * vili ' 
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vili Ambrofio de Ambrofio ave cappella col titolo 
di S. Giu^epiej La nobil famiglia de Francifcis D. 

Pirro Antonio, e D. Giovanni con cappella in ca- 
la fotto il titolo di S. Sebaftiano , ficcome fi rica- 
va dalla ifcrizione fatta dalla Città di Napoli ♦ 

Copia & c f JNos inclita , & Fideli fs* Civipatts 

Neapolis . 

' . . \ 

U Niverfis, & fingulis prefentium feriem in- 
fpefturis tam praefentibus , quam futuris, Ce- 
jdit ad decus , ac claritatem urbium , earumque Gq- 
bernatorum iaudem , gloria m , & honorem ipfa- 
rum cives creare, 8 c earumdetq cseteri civiumad- 
jungere viros magnificos nobiies , & egregios, quos 
virtus approbat, & opera laqdanda commendant : 

Cum igitur nobilis Pyrrhus Antonius de Franci- 
fco oriundus a Caftro Limatulae fit quam plurimi* 
virtutibus, & dignis moribus ornatus , cupiatque 
cum fuis filiis, & pofteris hujus' Civitatis $ivibus 
uniri, & aggregari propter ipfius urbis magnificen- 
, tiam , atque fplendorem , qqibus Orbe toto clare- 
Icit, necnon prqpter tantos honores , dignitates , 
prseeminentias , pr abroga ti vas. immunitates , fran- 
chitias, exentiones , privilegia , capitula , & grn- 
tias , 'quibus Civitas ipfa predi ta i & ornata t 

atque enarri gaudet ex concezione , & gratia Se- 
reniffimorum hujus Regni Regurn y qt in pofte- 
rum gratiis, ipfis privilegiis’, & capitoli*, uti, & 
gaudere valeat, ut priundus ipfius Civitatis civis. 
Preterea Nos adiens inftanter ro^ayit , requifivitq* 
ut rpfum ,'ejufque filios, & pofteros in cives hu-> 
jus Civitatis Neapolis recipere y at^ue admittere i 
civesque Neapolitanos facere dignaremur : Nos au- 
tem volentes cum eoctem Pyrrho Antonio deFran- 
cifco benignè j & gratiosè agere propter ejus ' plu- 
rimas y & fingulas virtutes, necnon propter e jus j 

erga 
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erga nos (incerarli affezionerà, devotionem , qc de* 
fiderium dici, & norainari civem ipfius civitatis/ 
propterea eqndem Pyrrhum Antonium ejus fìlios > 
& poderos patos jam , & in antea pafeituros te* 
nore prarfentium de certa nodra feieptia ex noftri 
officii potevate deiiberatè , & copfultò ex nunc iti 
antea , & in perpetuum in cives hujus civitatis 
Neapolis accipimus , & admittiraus , civefque faci* 


unitis , numerati? , & incorporata effe , ,& haberi 
volumus , & decerni mus ; maximè quia ipfe Pyr- 
rhus Antonius in hac civitate Neapolis habet do- 
rmirti propriam , & in ipfa civitate incolatum fa- 
cit, & facere promifit cum uxore, & liberisi vo- 
lentes propterea , & declarantes exprefsè harnm fe- 
rie, quod praefatus Pyrrhus Antonius , ejufque fi- 
lii , ■& poderi, ex nunc in antea, tam in hac ci T : 
vitate Neapolis, qpam alibi , ubicumque tam in 
judiciis, quam extra Doghanis, Gabellis , Plateis, 
& folutionibus judiciis , & aliis quibufcumque aétio- 
n«bus , & quibufvis perfonis omnibus illis honori- 
bus , fa voribus , praeeminentiis , libertatibus , aucto- 
ritatibus , franchitiis , exentionibus , privilegio, ca- 

5 >itulis, & gratiis uti , & gaudere polfint , & va- 
eant, quibus alii oriundi cives Neapolitani potiun- 
tur , & gaudent , àc potiri , & gaude re (oliti funt, 
& deben? , quapropter in omnibus , & fingiti is idru- 
mentis fcripturis, aftis, & negotiis agendis nomi- 
nentur , vocentur , intitulentur , traftentur , atque 
cenfeantur cives civitatis Neapolis ,\ac etiam pof- 
fìnt, &valeant requirere, ac requiri , & conve- 
nir! in hac civitate* Neapolis , ut alii veri , & o- 
riundi cives Neapolitani .* Nolumus tamen , quod 
diótus Pyrrhus Antonius, & ejus Filli, & poderi, 

- uti 


mus, creamus, conttituimus , oc ordinamus , nu- 
merdque, caetui , & confortio aliorurrj ciyium o- 
riundorum Neapolitanorum adjungimus , adneZi- 
mus , unimus , & aeereeamus , ac prò ggeregatis , 
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iati poflìnt privilegi^, capitulis, & gratiis Weapo- 
litanis conceflis contra alios cives Neapolitanos in 
litigiis, & caufis, quas inter eos in praefentiarum 
verterentur. In cseteris autem quibufcumque cafì- 
bus , & futuris temporibus praefens privilegitun ad 
junguem fervari debeat ,* & denique ptxfatus Pyr- 
rhus Antonius de Francifco, & ejus filii , & po- 
deri teneantur, & debeant fe gerere , & exercere 
ut boni , & veri cives lacere tenentui , ac fuppofr 
tare onera quaecumqne civibus imponenda , & in 
òmnibus, & per otonia .cum civibus propriis ejuf- 
dem civitatis concurrere , ' coptribuere , & interve- 
nire prò bono publico ipfius civitatis, & alis, qua* 
quiiibet boni cives prò Patria facere teneptur. In 
quorum fidem , & teftimonium pradentes fieri fe<- 
cimus noftrarum propriarum manuum fublcnptio- 
uè, & figillo hujus civitatis numi tas . Datum Nea-r 
poli in Tribunali noftro S. Laurenfii die u.men^ 
fis Decembris 1556. Gafparre de Ligoro per Por- - 
tanova ; Giovan Angelo Carmignano , Giovan Anr- ' 
tonio Roccho per Montagna * Nicolò de Sanguine 
per Nido. Marcello Pifcicello per Capuana. An- 
tonio di Dura per Porto,. Girolamb Certa per lo 
Popolo . Excellentes Domini Eleéjti mandarunt 
mihi Afcanio prò vopifco Segretario . 

Dal libro intitulato: privilegiorum 6 . Fogl.21 5, 
di quefta Fedeli [fimo , ed Eccellenti filma Città di 
Napoli fa Iva fempre miglior collazione . Marcus 
Murjniuc a Segreti s, ; • 

. D. Giovanni de Francifcis nel nuovo cafino fat«* 
tofi ave appofio qpefta ifcrizione - /opra la ' porta j 
che #fc,e alla flrada^... Jl D. O. M. . • .1 

F, R. M. ^ Familra De Francifcis ^ de 
Cajìro Lima tuhc oriunda ^ jam inde ^ ab, anno. 
155Ó. in familias nobiies Civitatis Neapolitantii 
ab inclito ^ ejufdem urbis regimine ^5 - cooptatiti 
ne tanti honoris memoria deperirei are Juo^Fer* 

dittai 
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dinandi Filini admodum generofus ^ Joamies de . 
Francifcis hoc monumentum pofuit anno Domini 
MDCCLXI1I. , # , 

Si noti qui, che quefta nobil famiglia viene da 
Siena , il primo de’ quali fu Pietro Antonio de Fran- 
cifcis, che era Abbate in S. Pietro nel 15 n. fra- 
tello del quale, o nipote venuto da Siena fé cafa 
in Caferta , e poi coll’ occafione , che li Gamba- 
corti Duchi di Limatola ebbero la nipote d’Anna 
Acquaviva per moglie con quefta occafione ,• forfè 
forte andato quefto Pirro alla Corte del Duca di 
Limatola , ed averte fatt% cafa in Limatola nel 50. 
cofa che fi ricava dall’ ifcrizione d' una fepultura 
efiftente nella chiefa di S. Pietro in Piedemonte . 

In lode di S. Stefano il P. Sautelli . • , , 

Non prò fe Stephanus , fed prò tcrteribui orat 
Tortorei , non fe noverat effe reos • 

Il detto Sautelli in lode dello fterto Santo. 

Tu ne cede rpalis , dabitur fua meta dolori f 
Eft ùbi vita lab or , mors tibt fomntis erit » 

$ 11. 

• ' » » « 

Cafale di S. Barbara . 

L A Chiefa i lotto il titolo di S. Nicola , in 
lode del quale così il P. Sautelli • 

Virginibus non fole palam largirti agenti; 

Sed nox oh f curo Te fegit atra Jinu . 

Frnflrà ocuhs vigilei , Fra fui , tua mimerà celar. 
Tot vigilane ocul ) , f uot fuper atte facci . 

Quefta Chiefa è lunga paflìtelli 25. larga fette, 
riguarda da mezzogiorno a fetteotrione a delira 
di detta chiefa vi fono cappelle tre, una del Pur- 
gatorio, l’altra di S.Giufeppe, e la terza di San 
Carlo della Famiglia Buttigliero , quale rende doc. 
60 . A finiftra vi è la nav<r édla cappella del Ro- 

& fari© 
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1 ^iO. ^ • 

fario , quale rende doeati 80. è lunga la nave paf- 
fitelii 2i., e larga fette. Nella cappella ' de’ morti 
v* è la feguente ifcrizione in una lapide fepolcraie. 

Pro ^ Fumili a Cafaris hccredum ^ quondam 
Tiberii dt Amb^ojio , & Succe f. 

Vi fono, tre campane, in una ; Anno Domini 
1756. Sumptibus cappella Purgatorii , in altra: Anno 
Domini Mcccccxxmr. nella terza fatta dalla cap. 
pelia del Rotario ,* Verbum caro Jatfum e fl anno Do- 
mini mc<~ccC9o, Parroco D. Felice Giaquinto .: la 
Parrocchia rende doeati 200. la cappella de’ morti 
rende doc, .... nella defta cappella vi fono quat- 
tro Cappellani , D. Giovanni Carafa , D. Cefare 
dell’Aquila, D, Andrea Santacroce, D. Crefcenzo 
Quartaro , D. Arcangelo Calvano, Suddiacono Car- 
lo Carafa, D. Luca Albanefe, che vive civilmen- 
te, ave cappella in cafa fotto il titolo di S.Felice 
Papa. D. F rance feo Ruffo vive civilmente, ed ave 
cappella propria fotto il titolo di S.Pietro. D.Gae- * 
tano Pulcarelli , e Fratelli vivono anche civilmen- 
te . V è l’antica Chiefa di S. Barbara, qual’ è ri- 
dotta in ufo profano, fn detto Cafale vi fono anii- 
me 580* 

§. HI, 

Villa di Garzano, 

• ' ' • . * • 

. » « , * 

Q Uefta Villa la ritrovo in una antica platea 
di .S. Pietro nominata Carizano ; la 'Chiefa 
vecchia è fiata demolita, fe n’è fatta altra 
nuova dal Commendatore di S. Pietro Spinelli,che 
n’ è padrone . In una Nave fotto il titolo dell’Af- 
funta , che riguardala lettentrione a mezzogior- 
no,^’ è una cappella del Rofario, Parroco D.Sil- 
vellro Natale, ave doeati 100. dalla Città , Cle- 
rico Francefco Sacco, vi fono campane due , in 
luna anno Domini Mcccccxxxxmi. nell’ altra Ver - 
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bum Caro faBum efl 160.0* vi>e civilmente D* 
Giufeppe Falco, fa anime 303. In quefta Villa vi * 
era una lapide *con quefta iscrizione />. M : S\ 

Cn. Pompo ^ nius Sp. Fil. Primus V 1 V. 
[ib\ fecit . Ora fi ritrova in S. Clemente in cafa di 
D. hrancefco Daniele, Dalla parte di Garzano, che 
riguarda verfo l’Oriente vrè ^porzione de’ Monti 
Tifati denominati li Chiuppi, fopra de’ quali , e 
nella fottopofta Valle v’ erano 1 ’ accampamenti d* 
Annibaie , più d’ una volta menzionati da Livio 
nefia Decade 3. e credo di quefti ne parli Silio 
ItSico nel lib. 12. a verfi 48 6. parlando della ve- 
nuta di Annibaie da Puglia per (occorrere li Ca- 
puani attediati da Romani. 

Tifata invadit propior, qua .minibus inftar 
Collis , & è tumulis fubjeéfam defpicit Urbem; 
Verum ubi tot fe fe circum fundentibus armi* 
Vailatas focium portas, unique negari 
Intravide fibi , Capuaque erumpere cernir 
Anxius adventus , nunc ferro frangere c^tum 
Obftandum meditatur , & huic nurc avia caepto 
Confilia , atque aftù qua?rit , tot millia portis- 
Abftraere ar&atis, cinftofque refolvere muros; 
Sic igitur fecum , curafque ita corde fatigat 
Quo mens atgra vocas , rurfufne pericula fumata. 

CAP. VI. §. I. 

. • <• ’ * 

' • Villa di Cent orano 

L A Chiefa Parrocchiale di quefta Villa è lun- 
ga pattiteli 25. , e larga 11. ad una nave 9 
fotto il titolo di S. Bartolomeo Apoftolo , in lode 
del quale così il P. Sautelli : 

Martyris exuviis circundate, crude Lycaon, 

. Jura volunt fpoliis ut potiàre tuis : 
r Sii Olirn Alcides eia va viftrice ierarum 

K 2 Edo- 
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Edomiti teflus pelle Ieonis ovat . 

Hoc fpolium fi fortè tuos fuper addis ami£lus‘ 

Veftiat horrendum peilis ovina lupum. 

Vi è anche la reliquia di quello Santo. Indet- , 

fa chiefa vi fono tre Altari . L' Altare Maggiore i 

{otto il titolo del detto S. ,Apo(loIo . Il fecondo 
(otto il titolo di S. Maria del Rofario ; Il terzo 
fotto il titolo di S. Catarina V. e M.con due Be- 
nefici , uno di D. Marino Ricciardo di Maddaloni, 

J’altro di D. Filippo Faviero Canonico nella Col- 
leggiat;* di Maddaloni. Vi è una fepultura com- 
jnune alle Famiglie di Fufco, e di Daniele etti* 
(eguente ifcriziope , 

D. O. M. 

Sepulchrum ^ a Sylvio Ricciardo viro Patrizio, 
ac utriufque juris D. anno ióoi. fibi,fuifr 
que , pofierifque eorum comparatum ^ ad Danie- 
les , & Fufcos ^ Haereditate delatumeft^: idemr < 
que vetufiate deforme Francifcus Daniel , & 
Nicolaus Fufcus ^ refiituendum omandum cura- 
vere anno 1769. tu lapis ^2 translati juri$ 
confortiiqiie tetti? elio ^ nequis e$ ytraque agnar 
tjone hinc arceatur. 

Vi è un altra lapide con quella ifcrizione 

D. O. M. S. 

Dominico Danieli è Patricio SyracufanaPro- 
fapia ^5 viro ^ Pietate Religione Effufa in 
pauperes largitate ^ bonifque artibus omnibus 
ac prae ceteris juris fcientja , &ufu Clariflìmo 
qui ^ pto fingulari animi modellia nunquam prr- 
posuit fe aiiis ^ Quin id illi eximiqm fuit nul- 
li non obfeqqi beneficiifque vel ingratos ornate 1 ^ 
Francifcus , & Jqfephus Filii =5 Parenti optimo 
ac defide rati (fimo ^ lubentes merito PP. ^ vixit 
annos LXXI. Menfes Vili. Dies XXV. Deceff. 
idib. Januarii A. D. CIOljCCLXVI. 

Vi è un altra ifcrizione in un altra fepultuia.ed i 
è la fedente ; ' - Rie- ! 



4 



Digitized by Google 


. 


Ricciardi Fratres 52 toommicus atque Baptijla 
ìfiud opus inde ^ /ibi DD. fuis 5 * \&J\, 

'-• Vi fona due campane, nella grande éfcritto cò- 
si ; Remore D. Oliverio Henrico cum . Eleemo/inis. 
bominutn Centorani anno Domini 156 J. Nella cam- 
pana spicciola ; /domine* Cafalis Center ani anno Do- 
mini 1526: In quella Villa vi fono anime 250. in 
circa’. Il Parroco è D. Francefco Palmiero di Sala. 
Sacerdote D. Francefco Ricciardo, Clerico D. Pa- 
fquale Ricciardo. Vi è il Dottor Fi fico D.Giovan- 
ni Marzano. Il Dottor di Legge D. Nicola Fufco, 
quale vive civilmente, e benestante • D. Vincen- 
zo, 'e D. Nicola d' Elena vivono civilmente , e fo- . 
no beneftanti . Il Parroco di S. Benedetto D. Do- 
menico Malfarò fu Parroco di detta Villa . * ’ 

Ut Devotus facra Parochus Maffarus in tede 

• Sermonem Qbtifti femper habert cupit . 

Vi è ancora una cappella lunga paflìtelli 13. , e 
larga fei della Famiglia di Elena còti que(P ifcri- 
zione .’ Pofteris , & hxredibus Familix de Helena 
Patricix Cafertanx 5 : cautum *efto 52 ut Sacellum 
alibi olim pofi tutti 5 : ’ annuente Dein i’ontifìcé 
Maximo hic reftitutunr 5 : farftum teftum tuean- 
tur =5 utque in eo ex Auftoris lege quotidie 5 : 
piaculare Sacrum faciundum Sanftè curent 52 qui 
fécus faxint 5 s vindici fe Numini obnoxios futuros 
fciunto. Altra ifcrizione nella fudetta cappellai 
: •-• - DI O. M. / 

^Divifque Jofepho, & Nicolao tutelaribus 52 Sa- 
celium 5 : marmoribus pifturis fignis 52 Plaftico, 
àc Feffellato opere confpicuum 5 : Dominicus dé 

Helena J. C. Fatritiuy Cafertanus Advocgtus Nea 4 * 

politanus 52 de fua pecunia. D. D. D. anno 1744. 
•; Vi è un'altra cappella jus patronato delli 'Ric- 
ciardi lunga paflìtelli 17. e larga 9. oggi fi poflìeL 
de da D. Gaetano Giordano, vi è un benefkid di 
rendite di -doc. 300. ndla quale fu la porta vi è là 
leggente ifcrizione. K 3 «D* 
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D. O. M. ,,*■ 

S. Maria Ma ter Dei de jure Patronatus de Ric- 
ciardo anno Domini 1664. Ocìavius Pagano efecutor 
feri fectt . , \ ; -, 

Vi è un’altra cappella di D. Giufeppe Ricciar- 
do lunga pastelli 16. , e larga 8. fotto il titolo di 
S. Antonio Abbate , quale Giufeppe vive civilmente, 
Centorano è Cafafe nuovo , perchè 'non .ne fa 
menzione la Bplla del primo, ,Veìcovo di Cafefta , 
e. la Chiefa è più nuova , eflfendo (lata edificata in 
tempo di Agapito, e Mario BeHomo, ed unita al- 
la cappella della confraternita del , Ss. Rofario, que* 
ita fu eretta Tanno 1608. , quella ,T anno di 6$ & * 
corae.fi legge da’ decreti* vi.; 1 : p ;;r; v 
N elle pertinenze di quella .Villa vi: è il Go n~ 
vento di S. Lucia V. e M. , del quale così in una 
Cronica Francefcana il JPadre Antonio di Nola. 

B Ramando con. ardentiffimo d^fiderip PEccel- 
lentilfirao D. Giulio Antonio . del 1 *> pobiliffi- 
ma Gafa Acquaviva ( cii>. dovè effere verfo il 1560. 
o poco più ) che allora .e^a Padrone della Città di 
Caferta introdurvi. .li Frati riformati,, .coti quali 
aveva una;fomma divozione* ed ottenutane laue- 
cefiaria licenza, fu difegnaro in una vaga collinet- 
ta il fito da fondarci- un Convento, qual* luogo è 
lontano due miglia dalla Città , la quale è edificata 
alT antica fu la cima d’ un .monte * Vipera già una 
Chiefa dedicata alla Gloriola Vergine, e Martire 
S. Lucia , della .quale era Rettore il Rey. :Sig.D. 
Proipero Giaquinto Primicerio della Cattedrale dì 
detta Città. Quello buon Sacerdote .divotilfimo 
jlelli frati riformati , li prego con effìcacifiìme ilìan- 
ze , .accio fi cornpiaceffero di edificare in quella fua 
Chiefa il Ipro Monillero . Per fecondare il devoto 
genio iT un tanto benefattore , li compiacquero^ al 
che acconfentì con fuo compiacimento T lljulkilfi- 
pio D. Agapito Bellonio ( fu aifunto al Vefcova* 
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to di Caletta l’ anno 1554, morto P anno 1594 ) 
Vefcovo della fopranominata Città. In quello luo- 
go dunque parte comprato dal detto Prencipe , e 
parte con le limoline, che diedero tutti quelli SU 
gnori devoti s’ incominciò ad edificare il Conven- 
to, ma vgleridp allargare la Chiefa , ch’era trop- 
po angurta, èd "avendo bi fognò del vicino territo- 
rio per far. un commodo giardino „ incontravano 
delle difficoltà'^ perché età quel. Territorio del det- 
to JD. PróTpero, ed èra beneficio, che non potea 
alienarli , "ónde per ifpianare quell’ intoppo fu fatta 
Iina^ fupplica al S. P. Clemente VI 1^.. ( vife que- 
lli l’anno 1602 ) il* quale benignamente condefce- 
fe alla giùfla petizione di eìVibguere, e fupbn mere 
quel beneficio, con quella fegge n che ìtanto Jyrutjt 
*Jel territorio, quanto le ^offerte*, che fi . facevano 
nella Vigilia di S. Lucia and attero in poflfcffo del 
detto D.profpero durante fà fu* vita ; qual bolli 
data in Roma nel 1&02 nell’ anno undecima del 
fuo Pontificato fi conferva nell’ Archivio dei tòb-v 
vento. Dòpo còlle generofe limofine di quelli 
poli divotiliimL.de’ Frati fi riduffe a fine, 
mente, ft perfezionò.^ Per jl fito elevato ,èhe di- 
fcuopre una gran ‘parte di terra di Lavoro per 1 \. 
aria perfetti (lima. Pj?r l’indole docile ,<e pì^tjofa 
dell’ abitanti , che fomminiftrano abbondanti carita- 
tivi foccorfi alti Religiofi ; che vi dimorano priori 
è in ferioré quello belliffimo Conventino, che è fon- 
dato fecondo tutte le leggi del rigore riformato, a 
qualfivoglia Convento della Provincia ; A render- 
lo più ragguardevole T immenfa pietà del Sommo 
Benefattore fi compiace di allargare la mano ad 
'innumerabili grazie in beneficio delli Fedeli perii 
meriti della delta Santa , la di cui belliffima itrw% 
gine fatta da faraofo, èd jnfigne Pennello incitai 
divozione. ;v ,*. V* *“ " ‘ \ •*** \ ...T 

JLa Chiefà è 'lunga partiteli} 33, larga io. e (U* 

• ^ .. ; r**.* K . *■** ™ • tu»» ' - 
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tuata da Occidente in Oriente . Dalla parte di Set*» 
tentrione vi fono quattro cappelle fondate con quat- 
tro Altari. L’Altare maggiore è mezzo di mar- 
mo , e mezzo di noce ben lavorato ; la chiefa è di 
itucco con coro dietro l’Altare: avanti la chiefa 
vi e un fontuofiflìmo Portico , al di fopra vi è fi- 
tuato il coro per la notte/ vi fono cinque campa- 
la K , 4 ue picciole , e tre grandi trafportate- 

vi dalla Croce di Palazzo di Napoli una con la 
Porta della Chiefa , ‘che è tutta intagliata , vi fonò 
le feguenti iscrizioni nelle fepolture 
_ Joawies Ricciardi FVifahet Natalis ^ cortjuges 
Utoufrfus Mpomm , brolps ^ inter cepti fato^i prin~ 
dtvt Petrì AlttUedenfts ^ naSli funt fe- 
pu chrUYYi ^ poftéa lìlorum ci nere s ad hoc templum 
hòfpttau ^ in eodem lapide buftuario ut attorie 
expeti ant * ^ fi c optimoru pare tu voluntati obfeques 
tranci fcus Antonine Ricciardi F. C. Mvocatus 
^ eap.ptus Filine, & gratvìs hccres ex$mtutpr ex- 
quorum Dèus conjuxit vivos 5: . nec'mors 
n&at-martuos . In altra . t>. Jofeph. Ant. 
fj ^ l ufe Con. e Jurèconf. Progna.tus S na - 
tur* debttum acquando =5 ; foluturus =2 hoc Cibi b.t- 
T ' futs 5; fepulchrum vivéns paravit , _ 

f A ' rra « Hoc wttumum Sarò: cop.bocum Frane i. 

0n ph d .W en r- Vt&t 51 ■ Procu- 

IwnrT »"'?■ JS ,s ccrice [JAn- ^ anno Do. 
,, • Djetn ri a uft; extremum £5 vn deùmo -jbris 

eh JT?. f u * an - 88.; Altra. ,D. O. M. . 

DB.Barthoh.meus V. J. D. =2 & Ò; Jo.- 

Vfncenuus germani Fratres =2 quondam Caroli filii 
*X Ricctar 22 da tnter , Ca fetta quatragenas =2 fa- 
1 fa non ; ultima 22 mortalitatis memore s 22 im- 
•mr alttatem fujpirantes 2: monumentum hoc 22 cre- 
rttos, credami cinerei Òi 'fupremo tandem die red- 
dttftrum fibt pofleri/que eotum = 2 . vi-uentes FP. te- 
Jfart marmar amo -t>o. M()CCXXFÌ. " Altra V In 

f ' •“ hoc 
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hoc gratiarum ^ Sacello Virgmt A 55 D.Coftnn - 
*/<* ^ Aquaviva dicalo hanC Jibi Urnam 55 pofte- 
rtfq. fn 'is 55 confici curavi anno falutis MDCXVI» 

* * 1 i ». ,« . 

» r • * * » » * 

D. O. M. 


( % 


D. Domi ni cui Alhanenfis V \ /. D. ac D. Lucas 
quondK D. Vincentii V J. D. Filii aternitatis me * 
rwerw nece jjit udini s terra ces 55 hoc /ibi , ipfis vi* 
venta futfq . Familia ^ poflerifq. cunftis F.C. 

mdcclxviii.. 

V V’ha commodo chi'oftro: v’ha ftudio , tredici 
adtfV quattro laici 5 Guardiano P. Bonaventura 
di S.- Antimo. 
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Villa di S: Clemente. 


.* f. • 


A Chiefa Parrocchiale di ' quella Villa è ad 
L A una nave lunga paffireHi-30. , larga 13. dotto 
il titolo di S. Clemente, in lode del quale così il 
P. Sautellr/. 

Et fitit-,’ & focrsfc purgati afpefgine lymphae, 
Quac te circumftat , plurima turba* petit . 

Ne defin t quibus ora riges i & crimina lufires, 
Dat famulas gemrnis ufibus Agnus aquas. 

In detta chiefa vi fono tre cappelle sfondate, una 
delle Ànime del Purgatorio, Tal tra* del Rofario, 
e la terza di S. Maria delle Grazie. In unifepul- 
tura fi legge quella ifcrÌ2Ìone =: Jóànnes Lutius 
Faganus'pto fi *, fuifqut H aridi bus e/us de nomini e 
Gentilitii butte condendum tumulum elaboravit anno 
1675. Vi è. una cappella di quefta Famiglia fuori 
della chiefa, fottoil titolo di S. Antonio Abbate lunga 
pafifitelli 15. larga paffi 7; Nel cui frontefpizio vi 
è la fegueme ifcrizione • R. D. Marcantonius Fa* 
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ganvs vice vetufli Sacelli S, Ant oriti Abbati s de }u* 
re Patronaxux Paganorum fuxmet Profapix adluben- 
ti us ejufdem S. Elogi um ; Sacellum hoc moliendum 
fundamine elaboravit 1 673. In una lapide elìdente 
nel Palazzo vi è la feguente ifcrizione : Joannex 
Faganus , & Cittì a della Ratta eonjuges xdium 
Domini , vos cari propìnqui , & fidi Amici cum ho-* 
rtis vWis' ad nos intrate felices , exter a turba proc al ; 
Quello Giovanni fi* dilettò di Poefie , lafciò un .li- 
bro 'intitolato Fioretto di Rime : In un quadro del- 
ia Madonna v’ è il fegpente Epigramma fatto d« 
effo. • , • • r/K 7 •. : .. ^ / 

Sanfta Parete tpcis , tenebrar un? refeia jV,irg<p 
Fluftibus in mediis Sydu> , & aura piis . - 

Atpice quam leva! feriant mea vela procella?, 
Pefcutiantque meiirp quanta pericla caput , 
Oppreffo, afflilo, mifero fticcurre Clienti 
Àuxilium t$f4et, jsnrn nmora inulta tuum . * 
Quella Famiglia è nobile y per aver apparentato 
con gli- Vijraidi # ^oijf Ja^; Ratta , ed a gjpKni. nodri 
D- Marcantonio avejiay^. in jnoglje ’ D, Elena 
Pappalardo figlia del Marefciallo. Vi k gltra cap- 
pella Gentilìzia de’ Signori Daniele , lunga palli 
io. larga 6 < fotto ; il titolo della Vergine. Addolo- 
rata : vi èj ifcrizioue Spoderale del tenor feguente.* 
Dom. Daniel /.* C. Morta li tati s memor ^ .Re- 

quìetorium fibi fedi v , & fuis ZZ, Anno a partu Vii - 
girits 1738. f . f . r ; . 

, Oltre , le dette tre cappelle r ve ri è un altra fot- 
te il titolo della Madonna, delle Grazie, eretta da 
Capr io Maddajoni Parroco di d^tta Villa , il 
quale fi dilettò di Poefie, avendone pur anche la- 
kiate alcune toltane , del. quale così il parroco di 
S. Benedetto^ . , 

Caprtus affa tur , modulatur carmina Tufca y 
1: , Prxdicat in tempio dogatala / 'aera Dqi . . 

*- Vive civilmente >v ed A Dottor di legge D.Fran- 

cefco 
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cefco Daniele, il quale come che amante dell'An- 
tichità ritrovò nel Calale di Pedemonte di Ca* 
ferta la qui fottonotata ifcrizione, da me non rap- 
portata, allor che fei parola d. r detto Cafale, pre- 
i^nteme^te fi conferva nella propria cafa del detto 
Daniele -Pont iena Polla fibi ^ & L dominio 

Lue rioni & L. C omini o grato . 

^..Vivono ancora civilmente D. Francefco Rolli , 
e D. Leonardo >Ciaglia. Vive da onorato Notaio 
Michele r Va rrone . IL Parroco è D, Giufeppe Fu- 
lco , Preti D. Gioan Angelo S. Croce ^ D. Leo- 
nardo Varone, D. Crefcenzo Valentino , 0. Giu- 
feppe* Smarra *,D. Domenico d Ambrofio di Do- 
nato, D.Doraeriicantonio.di Clemente , D. Gae- 
tano Amodio, D. Tomafo Cipriano, D. Clemen- 
te Falco , D. Pafquale Giannotti, D. GiufeppeO- 
liyeri, clerico. D. Pafquale Landi , clerico Michele 
Vafcntino. Anime di quella Villa fono 1500, 
in circa. Le rendite della chiefa, e cappelle afeen- 
dono a docari 500. Vi fono pi à famiglie con fon- 
do di i migliaia. Vi . 'è confraternita infignita. Que- 
lla Villa è dopo I2 Bolla, perchè prima (lava prof- 
fimo alla cappella di S. Maria Macerata , cappella 
con Romito, che la mantiene con limofine • Vi 
era la chiefa di S* Stefano, fondata da Giovanne 
Conte di Caferta , oggi diftrutta , rimallivi folo 
pochi- avanzi i .... 
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* A Chiefa Parrocchiale è ad una Nave lunga 
.paflìtelli 2?. larga io. con due cappelle sfon- 
date , una del Rofario , T altra, di S. Biafe, L’Al- 
tare Maggiore è (otto il titolo di S. Matteo Apo- 
(lolo , in lode del quale così il P* ditelli t , 

- ■ " ' . 
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Qui lavai TÉthtopas'y opetam viali perdi undar* % 
Nam manet in vultu , qui fuit ante , nigror . 

Tu tamen hòs facrh luflras dum Flamen inundà , 
iWr Matthae operam , nec mèle perdis aquam * 
Nel campanile di detta chiefa vi fono due caro» 
fané, una grande con quefta Ktrizione Angelus 
Domini nunciavit Maria anrìo Domini 1001. nella 
picciòla fi legge così .* 1422. Fuori poi della chie- 
fa' vi è lina cappella di D. Giacomo Paftore fotta 
il titolò di Sé Maria delle grazie 4 Vi è altra cap- 
pella di D. Pietro Tedesco fottò il titolo di S.Ma- 
?ia defle grazie, e di S. Nicola v La Parrocchia 
rende doc. 130. la cappella del Rofariò 150, IX 
Giacomo Pallore, D, Vincenzo Paftore, D. Giu- 
feppe Tedefco vivono civilmente v Vi fono altre 
cale negozianti 1 di migliaia . Li Preti ; DAndrea 
Ferrajoli Parroco, D. Mattia Paftore, D. Giufep- 
pe Ricciardi , D. Mattia Abbatiello , D. Pietro , e 
D. Andrea Farina , D. Gio.* Pietro Tedefco , Dia- 
cono D. Girolamo Pafcarelli , etèrico Giufeppe Ric- 
ciardo , vi è Notar Giufeppe Ricciardo • Vi fono 
anime 300*'* *‘ì "■ < " r: /- w*’ ■ • » 


A Chiefa Parrocchiale é di una Nave Jung* 


paftìtelli 33., larga 12. fotto il titolo di S. 
Giufeppe e S* Gennaro} vi fono due cappelle sfon- 
date, una della Madonna Addolorata de’ Signori 
Mazzi a , T altra fotto il titolò della Madonna del- 
la Concezione , tutti tre T Altari fono di marmo* 
In Unà fepolturà vi è quefta ifcrizione ; Procedente 
qui bona ^2 dècer uni ^2 in refurreSliónem vitali qui 
vero mala , in rejurreftionem ] udì cii : J canni s 6.an± 
no 1730. Vi è^quefFaltra ifcrizione; J anuarius Al- 
lertimi? 22S èk Clerico Regulari Epi/copus Ca-, 


" VÌIta di Falciano* 
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fertanus . Vi è in detti Villa Confraternita inG* 
gnita con cappella fuori della chiefa • Vi è altra 
chiefa antica fuori dell’ abitato , nella quale vi ha 
un Beneficio jufpatronato delli Marotta , con cap- 
pella propria, e Sepoltura con quella iscrizione : 
Hic Ma roti a rum frigida corpora ^ fa cent . Detto 
beneficio oggi è della famiglia d’ Agofto . In una 
cafa vicina a detta chiefa antica fi l.egge quella 
dimezzata antica iscrizione . . . . Sius ^ Pius Fai. • 
Jn quella Villa vi fono anime 500. 

In lode di S. Gennaro così il P. Sautelli* 

Nec te dente leo , nec tigrjs angue lacefft ; 

Sed pofuere fuas blandus uterque minas : 
Sanguineum pr<eceps tamen afperat ira Tyrannu tq 9 
Effera pus reliquia eli fera riempe ferii » 


§. v, . 

I r r ^ , • 

Villa di S. Benedetto • , 

. ■ « 

L A Chiefa Parrocchiale è di una Nave lunga 
paflìtelli 22., larga io. Vi è l’Altare Mag- 
giore fotto jl titolo di S. Benedetto ^bate , del 
quale cos) il P. Sautelli. 

♦ JFix inexpertq , Benedice , cu pi di ni $ arca , 

™ Vulnera yulneribus pemtciofa leyas 
Nam pofita, qua circum amfrit ubi corpus abolì d y 
Membra rotas preffis fanguinolenta rubis . 
fama rofas retulit Veneris de fanguine natasi 
Li(ia credidertm fanguine nata tuo « 

Vi fono di più in detta chiefa altri quattro Al- 
tari in cappelle sfondate , una di S. Benedetto Mar- 
tire , l’ altra del PqrgatoriQ , V altra del Rofario, $ 
r altra del Corpus Domini , quale ha docati 8o.di 
entrata, e vien amminiftrata da Laici . Vi è una 
ifcrizione in un muro con lettere Longobarde. . 
y&xmo Domini 1289. Fuit fatta Ecclefia Santtì 

Jhs . 
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]hs. z* in tempore PP* Nicola o 1ÌIL Vi è ifcri- 
zione . 

^ D. O M. 

Ludevicus Farina prò fe Zz & fuis Haredibus 
Sacellum hoc fuh nomine Santi i ^ Ludovici vi-, 
yens piè Zz dicavit utque qualibet ^2 Hebdomada 
facra ^2 minifirartntur ^Z {uffici enter dot avit^ fub 
anno falutis 1570. Vi è altra ifcrizione fopra una 
Sepoltura . Htc Parochorum pulvis & offa anno Do- 
mini 1631. Nella cafa del Parroco in una lapide 
di fepoltura infranta fi legge così. Laurentius y Vin- 
centius, & Thomas ^Z ex Farinarum Familia'Zz fi- . 
ti F ili is , Filiabus , pofterifque vita: brevi tatis me- 
mores 1562. Fuori della chiefa vi è urta cappella 
lotto il titolo di S. Antonio di Padova della Fa- 
miglia di Cafìellitto con quefìa ifcrizzione . Htc, 
Aquavivivus Eques ^ Carolus Pius atque Fidelis 
hoc templum buflum ^2 firuxit honore fuis ^2 anno 
Domini 1630. Di quello vi è ifcrizione nel luogo, 
che da efiò fi pofledeva in detto Calale , oggi dei 
Signor Carlo Pezzella. 

D. Carolus Aqutvivivus de Aragonis 
Ruris opes vita dant commoda multa , bonoque 
Apttor hac nulla efi altera cura viro. 1600. 

Vi è quella ifcmione in una pietra . CALPlSiO - , 
P. F. Fa vero^z Trib . Mil. leg.XI. G?min.F.E/Wr. 

Vi è ancora nella Chiefa un ifcrizione Livia 
Augufla . D. Nicola Paradifo è il Parroco , i’ Sa- 
cerdoti fono D. Gennaro ‘ Affittito ,, D. Benedetto 
Farina, D. Andrea S. Angiolo y D. Nicola Pifanel- 
li , D. Nicola Cecere , D. Francefco Abete , D.Do- 
menico Mufelji Suddiacono D. Carlo Farina , il 
quale una corFratello vive civilmente , TAntenati 
de 1 quali in tempo di D. Filippo Cajetani ammini- 
ftravano 1 ’ Azienda in Caferta , come da molte let- 
tere fi fcorge . In un libro di notamenti vi è, Che 
Vincenza Acquaviva era Sorella uterina del cleri- 
i co 
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co Carlo Farina , coftei ville con morigerati collu- 
mi , e diede P ultimo Addio al mondo in concet- 
to di Santitày Dovette qualcheduno di detti Fari- 
na prendere in moglie qualche Vedova de’Cadetti 
d’ Acqtiaviva , che abitavano in S. Benedetto . Vi 
è altra cappella anche del qu. Pietro Catlellitto fot- 
to il titolo della Madonna delle Grazie. In quello 
calale vi fono anime 6i8. Lo fpefto lodatovParro- 
co di S. Benedetto ha lafciato un bell* avvertimen- 
to a’ Parrochi in una ifcriz-ione (colpita nella cafa 
parrocchiale. Anno Domini 1650. Qui coli t hic,vi- 
gilet ^ cumChrifto fape Sacerdos * L’ ideilo del cFe- 
rico Antonio Farina di S. Benedetto così • 

Scribendi reElè folers Antonius arte 
Pollet , qui velox exarat omne pius . 

E del Dottor D. Gio; Antonio Rolli di detta 
• Villa* ‘ ; • ; . 

EJì Ruffus levis pangit qui carmina Tufca 9 
Res fequitur ’ leves , defpicit atque leves . 

E di D. Carlo Acquaviva così * 

Impulfus Carolus Coeli pittate fuperna 
Cum bufto templum flruxit honore fuis . ^ 
In quello cafale di S, ^Benedetto abitavano^ de’ 
Principi di Caferta, come riferifcé D. Giacom' An- 
tonio Sebailiano Parroco di detto Cafale , il quale 
dopo aver detto, che il primo luogo publico tem- 
porale di Caferta , ( che già era un refugio Ca- 
lettano ) era il bello, alto, grande , e rotondo Ca- 
flello, pollo fopta del Monte, dove è la Città con 
un palagio a canto , dice , e fono fue parole =s 11 
fecondo è il Palagio J ito nel Cafale di S, Benedetto, 
un tempo delti Signori Piva Iti * dove un tempo abi- 
tava la buona ^memoria dell ' Eccellenti fftme Signora 
D. Geronima Caetana , Marcbefa di Sellante , e Con - 
feffa di Caferta molto pietofa , moglie dell' Eccellerti 
tiffimo Signore D, Bali affane Acquaviva d' Ar agoni a , 
anco molto pietofo, Madre di D% Giulio Antonio, di 

. ' D. 
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Z>. Vincenzo , di D. Francefeo , e di D. Marcel loy 
Illujìrijjimi Signori , e magnanimi Cavalieri £ Acqua- 
viva f ed Ava di D. Andrea Matteo , di D, Carlo , 
Tentate della compagnia di S. E , , di D P Pietro , e 
di D, B alt affane y Teforiere in Napoli , e di D Afa- 
éella Duchejfa di Martina , Illufirijfimi Signori , e 
magnanimi Cavalieri cf Acquaviva , e Bi fava di D. 
■ Anna figlia unigenita di D . Andrea Matteo &c* 

§. VI, 

Quejlo Paragrafo ferve per provare , che in Caferta 

fi parlava Ofco . 

P Ria d’ inoltrarmi adeferivere la Reai Villa 
della Torre, voglio trattenermi per pocofpa- 
zio di tèmpo a rimirare un fepolcro rinvenuto a 
miei giorni nella <Starza Grande del Principe, nel- 
lo (cavo del quale vi fi volle trovar tra gli altri 
il Giudice della G, Corte della' Vicaria, e prefen- 
* temente Giudice, e Governatore di Caferta il Si- 
gnor D. Domenico Dattolini galantuomo , verfato 
non (òlo nelle cofe legali , ma anche in ogni for- 
te di erudizioni , ed anche il Mafiro d* Atti' D. 
Onofrio Marrazzi , che con onore efercita il pro- 
prio mettere in Caferta , e dilettante delle cofe 
antiche . Detto fepolcro era di palmi dodici lungo, 
da quattro palmi in circa alto e largo, vi fi ritro- 
varono da dieciotto vafi Etrufci di molta bellezza 
sì per la forma , che per le pitture , ad un canto 
aveva una lancia, di cui appena vi era la figura , 
del refto tutto rofo. Nelle vicine campagne , ;in 
tempo del Governatpr D. Bigfe beverini , e detto 
Marrazzi, fe ne rinvenne un’altro , ma non così 
fpeciofp ,• ciò patto , rifletto , che quetto fepolcro , 
non fotte Romano per la lunghezza del tempo;non 
ettendovifi ritrovate offa intiere, ma pochs fcheg- 
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pie , ma che fufle delti antichi popoli Etrulci Ofci f 
l quali, a! riferir del Troilo al tom. ì.par. ì.pag. 
zió * , e faffeguente, vuole che fallerò Cananei, i 
quali avevano forma gigantefca , come abbiamo ne* 
Numeri 13. ver • 33. populum , quem afipeximus , 
prcccr* fiat urti efi . Ibi vidimus monjìra guadarti fi- 
li or urn Eaae de gente gigantea , così riferirono gli 
efploratori a Giofuè , ed in particolare cantò Pom- 
ponio Leto delti Etrufci. 

, Huc quicumque venis fiupefaftus ad offa gigantum, 
Di/ce eur Etrufico fini tumulata fola • 

Dunque quello fpaziofo, alto, e lungo zumolo rin- 
venuto in Caferta era degli antichi noftri parenti 
venuti ad abitare in Caferta dalla Tofcana,la qua- 
le vi mandò la Colonia al riferir del Troilo al 
tit. luogo pag. 218. Di piò rifletto, che quello tu- 
molo folle degli Etrufci da vali rinvenutici , per* 
diè quelli in tempo de’ Romani erano, molto (li- 
mati, come può vederli da un fatto regillrato da 
Svetonio , il quale riferìfee , che elfendoli mandati 
in Capoa.una Colonia da Giulio Celare, quelli in. 
demolire, un fepolcro antico, vi rinvennero de r vali» 
ii quali li venderono a molto caro prezzo , perche 
cola rara è Paucos ante Menfies cum in Coloni aC*- 
pua dedurli lega Julia Coloni ad ext menda s Vtllas 
Sepulcra vetufiijjima difiicerent , idquc eo fiudiojius 
facerent quod aliquantum vaficulonum operis antiqui 
fcrutàntes reperiebant predo il Granata Tom» 1. pag« 
70. , che quelli vafi in tempo de Romani fodero 
(limati, e tenuti in gran prezzo , Orazio lo dice» 
che .Carpendo un taleOpimio uomo ricco, il qua- 4 
)e iti . vali di prezzo beveva vino di poco valore 
Qui Veientanum fefiis potare die bus 
9 Campana folitus trulla . Satirar. lib. 2» fati 
z47, e Marziale lib. 13. \ , > 

r pretina ritmisene fpernes vafa monemus fi 
. Lautus barn Tuficis Porfena fi ili li bus . 

^ * ** » * * ~7 — .1 ** * . x * jf 
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E T Egizio in una lettera al Signor di Raiixw 
ne di S. Agata fcritta a 18. Febrajo 1716. così.* 
Quante volte fi abbia per vero, che gli Ofci non 
iutiero guari diverfi dagli Etrufci, come non pare 
da dubitarne , prima che la virtù , e la fama de^ 
Sanniti montate troppo alto, furono dagli Etrufci 
edificate Capoa, e Nola ( doveva dire anche Ca- 
lma ) come afferma Patercolo lib. 1.; e perciò 
in tutta la Campania fi ritrovano nfolti di quei vafi 
figurati , che dagli eruditi appellanfi vafi Etrufci; 
di quelli vafi adunque trovandoli fpeffo nelle vici- 
nanze di S. Agata, convien dire , che ella foffe <f 
origine Ofca, overo Etrufca, come Capoa, come 
Nola, come Pompei , come Atella ( favoriva gli* 
Amici ) , quelli vali tutti battono al rollo , col 
pangirolo dice il Granata, che alla creta Trami* 
fchiatero i rodi <fova,_ fe ciò fia vero , lo veda* 
fio gli eruditi ; al che alludendo Marziale nel ci» 
tato lib. dice ; « * ■ ; ^ • * 

Hanc tibi Cumam rubteundam puberi teflon. 
Municipem mi flit afta Sy bilia fuam . « 

Chi più ne defidera legga il Pellegrini nella Cam- 
pagna difeor, 3. pag* 557, il Granata Storia Civi- 
le lib. 1. pag. 65. é tegu. Io non voglio qui tra- 
fefeiare in conferma di quel t che fi è detto, ché 
il fepolcro doveva effer degli Etrufci , e non de* 
Romani perchè in erta non vi fi rinvennero mo- 
nete ; «1 quei primi tempi , non fi era ancora ca- 
rnato , ma vi era la commutazione delle merci per 
ii negozio , come leggiamo di Giacobbe, che com- 
pri un podere cento Agnelli; dapoichè la taoqetn 
cuniata cominciò da Numa \ onde non poffo noa 
^compatire coloro, che vogliono Caferta edificata da 
Capoa antica diftrutta , e proprio da 1 Longobardi 9 
quando non vi fodero quelli monumenti , pure daU 
la, Bolla del primo Vefcòvo fi vede, che vi emno 
più Calgli , che noa vi fono adefio, come potero- 
> • .• • • . ilD 
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i edificare t$nti Cafali in breve tempo li Longo- 
bardi ? ma parliam da Filofofe-»- Vennero gli Etru- 
fci nella Campagnia , o per meglio dire li figli di 
Noè, vollero abitare in Atei la , Galazia , Sueffola,, 

. ed anche Capoa , tutte inferiori d'aere, e meno 
fertili di Caferta , e non fare edìfizj in quefta ? Lo 
Cònfiderano tutti quei , che hanno fior di . Senno ; 
per me lo sò , che trattandoli d’ eliggere ; Quello , 
che è primo * eligge il migliore ; adunque primo 
doverono abitare, in Caferta , e poi negli altri 
luoghi „ 

v Sembrami non fuor di propofito , anziché necef- 
fario qui rinvenire la cagione , e ’i fine , per cui 
quelli vafi fi ponevano ne' Sepolcri Quelli vali era- 
no quelli, che avevano fervito nel Convito*Fune- 
bre r detto , Silicernium , e Varrone predo Noa, 

• c. I. n . 234/ dice , funns exfequiati cum plauju ad 
fepulcrum ,• antiquo more S'iicermum - conjcctmus , e 
come commenta Cujac. obf» cap. n* Uh . 21., quo 
ptanfi d'tfcedentes dtc.mus alti s alti vale Quefii , 
vafi come confagraà fi riponevano ne’ Sepolcri, e 
vi fi ponevano dentro delle vivande, e bevande, 

£ *rche credevano li Gentili, che l' anime non pai- 
fife ro i ubico all’ Inferno , e che in quel framme?^ 
20 avellerò bifogno di fomenta mento, quale lo ri- 
trovavano in detti vali, 

U primo fi. ave da Virgilio JEneid.. I.ib * vi.r. 327. 

jtfee ripas datar horrendas , ncc rauca flluenta * 

5 Trasportare pxius , quam fedibus offa quierunx . ' 
Centuria crrant annòs , volitantque hac inora circuiti • 
?Tum demum admijfi jìagna exoptata revifunt . . • 
U fecondo,, cipè che avevano bilogno in quel fra- 
mezzo di foften ta mento , il quale fi rinovava ogni, 
anno di Febrajo, l'abbiamo da Ovidio Teb, 2, 
pjunc anima tenue s , & corpora funtla fepulcris ^ 
i f Errant / nunc pofito * pafeitur umbra cibo . 

Quindi le leggi determinano li fepolcri per (acri ci^ 
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bi — Corpus demeriti ts con da s , facer ejlo , e perdi 
vi apponevano delle lucerne , e’ lume . 

Di pili in quelli Vafi vi fi poneva la mancia per 
Caronte , acciò quelli 1 ’ à vette fubiro trafportati nel 
luogo degnatoli , e non follerò rigettati . Quello • 
Vecchio di Caronte ftà Tempre (degnato, lattò , an- 
tì fvogliato per la gran folla , del quale così il Cit ; 
Virg* JEneid. 6 . v.315. 

Cavita fed triflis nunc hos , nvnC accipit Uhi: * 
Afi alios long e fummotos arcct arma . 

Anxi erano piucche attenti gli antichi Gentili a por- 
vi anche ciò , che era ballante per fatollare la fame 
dell' arrabbiato Cerbero, come fi ave dallo (tettò 
ì Tirg. cit . JEneid. v. 417. 

Cerbetus hac ingens latratu regna tri fauci 
Per fonata adverfo recubans imm an i s in antro. 

Cui vates , horrere vtdens /am colla colubri s , 

¥ Molle foporatam , Ù medicat/s frugtbus offam 
- Objicit : ille fame rabida tria guttura pandens 
•Corripit objetl am l 
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§. vir. 


Convento di S. Antonio fondato l’anno 1575. co* 
.me dalle feguente fcrimira. . ? 

• '• 1 . . . * • * 

♦ » « 

I N nomhie Domini nojlri JefuCbrifli Amen. An- 
no a Nativitate ipfius millefimo quingentefimo 
Septuagefimo quinto Regnante Sereniamo , O 1 Invi - 
é lijfimo Domino nofiro Domino Pbilippo de ìuftria 
Rege Anglia , Francia Cordova , Sicilia , Jt vtfalem , 
& Hibernia invitto Rege fidei defenfore , Principe 
' Htfpanianum , Arckiduce Auflrie Duce Burgantia^ 
Mediolaui , & Bar bariti a Comi te Afpurgii , Flandrie , 
& Tirolis anno ejus in hoc citerius Sicilia Regni 
vigefimoprimo Feliciter amen \ Die vero duodecimo 
menfis Septembris ter ti a r inditti onis in Palatio'Co à 

1 - mi* 
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Uditali 
CafelL 

contraSlus „ „ $ „ 

Caferta pullicus ubili b et per totum prafentem Regnimi 
Strili# citta Farum Regia , & Ape ftalica aucloritattr 
bus Notavius y & Sub) cripti viri Teftes , vidslicet Re- 
verenda Dominus Silvius De Lagnefe , Hierony - 
mus de Afflitelo Regius Nctarius , Joannes Baptifta 
de Lucca y Nctarius Alfonfus de Mazzi a , Notarius 
Joannes Vincenti us Formo fo y Reverenda* D* Julius 
Magnificus Joannes Hteronymus de Aìois y& rnagm- 


ficus Alexander CaJ alino 'de Caferta ad bos fpecialtr 

ter vocati 7 atqne rogati prafenti Scripto publico noiurre 

facimus y & tefiamur y quod pr adirilo die in Nojiti • 

prafenti a conjiituti =2 JL' IlluftriflTimi Signori D. Giu- 
a a a r nnr* tifila. 


lio. Antonio Acqua viva de Aragonia Conte dei» 
Città di Caferta, et la. Signora D. Vi&oria • della. 
Noya conjugi pure magnatum vivente O* quatenus 
opus eft con autorità del predetto Illuftre Signor 
Conte fuo marito prefente et autorità, etconfenloa 
detta llluftr. Signora prefente intervenendo alle co- 
le infraferitte per fe, effi , et ciafchedunodi loro, et 
per loro Eredi , et Succeflori da una parte, et lo Re- 
verendo Maeftro fra Giovanni de Itro Provinciale 
, dell’ Ordine di S. Franccfco Conventuale interve- 
niente , ùmilmente alle cofe infraferitte per elfo , et 
'per nome , et parte dell’ infraferitto Monaftero no- v 
viter edificando, ut infra ; dall’altra parte detti 11- 
luftriflìmi Signori Conte , e. Signora D. Vittoria af- 
ferifeono in prefentia noftra , et del predetto Reve* 
rendo Maeftro Giovanne , ut fupra Provinciale , psr 
amor di noftro Signore Giesh Crilio r et per, rem if- 
/fione de loro peccati,, et per altre caufe, che li mo- 
vono la mente avere deliberato in le mente delle Si- 

T . • t — f-T— w » M 

f norie loro de fare edificare uno Monafterio dclP 
)rdine predetto Conventuale di Francefco, pert* 


\ 


lontano da dettò Palazzo, Comitale m.lAiìnada gran^ 

» i » * 
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3 >, che fé vi verfo Io Cafale delli Dolìfrèio,' et"' 
per quello conftruere, et edificare volendoli donare 
docau fetcento* docati de carlini , cioè docati 500. 
per ciafcheduno d’effi infra due anni, cioè in tei 
terre, et*ogni terza docati cento de carlini da in- 
cominciarfi la prima paga dal di della Feda della 
Natività def noftro Signore Giesu Crillo primo da 
Venire, et depor continuare ogni quattro mefi do- 
'catr cento, et quello confinato, et edificato prò» 
mettono darli ducati quattrocento, che fi debbano! 1 . 
convertere in beni (labili o vero annui cenfi , a 
tal che li Fratri faranno in detto Monade rio , pof-}* 

’ fino commodamente viverne, et che complito det~ 

* Monaderro non ce abbiano a dare meno di cinque,' 
■fràtri Hi Meda , et tre Jaconi , ex che l r Altare 
Maggiore / che fi conflruerà in detto Monalìeriò 
debbia effere de detti Signori, et che. in quello fi 
debbano celebrare due Mede ogni matina per ani- 
ma de eflì Signori , et per*remefifione de loro pec- 
cati in perpetuimi, et non dicendole* fia lecito a<{ 
'eflr Signori , o vero a fuoi Eredi , et fucceffbri Ich 
V arie dette entrade , che perveneranno da detti do- 
tati quattrocento r et dopo la loro morte fi debba? 
: tio celebrare’ due Mefite ogni mattina de requiem t 
etinm una per l v anima * et reme filone dell ipecP 
cari di dettò llluftrifiìmo Signor Conte et altra per . 
Fan ima de detta Illuftriflìma Signora D. Vittoria * 
In detto Monafterio v*è commodo Chioffro* è 
Giardino, La Chiefa fotto il titolo di S* Catari* 
li a Martire è fituata d’ Occidente in Oriente , è di 
lunghezza pafikelli 54. e di larghezza 16 , tutta 
fatta a iiucco.’Vt fono cinque Altari* Ifcrizione 
‘ippofia in cornu Epiftola dell* Altare Maggiore di 
, "detto Convento. 7 * 

*i‘ Altare hoc Omnt potenti Deots In honorem Santi* 
J>nmacòlatx~ Co>icppttonis ~ Beat x Maria 'Virginia » 
aliorunySf * fe erettum Privi Ugiv quotidiano 'ss per* • 
*•' r 'À . . fet * 7 » 
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petuo j àc libero prò [ts Omnibus defunBiS ad quo * - 

cumque Sacerdote* ~ vigore brevi s Benedici Papa 
XIV. =5 die IV. OElobris MDCCLI. =3 ìnjignitum , 
atque a Miniflro Generali ~ Ordini s die X. menfis 
Aprili 5 MDCCLIII. ~ defignptum . -* *' »r 

Vi convivono dodici Padri, cioè otto Sacerdoti » 
e quattro Laici, (guardiano ri P. Maeftro Giufep- 
pe Mancati . Lettore il P. Pafqualè Accetto ave 

d’ entrata fiffa docati 700. lenza la queftua • 

*..v‘ ' ì •••> .'*■ •' * • •*•. ' 1 ' ? ;* 

•.* : c* r*' r v T fr 1 *♦**•' • ' >. 

*A v f. > f* <5 <> / * 
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Convento di S. Agóftino di Caserta , in .cui convK 

^ vono le Monache. / 

**•*»* *' . 1 v ■ ?. • •’ ’ 

# • » • » * ■ * r • i 1, ^ ^ 

Sulla Porta interiore di detto convento vi è la le* 

guente ifcrizione. ' ’ ‘ 

* * .*'**/>*' * • 

B ìfctóo , XI/7. Pontifici Maxima ** ? ^ J 
P retate ) munifice>itia , corniate , j « 

Proceteris Virtuttbus clarijfìmo, \ 4 

<• * *«<></ 

• » ., *> / *• # .-u*. * % 

Advento fuo , proventi que numme 
D. Mie bade Angelo Ca jet ano ' ? ^ 

Ca/ertanorttm Principe , jxorantt * . ; A 

Cenobii hujus S antimoni al e s \ ... t 

Pèdi* cf culo y 

Pii* eloquiis , colefiibus the/auri* %A J* r .,v ‘ t * 1 
s ' Decoraverit , imbuerit , diSlaverit y / •• x 

f • . f ‘•/•Il 
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Ejufdem C cenobii grato /odale* 

: v pp. r. m //• c/o dccxxix. 

^.Sulla prima porta del Convento v è .la feguenre 
ifcriziooe, fulla k quale vi foqo le anni di. Monti* 
gnor Schinofi * f ,j . / * 

Virgini Deiparo ^ Vtrginum Collegium ^ PW 
£r#ft f 4 fondamenti* excitavtrat ^ wox introm'fffl ^ 
Cbrijìo fponfo fponfts a: ì/f no» w lutt =s Jofohus 

, L 4 
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Schivo fi Patritìus Confenùrns et Tr/nuv.^i Epici 
Ca/J. ano MDCCXV. ' T 7 7 v* “ “ 


u»V** N- 


r \ . . ir * V. ’* ' 

v\ - a .i. ••• • V^‘‘ . r.««* 1 V s’U» t v 

• ‘VJ Elia. Torre* vi tra il Convento <fe’PP.Agd-“ 
X\l fliniani y ma* perché vi erano ( pochi Padri ^ 
ebbe r infortunio di effer foppreffo dalla (Congrega*- 
2Ìone (opra lo flato de\ Regolari approdo. /dalli . 
s. m. di Papà Innocenzo X. colla coflituzione In- 
fiaurande . Il perchè JV^onfignpr Crifcónio Vefcovo 
di Caferta pensò , come Delegato Apoftolico annef- 
fare detto luogo colle rendite allachtefa parecchia^ 
le della cattedrale col feguente decreto • Die 8* 

] ulti 1654. Caferta in Potati 0 Epifcop'ali Cabbal- 
tari tue f olita re fidenti * . Per- lllufirijfimum y & Re- 
verendi (firn tini Dcminum D. Bartholomeifm Crifeo- 
nium Dei , & dpofiolica Sedis gratta Epifcopum 
Cafertanum y & Deiegatum j^pcfiolicum fuirprpvj- 
fum y & decretum , qucd adplicatio honorum (fa^fi 
Bum y annuorum reddituum & Introituum [Ccnven- 
tum Religiofcrttm fuppre /forum in hac Dicccc.fi Ca- 
fertana vigore Con flit utioni s Ss K Domini nofiri Inn . » 
X» y qua incipit Enfia ur and* emanata a fiera Con- 




, — r v„ 7 , 7 „ r * r *^"* r — " — 1 ' — y 

Epif copali Cancellatia ad perpetuam rei mempriarr* 
tegiftratay prout in prafenti Decreto execut tòpi man- 
dati y & regi firari mandarmi s , ac pròinde Ecctefian* 
fub voca buio S. Maria Pie t a ti $ in Cefali Sala hit- 
jus Civita tis Cajerta y in- quo, fui t Ccllegtum , fivet 
Conventus Patrum Religioforum Somma fi ha curri om- 
nibus & fingiti is e jus bonis yflabilibus , tediti bus , 
quibus pradiftis Patres fruebantur , & i» futuxum 
quomcdolibet fpetl and* P' domimi* , fibc quocumqut 
alio ti tuia applicamus Seminario nofiri Catkèdràli? 

4 < • * *'*L 
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Ecclefia , cui incumhat fatisfatiio oneruin miffarum 
pr fiditi fi Ecclefifi , tT ìpfius reparaùo i ut in eafer- 
vetur cultus , & dei:otio .Fidelium . Ecclefia ò.Au- 
gufimi Cèfali s Tiirris Chimi À Caferifi , in qua fiat 
Conventus Fratuum Augufliniana Religiùnis annexaf 
finis P avochi fi no/ir fi Cathedtalis Ecclefifi cuwfingulks 
gius bonis fiabiìtbus r &- anrtuis Jntroitìbus, infuri 
$o fucre . Parocbo prò tempore ext fi ente , corre/ penden- 
do & fohendi fingulis arrnis ditiorum. bonorum fia y 
bili um y & ex pr fiditi is annui s bitroitibuty & redt^ % 

' tibus, annuos àuc.centUm Seminario pr fidi ti fi nofhrfi Ca- 
thedra li s^necnon cidcm Parccko incumbat onusMiJJarum , 
in ditia Ecclefia txifienùum , &e;us reparatio , ut r 
tn ea conferva ut * & * augeatur devono riaeUum * 
Hoc fuiìm &c. B.artholomaus- Epifcdpus Cafertanus * 
Delegatus Apòfiolicus Petrus Fieno Atiuartus * 
Ma perchè detta Chiefa e Convento per dapocaggi-, 
rie de’ Parrochj andavano in mina , il -Zelantifli-, 
mo Monfìgnor Schinofi pensò re.ftaurarh in prt-; 
iT*o vi rachide alcune Civili Donzelle* ridotto il 
luogo a forma di Confervacorio nel 1712. come dal^ 
fe ifcrizione rileva*! , *Oggi con tutta efemplark* 
vi convivono Monache corifte >26. converfe 12. edu- 
cande 6 . La Signora Madre Pripra chiamali Suora 
Mariangela Caldi* Sottopriora.. Suor Maria Rigi- 
(valdi iTrolio , Vicaria Signora Maria Agnefe Sa- 
veria. La Chiefa ftafli facendo di nuovo con coro » 
ed organo decente Sacriftia . Le rendite afeendono 
adocati 2000. dette Monache vivono fono T ordine 
di S. Domenico/ Lacrima fondatrice Suor Mari* 
Caterina Palma Napoletana ^ che. dpd> 25. moggio 
di territorio lite nell’ Acerra > e Con fondatrice Suò( 
Maria Maddalena Foglia * che donò due moggi * a 

mezzo di terreno detto Convento* , i V 
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Ella Torre vi era ancora la Chiefa Ricetti- 
zia dell* Annunciata jus Patronato della Cit- 
tà, quale y credo per mancanza de’ preti 5 eculari 
foffe (tata data a i Padri della Madonna del Car- 
mine con iftromento. rogato da. Notar Beato di 
Gentile V anno 1498. a 7. Aprile con l’ mt^rven- 
di Dj Baltaffarre Acquaviva d’ Aragona Conte 
di òferta i e del Popolo di detta Città , edelPa- 1 
dre Maeftro Giacomo Cafanova Provinciale di ter- 
ra di Lavoro , quale iftromento fu ratificato di nuo* 
vo- per mano di Notar Paolo Rodi di Caferta a 20I 
Aprile IS 44 * coll’ intervento di D. Caterina Con* 
telfa di Caferta , *e dell’ Univerfità.di detta Città * 
come padrona di detta Chiefa y e ’! Padre Provin- 
ciale di terra di Lavoro Maeilro Roberto de’ Cam*’ 
parato di* Napoli ; \ fy >'** ^ ; ^ 

*’* Vi è commodiflìmo Convento, Priore Padre Em- 
manuel Amato Giaquinto di Caferta . Vi è (fudio.* 
Lettore è' il »P. Vincenzo de ìtofà 1 d 1 Averfa : Vi 
fono venticinque fra Padri , e Frati di famiglia* 
Ave d' entrala annui docati duemila in circa. La 
Chiefa è luo&à paflfitdli 47. larga 1^. Vi fono ot- 
to Altari* due- di marmo: il Maggiore della Ver«* 
gine de! Carmine, e l’altro dell’ Annunciata, l’ahf' 
tri fono di (Liceo, e '< la Chiefa è polla tutta a (lue* 
Co. V’ha Cappella della Famiglia Landò ,' Fami* 
glia nobile di Caferta. J In una fepultura vi ha la 
feguente ifcrizione Di LeonardusFaenzi Orig. NapP^t 
luce filius Dom. Avi Nepos ^ P'rovspofq. Pellegri- 
ni Proavi de f aenza Pro fe y & Pofieris ^ ano 
Pni 1*571. In un’altra fepultura vi è la feguemé 
ifcrizione 25 Phtnpefusi &. Lucretia C a fella Conju^Z- 
ges Propria Suoru ^ Corpo/ u requie ^ AnimarZq * 

Contine dai ione anno MDCXV» Detta Chiefa del 
* v* Car- 
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Carmine fu 'confettata come dalla feguente ifcri* 

• 1 A * A ' ' 


none * 


4 D. O. -M. 

“*■ Templum he fub nomen claturiVirginU a Car. 
me (o 55 fub Pfmatu P. M. Jofepht Jadtctcco Car-, 

meliti t Ipfi* =; Expofientìbue ss # *JgJ 
Epifebpus Cafertanus hae dee XVILLSepttmbrtt 
folemni rifu confettavi* ^ejufquememortam- qua- 
iibtt Dominica tenta dito menfit i* Pofierum per» 
mandavit S* ,*»» D. MDXXIX. • ,» -• ' > 

. <• % < »• • » 1 1 A ? 

c A P. v ' ' VII. §. I. • • * 

» ' . K V . « . ... L ■ 


Torre ♦ 
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L A riiiefa è a tre Navi ma ben ordinate ,*? 

quella di S. Sebaftiano èjunga 
laraa io. Quello .Santo è il Protettore , m lode del 

quale così ìl P. JaOtelHi " * 

Ptoh facinus! duro rehgatus brachi a trunco , 

1 '. InnumeraS patitur Martyr ab hefle necet . ~ t 
: nullis prifeBus membra tacermi " •* 

• tiudus trai , ir rm vefitat tllacrttcr . 

: Vireinitatis amane , nùllaque vefte tegatttr 
, &*/«« effufo fangutms tmbretegt. ' 

In quella fletta nave vi e fepultura cotl quell» 
ifcrizione =5 Sebajìiande Garzella Cafertanus Si Cum 
Succejforibus Parochis Ss ceitnfque Sacerdctibus he 
carni s refurreBionent expeBat « ./tfww Dw» 1642. 
Vi Ka ifcrizione nel muro SS Joannes' Baptifta 
Ln^.tUis obiti 27. ApriRè «ibgfii Laureatiti» 
Pater , Frater ^ Pére htc pofuere . La capa 

□ella del -SX è lunga’ paffltetll 29. larga 9 -jf yi-è 
confraternita infinita .* la cappella del Rofario è 
lunga pad. 22- , larga 8 * 4 ? Vi è* altra confratern.. 
«« . Fuori della chiefa vi è la cappella ’àtJMhm 
«feli 1 Orato, lunga paffitalU lo. r largai Nella S*» 

" rri. 
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ctiiiia vr*é I^ feguétite pernione iiel muro. ,, . * 

D. O, ,M. ' ' ' - 

Frcesbitet La urenti us ^ Amatus J, U. D. At+ 
ebrei, Gàfer ^ Apoftoltcus Prcthono Ecc. hu~ 
jus Confratibus in Pullanelli Apotkecas qutnque 
rtligiòfe donavi t in (Irò mediante An, Jofepho Ca- 
Jella ^ Confe&o Jub die 14* J a miarii ^ C«wt 
nh\ perpetuo in die Obitu^ 162 4, Nella cap- 
pella. vi è lapide coll’ ifcriziope 25 Michaelis Ma-* 
felli jure con, ac templi • blim protetto ^X ris volkn- w 
tate exequentes Fruncifcus U, ]• D. CapuxQ, FI ani 
& Ste 2^ phanus: Ftoregè Cataphracìus ^ illius Fi- 
lli y nec non Jo: Bap . 7 W/. defu^X n£lì Germania 
ex F ranci [co Seniore ^ . tantum defeendentibus iflud 
mxrentes ^X pofuere fepulcrum ClQlOCXXXIV.Vi 

• !*t OfpedaJe i * , V , , - r *. . VuVA *• 

v Vi .c altra cappella fiotto il titolo di J. Giovati- • 

'* ili IJutogà ^affiteli!. larga 7.. evvi altare di mar- 
mo ben ornato. Quella chiefa > -dice il Chiocca-- 
relli , che fia di collazioni Regia , e vi ha - colla/ 
zione .fatte in tempo di Carlp IL nel *310* e di 
Roberto, e della Regina Giovanna I., e l’ultima 
fatta dal Viceré Come- Mi^anda^nel 1595. : v ’ 

1 ifcrizione 25 Sacfllum pervètuftum ^X V* Oi M* 
Beateque Joanni Baptifia dicatnm ^X ab antica fatta 
feda Ut a te y projfimique templt. ab Angelo Annuncia- 
to ^ partem olim ncn ulumam ^X nunc paets amo- 
re omni prorfus fublata litium Communione ^X . tn 
vtrvam melioremq. fcrwam ^x fodales pientijfimt 


axviiev VjivìvC C lunga :V..|arg 3 é paiiJtwin ~ # > 

confraternita infìgnira j - vi fen le fe|uentiitcmioni? 

• [ JD, 0, M, Incomparabili Cafertanorutn . Antrftttw» 
J)i • Januario A (Pettini ^X hvju/cc fcdalitatfcfitbA&^^ 
gi fljffima Crucis nomine ZX (onori fi( entijfimo J oc/ °i 
hat P rottoti XX Grati in Eum qnimi perenne 
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in eadem adfcrtpti [odale* 2 : Monumentarti hoc PP* 
anno 17 67. In altra lapide ri D. O. M. Marianna 
Vairo 23 ■ Confentinx 2* Femìnx leùltjimx 2 t • quìi 
vixit anno s 7 2. msrtfes quinqne die iti 2$ > obìh fe~ 

Jìo Idus Novembri* anno 1169 • 23 J vanne* Pattati* , 
ilforri optimx fi /a altra lapide 22 Cr«- 

cts 23 SodaUtas hunc fibì moritura 23 exornari tu* 
mulum curavit 1762. Nella lacriftia in altra lapidea 
D. 0 . M- Heic Petrus Berna [coni Medio! anenfis 23 
Regi a m ^Domum Cafenanam 23 xdificantàm Magi* 
Jier 23 fupro cxteros Alma Crucis J odale* « 23 , Pec* 
cator Maximus 23 ’ Fa ciò 23 Q_uifquis es y cui jus , 
Taf ite adire 2 : pacem & requiem Spiritut adpofi i» 
to 23 23 naroi* , fratres , Generum a* 

mie os omnes 23 interitu meo mxrentifiìmos 23 Qu* 
ope , qua diSlis folator 23 effufaque in egenos m*- 
fericordia 23 peccata , fi qux habes redimito 2: -ufr* 
“*/£ 60. menfes ?ìovem dies i$* obih *v> 

lendas Februqrii anno D ni 1 767. .* il R. Paroco è 
D* Francetpo Mezzacapo . Sacerdoti D.Oratio Gril- 
lo {D. Lorenzo Giaquinto, D. Vincenzo Giaquin^ 

• to , D. Tomaio Giannatafio, D. Giufeppe Raucoi, 
D. Francefco Ragozzino, D.’Franccfco }annelli,D. • 
Pietro Paradifo, D. Pasquale Pezzetta, D. Dome- 
nico di Blafio, D. Anodino Majelli , D. Giovanni 
Borgognone , D. Michele d* Amico, D. Andrea de 
Caro, D. Vito d* Amico, D. Salvadore Giaquinto* 

, D.Gio.* Battila Tri paldelli , D. Ventura Michit- 
to, D. Marco Giaquinto, D. Giovanni Grillo, D. 
Tomaio di Crélcenzo. Dottori di legge D. Gio- 
vanni, e D. Arcangelo Grillo’, D. Nicola d’Amico, 
D.Francelcò Santoro, D.GiulioGiaqumtojD.To- 
màio Mézzacapo , D. Giuleppe Giaquinto. Dotto-' 
ri Filici D. Ignazio Portolani , D. Francelcò Foglia, 
■D. Andrea Perura,* Chirurgo D. Domenico Petro- 
lio 0 , Notari D. Agnello Tripaldelli , D- Domeni- 
co -Pezzetta , D. Antonio Giaquipto. . ? Vivono ci- 
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vilmente il Dottor T). Giulio Giaquinto , D. Gia- 
como Vitelli» D. Germano Vitelli , D- Tomafo 
Giannatafio *con nipoti il quale ave ben tenuta cap- 
pella fotto al palazzo col titolo di S. Tomafo , J1 
Canonico Primicerio D. Michele Majelli ; il Dot- 
tor D Agortino Borgognone. Mercatanti di mi- 
gliaia Signor ;G io: Antonio Laudarmi, Signor Ni- 
cola Michitto » Signor Vincenzo Mezzacapo , Si- 
gnor Agnello Carfora » Signor Nicola di Biado f 
Rocco Majelli» Nicola Minutolo » Domenico, de 
Caro» ed .altri # ^ 

Nella Torre vi era la nphil Famiglia Jifola, al- 
la cui eredità è per morte del Dottor Salvadore 
fucceduta D. Girolama Sifola , che prefe per mari- 
to D. Berpardo Natale Illuftre Famiglia di Cafa- ’ 
pulla di Gapua ; Antectflore a quetfo fu D.* Ali- 
cordio» che fundò la cappella, per la quale otten- 
ne da Roma molte prerogative , quali da me (I 
tralafciano.» avendole regillrate a lungo Monfignof 
Granata nel tom. 2 . della fua «Storia Sacra di Ca- ' 

r a. Degni figli di detto D. Berpardo datale fono 
Dottori di Legge D. Vincenzo Maria, D*.Mar- 
• cello, e D. Carmine, il quale in officio d’Av vo- 
tato dimora in Napoli . 

Nella detta Torre abita il Signor D* Pafquale 
della Ratta difendente da fecondogeniti della Rat- 
ta Conti di Caferta , quale D. Pafquale tiene una 
ben tenuta cappella accorto alla fua cafa fotto il 
titolo di S.Donato* r , 

, §• II* y ' .. ' : -'l 


I N detta Città rifiede il Re * D. G. colla Reai 
Famiglia in tempo di Villeggiatura , td abita * 
«nel Palazzo fatto dai Copti Acquaviva, rifatto, ed 
accrefciuto da Carlo III. Monarca delle «Spagne in 
tempo, che era Re delle due Sicilie. Dalla parte , 
di Occidente e Settentrione di detto Palazzo fi go* 
fc* ; ■ de . 


m / J 

de beHiffirito «d ameniffunò Giardino. Dalla par$e 
di Oriente fi vede a profpettiva un grande (piazzo, 
nel -quale fi tiene Mercato in ogni Sabbato, nel 
quale giorno fi radunano gli Eletti di tutti li Quar* 
tieri di detta Città nei detto mercato, ed offerva- 
te con tutta esattezza il prezzo dille Biade , e d’ t 
ogni comelfibile, fi pone da effi Eletti a tali cole * 
una conveniente, e gitili^ affila, che dura fin tan- * 
to , che effi fieffi non la mutano , invigilando la 
diligenza de’ detti Eletti ad ogni altro interefTe di 
detta Città • Nel circuito di detto (piazzo fi tiene 
Tribunale civile e criminale , in cui prefiede il de- 
gniamo Governatore D. Domenico Dattolini Giu- 
dice della G. C. della Vicaria. D. Onofrio Mar- 
razzo efercita in qualità di Maflrod’arti il fuo qf- 
ficio.. Il Signor Felice Fabiani, e ’l Signor Dona- 
to Lagnefe adempiono appuntino il lor dovere da 
Scrivani , anzi il detto Fabiani in mancanza del 
Mallrodatti , efercita e(To interino le veci di quello. 
Del quale mercato n’ abbiamo il fequente decreto, 

• come da! libro 29. della Cancellar^ di Capuani. 

315. 1597-r* . -■ : . y - • . * 

In caufa Ìlluflrts Duch> Magda Ioni , ac Uni ver ft- 
iat’tf , & hom'tnum eiufdem Terra , & Univcr (itati? 
Civita tìs Capute , & aliarum Utiverfitatum ccrroi- 
cinarum ex una llluflrì Principe Civnitis Offerta - 
ex altera , in qua praiithts Dux , & Univerfltates 
prxditta pratendunt non licere praditìo Ululivi Prin- 
cipi Ca/erta exigere , nec exigi facete, diriftum ali - 
quem de fuibus , qui in die Sabati afportantur ad 
vendendum in Fero , feu Mercato Civita tis prxdi£ix ì 
& pradiElus Ìlluflrts ex adverfo pr atendi t fibt li ci* 
tum effe exigere penfiones ratione Territori i Feudali $ 
exi (lenti s ante eius Palatium ab illi s per fonie , qui 
prò eorum commodi tate intendunt tenere eorunt ani- 
malia fuper ditto Territorio in die Mercati pradicli ì 
aliai ut in aSis elarius continetur. 
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r Vifis attts per Magni fitum V 1 J. >D. D. Betardì- 
ttum de Monta Ito Prafidentem Regia Camera , (T 
Caufa Commijfarium . Et fatta de eis relatione in 
ditta Regia Camera Magnifico & circumfpctto Re- 
genti Ferdinando F ornar io , Loeumtenenti , & aliis 
Magni fitis Fra fi denti bus ipfius , fuit per eandem Re - 
giam Carnet am provi fum , & dccretnm , prout pra - 
feriti decreto decernitur , & providetur , quod detur 
terminus juris in ditta Caufa par ti bus ad proban^ 
dum incumbentia : Et interim prjedtttus Illuftris Prin - 
reps abfiineat ab .exattione pr aditta, hoc fuum &c. 
D. Berardinus de Montalto . Confenfu de C urtis P* 
Prifars Gratianus.>Attuarius . : ' * 

, Ecdem die In^JàiS acreftia de S. Eligio ei compari* 
fo davante de ti Magnifici Signori Eletti U 3 . Vin- 
cenzo de la Vigna , M. Cofmo de Parma y Frati ce» 
fico de Cavurzio, Ò* Berardino Pagahino quattro de 
li Eletti de la Cita de Capua lo Magnifico Andrea 
Filumarino foo Vicario de credenza de lo III . S .Du- 
ca de* Atrj , & foa perfona diretta a li Magnifici 
Eletti de la Univerfità de Capua ? Quale M. An- 
drea ave expofta la Credenza da parte del ditto Si- 
gnor Duca facendo inrendere a li ditti Signori Eletti 
corno foa Signoria llluflrijfima ave obtenuto depojje- 
re fare omne anno in Caferta uno Mercato franco per 
etto dì comenzando da lì XX. de Augufto. Et con-, 
fiderando foa llluflrijfima Signoria che lo fare de 
ditto Mercato non ei preiudizio a la Univerfità de 
x Capua 7 a la quale la llluflrijfima S. Soa non vorria 
dif piacere per reputarefe bona amico , <5* Citatimele 
ditta Cetà de Capua , per quefto foa Signoria -Illu- 
JìriJfima ave mandato ipfo M. Andrea ad farcelo in- 
tendere a ditti Signori Eletti , pregandoli da partei 
de Soa llluflrijfima Signoria , che fé vogliano conten- 
tare del detto Mercato , maxime non ejjendo preludi* 
tic a la Univerfità de Capua * : \ . ... « ' * ». 

Quale 
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: j£Wì/* Jrnbafàdta fa fi# et quella t* te fa $ lì Ma- 
gnìfici Signori Eletti: predetti confiderandeno > /»., 

ite Mercato in tale tempo non ti preludi - • 

tìo de la Univerfità de Capua: Et per malore cau - . 
téla avuto configli ? dal Magnifico M. Pam ohi lo li 

10 fare de detto Mercato ti prtiuditio a la Untverfi-i 
ti y quale M. Pamphilo ave detto , et confettato 

11 Magnifici Eletti y però ave riferito el Sindico s che . 
lo fare de detto Marcato non el preluditi a la Uni- t 
verfità 'de Capua: per quejlo. Il predetti Signori Eie- 
ili fanno contentati , Et aveno refpojlo per. una let~ 
terà a lo predette Signor Duca corno per amore de* 
fòa Signoria I! lufir.fi na fe contentano &c. 

: Nella detta Città, e propriamente nel Palalo* 
refidcnza del Gavaiier Neroni , accodo al Rea! Bo* 
fcherto fi tiene due volte la fettimana ordinaria-’ 
mente il Mercoledì, e’I Sabato una Regia Giun-o 
ta per finterete del Regio Erario. Prefiede a det- ' 
ti Giunta come capo D. Lorenzo Marte» Veroni- 
Cavaliere dell’Ordine di S. Stefano, M refcial di * 
Campo' degli Eferciti di S. M. , Capitano ideile fue * 
Reali Guardie d’infanterie Italiane , Intendente , 

«d ^m min» Aratore Generale. degli Stati di Caler-** 
ta , Valle *cc. AfTefTore ,di detta Giunta £ il Gin- * 
dice di* Caferta prò -tempore , oggi il fudetro D. 
Domenico \ pattolini ;JFifcale. è il Signor D.< Pietro 
Jaunucci, IVjfembri di quatta fono KilageeinW? D. ; 
Luigi Vanvitelli , il Signor D.*Mattiatu?eta 'Fom ; n- 
‘e i V Aiutante di Piazza D/Criftofaro Pirelli J 
Si f fta; terminando il Reai Palazzo . -Qiu?fto Rea!' 
Palazzo è lungo d’ Oriente in Occidente palmi 900. 
* 74 i larg^zza da f ,Me*?.<> giorno a Settentrione pai-* 
r^V 7’oo; , alto cento cinquanta .* Ha tre cacciate in * 
fuprì dfì mezzogiorno * è ( da' fstten triòne ai due 1 a- < 
ti r ed ip mezzo , in dove vi. fono in ogni caccia- * 
t*- qu^ttjp colonnedLpietra bianca (cannellate^ che 
fanno il numero di 24» d’altezza di palmi \i 


M 


\S 


guat- 


Digitized by Google 


17 * 

quattro lati vi fono quattro Torrette, nelle quali 

vi fono cinque fin e (tre per'ogni quarto. Dì piti a* 
mezzogiorno, e fettentrione vi. fòlio fineftre 34. al 
primo, fecondo , e terzo Quarto. Al Quarto quin- 
te fedo vi fono fineftre 35. Ad occidente ed ori- * 
ente fineftre 21. per ogni Quarto,’ che afcendono, 
a tutti e quattro i latrai numerò di 786.. fineilrq* 
ai di fuori. Vi v fono fei portoni, de* quali quattro 
danno l'entrata in quattro cortili in ognuno di ijue- ' 
jìi vi fono colonne 4. Il portone di mezzo dà l'en- r 
trata a tre portici , che dividono in due parti il> 
Palazzo; c vanno da mezzogiorno a fettentrione.:’ 
Jsfelf entrare nell’ una, e nell’altra parte vi fonò ' 
colonne dieciotto di pietra di Montedragone lifcia. 
Quali colonne formano un mezzo cerchio, per il 
quale s* entra anche ne’ due cortili refpètti vi . In 
mezzo a’ portici vè un atrio, che forma un intie-_ 
ro cerchio, da dove s’ètitrà nei quattro cortili, e! 
vi fono colonne 24. dell’ ifteft'o Montedragone.. Da. 
quello atrio comincia la (cala Reale larga palmi 25. f 
con gradi efi pietra bianca d’un folo pezzo , fino 
al primo piano fono gradi 48, dà quefio primo pia*,, 
no forgono due fcale , una a delira , e 1* altra a. fì* * 
jfiftra di gradini 45, l’una alquanto più (fretti ; neU J 
le pareti delle due fcale vi fonò colonne dieci del- 
la ideila pietra, nell’ atrio fuperiore vi fòlio colori*, 
ne 24. della pietra di S. Àngiolo di Puglia’ cfelf 
iftefla altezza , la fcala, f àtrio , e fineftre fono ìdà; 
crollate della pietra di SL Angiolo , Montedragone;' 
Porfido, ed altri marmi. Da quello atrio s’entra 1 
nella Cappella Reale, che è lunga paffitelli 44. t 
larga dieciotto, vi fono a fianchi di detta .cappelli' 
due portici, uno a delira * e l’altro a finiftra , vi : 
fono colonne fedici fcanneHate di pietra di £ Ari** • 
giolo verde, e bianca, a’ lati dell’ altare maggioré 4 
vi fono quattro colonne gialle feannellaté , la Cap- 
pella é tutta incroftafii di piarmi ; li eorr itoti Tupe* r 
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tiofi anncnipHàfHcH pieff* gialla {cannellata ; dall’ 
.atrio della Cappella s’ entra • nella Sala d’ udienza, 
che. è lunga* paìffitelli 2*5. da mezzogiorno a fetten- 
trione-, larga 17., ali’ illelfo piano terzo v’ è la Sa- : 
la. per .giocare al pallone lunga palfiielii 58. larga 
1 6. Nel quarto delia Regina vi fono due Sale una T 
a fettentrione , e 1* altra a mezzogiorno ,' lunghe- 7 
■ pannelli 45. larghe 18. Il primo piano .del Palaz-** 
zo Ila per metà fotto terra, e ferve per cucine e 
riporti J ed altro * Al di fotto vi fono le cloaghe ; * 
il fecondo Quarto è per li Cavalieri di 'Corte il* 
terzo è per il Re, e Regina Dio guardi, fopra di 
quello vi è un quartino, dove non vi s’ abita , ac- 
ciò non vi fii rumore per il quarto del r Re ; Nei 
quarto* Quarto abita la Famiglia Reale, nel quin- 
to ., e fello abitalo* le Damigelle . Avanti- a que- 
llo Palazzo nella parte del mezzogiorno fi fla for- 
mando la nuova Scuderia , che camina in drit- 
ta palmi 200. , in. larghezza palmi 940., c\m{ 
alla fine forma un ovato di lunghezza palmi 580^ , 
da’ quali . s’ entra nello Gradone , che porta a Napo- 
li, xomporto di quattro ordini d olmi ; Altro egua* 
le uradooe fi porta dai Palazzo al monte di Brtano/ 
e da mezzo* al Bofchetto fa una croce che porta af « 
Convento di S. Lucia ,• ed a Cafmova r il Pala 4- " 
zo ai di fuòri ; è jncroftato di pietra viva i e matto*, 
ni , . e così anche ne’ quattro Cortili tutto è mara-- 
vigliofo- per la grandezza , altezza ,i ed ‘arte ; * onde 
è che d'erto può dirfi ciò, che 1 ’ Autòrè del «Can- 
«occhiale fcriffe «f altro Palazzo ; \ r ** 

'Regia foli? erat fublimìbus alta col umnìfi ì 
Hac tamen inferior Regia folti erat , *: ' *- - 
Ma. coti pib r dt verità-, éd eleganza fopra il Por- 
tone di mezzo dalla parte di mezzogiorno fi legge/ - 
Ha fi Mdts EST Carola s&cHiarum et Jeruf\ 
Rese A F andamenti s conflruxit Tcrdinandus, 

IV, Filius & Succe/Jor aùfolvit Zz Annis Chris, 

MDCCLiL =* et MDCCLXXIV. 

V:. ’ Vì*' 

* 1 *r 

j . v « * 4 
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9 ’; II. Reai P«kz4o r fta.iìiwto fcnsezzogiornpf&dK--. 
narice alquanto ai vdpem,, è v <ftieffo , acciò, ti-, gran . 
viale full* andato.» dirittura, a Ponte .Selce, cbeè 1 



U via, che porta a Napoli., e in mezzo ai due Col-» 
li dèi monte Briano in dove fi è formarada cafca-.; 
ta dcU’ acqua Carolina cosi detta dal fuo Autore 
Cario . Terzo Re di Spagna Pio guardi , primadet-' 
ta acqua di Carminano dal. poca di.CarjmignamV 
che la,conduHe in Napoli y . e .anticamente Acqua. 
Giulia., perchè Giulio Cefarei Ja /condufle iin Capoa- 
anche, per Calerla ; però fottetra , come- da. molti' 

■ veitigj fi rileva maffime. da quello. di Garzano, 
Montecupo. * — .-f. , * . ^ j. — .. — ^ , , 

Accenta. a). Reai Palazzo, e proprio al £etten-> 
tri cu e y.’è il Bofchetton vecchio,,. 4 nuovo;: jn do T - ' 
ve vi fono -anche de Giardini; il detto.. Palazzo fon. 
palla tutti l’edifizj Reali d’Europa >e d ti Bofchetto,é 
Giardini fo»o.*nqora merawiglibfi per. i gran, Viali et 
bèliiliicne ordioazicn i ( del. dioico , in dove v*è dà.graa ■ 
Pefohiera in forma ovale» la, quale è -tanto gran-,. 
♦. de , -die Jerve anche, per -farvi, fa batta§|ia,colIe 
Nayfo/orma*a da! Re Ferdinando ne! 17^9. «*; 

dove -«Vè .formato anche .HCaftello circondato dalLV!. 
acque.,, che, ivi con gran ,-capafo: fi-portane dalla pfc- ; 
fciueta formato nel. 1761.,, ip itti ..fi -ritira , il-v Re 
nanofolpoPPt. divertimento, ma anche nell’ efpugnaa,, 
zioni 'del; camporelle: battaglie, che fi danno dal- u 
le due brigate tra Elio Re , ed il Capitan Pignatellfo / 
-Alia parte Occidentale del bofco v* è' altro Pa- j 
lazzo, in dove abita T Intendente oggi Cavalieri.; 
Meroni . Ifc auéfto bofchetto vi fono due ceDDi di 
pietra con ifcrizioni : ..... , t , . . 

.Cecilia fautaris ma) ?St JP^ O eluvio P. Lib. fut- 
ceffo. ^S- J-te. p. Virali Capti* Cucili* . Q. 
{datari { ili fui fa fole private 55 vivi fttemnt . 
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' bro deìì- litri non 1' . Cqrnpnnìx fcìtcis Ocetturn; 
fiatar a ; lePt folettia artiy 3Q ' 'feraci fa te Sotis fahihntii* 
te CAi* '' v perennUiitìr T óHttuìn , 'varietate -Ftorum : 
eleganti a Vili# , dèfcritpti&je vi a rum ^5 ihrPrrx , So-, 
le y ' frigge ^ftudlbuT loetum * ^ ine ho avi t \ ahhlvii . 
Andreas ' Mattx&s Aquivtvìis Prmceps * ^ C afert*. 

li P. Celeiiino Gùteciafclini nel libro intitolato 
Mercurius Campami s a ca.- 29» così del “Boschetto 
di C a ferra : Piri datiti m y quod' vocant io boschetto, 
nb AquivivisCa fetta Regni is iaftm&um qua a mar- 
ni tate , quei taxi tate , ac~ * eiegantia cnm tnfeidantl t 
contenditi Che avrebbero -detto quelli Scrittori 3 fé 
svetterò veduto il nuovo ? 
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V icino al bofebetto v è il Convento de’ PP. 

Minimi - 7 dove ’V 1 è edmmodo chioftro .* Su- 
periore oggi* il ; P. Michele Ornilo , {non vi fono 
•che dee Sacerdoti , *e due laici, a caulachè devono 
v -/ottenere ia lite perula- Maliaria di Murròne fufei- 
tataii dal Signor D. Antonio Capecelatro , come 
"cnnretitlca , "Quella Ghiottro , e Convento è rino- 
-maro per aver dato alloggio ali’ infigné , e Saura 
Padre Benedetto X ìli bièlla cella dove dormì v 
è quetta i ferì rione ! Hcic juit Hofpitio exceptus 
’Benedi'dus PP. XU 1 : ; La Chiefa è lunga pa fu Cel- 
li 35. \ larga 12. lotto il titolo di S. Francetco di 
Eaòla j vi fono cinque Altari j tre di marmo r e 
due di .ftucco ; Fu fondalo il Convento da Andrea 
Matteo Àcquaviva Principe di Caferta 3 come feri 1 - 
rfì netta prima .parte , e Si ricava dallad’eguentc iferf- 
Jfcùaie^-eritteiu^ -ttopra. ia porta. -della Chietr al di 
41 M $ dai- ^ 
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dentro . Andre* Matti 99 * AqfCtvtvo 55 C a fettoni 
Vrincipatus Regalo fumnta magnanimi tatis Herft 5r 
ob folum elargitum 5: D, Gregorio C a jet ano ^ arti* 
mi devotione, incomparabili 52 ob e fi futi una. areCjfi'o 
hoc tempi um ^ «re non ^ F ranci fio d? MuVìo 55 * 
piotate pr afflanti 5; eterei t a virtute explorata q. probi ir 
/,#<• viro Ct art (fimo 5: ob idem templum fui* fum^ 
^ t i bus 5: exomatum 5 zUpidem kunc te (lem* Rei ter 
fi em animi 55 Patres Mimmi maximorum beneficio* 
\uxn memore s 55 PP. p*r. f* CIOl^CLUL,^ 

Nella Chiefa dalla parte del Vangelcr V è iatfe- 
guente i feri z ione . Benedico PP. XI it. ^ per 6i~ 
duum he, viii.&vii. CW<*. 2#0J# Cl3ljCCXXIX* 
ob nobilitai am batte adem 5 Jacrficits v affluenti a 
ad Choruni prxcattonibus ^ hncq. Cambi uni 55 ho- 
fpitto comi tate Eleemofinis, 55 honoris oc b*~ 

ne fi centi. e inferirei motoria 5 ^ .PP. Minimi H*L>E,C* 

, Nei ri fretto della Torre fu rinvenuta una la- 
pide , quale lì conferva nel Mufeo Regio dì dettai 
Città con ifcrizione del Confidare della Campagna 
Felice -Tur bone Famiglia ben affetta ad Adriano 
Imperatore , come pub leggerli prelTo Spandano al 
cap, 14. utebatur amicitia y dice lo Scrittore, Sofie 
Papi ex Senatorio Ordine : ex eqnefiri autem T atianì 
Tutoris quondam fui , & Liviam T ' urbani s • L’ifcri- 
zione è la feguente : < , 

Virtute ^ Sapien 55 eia ingerì nioq.pol 55 lenti 
viriits Turbo 55 V, C* Confi Camp . così regi Idra 
trancefco Prarilli nel libro de’ Confolari a carte 40* 
Altra , quale efilie in cafa del Parroco D. France- 
sco Mezzacapo alquanto mutila fuppiiu daiT ifteflb 
Autore rapportata a car, 63. 

Fu 55 rius Audenttus 55 An 55 nianus VéC.^Z 
C 5: j4mp 5 Confi 5 fi ^ eri curavit , 

■ Sopra di quella ifcrizione così il Pratillo riflette/ 
dalla bruttura del marmo f e dal carattere d’ eff® 
viene a comprenderli , come giudico » che fiata eret» 

. - ta 


fa effa fofie nel Frontefpizio di qualche publica opera* 
forfè pretto la via Appi a , che da Capua in Bene-' 
vento, o preflfo la via aquaria, che da Capua portava 
verfo il famofo tempio di Giove Tifatino, che non 
lungi dalla nuova Caferta forge va , i decorfi poco 
tra di loro lontani aveano, ne guari da quello luo- 
go, dove trovafi il prefente marmo. 

Nelle pertinenze di detta : Torre , e propriamen- 
te nel Feudo di Paterni fi fono ritrovate alcune 
monete d’oro dei valore di carlini quaràntadue per 
ciafcuna moneta . Quefle monete alcune erano di 
Teodofio, altre di Arcadio, ed altre di Onorio Im- 
peratori . Quali monete furono rinvenute fovra un 
folajb di tre tegole lungo palmi tre , e largo uno, 
c mezzo con orlo intorno / Monumenti quefii da 
far confiderà re ad'alcuni, che Caferta non potè mai 
«flfer edificata da Longobardi , giacché vi fi trovano 
delle memorie, le quali è a tuttr noto etter prima 

della venuta de" Longobardi . 

. .. . - * •. ’ ‘ t 

• '■ §. IV.- * " 

t ‘ • . • # • 

* . * wi * 

D AlIa Torre poco lontano è il Paefe dfi S.NL 
cola alla Strada . Quello Cafale è moderno* 
dappoiché non ne fa menzione la Bolla dei Vefco- 
vi di Caferta, ed il celebre antiquario .Pratilli di-* 
ce, che la più antica memoria, che egli rrova è 
del t 22 i., in cui fi legge Miles Jacobns Pifanur 
de Villa S. Nicolai > nella quale lui rinvenne alcu- 
ne ifcrizionì mutile. Fai, Optato Tributi ^ Leg^ 
vi if. Adintric et in...... e l’ ai tra Crifpo^t 

X. Podi us IL. et Marcia Euphrosync ^ Fecero 
Da me fi è rinvenuta altra in cafa di Giufeppe 
Mazzia . Fai , Reflitnto Milit . ^5 invia Mal. Ann* 
V. vixfit Ann. xxini. S2T Tu. Mater . optimoFi-, 
Ho ^2 Memento ejus . Io rifletto fopra a quella it- 
erazione» che quello Soldato avette avuto Y impie- 
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•jo Copra la via Appia di Scorritofe, eiajAjvem 
cuftodire , acciò non vi folfcro accaduti, di Cordini di 
j-ific omicidi ,. e latronecci , come oggi vediamo, 
che tali cuftodie- vi Cono nella via Regia-, cfie.d* 
Gaferta fi porta a Napoli , e quantunque il Tra* 
ti ili avvile parlato dimoiti impieghi,, ed officj>ch# 
tene van fi" fopra la via Appia , di quelle cuilodie 
non ne fa motto , La Chiefa di S. Nicola è dun* 
nave da Occidente in Oriente,, lunga palmi 76. lar r 
ga }2. , vi fono due cappelle;,, una di S. Maria di 
• ’Còllanunopoli , e l’altra dei Purgatorio ; Si fia fa- 
cendo la nuova molto infigne, e magnifica in tre 
'navi, lunga palmi 148. , larga* ico. con foccorpo* 
■Il Parroco Dottor Fifico D. Francefco della Perù* 
ta. Preti Dottor di Legge D. Giufeppe Ciaramel- 
la , D. Domenico delia Peruta ,* D. Giufeppe della 
Peruta feniore, D. Angiolo Pinto , D. Frajicefco 
Mafella, D. Domenico Tartaglione, D. Francefco 
della Peruta di Andrea,, D. Benedetto Tartagliti 
-»c, D. Giufeppe della Peruta juniore , D. Bonaven- 
tura Mazzia , p. Carlo Majelli , D. BerardinoMor- 
ronefe , D. Giovanni Centone, D. Vincenzo Cen- 
tone, D. Vincenzo Valla , D. Pietro" Rollo ^ D. 
Gaetano Gentile , D. Carlo Landoifi , D. Aletfan- 
dro Orepelle, D. Toma fq San roro . - ' . . ^ 

Medici D. Luca della Peruta , D. Pietro dell* 
Peruta, D. Giufeppe Santoro. Vi fono le Fami- 
.glie nobili , delli Peccoiella , e delFAIois. Vi fona 
ancora Famiglie civili , come la famiglia di D. Vin- 
cenzo Perreri Dottore; di D. Nicola della Peruta 
di Andrea, di D. Nicola della Peruta Dottore, * 
di D. Nicola Santoro. Vi fono Mercadanti di mi- 
giiaja. Agnello, ed Antonio* Ciaramella , Marco 
Gentile, ed altri. Vi fono li Notari Pietrangelo 
della Peruta , e Notar Francefco della Peruta . Le 
anime di S. Nicola della Strada fono 2500» 
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!VTOn lungi da S. Nicola-, alla Strada v'è- la Ca# 
JL\ Jebre Galazfia , della quale parlai nella prim* 
parte*, ora dpyo avvertire , che cair occafione del# 
la icavo *del Regio formale dell’ acqua , che dà 
Gaferta devg andare,» Napoli predo a detta Città 
f fono , rin^enptt molti Sepolcri con molti >vafi 
J£truici , che fV. con fervano; con molte monete, «4 
una. bel li dirti»' lancia dal, Governatore df Gaferta* 
Idal .Signor D.; Nicola Pagano, ed altri Cafertàni* 
e MaddalonefK -V’è alterazione tra ’1 Mazzochio ^9 
Pratilli , fe quella 5 Galazia debbia proferirli con la 
-lettera G. o col 1 » C. «il Mazzochio nelle note del- 
Ja Campagna Felice del Pellegrino a car,' 279* 
dice così » Utraq. Culatta dtftmqu't oponet , ilio#* 

■■ tramTìfata pir G, bac ad Apptam viam per CL. efr 
ferendo t*m ob auSlor'ttatem tabula P eut\geinanst % 
ubi illa Gaiatta , bac Calotta fcribitur 1 II Pràtifc- 
li noi nell 1 Appia vuole , che . Rutila fi proferirà 
jco! G. e quella di là def Volturno col C.vD* 
Troiano Spinelli. Duca d 1 ^uaro nomina 1 - una e 
.i' altra Calatia nella fua crtmologia appoggiato, al 
P. Gattoli gnlfque abundet infcnfu fuo . Quella 
Città fi diftruife f undecima fecola , e fi cominciò 
ad edificare Maddaloni , i primi che ciò fecero fu- 
rono Arabi-, il' che fi vede dai nome quadwppi- 
dum >( -ut obìter. dic*m ) videtur ab ‘imminente 
C afte Ilo rnimen inventjje , tum cum> frequente* S;arOr 
rceni incunea ent , nam Magda l hebraicum , quod ti%r~ 
t}m , a ut arcem fignìficat conjuéta Atab'ibui .tarmi* 
natione Magdalon appellarne , così fcriffe Mazadtici 
, nelle note alla Campagna deh Pellegrini ; .aùcàrt* 
2795, di quella Calazia vuole lìi (iato il Geografo 
.Demetrio Calapino citato dal .Vodk) fvm.'rt4*Gc4r 
praph. p. io, e Sileno Cala ti ano. citato d’ Ateneo 
.. gag, 530, , ch$ griffe dibra. Intitolili*:- laviceli*- 
ta peli* fieli» pagina' citata. Pai- 
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Parlando la via Appia per if difetto di Ctfer*' 
ta anno nobilitata l’ ifleffa molti uomini illuftrj 
eoi dilor pafiaggio « Primo de quali fonò ftati Fa- 
iio ,e Marcello , Conduttori dell’ èfercito Romano * 
Dipiò il Gran Pompeo / ’il quale - in ^tétttpo della • 
.Guerra Civile portatoli 'in Capoa -, da^Capua per 
Caletta, fi portò in Brindefi , come fi ' legge prefc 
fo Celare nel libro f. della guerra Civile ài Ca- 
pitolo 8. e fequenti; di piò abbiati! vedati' V irt- 
jigni letterati Mecenate , Virgilio 0ra2io, ed al- 
tri ficeome fi raccoglie dalla Satira 5. lib. 1. in 
dove detcrive Orano il fuo viaggio da Roma a 
Brinda fi in qual -luogo portava!! , per vedere fe 
avefiero potuto pacificare Ottaviano, e Pompeo/ 
di piò molti Pontefici in portarli da Roma in Na- 
poli, come fu Giovanni V f I T. , che fi portò in 
Salerno - per diftaccare il Principe ; Guaiferio dall* 
anione de Saraceni , e Lepn« 9. , il quale àflì fi ito da 
Eirico II.fi portò in Benevento per far* guerra a 
Normandi , in dove-' reftò prigioniero di Onfredo 
Fratello di Rubberto Guifcardo,* così Nicolò i:\ti 
portarli in - Puglia pe^pplebrare un Concilio in Mei* 
fi, cosi il fanto Pontefice Gregorio 7. portandoli 
in Salerno con Rubberto Guifcardo, che la liberò 
dalle mani d’ Errico 3.' in Roma , così un Urba- 

•' no 2. coll’andare in Melfi per celebrarvi l’altro 
Concilio, così Innocenzo 2 che fi portò coll* Irti- 
perator Louvio 2. j dove diede l’ in velatura deila 
Puglia a Ridolfo Conte di Ajrolà. .■ In fine a no- ; 
ftri giorni ebbimo noi Cafertani la buona fortuna 
di vedere e dare -alloggio nella nofira Città a Be- 

— tiedetto XIIL Di piò fe i noftri Padri viddera 

(tanziare (opra Caferta- in tempo de Duchi della 
Famiglia S. Severini un Federico 2., un Imperato- 
re Manfredi la< dicui "figlia , e forella refpettiva 
*aveva in moglift' Riccardo ; di piò Federico -II. 
-allorché diede Cefere fuo figlio in marito a Catari- 
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tt* iella [Ratta yContefla di.Caferta . NoLbuon* 
parte dell' anno 'gufiamo: la- prefenzadi Carlo ,di 
Amalia * Ferdinando , e Caro)ina:Ré e Regina di 
Napoli * Abbi.am vedutp in Cafere*lM*nperàtor Gin* 
feppe Leopoldo , il Duca di Tdfcana , 'Antonia dj Ba- 
viera Due hdla di Saiionia ed il Duca Glocueiìer df 
Inghilterra Fratello del Re 
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E R cole così ’ detta dal Tempio d’ Ercole ** co* 
me virole il Cardinale Santoro nel Principici 
della fua vita =; Sono nato i in *Ca [erta nella Pa- 
rocchia>,df S. Vita d'Èrcole, ore fìi già il fimo* 
fo Tempio d’Èrcole , carne fivede per i veftig} 
di marmi, >& delle Colonne , delie quali oggi uà 
fòlo fpezzone di gran diametro alto .da cinque in 
fci palmi v’ è accanto al pozzo , iL quale ferviva a 
Sacerdoti Idolatri per purificarli dopo aver [canna* 
te le vittime. Li marmi, e le Colonne, che dice 
il Cardinale, doverno andare al bofehetto vecchio, 
iti in fatti quelle due efidono al difuori probabile’ 
mente fono dell’Atrio del Tempio. Al Cardina# 
le aggiungiamo l'Egizio il quale coli nella lettera. 
all T Abbate Lanclet a car . 6i. è vero però, che fu!« 
la montagna , dove fta prefentemente Cafcrta Vec- 
chia, vi era un Tempia molto celebre dedicato * 
Diana Tifatina , come anche un altro in onore di 
Giove Tifatino Ercole ancora v’ aveva i] fua- 
nel luogo oggi chiamato Ercole, da dove pren- 
deva il luo nome il Pagur Erculaneus , dicui fi (k 
menzione in alcune ifcrizioni di quelle parti da me 
rapportate nella prima parte ; la Chiefa oggi è de- 
dicata a S. Vita Martire è fituata d' Occidente in 
Oriente con Tribuna dietro di due navi lunga 
paffitelli 37. V’ i la Cappella del-Ro- 
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dàrio* motf'o pmgué . 7 V* fonò '^ÀWé*ft$r ftnfeaftf 
giara ? . di S. -Giacomo A póltolo^cila'Maabh^^’del 
Carmine*, e di Santa'^Lutia ; ‘.'fuori della ‘ Cliiefa 
•u’è la Confraternita infignita con Cappella 'pro- 
pria; di piu v’ è* la Cappella sfótto- titolo di & 
Maria -della Purità fondata dii, Notar *' Vincèàzò 
Maria Scialba, oggi è del Dottor Bilico- D. Bona- 
ventura Licnecti ; ed altra dclli Signori Picozzi 
(otto il titolo della Madonna delia Libera, e'fta 
fondata nella càfa ,. dove ^ nacque il Cardinal San- 
toro , da quale per parte di f e mina difcendono li 
Pkozzi r che vivono ^civilmente E’ ‘rinomata que- ' 
fta . Villa nelle IrtoriV per’ aver dati al Mondo l*in fighi 
Prelati, e dotti feri ttori II Cardinale ; ed il dilei 
Nipote .Paolo Emilio-. Nella -GMefa Pà roccia le 
v’ è ifcrizione nella porta -piccola^ 'tempore 1 pe- 
fiis non aperia tur y*e di più mirabili* Beuf'in 'Sarti 
fui* \ in; una.fepnltura c= D fonine s Baptijìa Cai 
/aleno obiti . u* A&ofi. ^1640; Da quella <nobH fa- 
miglia le donzelle' d Ercole ncoriofeono il marr- 
fitaggio dlV decani 50. per ciafcheduna ; : in ! una Sei 
puntura così ~ Monumentum hoc ?Z'e} ìtemùm mori 
talitatis exitumZz ?Ec:.'S; Viti iMd D. ■ Palchi* A>?t< 
Cerne Reftor ut de bine fiera Satérdotur/r ofi. 
fa ^ cum laicorum non humeniiir *.gj‘ p r S 

rumdem decenti a pefuit Anna Domini' 1 7 ~pj . o ff 

4. Idus Aprili t. 1747; Ci do erepties^Mgtìs 6t. ’■ prj-. 
mas hi( requie] et t .11 Parroco og«i è D. Domenr- 
co Cipriano i Preci; D. Ottavio Mafelii-j-D. Frati- 
cefeo Roflfi . Notare Domenico AmoWiò CTaqiiihto 
Mercadante di Migliaia Giovanni RuTfo'. ' > •" 
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- . t -In -lode di S. Vito il P. Satìfè*III V <: '( - 

Tarn /ibi difiìmiles cum firn g*rtiVóeqfpuìepte\ 
a: Pcfjimtts ilie parens ,* optimi* \Ue picee* ■ 

Debui t • alteàus Vi tur puer effe- pare ntììf •" 

^ -Ant al Viri' debuit effe paréte J ' J »' 
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, AI!a *Parte \dell’ Oriente» di detta Villa di E t- 
— - i cote y e poco diftante dalla Torre vi è la 
Villa de ti Aldifréda cèto chiefa ad una Nave lun- 
ga paflìtelli 2i., larga q. fatta tutta a rtucco. Il 
Protettore èf Attortolo S. Pietro} in- lodè del quaA 
le così i! P.- Sautelii ; .. /< 
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Petrus-, 'peteret-.vum tàrtara Cbrijius >'■ 

• ij&efpt.it ice -CjluiYi y rejpiftt ‘ file fvlum . 4 - ~ ■' 

Gur /urftnrv éfry Cfmfit ^iaput^ Petnque deorf urti?' 
•Alt quod trai' celi tu: caput , -Hit fili? 

> tllfv. in 1 < • • 1 ' >» . * r * -- ' .Vi 

Vi è. tommod* Sacreftia' V nella quale fi vede ap." 
pefo nel " mtmr'tm grande antico Quadro coir - 
imagine-di S. Pietro, fatto fare da Orazio Filo* 
Btarinó , , ficcome dalla" fequente ifcrizione ap- 
porta in ' piedi dello fìeflb Quadro 6 -Horatiuf 
Filomarinus ^S fieri ftclt ZZA. D. 1580; • 

t: La parrocchia rende annui docati'i^o. Le Ani- 
me* afcendono al' numero di' t jb. Il Parroco è Di,- 
Francefco i della Peruta ; Sacerdote D. Gabriela* 
Mièle... T < rr\. ‘i : ; rv. . . i .v /v . . ’ • 

Fuori della Parrocchia v’ è cappella lunga paffi-* 
felli 1*2.. larga 8. sfotto il titolo di S. Giacomc 
Apoftolacdelb Famiglia delli Ricciardi* ' 
r-Nel riftretto di quefta Vili* vi è la Règia* Vai-' 5 
«aria «olle vacche Milanefi. 
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ASERTA Camj&ni# Felicis civitas in Ti-i 
^ fenatibus montibus collocata».,^ quos vulguti 
Capuanos appellar • Ejùs autcm montis infidet dor- 
fo , quo univerfa-prorfus Campania , Tyrrhenum^ 
qùe Mare profpe&atur * haud longè à Metropoli- 
tan^ Capuana quam- tribus m Uteri bus , à- Regia? 
Neapoii 14* QjUts.' eam- prim.us q/’ove tempore 
excitaverir, non fatis conftat. Sunt,qui vetukfffi- 
tram eidefh allruunt; r or jgitiem Seducine 

rqlunt . asdificatam ; -aìii‘ narrant ex ruinis fecundar 
CUp«».£uqn) b^buiflfe principium,; alii verbi Lon-i 
gobardis * conditaci yol un trj jappeHataitìqu<* Cafer-r 
tam, quafi- ardufcmr domum , qUod fcilicet fua il la; 
arduitate naolekiarti a<;cedentibii* exhiberet i» Parvi 
<jpKÌfcm nunc / civitas eli, nec ult-ra^ trecentos atlit 
fnprtales ,* olim Cgmitatus-, mmo Principatus tiro*? 
lp infignita^ iliana po 0 id<t Pr-iniep» Cajetanus erf 
Ducibus Sermonetae nobilifiimus Romanus..: Ex 
Earc ci vi tare f protUit Julius AntotM-ust SranékoriusS* 
rCardinalis . clafiiflì tft ,«U j uS aepotes Julius* 
Àntonius Cufentinu$;,;'&L Pàtrl^s CFrbiA 

naa Ar^biepifeppi germani fràtres *b potbretnus friis 
fcriptis, monumentifque ingenti $a$jrUflflvi lui (tea vàtwo 
Protulit etiam Caferta alios viros doftos , & for- 
tes • In Chrikiana Religione nata, adukaque Ca- 
ferta ; Epifcopalis ejos dignitas mea quidem opi- 
nione antiquior ek, quam opmentur recen'iores, 
qui paulò ante fexcentos abbine annos a oenne 
Capuano Archiepifcopo anno 113* inllitutam nar- 
rane , cum Sennes iuo in diplomate « confirma- 
fioius^ Pioecefis Caiertaiii Epifcopatus Rannulfo 
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Epifcopo CaferWno afTerto , memìnerit prscdeceffb- 
rum Rannuifì , quibus Capuani Anteceflores fui 
Archiep*fcopi,. eandem concedere , atque confirma- 
vere. Banc .Eccòfiam plurima privilegiò, & ju- 
ribus nobilitatane, Duces , Regefque Neapolitani, 
quorum pau;a opportune infra exhibebimus , Ha- 
bebat namque Cafertanus Epifcopus integrales . de* 
cimas y quac fi hodie ab ipfo pollìderentur , intcr 
iocuoleriores Regni Antilìitcs recenferetui 1 , cujus : 
nunc annui cenfus afceridunt ad tria K milia fcuto-» r ; 
rum regni , raxa . verbjn lib# Apofi. Cam* ad » 
EJor. 1^9, Pulcherrimum habet Palatium in me- 
eia. Dif celr ad radices montis fitum , in quo tau-T. 
cuam in^ommodiori loco refidere folet Epifcopusv 
Cathedra le Cafertae Templum permagnificum e(K 
ac furoptuofurn D. :Michaelò Archangeli ci vitati 
Patroni tituio decolratur . Confiruftum eft lapidi** 
bus quadrò , nulla apparente calce .• lapides illius* 
eiufdem funt colorò & diametri , adeo ut fpeci<v 
fius fit exterius quara interius. Ejus fronti fpiciirar 
ad. orientai em plagam » tribus ifluftratur iogrefli-* 
bus, cujus vetuRatem hi verfus licer informe* de* r 
«larant. ‘-c • • , • - • ■ - «, ... ' 

" * « v 

-, , . • • . . t , . • * 

^^ndecies centurie quinquagerùs tribus annitrì 'di 

JrfiYbt concepii flint muri marmore fepti - . ** ?? 

JUcgue mtnus crugi , quamquam ajfeJJotè J àumne «* ‘ 

i : • « ’ '-' A ± ■ . ... j •; •• ;• . * 

r H®c principali acceffu duo r aJii Collaterales in- ’ 
gfeflus de pulchritudme contendere videntur uter- ' 
«yue «?rum centauris , equifque marmoreis exorna- > 
tus elt > ita ut ad artis acumen oculos excitet in- ► 
fpicienturn , & in utroque memoria hifee verfibua ‘ 
ammortali tati dona tur ì dextris. -, . .,-j 
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; Pai pn pcjft nanus Opifa i tthttut Nìnlaus 
i.Sf" f*M attigue Mltbatl Veneranda* ubtque - 
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.Po/? Patris tXccffum Renulfi Pentificatus. , 1 
Suhdit Cathedra m Nicol aus vir moderatasi • ; •* 
'PrjedeceJJ'oris fretw. qiù tempere de x tra ' t • 

Capir, O* hanc Aulam dum vixit' ^ & ex tu Ut 
, - . ex/r<r . < ’ - > - ‘ . 

-Magnifica hujus templi opera ita furit -admi ratti- ' 
li*;, quod in tempio fupra noontem tam fublimett * 
pofito,* inveniuntur : decem & oéto marmorea co-< 
lumna ejuidem magnitudine, menfara, altitudini* 1 
atque :rotunditatis , duobus ordinibus pulchra fym- 
raetria. diipofita, qua popriis bafibas ad indar At-^> 
Jantis iuflinet ex tribus Ecdeto s atts mediani r 
^uippi. .afferendum , quod aut fi: artis portentum, 4 
*ut» Divi Michaeli miracuftmi cefebefrrimum . Ve-' 
fùm cedar.harum columnarum^admiratio reflexioni* 
ttibua fornicibusv Corinthiarum teftudismm' , qua-* 
tum. major Divi Mithaelis: Patroni , altari» 
omamentum ipeciofiflirnurn reiiquae verò du* - 
Còilaterales y iris hinc inde difpofhis , coronani s 
faciunt honoricam « Sacra ejus feu Gam - 1 

panile è marmòre eft, altitudini dacentorum pai** • 
morum crebris fignis ornatum * Infignis igitur efk 
liaec Basilica , talibus '■ exornata? ajdiGciis , 'fe d* infi- 
gnior ob gratias privila , quibus>e*-Sahftte 
Sedis^Apoftolicac.. munificentia vgaudety ubi nmtifc- 
tofus i ben eque moratus Clerus divinum ob^equiuni 
diq , noftuque peraget ’ ; Ganonitt'nernpè decerti 
quorum trés. dignitare 'eminenc., Decanta*! 
fecundus ab Antifttte A rchidiacoim$v& - Primiceri* 
riu£, qui bus alii minoris Ordina Cl etici Vàc Pres- ? 
byteri adnumefrantuir. .Capitolo adjun&i itiere At 
cbipresbyter , aliique , tres Canonici' ab ; Antouio* 
Ricciullo E pi (co do prò adimplenda pia difpoficione 
Pa'iii, jEitjilii Sanftoni' bon. mcmc ‘Atcbieplfcopi 
Urfei»a*is t qui redditus legavi* futticiocite^ *’ -Veruna 
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mira !js vertitur fuper validitatem difpofitjonis pr*- 
èi&aè inter praefatos Archipresbyterum & Canont- 
cos » ac nepotem donatari! , provili Cathedrali «od 
inferviunt . Propè ipfarrt Cathedraletn in Epifcopid 
cxtat puerorum Seminarium , ubi duodecim aiuti-» 
tur Clerici ad prsefcripturn Confilii Tridentini ex . 
omnibus Dioecefis patribus aflTumpti . PraeterCa- 
thedralem nulla alia Parochialis eft; cura anima- 
rum à Canonicis exercetur * Una alia Collegiata 
Ecclefia intra civitatis mcenia eli titolo Divar Ma- 
ri* Annunciata, in qua fex Cappellani Sacerdotes, 
qui quotidie divinum pentum in choro perfolvunt; 
qua quidem Ecclefia civitatis eft, & redditus habent 
opulentos , & hofpitale annexum . Dioecefis Cafer*' 
tana ,ia quatuor dividitur pirtes .• fupra montes 
tria funt cafalia curri parochiis ,* iti plano, ubi fex->< 
decim funt cafalia , aliquot funt ; Religioforqtn 
Monaftcria ; in colle vifitur Conventus d ftriftioris 
Obfervanti* Fratrum Minorimi ; juxta Buccianel- 
: lum degunt Capuceini,in Turris Cafali Carmelì- 
tarum Domus , Eremitarum $. Auguftini, Con- 
▼entualium S. Francifci , & non procul Monafle» ' 
riunì Minimorum ; In Cafali Salse Clerici regula- 
res Congregarionis Somafchae fuum habent Colica 
gium , in quo etiam eft mons pietatis ad egenormn 
fublevandam inopiam . Secunda Dioecefis* pars oppi- 
dum continet Mette Leoni? , vulgo Magdalonse 
gentis Carrafae Ducatus ; ibi Collegiata Ecclefia 
eft titulo S. Petti cum Archipresbytero, qui curarci 
gerir animarum , & duodecim Canonici? ; funt 
etiam quatuor ali* Parochiales Ecclefì* S. Bene- 
dici , S. Martin* , S. Agnelli , & S. Margari- * 
tte. Quinque in hoc oppido funt virorum Coeno- 
'fcia, S Francifci ConventinUùm , Capocci norucn , 
Tercii Ordinis , qui ifnmediacè Caferrano Epifcó- 
po fubjacent , Ord. P radica toro rn , & Congrega- 
rioni? Montis Virginis. Eft & alia Ecclcfp Cor* 

N • •• • parò 






Digitized by Google 


» 


V 


?4 


• ; 


4 . 

V. N 




poris ChrlfU cum hofpitali ditiffimi cenfus & Mons 
pietatis Terria pars Dicecefis Terralanci dicitur, 
cujus major pars fub dominio Regio, pars alia 
fub dominio Andreas Alemanni nobilis Fiorentini 
Xauriani Baronis .* hasc pars duodecim habet Paro- 
chias, & in oppido Trentula unum eft Praedicato- 
Tum Ordinis > Monafterium . Quarta pars Di$cefis 
Terra eft Limatulas , cujus -utUis Dominus eft 
Dux ex nobilibus Gambacurtas quinque habet 
Parochiales Ecclefias , & Collegiatam unam S. 
Maria* Annunciata , in qua plures Sacerdotes, 
partim Capellani , partim adventitii quotidie Mif- 
fas celebrante Ultima Dicecefis pars eft Terra 
Murroni , titulo Baronatus Jo;Francifci de Mauro 
infignita. Communis eft cum Capuano Archiepi- 
fcopo , & in ea Cafcrtanus Epifcopus tres habet 
Parochiales Ecclefias . Cafertanarum modo Prae- 
fulum feriem explicabimus , quam tum ex Roma- 
nis monumenti, cum ex illius Ecclefi^ Scripturis 
dìligenter eruimus, quas Bortholomasus Crifconus 
digniffimus hujus Ecclefias Epifcopus , ac veneren- 
da? Antiquitatis amator perhumaniter nobis com- 
xnunicavit .. \ : 

1 . RANNULFUS 1 primus eft Cafertanus Epi- 
fcopusjcujus memoriam perennarunt ejufdem Ee- 
clefiac monumenta. Hanc Ecclefiam fufcepit regeri- 
dam fub PafchaleTI. poft annum raillefimum cen- 
tefimum . Hic anno Domini 1 113. à Senne Capua r 
no Archiepifcopo fui Epifcopatus .Dicecefis jam à 
*fuis predece fiori bus abaliis Capuani Seneftis ante- 
ceflòribus allertarli confirmationem obtinuit ; ex 
qua* dare apparet alios Rannulfum habuifle in Ca- 
fèrtana Ecciefia praedecefifores , at qui ifti fuerint* 
vel quo fint nomine nuncupati , non habemus. Hanc 
autem confirmationem Senneftis Archiepifcopi r 
*cum valde utilis fit, ad hujus Di^cefis diftinSa lo- 
ca, fitus, & jure agnofcenda hic. cxhibeo ex ipfo> 
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autographo excriptam , qu* m tabulano ejufder» 

EccleCae aflervatur .• illam paucis abhinc annis pu- 
. blici juris etiam fecit Michael Monachus,in Sani 
fiuario Capuano fati mendofam \ ad eam nonnufc 
fas notas adjecic utiliffìmas , inter reliquas ad fu£ 
fcriptionem Ottonis Decani . Nota antiquum ma- 
rem fubfcribendi obfervatum à Decano / nam Domi- 
. nus Archiepifcopus f ub feri beh at à parte dextra folii\ 
& erat fubf cripto ejus chara&re rubro notata:' De- 
canus fubfcrjbsbat à parte finiftra folti ejufdem , fed 
charaftere pigro . Habemus in feri p turi s Montalium S a 
Jeannis diploma Archiepifcopi Sennetis , cum fub - 
fcriptione ejufdem , & Ottonis Decani , & alti 
quot Canonicorum , in quo hic mos obfervatur z 
idem^ etiam obfervatur in multis inflrumentis The- 
fauri . . Ego vix in uno $ aut altero inftrumento ex 
recentioribus animadverti fub feri ptisnem Decani in 
eadem columna pofi fubfcript ionem ArchiepifcopK 
Hìc verb mos obfervatus non fui t in hac Bulla ; narri 
fubfcriptio Senneti Archiepifcopi eft • cfrara&en? 
nigro y non rubro & Archidiaconus fubfcripfic 
ante Decanum , nam ilio tempore inter Deca mi m p 
& Archidiaconum in fubfcribendo certus & con- 
flans non erat ordo . De Indiftione auretn rHa fepti- 
ma in diplomate hsec habet . Et hoc quoque mirum £ 
cut prater folitum morem non fit annotatus menfis t 
tamen cum IndiSlio inòpia tà menfe Septembri , opor~ 
tet non ante.hunc menfem fcriptam effe Bull am ; nam 
anno- Tt 13.' eft Indi&io fexta ufqut ad Septembrem , 
& à Septembri incipit feptrm a , <T hac computano va- 
le t , acctpmus nomen Incarnaùonis , ut confundì- 
lur cum nomine Nathitath\, qoed paffim obferVar^ 
licet , altquin infinita corra ere ne diplomata . Hsec 
ille . Porro Sennetis- Àrchiepkopi Diploma eft hu- 
jufmpdi , , . . « w « • \ * •« V 1 
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In nomine Domini noftrì le/u Chrifti Dei eterni 
Sennes fervus Jefu Chrifti efus fola mifericordia Cd- 
puanus Archiepifcopus , Legatu s A po ftalica Sedis , 
6c in Principati* Capuano Domini Noftri Papa Vi - 
earius Cloro , & Capitolo Cafertam dii etti s in Chri- 
Ho fi Iti s falktem , & benedittionem in Chrifto , 

/ Condeeet omnes in Ecclefiaftieo regimine pofttos » 
^ ;» Dominici grecis fpeeuta conftitutos de in- 
fìtta obferyantia effe foli cito s , C7 fingulis ftia fu- 
ta integerrime obfervare y guatemis commiffa nobts 
Ecclefia , confermante Domino , nullis in aliquo di- 
minuantut temporibus nullis eonfufiombus involan- 
*ur. Nos itaque y qui licei indigni fola Dei mife- 
ricordia hujus Capuani A/chiepiJcopatus regtmen ob- 
ttnuimus , duximus necefjarium Ecclefiarum noftra- 
rum uùlitaùbus , inguantimi Dea adjuvante y poffu * 
mus y providcre . Notum ftt agitar , tam preferiti bus , 
guani' pofteris E, c eie fi x Dei fide!: bus y guani am po~ 
jeentìbus Ecclefia noftra Canonici y concedimus & 
confirmamus ubi venerabili Confratri noftro Rannul - 
fo Cafertano Ep'tfcopo , tuifaue fuccefforibus in per - 
petuum totani & integrai n Dicecefim Cafertani Epi- 
feopatus y il li$ fin: bus y quibus neftri Antecejjores , 
tuis confirm avete , & conce fiere pradecefioribus . In. 
primis fcilicet à Ponte Kupto rncipiendo , qui eft in 
ianeo ; & quali ter protendi tur per viam , qua itur 
juxta C a firn A u team , & ficut dirette p et gì tur per 
Tojanum , & exitur ad Ecclefiam S. Marci (unda- 
lam à filtis Paldi y & Adenulphi Comitum , & in- 
de itur in Sexanta , & exitur in ftratam Éeneven* 
tanam y & qualiter dirette p ergi tur fub monte Cu- 
po y & per Saxetam exitur in fiuvium Vo/turnum % 
& in Eifercbam y qua decurri t y & cenjungituV 
ìum Rivo Vallecari , & ficut itur per ipfa bo- 
na Santti Vincentii > & exitur ad caput Mon- 
ti s Long ani , & quomodo r evolvi tur per eundern 
ntentem , (V exitur ufque ad finita s ipfas pianeti - 


hs propì Suejfulam curri omnibus fubfcriptis Eccle- 
fiis tuo Epifcopatui psrtinentibus fitti? intra ho? fine* 
nomina tim fuperiùs deci arato? . Concedi mus ita qua 
ti hi , tuifque fnccejfotibus Ecclefiam Sondi Ali eh ag- 
li? Ar clan geli? y qup ejì Sede? tua Epijco J ali? , & 
Ecclefiam Sancì f Alari p y qnp ejl Capei! a & Eule- 
fia Sancì p Et dei , & Ecclefiam S. P etri , ^ Eccle- 
fiam S. Valenti ni , Ecclejiam Santi# Mari# Bue - 

camuzzi > d ? 4 Ecclejiam S. Blajt 't y Ecclejiam S. An- 
dre# , Ecclejiam S. Sufann# , Ecclejiam S. Mari# 
de S ummana , Ecclfiam S. J canai? de Pulso Velt- 
ri , d ? 4 Ecclejiam- S. Nicolai, Eccleftam S. Vi calia* 
ni de At bella no , Eccleftam S. Angeli de monte 9 
Eccleftam S* Euflafii , Eccleftam S. Stephani de fu- 
mano , Ecclejiam S. Marci de Cafola , Ecclejiam S. 
Petri y & Eccleftam S. Erafmi , Marci de Mon- 
ti cello , Eccleftam S. Stephani y d ? 4 Eccleftam S m 
Nicolai ad Forum , Ecclejiam S. Barbar * ad Mon- 
tem , Ecclejiam S. Salvatori? de Statutario , Eccle- 
fi.im S . Laurenriiy Ecclejiam S . rfe Pedemonte > 

E.clejiam S. Vitaliani de Caczanc y Eccleftam S, An- 
geli ad Pino? , Ecclejiam S-: Marip de Aizzano y 
Ecclejiam S. Silvejlri , Ecclejiam S. Andre p de Puc- 
ci anello , Eccleftam S, Vincenti! de Sala y Ecclejtanr 
S. Simeoni? de Cive cornu , Eccleftam S. Angeli 
de Montecupo y Ecclejiam S. Julianp de Manicorfis y 
Ecclejiam Santi p Cruci? de Ca fanova y Ecclejiam X. 
Petri Al di f redee y Ecclefiam S. Leuci de Monte y 
Ecclejiam S. Eleut berti , d ? 4 S. ]ohandi? y df 
Ecclejiam Sanili Clementi? y Eccleftam Santi? 
Maria , d ? 4 Ecclejiam S. Stephani y qup funt in lo- 
co Macerata y Ecclejiam Sanili Nazarii , Ecclefiam 
S. Petri y Ecclefiam S. Marip de Falciano , Eccte- 
ftam S. Benedilli y Ecclejiam S. Cofmp de Strada y 
Ecclefiam S. Sebafliaaì de Turre , Ecclefiam S. 
Martini , Ecclejiam S. Anajiafi# fitam prop} fira- 
tam , Ecclefiam S. Alexandri , feu Ntcandr». In 
Cafir* Limata lp & Territorio e;u? Ecclefiam Jr. 

N } ivi- 


19S; 

Nicolai , qua ejl infra cafiellum , Ecclejiam S. Bla* 
fi* 5 & S, Soffi*) & Ecclefiam S. Petri , ^ Eccle- 
fiarn S, Jobadisy qug ejl prop'è pcrtam , Ecclefiam 
s. Erafmiyy & Ecclefiam s. Ar eh angeli ad Pirum , , 
Ecclefiam S, Jacobi de Puzzanifi , Ecclefiam SV„ 
Mart$ ad C trini anum , Ecclefiam omnium Sanllo- 
irum de Torone , Ecclefiam S.T torna , Ecclefiam San - 
El* 5 Adjutoris y Ecclefiam S. Eujlafii , Ecclefiam 
S, Maria ad Gruttùlas y Ecclefiam Ss, Cofma & 
Damiani y & S. Pancratii y Ecclefiam S. Angeli tri 
Plancam , In Cafìro marrone , Territorio ejufdem 
Ecclefiam S. Salvatoris y Ecclefiam S, Mari ce & 
Nicolai y Ecclefiam S, Còfani , JV Mauri , 15/*-* 

JK Gradi llum y Ecclefiam S, Michaelis , iVr- 
phani y Sanili Nazarii y Sanili Andrete , Ó* S. Jo- 
bandi s de Furejla . In. Terra Sarzani Ecclefiam S. 
Era fini , Ecclefiam S, Angeli de Cupa , feti de Cu- 
p* . IV; Cafiro Magdaloni , (2^ Territorio y ejufidem 
Ecclefiam s, Johandis infra Caftellum , Ecclefiam 
S. Maria y qua ejl in Cappella , Ecclejiam S, An- ; 
^// Monte y Ecclefiam S, Joandts de Maglianel- 
H 5 Ecclefiam S, Nicolai , Ecclefiam S, Maria y S» 
•Agnelli y Sanili Salvatoris , 3V 7W/# Gemzofio - 

7* , Ecclefiam Sanila Maria , Sanili Marti ani , J. 
Eufebii y S, Pauli y S. Nazari i , i’. Mari? ad Guai - , 
, Ecclefiam S. Maria de G alati a r S. Cafiarii , 
Ecclefiam Sanili Ter enti ani , Ecclefiam S, Maria 
ad Junianum S, Crucis in loco Gruttula , Ecclefiam 
S. Maria y & S, Cajlrenfis . 7« /oro Tremula Ec- 
clefiam Sanllp Mari $ & Sanili Nicolai , Sanili Vi- 
ti • 7» /oro Grumbi Ecclejiam Sanili Maximi . In 
loco Laudani Ecclefiam S, Marcelli ad Ferrarios 9 
Ecclefiam S, Marina & Sanili J ohandis . 7» loco 
.... Ecclefiam S,Laurentii in Snudano , Ecclefiam S, 
Angeli in loco Maneufiy Ecclefiam S.Viti in Puzzanello 
Ecclefiam SJutiani . 7» /oro Triveo Ecclefiam S.Simeo- 
nis . In loco Ducenta Ecclefiam S, Silvejlriy Eccle- 
jiam Sanila Maria . a uè dicitur ad Pagnos , feu ad 
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Tagnanos ♦ In lece Capoderifii Ecclefiam S. An- 
dre# , S. Donati • In loco C a folte Ecclefiam S. Ru- 
Jtni . hi loco ad Ilicem Ecclefiam S. Retri , Eccle - 
S. Martini , Ecclefiam S. Viti , Eccle-: 

jfiam Sanili Petti ad P allumi , Ecclefiam S. Mar* 
celimi ad Fauci anum cum terris quas modo habent y 
& beneficiis , qu$ Canonici inibi per nos eis pojfP 
dént , itaut in vita fua quieti habeant , & fruani 
tur y pofi debitym veri carnis folutam , in tuam fi 
tuorumque fuccejforum deveniant poteftatem . //jj 
itaque prsdìHas Ecclefias tibi , tuifque fu cce (fori bus 
concedimus cum prtediis & decimi s , cunlìifque fui s^ 
pertinentUs y cum omnibus , habent y ^ 

qu$ ex bine prò parte earum jufii acquirere poteri tis fi 1 
Porro terras prpdi&arum jEcclefiarum S. Retri ad 
Pótlumi y & Sanili Marcellini ad Taucianum fi" 
qua nofiro Archiepifcopatui pertinere videntur y tibi r a 
* aut tuis fuccejfcribus non concedimus y fed ili as tan- 
tum , quas modo habent y una cum benificiis Cana-^ 
nicorum y ut in fuperioribus habetur . • Sed fi infra, 
jam fcriptos fines vefiris Epifcopatus , nojter Archi > 
epifeopatus , feti noftrs Abbati ce . . . . . quià 

cunque fervus nofiri Archieptfcopatus fuas hcer edita - 
tesy aut poffeffiones habent , aut amodo comparare jp 
feu acquirere jufté poterint , in nofira , noftrorumqut 
fuccejforum fint potefiate . Sed neque damus , 
concedimus Tibi , tuifque fucceffortbus Ecclefiam S. 

Cce farii y & Ecclefiam S. Julianp , Ecclefiam S. 
Martini , Ecclefiam S. Angeli , Ecclefiam S. Viti iti- 
loco Herculis , Ecclefiam S. Marine , Ecclefiam S. 
Johandis y & S. Petriy & S. Feiicisy & Eccle ^ 
fi am S. Stephani fi quas habemus infra montem^ 
neque Ecclefiam S. Leontii in partibus Magdaloni } 
Hanc ergo conceffionem tam tibi y quam tuis f ucce fi 
foribus y ut prsdiUum efi , facimus . Tu autem'y 
tuique fuccejfores quoties vocali fueritis , nifi Cano± 
ttìcam pr stendati s excufationem , rfd nw, & nofiros * 
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'•• t*et * H T? T,t Epifiopatus tonfi. ' 

crattonem fufi,p,ent fuut in privilegio èt S.R. 

oJ/Zu ,fiC - ,6US Ecdt H ”"flrx ccnc'tr* conti, «tur. 
Sp Jju.s tgttur mortai, urn cujufiunguc condi, ionis 
bujus ncjlrx auEior.taus cmetjjicnem violare pr*. 
jMwpjem , nifi canonici ccmrticntu* refipucrtt , à 

JZ'm'fi fZ* Matrk Ecclefia u f^t“d condì, 
gnamjattsfia.omm tempore feguefiretur . Piè ve, è 

±fT S ù Ta- ** f T tb f erva ”det , Omnipo- 
unt. De, benedigli one , & gratta repleantur . - 

^ ' • , . - ' , 

Ed ly S % net . P‘J r 4” t} ‘ Campana Architpif caput . 

_ C7- Domini Nojir, Papa Vicarìa, . 

J Cannes Suejjanus Epìfcopus . 

Panne Ipbut Thcancnfis Epifiopus hgi & /«£. " 

£^o Mwrw Tfirnienjis Epifiopus Jubf cripti. 

Ego Gtroldut Caltnenfis Epifiopus fubfiripR . 

Ego Alphernts Abbas , Archidiaconus fubfiripR 
Ego Otto Decanus , CÌ>V. J»W™pj, . 

^ S Cf Ean ^ 0 ~ Ens ^ uer > ^ £ timicerius , C Abbas , 

^ -Adtnulphus Stcundus Prmiccrius , & Abbas 

Ego Jobandes Sacerdos t & Abbas , &c. 

Ego Bonus Sacerdos. 

Ego Jobandes Sacerdos. 1 

Ego Audealdus Sacerdos & Abbas. 

Ego Pandulpbus Sacerdos. &c. 

Ego Audoaldus Diaconus , C Ve. 

Ego Petrus Diaconus , &c. < . 

Ego Karolus Abbas , &c. " ‘ 

fcfipfiT Dmini Petri diaconi, & Cancellarti 
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Ego P ruderi ti Kf Subdiaconus , Anne Dominic et ln- 
carne thnis mi Ile fimo O 0 centefimo , atque dechnoter- 
t\o , Indiatone feptima , Pontificarne vero prafati D. 
3W;évr Archiepifcopi anno XEtL •*. . . ' • • 

ARum Capute in Sacro fanti a Aula Archi epif co- 
pi- ' ‘ 

^ . » 

j 

Anno i . . 

Ottonis elefti Archiepifcopi Capuani conceflfit , & 
confirmavit Rannulfo Gafertano Erifcopo, ejufque i 
fuccetforibus Ecclefiam Sanftx Marix Caiatinx » 
ejufdemque jure & bona , ut ex fequenti documen* 
co ab exempiari Cafertanae Ecclefix tabuiarii li- T j 
quet . • ’ 1 : 

Nos Robertus divina ordinante clementi a Caput* 
nurn Princeps . Notum haberi tidumus univerfis fi- 
deli bus SanR te Ec clefia , quoniam oh f aiutar» & re- 
medium animar um quondam glorio forum Princtpum 
Riccardi feilieet Avi 9 & Jordani Patria, necnon 
Riccardi fratrie noftri , ac ob ftatum noftri 
patus , confi Ho quoque atque interventi* Domini Ot- 
tonis SanR* Capuanf Sedie in Archi epifeopum *ljb 
(li , nec non & U fonie de Labolica nofin diletti 
Baronie , & Odoaldi Camerarii per hoc principale , 
fcriptum in perpetuum damus , tradimus , concedi t- 
tnus & confirmamuf in Ecclefia Calatine vocabolo | 
Santi* Mari* , in qutt Dominile Ratnulphue Dei 
provifu Cafertanus Epifcopus frraeffe videtur emme 
qua pr^f cripta Ecciefia Calattna modo pojjidere vi- 
detur , Ó” qu* in antea juflé , ac legalher acquifie - 
'eit. Simili modo per hoc principale fcriptum in per- 
petuum damus , tradimus , concedimue , & confiti 
ntamus in pradi&a Ecclefia extraneoe hemines , quoe 
Tu pradiRe Donine Rainulphi Caf ertane Epifcope * 
& fuccejfores tui libi conduxerie , & ibidem ad 

habitandum vtnennt f nec non Ù omnia 9 qu* ipfi 


[ir o. Robertus Princeps Capuas, confilio 
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extranei homines ab inde in antea legali modo ac r 
quifierint à meis hominibus . 

Iterum per hoc videlicet principale fcriptum da -, 
mus , tradimus , & concedimus 9 ac confirmamus 

• in pr a diti a Ecclefta Calatila , ut Tu prediti e Dom- 
ile Rainulphi Epifcope Caf ertane , & fuccejfores , 
tu ) , ve//ri Homines in C alatino tantum territo- 
rio habitantes poteftatem habeatis mittendi ammalia 
veftra , & vcflrorum hominum ad pafcendum in* 
monti bus , & plani s , & in paludibus noftris , & 
Ugna de filvis noftris tollere quemadmodum milites 
Magda Ioni habitantes ba&enus ufualiter habere f oli- 
ti funt Ù* habent . Rur/us quoque per hoc principa 
le fcriptum damus , concedimus , ac quiete dimini - 

in prtf cripta Ecclefia (Za latina totum Placca - 
tium , quod nos , *ue/ antecejfores noftri habere j oliti 
fumus de omnibus rebus , quas tu y & fuccejfores 
<ui , ve/ ali qui s Cleri cor um , hominum veftrorum 
emtrit y ve/ vendiderit , ve/ aliquis mecrum homini - 
bus à vobis y ve/ ^ veftris hominibus emerit , ve/ 
vendiderit in territorio Calatino , ipfum territo- 
rium Calatinum . dividet in duas petias terra ; pri- 
ma quorum hos habet fines , ex uno latete a parte' 
ineri di et efl finis via y ab alio latere fcilicet feptem- 
trionis tft finis terra Balduiniy & finis terra Ric- 
cardi filiorum Berni , ferrai Lagne fe , 

CJF ferra haredum quondam Martini Lagnefe , ex 
rwo capite y à parte , Orientis eft finis via public a , 

a//a ^ pme Occidentis eft finis terrai 

johandis Gerardi , ftmilitcr terra 9 qua fui t Mar- 
tini Corbi y quam modo pojfidet Gidielmus.de Mag- 
dole r à parte public a eft finis terra hgredum quon- 
*dam . . . . continet firmum munitum y atque in 
violabile maneant in perpetuini . Et ut hoc principa- 
le fcriptum firmus credatur dìligentiùs ab om- 
nibus obfervetur , manu propria ili uà corroboravi V 
tri us y & ex noftri figilli impreflione illud infignirt 
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, Et jujfione prxfata Sertnnijfimt Poteflatis feri- 

j pfi . # t ^ ^ 

Ego Philippus Palatbius Notarius in anno Do~ 

minici Incarnationis miilefimo Centefimo dscimono- 
no \ & tcrtiodccimo anno Principati <-s pnfati Domi- 
ni Roberti Gloriojijfimi Piti nei pi s Capm . Datimi 
in Capuano Palatio in menfe Otlobris , per Inditiio- 

nem decimam tertiam. 

. , * - * _ • • . » • 

Rannulli memoria habetur ad anmim ufque 1127. 
quo Romoe adfuit judicio de juribus Pifanae Eccie- 
Sx habito coram Honorio II. Papa , cujus Bullac 
de Rannulfo , aliique tunc pradentibus Epifcopis 
Eabetur memoria; eam in ferie Pifanorum Archi-- 
prefu’um retulimus in Uberto . Potuit deinde fe-* 
quenti anno obiitfe Rannulfus ; cum anno 1 130. 
Nicolaus hujus Ecclefiac habenas fubftiiieret . Ca- 
thedralem Ecclefiam inchoafle Rannulfum legitur 
in fupra relatis verficulis, illamque abfolvit Joan- 
nes fucceflfor anno 1253. 

„ 2. NICOLAUS vir egregius immediatè Ran- 
nulfo fuccefifit circa annum Domini 1129. qui cum 
fanfte Cafertanam Ecclefiam rexiflet annos pau- 
cos , explevifle videtur tempora multa , plura enim,. 
& digna ad Dei honorem, fuique nominis gloriarti 
molitus eft , quod fuccefTores ejus in ipfa Cathedra- 
li , Turrique facra in marmore perennarunt . In- 
choatam enim Ecclefiam penè abfolvit , Clerum. 
Populumque Cafertanum impulit ad pietatem , Se 
- devotionem erga Prote&orem Michaelem Archan- 
gelum, cui dedicarunt Ecclefiam / Charus fuit & 
amatus Roberto Normando Duce , à quo infigni 
liberalitate plures Eccclefias,& bona perpetuò afe, 
luifque fuccefloribus poffidenda dono accepit anno 
lljo. Ad perpetuam fuorum , tacque animse ex^ 
piationem Robertus tot bona CafertancE Ecclefise 
elargitus , quse ut perpetuo ftarent, fequenti di- 
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plomate , fua marni Agnato Jcribi juflTit ì quod cx- 
tat in precitato tabulario ejufdem Ecclcfia:. 

In nomine Doniini noftri Jeftì Chrijii anno ab In- 
carna rione ejus 1150. de menfe Martii die 8. 

Notum volo effe omnibus fidelibus meis & am}- 
cis , tam prxftnùbns , quam fiituris Normanni* fei- 
licet , & Longobardi f univcrjis degenti bus Jub nojìra 
tiri rione , quoniam E$o Robertus mediante Suejf ano- 
rum , plurimorumque aliar um , divina pru demia , 
fenior , Divino Spiri tu compiti fus prò redemptiòpe , 
ac mercede a ni nix me a , geniìorifque mei , ac me x 
genitricis , ac omnium parentum meorum , «f 
piiffi mu in Domimm de peccatis noftris indulgen- 
ti a ni , afflar requiem invenire vateamus y declaro 9 
quii in prafentia nofirorum militum , £?* quorum 
dam facerdotum , altorumque tefiium per hanc char- 
tam offero , frii/o r/ 7 >i Deofftbique Domne Nicol ae 
Ciaf ertane Epifcope y cuifque fuccefforibus per hoc 
fcriptum in perpetuum totas Ecclefias > 

in loco Lagneiy in meo feudo , videlicci in loca 
Tauciani Ecclefiam S. Angeli y #/? /oro Mane nei 
Ecclefiam S. Maria , j» loco TE fola Eccclefiam S 9 
Marix , ^ 5*. Joannis , ## /oro Puccianelli Eccle- 
fiam Sanili Marcelli y Sfuri ani in loco Prxdula Ec- 

cleftam S, Laurentii y in loco Lauri ano Ecclefiam 
S. Màtcelli ad Ferrarios , in loco Trentulti Eccle- 
fiam S. Maria , ^ S. Nicolai , quas in perpetuum 
afferò , & tra do Deo y & pr tifata Ecclefiti Qafertd- 
ntiy & ritbi prxnctate Nicolae Epifcope , tuifque 
Jùccefforibus . •/ . 

./M decima t iones de loco Sa rima , & de Terra 
Lanei y qualitcr jintcreffor tuus temrit , prr A<rr «o- 
flra prtiferipta perpetua jura femp't kabeatis . Quod 
fi qu.ts y diabolica fuafione compiti fus , /;or fcriptuni 
violare , irritumve facete pr tifi mp ferri , maledicatur \ 
anatkemarizetur à Deo Patte Omnipotente y & 
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à ]efu Chrijlìfili* ejus, & Spiri tu San£th.H f s 

ùtat focìetatem clan Anna , & C alpha , & fa.:* 
Juda traditore , & infuper d cem libras a uri puri f- / 
fimi jolvere cogatur , medietatem prpfatf Sedi , O* 
lii/ Donane Nkoalc Ventrahil’ts Eptfcope , tuifque 
fuccefforìbus , medietatem nofirx Curia folutaque 
pocna liberarum decera , &c. hjtc traditi o , conce [fio ? 
ey confirmatio , firma , munita , atque inconcufjs^ 
maneat in pcrpctutim : & ut hoc ftriptum firmine 
creda tur , diUgeutiùs ab omnibus ob fervetur y me- 

nu propria illud combox avimus , & nojìro figlilo il - 
inftgyiiri fi{ffìmns » 
i Ego Robert us . 

JOANNES qunmqnaflof floreBat^anno n 5 ?« 
ejus memoriam in monumenti hab„*tur . 

4 ^ PORPHYRIUS anno falutis r 178 . erat Epi- 
feopus in hae Caiertana civitate , cum Robertus 
de Sanilo Severino, & Agnes ejus' uxor Caferra! 
Comites Ecclefìam in honorem Sanilo*.* * Jacobi 
Zebedei , Nicolai Myrenfis 9 & Bafifii lUàgni con- 
diderunt , ac à Porphyrio Epifcopo confecrari cura- 
runt . Adfuere folemnirati Petrus Thelefinus , & 
Urfus Sanftae Agatbse Gothorom Episcopi in ma* 
gna populi frequentia . Supra fores ejufde-m Eccle- 
2 $ Agnes h«c fculpi carmina fccit* 

P tamia promi (fa fpeElans Agnes Corniti fifa * 

Hoc ancilla Dei tertiplum Jacobo Zebedei , 

Offerì qui veri lux eji duodena dici * * 


|| » M , V 

Ad dexteram portam de S. Nicchio- 

% • , * / 

jrj * < ‘ „• ( 

5 Efto memof Nicolae Pater celeberrime Trafila . 

^ Agnetis famuU tibi devota Comitiffa y 

jj ~ Qjue te pracipuum elegit habere paironum . 

r Ad fìniftram veti ( ortam S. Bafilu nuocupuaav 
iwee Jeguntur. • Ubr 
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Hujus ut offenfis Bufili} Cafarienfis 9 *" t 

Parcere digneris DoSlor qui Magna s haberis y 
Sumptìbus ipja quidem propriis ubi condidit ae~ 

’ dem. ‘ * ^ 

* ’* • *• <. * . ». • » 

2Èd *5 ha?c à Clericis , deinde à Canonicis Re- 
gula ibus , mox conftru&o Ccenobio , conceda eft 
O . *jni S. Aguftini fub regula Divi Dominici. 
Porro qwe de ejus conftruftione ac progredii fcrt- 
pfit Paulus iEmilius San&orius Archiepifcopus Ur* 
binas in m. s. lib: de Comitibus Calerti, non pi- 
gebit hic referre , curri maxime ad Cafertanx Ec-* 
clefiìe pleniorem cognitionem fpeftare videantur. 
Jgitur , jnquit , Agncs divino amore infiammata 
eum aedem facram in honorem S. Jacobi Zebedei r 
S. Nicolai Myrenfis , cujus per eam temperatene 
Barum ex Afia corpus fuerat transla tum , & S* 
Bafilio Magni cognomine nobilitati , crexijfet , am-r 
plis redditi bus , conceffts decimi r & primitiis exor - 
navit y in eandem tracio pietatem viro pr£c eli enti s 
animi atque confili] s , non modo poffejfiones & la - 
tifundia , verum etiam quafdam f amili as Aliffis y 
Solipatie , Strani , Maialoni , Duraci , Pagi Serepa - 
wì M croni de , feu Muronts , Limami £ , OrthoLe , D/r- 
centi a , Meletica & alibi pefitas famulatui fubejje 
templi voluit y nullo fi bi jure ve fervalo , «f fx d/- 
plomate apparet , ubi incipit y Robertus divina fa- 
vente clet^eruia Caferrce aliorumque plurimorutn 
Comes, &c. Legiturejus fubfcriptio. Àidem hanc 
Clerici , inter quos Petrus Gualderius , Joannes 
Afii , &c. deinde Canonici • Regulares obtinuire ; 
mox etiam facrata sedes conftru<fto Cenobio con- 
ceda eft Monialibus Ord. S. Auguftini fub Regu- 
ia S. Dominici , inter quas in Magiftratum feu 
prioratu edulfere Gattiligryma de Santoriis > Ca- 
fertana de Herbis., Mobilia de Jaquinto , SyfFridi- 
na de Murrone, Agnes tfe Cappellano, Catherin* 
'* ’ ’ . de*,3 i 


I 


— <f • 


de Montorio, Anaftafia ie Valle, Odolinade Phf. 

* Jippo, Elyfa de Camundo , Agnes de Lauro, Gej- 
► * trude de Sfertia , Mobilio de Focco , altera Mo- 

bilia de Mavello , alia Agnes de Ruffo, Carcilia 
de Ambrofìo-, Adaìafia de Gryfa , Joànna de Agnef- 
fa , Gattiligryma de Raynaldo Catherina de San- 
4 .guineto , Florifia de Riccardo , Maria de Rogay- 
3- : ta, Luca de Calfromaris, Thomafina de Clemen- 
ti* te, Juditta de Bernardo*, Andrerella de Palmerio, 

li- ,quae fuit noviflìma profeffarum : fubfcriprio erat N. 

?i* Dei gratia humilis Prioriffa . Leguntur in veten- 

ifi 1 Bus inflrumentis harum i'acratarum nomina , qua? 

ir. cum à civibus plerifque ignorentur , licet in lucem 

iti edere; fc. Csecilia? *de Gaudiofo, Francifca? de Pa- 
ri» ganis , Cafertana? de Adelifiar ,» Ifabella? de Alan- 

r* ' do, Helenae de Martino , Conftantice de Sanfto- 

l riis, Catherinae Affiniti, Renata» Minutula», Suf- 

» fridina? de Rahuno , Margarita? de Jaquinto , Ma- 

& rix de Zerillis , Beatricis de Augurino , Periadi- 

ci . 'Te# de Mazzia , Francifca? Colf?, Aaalaria? de 
li» Bernardo, Magdalen? de Grauto, Catherin? Gen- 

: f, tilis, Marthx Brancacia? , FranciTcèe de Amito, 

)i- Joannae de Zenllis , Catharina? de Mazzia , A9ria- 

nas de Santione, Judithce de Jordano , Athanafìa? 

0i de Gugliemo , Beatrici? de Valle , Altruda? de 

fr Jaquinto , TheopFiohiae de Alando , Rebeccae de 

* Clemente , Glyceriar de Zerillis , Chryfoftoma? de 

m Sanftorii , Juditta? de Cimino, Agnetis de Mari . 

ic cone , Aurilia? de Toro , Andriella? de Palmerio * 

e$ Juliana? de Toraldo, Annse de Philippis , Maga- 
li ritae de Stofio , Cubitofte de Henrico , Lucia? de 

3 * Sebaftiano', Martina? de Clemente , Angela? de 

b *Bibaldi$, Jacobella? Ruffe, Hirenis de Moraldo , 

I » Annse de Simeone, Joanna? de Guefteria , Aureife 
1 * de Pelagallo , Clara? de Aurilia , Catharina? de 

v Alexandro , Enriettae de Anfilia , Petronillse de- 

1 Cottifredo aliarumque plurium fine cognomina; 

M * , > ■ ; qua* ‘‘ 
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quas Sacrati* famiiiares erediderim . Harum M<v 
nialium coenobii cum redditus afCdua bellorum pr&* 
cella, & mitirari licentia penè evanuiflet , & res 
monialium propè ad extremum deveniffet , Anto* 
nius Rath Comes pietà te motuS neceffita ribus oc-* 

. currens , multa ex ie Tua Jargitus , & colonos feu- 
dorum ab injuria , & graffatione tutatus , ut fru- 
ftus Monafterio provenirent & accrefcerent . Sub 
Comite Balthaffare imminuti non modo fruflus , 
verum Monialium numerus ad pauciflittìas reda- 
ftus-^ cum larè omnia civilibus externifque armi? 
diftraherentur / bine Alphonfus Aragonius cum fa- 
zione fua, hincque Renatus ingruereat , accettiti 
& Patriarcha Alefandrinus , .foedata tunc armis 
Campania , oppida excifa , exufti pagi , Cafteilaque 
& coloni ex agris pulfi, aut miferabili ftrage con- 
fumpri , nulla artas , fexufque ab injuria aliena? 
fuit , bellica rabies in omnia divina ac prófana de* 
feviit^ In hac temporum calamitate, cum cunfh 
.alffìfta , ac protrata jacerent , Anrricella noviffimà 
Monialium S* Jacobi protetta, evocato Fr. Joanne * 
'W- fioyiano à (acris tunc confeflxonibus , in ejus 
marni jura Monafterii collocavir , arque ad poflet- 
iionem Joci admifit ? multum Baldaffare Comite 
adjuvante • Itaque àccerfuntur F. Benvenutus de 
Carinanico Prior S. Dominici de Neapoti , & Fr. 
Dominicus de Calvanifio Capuani poftea Motiafte- 
»ii prior , . eorumpue poteftati Monafterium cura 
juribus fuis traditur , fed Joannes de Leonious Epi* 
feopus Cafertanus indigne ferens in caducarti volu* 
ti herediratem Monafterii tranftiflfe in cofpc$u Epi* 
feopii , fratres de potteflìone ejecit , redditi Tque S* 
Jacobi menfa? Episcopali adjunxit . Noà qui e vere 
Dominicani, cum eos D. Csfar Arogofcius & Ca* 
tharina de Rath conjux adjuvarent , /ed Fr. Mar- 
tinus Brancacius Provinciali* Campani;): Ferdinan- 
da® Regern ad»t , injuriam & vioìerv^am F.pifco- 
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pi inne&us. Res ì Ferdinando , .cum preci bus ur* 
geretur , Juliario T ròpe'jerilì EpifcopOj & Regio 
Capellano committitur, led Epìfcopus fapicntia>& 
aufiontate lua , &. Dòminicanorum obihnationem 
fregi t j & judicium tanquam illegitimum damai- 
vit j refpuitque \ cum uni Romano Pontifici fas fit 
judicare de rebus Ecclefiafticis % Hxc ideo uajum^ 
in ìocum cunfta conjecimus ne f&pius repetita le- 
fiore Itomachum moverent • Ha&enus il le - Carte- 
aum Porphirius fub Alexandro III. Papa Latera- 
nenfi Concilio interfuit annno 1179. * & anno 
1182. menfe Februario Ind* 7, Capux prxùns . 
fuit cum lis exagitaretur inter Zaohariarn . Marfi- 
canum Epiicopum , & Gentilem . de Palèarea prò 
Ecclefia ianfii Bartholomxi de Avevano . Polka 
nulla alia de ipfo extac memoria. , ; ' st , ..... > . 

5. STABILIS Catertanus Praeful . . ... - * 

< 6. ROGGERO S cjufdem Eccfefix.Antiftes* 
Jiujus, & Stabilis tantùm nomea habemus, tempus 
verò, quo in hac Ecclefia federine * non Uquet 9 
qui tamen poft Porphyrtum pofiti fune * 

7 ir I. Forte 1 Joannes,'vel Jacobus, fic notatum 
Jegi in Vane. regeft.epifi.an.2.Honorii III. fol.i7$. 
ad Neapolitanum elefium fcripta 6 . Kalend. .Se- 
ptembris, cujus initium ; Clamor afeendit , quod 
/; Caf ertami s cletius filiu s Sacerdoti s in facris Or- 
dini bus genitus fuo Metropolitano decrctum exkibuit 
falfum per quod confirmationem obtinutt , &c . Man- 
dar Honorius , ut de ventate inquirat. Data ed 
epiftola acino Chrifii 1217. Sequenti verÒ anno in 
eodem regefiro alia extat epifiola eiufdem Honorii 
ad Capuanum v Archiepipifcopum num. • 361. fol, 
77. ànn. 3. fcripta 3. Kal. Apriiis, ut inquirat 
de elezione , perfonaque Hiefonymi elefii' Gafer- 

* fani , an legitimè fit jhabita, & epiiìola 494. fol. 
X05. ejufdem anni Dar. 6. Kal. Julii, fcyibit Ho^ 

• norius (vapitulò Caferuno, ut (patio unius menfis 

-i. » «»* * Q 
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iegitimum Epifcopum eliganti cum ipfe Hierony- 
mi eleSionem vitio habitam nullam, & irritam 
decla rafie t, ex quibus epifiolis oportet afierere, 
quod Johanes ille, Hieronymufque deturbati fuit- 
fent ab 'aderta Caimani Epiicopatus , dignitate. 
Qui veiò a capitulo ex .prsecepto Honorii aflum- 
ptus fuerit , ignorantur , nec alia in regeftro de 
hac re extat memoria. /. 

8./ ANDREAS Epifcopus Cafertanus. ille eft, . 
qui anno Domini 1234. Turrim facram Cathedraf 
lis abfolvìt; Hate Gothorum exaedificata ftruftura 
v * mediani feré aèris regionem , fuo pertingens cui* 

• mine iEgyptiacas armulatur Pyramides . Supra duas 
bales fuaitf babet fedem , fuique fornicatum arcum v 
efficiens operatur, ut ci vitatis platea fua decoretur 
‘ majeftate nec * altitudine fua Jovis pertimefcenr 
fulmina efficit , ut quinquie campanarum fonitum, 

& concentum per univerfas totius Cafertanae re- 
gionis oras audiant incoiar . In ea hxc carmina 
fculpta lègdnnir . : /‘ '.*’/>• ; • p 

Poft Catkeàram p a tris Nicolai dogmatt plents . 

J P r ni 'magri atitfnus Andreas mente ferenus . , 
CunBa/uo /ìndio bona } /Ungula , clarificavit •« 

Quod dtmtbus variis campani s condecoravit « 

~ Annts compì etis duobui h&c cernere leftor • 

Mille ductntenis y bis quinis , bis duodeni s » 
r Huic infudavit operi , quod prior inchoavit . 

Quando deinde tempore Andreas Gafertanam 
adminiftraverit Ecclefiam, quo anno obierit, non 
liquet r conftat tamen Cafertanam .Ecclefiam defti- 
tutam fuifie pallore extremis Innocenti! IV. tem- 
poribus, cum idem Capitulo Xafertano inhibuiffec* • 
ne ad eleflionem Epifcopi procedere auderet ; ne 
autem longa vocatio in detrìmentum Ecclefia? ver- 
teretur, manda vit Innocentius in gratiam Capita*, 
li , ac Sifridease Comicifiàc Cafertanae Priori Fra- 
*V' / . troni 
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tram Prardic. ac Guardiano Ordin. Minorum de 

» V . * • 

Neapoli , ut de prudenti , fide! ique, admi mitrar ore 
eam providerent , qui ad beneplacitum Apoftolicae 
Sedis in temporaiibus & fpirituaiibus lan&è admi- 
niftraret. Id exeprdfit Marinus de Ebulo Roma- > 
use Ecclefiae Vicecancellarius in lib. i. fui Formu- 
larii, qui extat tam in Vatic. Bibliothecae tabu- 
lario , quam in archivio Ìoi« 63 < k tergo . 

Diletti filiis Priori Prtfdicatotum , & Guardia* 

710 Fratrum Mikorum Ordtnum Neapolitan . . 

« « 4 « 

w • • ^ *' v 

Inter curas multiplices , & immenfas, quibus 
affiduè agimur , & diftrahimur , fupra vires , pro- 
penfior mentem noftrarn folitudo perurget , ut vi- ‘ 
duatis Ecclefiiis per noftrar diligenti^ ftudium , pro- 
vilo r Deo auftore fruftuofa proveniat r & falutis. 
Sanè de Carhedrali Ecclefia Cafertana , referente 
diie&o filio MagiftroB.de Neapoii rrotario noftro, 
accepimus, quod cum dilefli flii Capitulum ipfius 
Ecclefiae dudum paftore vacanti* de Ponti fice con- 
gruo confulere libi nequiverunt propter inbibitio- 
pes faftas per Sfcdem Àpoftolicam , ne Capitula, 
& collegia Ecclefiarum vacantium Regni Sicilia 
per eleftionem , poftulationem , aut nominationem 
aliquam prsefumant fibi de Prarlatis abfque ipfius 
Sedis licentia providere, fupradi&a Ecclefia prop r er 
yacarionem hujufmodi gravia fubiit , & grayiora 
/ubitura timetur in fpirituaiibus & temporaiibus 
.detrimenta, nifi per feftinae provifionis auxilium 
fuccuratur eid^m . Quia vero non folum praedi&i, 
Capitulum , fed etiam dile<2a in Chrifto filia no-t 
bil is mulier Sifrideria Comitifta Cafertana, quarn 
de fide pura & devotione (incera circa Deum & 
Ecclefiam , ejufque miniftros religiofaque perfonas 
tam principales fide digni , quàm diétus Notarius 
coram pobis plurimum commendarunt , ferventer 
\ x' " ’ * O 2 * * defi- 
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defi derare dichur , ut eidem Ecclefix Cafertan» 
in tantar neceftìtatis articulo de .opportuno provi- 
fìonis remedio per Sede Apoftolicam confulatur. 
f Nos de veftra circunfpe£tione confili , praefen- 
tium vobis au£lorirate committimus , quatenus 
habentes prx oculis folum Deum , procurationem , 
& adminiftrationem Ecclefix merro'atae , tam iti 
fpiritualibus , quàm temporalibos alicui perfonac 
idonea?, per cujus induftriam ipfius Ecclefia? dam- 
oa preterita reftaurari valeant, eique inllrumenta 
honoris , & commodi , annuente Domino, in polle- 
rum procurari per ipfum fideliter,& utiiiter exer- 
cendas. ufque ad Delirar voluntatis bcheplacitum 
vice ncllra committere fìudeatis/ eundem* follie itè 
«dmonentes , ut adminifirationem hujufmodi fio 
diligentcr , fic prudenter gerere lludeat , quod curn 
ipfum de adminiilratione ipfa difpungere , ad*qaoi 
cum teneri* volumus , oporteat , tamquam fiddis 
fervus & prudens non indignè de Additate , & di- 
ligentia commendetur 4 Vo? itaque, quod vobis 
in bac parte committimus ita prudenter exequi 
fludeatis, quod de ipfius idoneitate perfonx dignam 
coram Deo polfitis reddere rationém, Nofque pro- 
inde folicitudinis folitae veftrx indtiftriam meriti 
commendare poffìaius. 

, Datum Ù*t+ . * 

'.V ; . * v A-,- • '• ‘ ' * 1 '-’ 

♦ Si fri din* CcmitiJJe pietas fv.pra ad Innocenti * 
commendata curivfitatem noflram excitavit ad ejus 
f amili am , a&aque inveftiganda . Fuijfe illam est 
Burellcrum gente vetuflijfima teferunt littera Caroli 
. IL Regis , qua extant in regio Neapol. regefl . ari. 
ij©?; Ut. A. Pag. 200. à tergo , cujus tenor ta+ 
] lis efl.:.' - ; - 

Scriptum ejl Vice Magiflro ] u flit] arto y 

i » . * „ . • a 

\ • 1 

v Venit ad majeftatis noftrx piefentiam Yfabell* 

♦ ** " • . fili* 
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fitta quondam Roberti Comitis;Cafertce ex quondam 
videlicet, Siflfridina Burella , legitima , ut dicitur 
confortes ipfius, fidejis noftra , & expofcit quere- 
lami quod licet forores ejus ex iifdem parentibus 
de bonis matemis maritata? fuerunt , & dotata: , 
remanente ipfa poft cxteras in càpillis , de ipfa, 
tameti propter obtium dièta? matris fuse ab intefta- 
to fequentem nihil difpofitum extirit , ve! ftatu- 
tum , & fic innupta rermnfit 'hucufque in fuum 
grave difpendium , & iaèturam . Circa quod *afle- 
rens ,i quod bona dotalia omnia ipfius quondam 
matris fua? videlicet Caftrum Strati gul a Galli , & 
Cafale Melizani pervenerunt ad quondam fratrem 
dièta; Yfabella; pra?mortuum , ex quo fupereft qui- 
dam Johannùttus filius ejus impubus, qui ex pa- 
terna fucceflìone Caftrum tenet , & Cafale prac- 
fatum* qua? Richardus de Raymo procurat nomi- 
ne baliatus. Suppliciter petit., ut cum in Caftro , 
& Cafali pr^fatis tanquam matemis , ut dièturn 
eft fibi jus fpeèlat, ut doffetur ex illis, prout fue- 
runt, afferit, in matemis bonis hujufmoJi forores 
ejus extera? maritata? mandari ipfam maritari 
juxta paragiunr, & dorari , de Ca(tro & Cafali 
pra?diètis benignius dignaremur . Nos ergo volentes 
eidem Yfabella? circa hoc fieri juftitiam , fidelitati 
' tua? pra?cipiendo maodamus , quatenus yocatis , 

• qui fuerint evocandi ; accento , quod dièta Yfabel- 
la pauper eft, fummariè de plano,’ & abfque ju- 
dicii ftrepitu faciatis eidem pian», & celeris jufti- 
tix complimentum , ita quod ulterius vobis fcribé- 
ie non cogamur . Dat.* Neap. in abfentia Protbo- 
notarti Regni Sicilia? per magiftrum Pefrum de 
Terrer Decanum Anicianen. &c. die 20. ] unii o* 

India. t r V • 

Rùhtttus Si fri denti maritus e» fami Un Sanfeve- 
tina Còmtsfuit Caf trìti , & Tricari ci\ t'Ji* Feiv 
dittando de Marra y ex qua* fufeepit Rìccardum , 

, . ? O 3 Cam 
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Conraduni & Yfabtllam . Richardui genuit ex Bt* 
,rardena Duce Conradum diSum Carradellum, hie 
filium kabutt Jannottum dlElum Giovannuccium . 
Sijrtdma , cum Conrado nepote fub Carolo' primo 
Kege rebelltoms petit a in Caftro Tranenfi carceri 
ipanctpata , ibtd.m morttm oppetiit , fintili pccna 
mulclatusejt Conradut in Cajlro S. Mari f de Mon- 
te . De bts tttbus Ca/ertx Comitibus , & Sifridi- 

pa Comm fa tn regio rcgefi. Caroli Primi anno 
1261. So 109. a tergo . 

r Scriptum eft eidem fecreto, & c. ex parte reli- • 
giolorum Virorurp Abbatis, & Conventi S. Re- 
nati SurrentiniE Difcefis devotorum noftrorum . 
«oftrai ì fwt expoGtum majeftati,, quod licer quon- 
dam Riccardus olim Comes Cafertanus, & Sefre. 
dina mater ejus quoddam balneum djfti Monafte, 

1" } ^ u ® d '«/erra Caftri mari* ad atjnuum 
cenfum à di&o Monafterio tenuilTent , prout ini 
indumento inde conferò plenius dicitar,. contineri i 

Cnm/rW dl ?* Sefridina > & Coitadellus filius 
Comitjs fupradiftì contri noftram excellentiam 

£n™ T n Ì ’ balneH ? ip ‘" m ob Pwdiaionem in. 
torutn eft ad opus noftr* Curi* dfvolutum . Va- 

de nobis humiljter fiipplicantes , &c. Ideoque fi. 

dehtati tu* , &c. quatenus , fi pr*miflìs verità* 

juffragatur, prxdiftum balneum eifdem Abbati , 

oc Conventui reftitm facias, Sa edam affìenari 

Ita tamen quod balneum ipfum infra menfem Doff- 

- quam illud reftitueris , fidelibus noftris locet \ 

quibus debitum per hoc Curi* noftr? fervitium 

impendatur , quod • fi in pr?difto conftituto non Jq, 

«averit , ìllud te. volumus ad noftram Curia» re, 

' IM p °$ 

’ ,' ufqu ! fiI,os > “epotefijue Cafertanus 

&? * J fT ) , datus eft à Primo Rene 

fio ?m0Bte ^rancjgena , quo defun- ' 

«o fucce/fit nlta ejus, qua: cum i Gallia difcede* 

. / . •< • . re 
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ré noluiffet, ad Regiam Cameram rediit, & per 
Carolum IL Regem Petro Bracherii y deinde Rpf- 
fredo Cajetano Bonifaqio VIIL-Papx germano 
{ratri feudali citalo eft conceffus , Roffredo fuccef? 
Ct Petrus filius* à equo' Sigiijulfius , ab iis familiar 
de Ratta inobilifTunx devenditus , à quibus ad 
Aquavivos tranfiiit-, noftrifqae temporibus iterurn 
ad Gajetanos ex Sermoaetae Duci bus rediit, De 
Gafertanis Comitibus legendi Ammiratus , Marra , 
cseterique * qui de illis abundè fcripfexunt , fatifque 
fit in gratiam curioforarrr haec pauca delibale, oc* 
cafione Sifredinae Comitive , & ad noftram Caler* 
tanorum Prxfulum feriem , unde digredì fumus, 
iedeamus, . . ••• r . 

.9., ANDREAS Cafertanus Epifcppus^ cujus 
unica mentio habetur anno 1160. longe fuit. divcr- 
fus ab Andrea praedece flòre . 

10. PHILIPPUS ele£hi$eft Cafertanas Epifco- 

pus ab Epifcopo Cardinali Albanenfi Apoftolicar 
Sedis in Regno Legato an. 2268. Apud Waddingum 
2. tom. Aqnal. Minor, quo anno decimas folitas 
petit à Rege Carolo , ut in regeft. regio Carpii f. 
notatut . • . t «»v .x . 1 **»*•/ 1 ■» ■ . %, a\- 

11. NICOL AUS de Flore .Capuanus florebat 

Cafertanus Epifcopus anno 1279. cujus memoria 
extat in fornica majoris Arse Cathedralis iis verfi* 
bus exarata ». „ * 

Anni* mille ws bis centum serque, novents , * 

Et qua tuo? deni s numerati s bis quoque fenis 

Prajfule mandante Nicola ? , qua fuit ante . 

Ara carene tefto , tegitur modo marmore fepto . 

Claufa , irnienti ni , retinet quod Stivala , bini. 

Efl tandem nafta yper-aum fune % ttmpor\s qfta . 

. 

r ■ <. . - • » ^ , « 

. 12. SECUNDUS Ecciefiam Cafertanam rexit 
anno 1285, Ecclefiafticac libertatis acerrimus de» 

• O 4 ■ fea- ’« 
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fenfor, de quo hsec habbttir -tit quaJam veteri in- 
fcriptione. ‘Mille ducentis oftuaginta quinque an- 
bis prima Dectembris 14. Indiftionis , lata fenten- 
tia excòmmunicationis per dominum noftrum Se- 
cundum Cafertanum Epifcopum , lata eft , in om- 
nès qui moleftantes Ecclefiam Cafertanam fupet 
polTefTion'em • tnolendinorum fuorum , vel fecerint 
violentiam iti pra-judicium ejus: quicumque hoc 
fecerit , anathema' lìt . Defiit adminiftrare Ecdè- 
fiatti Caferranam hicSecundus * iequenti anno 1286. 

AZZO, vel ACTO» qui & ; Anaonu2, & 
Azonus aliqtiandq nuncupatur, patria Parmenfis, 
Cafertarram Ecclefiam port Secundum ante annum 
1,190. regendam . fu fce pi t, cujus memoria habetur 
In motiumestis hujus Ecclefia* ab hoc anno ad an- 
rum ;; ufque 1510. quo obiit , fepultus j n choro 
Eccleii* Epifcopii in marmoreo tumulo , ubi ad 
peies èjufde'trt' depicti Epifcdpi', urbs proftabat Ca- 
fertana hic verba (cripta, ■ • 

% fàtto b'&rìx Parma creavi? J 

!Et o. Mf c%a el Ca Tedia Pont ificavit . *• : 

^t.o pius Prxful hanc Ecclefiam r e leva vi t t ■ 

Meri bui "W vita dèi Mi amplificavi e • • 

fìit fackt ‘fa Sedè, fed eextì fedet in adii ’> 
Anno MCCgX 1 . :fì% ti; , 

* a ••••-; 

• - ' JL 7 • • . * 

Sopra Epclefi* fores S. Agatbac Oppidi Magdal®. 
ni Caferraft* Dtecefit- Aronis extac memoria , cu. 
jus ipfè fuft fundator in haec verba. i > -.1 

- Vili ;t ^ ^ 

P r tful C*ferU', conftruxit opere tempi um 
Azo gued cernii Agathx devote moderni s ' <■ > 

H** Matalmtnfu feruti quoque Ctthtmenfa 
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5 . Agathx Gerardus Lega tu s Sab f Epifc. 
gt PP< Nicolaus IIIL :£ 
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£) j’r Angelus Rex Carolus IL Azzo Epf, 
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• ' ' Mentem S. Spont . ad h . Dei & P» Uberai. > 
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> Csterum de eo in notis Cafertanis hxc narrati* 
tur . In anno 1310 rexerat Ecclefiam Cafertanam 
, Azo Pius , refpe&u cu/us religioni s Impera tores di* 
verfas concejjiones Cafertan a impettiti fuerant Ee-. 
rlefia , prout ex privilegiti , hucufque confervatiì 
infpicitur « Hujus Poflorii^ quanta fuetti illibata f 
& ' intana vita , -ex hoc evìdentiffiml dignofcitur * 
tempore fuce morti $ fepultum e/us c a dover m 
ahoro Canonie or um Cathedra Ih , 

*//£# defignatus deftruebatur ; inventum fuit arma 
<l6io. pefl trecentos annos inemuptum , ^ 

§ U **% e ti am in 'Veflibus i qua propter nobili ori kt> 
loco a D omino peodato. Gentili col loca tum ai bai 
tempora indtvtfum perfeverat / unde fperatur ^ 
^od inter SanBos gaudeat & prò Casertano C/e- * 
rO & Pcpulo fibi quondam commi ffo roget > & tno*. 
pttret. Optimus verb & profictius Praefu! fiat* 
omnemque fuam induftriam &ót**am pratftirit* 
fa*. vetera (ust Ecclefia? jura in tòt beHoruni fifa- 
antatibus ufurpàta recuperaret; ^o enim fatai** 
jnò 4^90. cum quondam Petro Pucherii CifefUI 
Domino prò iifdem Iftem habuit aé^rrimam * quani 
coflunufti voluntate definicodo esplicavi* GmìU 
... faU 
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lelmus 4 e Godono auflorit^te Berardi Pnrneftrat 
Card. SipUiatf Regni Legati « Hauc <deindè infante 
Azone confirraavit Carjolws II. Sicilix Re* anno 
1*304. ,in ,huiic «rpodum .ab «exempUri exfqriptuqj* 

Àr* * y 1 7 * n r * • s. , 

.» . « * .► > > 1 \ .lì/ Vn .* V ’ ^ •. ' 

' Carolus Secundus D et gratta Re* Hierufalem , 
& SiciltÀ,. linea tus Apuìta:, & Prtnctpatus ,C<*« 
pua , Provìncia } & Forcbalguerii Comes * 

* - • •/f" • • 

• % 4 * ,* v r ^ 

Univerfis prxfentis /cripti feriem fufpecluris , tam 
prxfentibus , guam sfuturi s * Dperam daturus efi 
Princeps , ut qua contra. fai gefia fiat , firuQum ob~ 
liner e non, vale ant , & gut-.benè y reElegue ger un- 
tar firma a ti s robore fulgeant „ fianSlus Venerabili*. 
Pater Aw Cofertanus '. Epificopus dileftus , fidelis 
■ & de vot US nojìer . exponsvs novi ter .cor am rio bis $ 
quel ohm prò dici a fu<\ Ecclefia'ax parte una , & * 
quinàd'Yy - P\ctfit Biechi militisi fidelis ìtofiri tun$ 
Uomini Qt/eetu f,A altera, de jeenis, ut infra de* 
firiixtiur ioni bus . lis ’ejl ver fata , guam decorni* 

munì .concordila . Vcncrabilu wr GuglitlmuS de Ga* 
Àtrio , tane , C^ntot Cairn Wice#/^ cune $alervitanu4 
EteùLts* & Qamllarws foberfi Primogeniti nofiri 
JHucis c4*hfi*-r:/k **■< Regno .^Sifitia, y&**jì-G*r 
ntraljs Confinarmi ,0* .fawlià/rux nafier 4»«Sm •* 
& A-tfr*«s -,<k,Q4ptit 'tìtpe. «W ww/jÌ. 

Jitdez. dea fiati! debirn aH^rrrkmayerqn$.gyod4aia PP\ 
tens fcriptum pubbl.icum vrtntttim figWf pendenti- 
buè'Kbo.me.Domifi Bnntdi [grff&m. MpijWpi * 
nurte in ,-4p°$$l lc Z Stdis Tggitt ytitfi 

lanprediforu» £lec}i, & fatto** fa Capita ^prx- 
E*iff°pi.» & Eetn- BrabfiW *#t9dtf *» 
C-.iùv wn-ahofitm y non. abrufum > yec ty al iqu* 
M» tdm «mptm?- eminenti* pt* 

qKtntkf) illnèverfis , pnfent.es 1 luterai, tnfpetturtq.^ 
iftuglin !'if*s de, Badano, Cantar Colirrtpr.unJ. Uww4 

m- ■ ?* u \ EpP* 

’* v . 
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B.Epifcopi, Pmiejtm; in Rifino Sicilia Apoflolict 
Sedis Legati Cancelleria? y ,& Andreas de Capuai 
Juris Civihs Profejfor falutem in Pontino. Nove* 
rint univerfi , quod cam inter Venerabflem Pairem 
Dominum Azzonum Epifcopum Ca/ertanum expar*, 
te una y 0 nobilem vifum Dominum Petrum de 
Braherìis Dominum, Cafert a\ fupsr Jure Bannorum , 
0 AJfifiarum vaff aliar um Ecclefi# Caf ertane, qu<g 
dittus D om\nus Epifcopus ad rum /pettate dìcebat \ 
0 dittus Domina? Petrus negabat pmninb , fis 01 
quaftio vertere tur y pf editti Dominus Epifcopus prò* 
fé , ae Ecclefia fu a de Reverendi B. Epifcop } Fra* 
ncfhn. Apodo lice Sedie Legati H centi a 0 con fin fu y 
0, dittus Dominus Petrus pro fe y ac fuùcefforibùS 
ftiis nobis prùdà ) dry liberi decijionem cfiufa hti* 
iufmodi commi ferunt . Et nos de quaftioneipfa, at 
lite fummarie abfqutt iudicii firepitu cognofcentes 
inier pradiBas partes . di ffinire 9 ac or dinate y prout 
nobis vi dere tur expedi ens curaremus. Nos vero a qui» 
tatem fequi volentes potius » quàm rtgorem , de prx- 
dittorum Dominorum Legati Epifcopi , 0Peryi vo- 
fintate , Jcientia , 0 cónfenfu y . oc ordinatone ih 
perpetuare vaiima fancmus , quod A [fi fa ^ èe 
Banna per Dominum Petrum y \& fucctffores fuoi 
nomine Curia in dvttate Cafert a , ac etì ì am Domi- 
no in poflerum imponantur , quod fuper illis de vaf 
fallii Ec clejia in Curia ditthdDomini rfèpifffipi ce r 
gnofcantur Y 0«ab excedentlbus exigantur r & quod 
ditta* Dominus Epifcopus medietatem eorundrrrt 
Bannorum , .0 Affifijnum f.0 dittile Dominus Pe J 
trus nomine Curia medietatem rtliquam confequan* 
tuty 0 ita in perpetuami inter eos decernìmus de* 
fette inviolabili ter ob fèmori • f applicane Riverendo 
Patri Domino Berardo Epifcopo Pr&neftìno Apofto- 
Hf* Sjdis Legato has nofira: deci fonie y ordinario* 
nts y 0 decreti litteras de mandato noflro per Pe- 
tratti Nicolai de Guarrino Notariati} pubi team in 
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pubi team formane fedeSfas , figìllorum nofirorune 
appmfione munita s dignetur mandare fi gì Iti fui ro- 
bore munir!. Lata y & pronunciata fuit di8à ordi- 
nario per /upradiSlos Dominos. Guglie Imum Canee l- 
larium , Ò* Andream Juris civitii ProfeJ/orem 'Ca- 
pute in domo quondam Judicis Petti de vinca , An- 
no à Nativitate Domini mille fimo ducentefimo nona/ 
gefimo , indi elione ter ria > Pontificatus Domini Ni - 
colai Papa IV. 'anno terno menfie J unii die ultima , 
pr cefi enti bus religi ofis viris Fr. La urenti o Abbate Mo~ 
mafierii S. Leoni s de Trivi nei s , Fr. Thomafio f & 
teliqufat},. ;* ; ■ ' - ' * * v ' :1 

x- Pofiea nos , qui Ecclefiarnm Vibertatént , & juris 
incrementa diltgimus , etiam in hoc /applica rioni Bui 
jnclinari y decifioni ,, or dinarioni , & decreto pr tifati* 
prout fupra 'notantur , & provi db lata funi de certa 
/denti a tenere prx/eprium grati ofius ajjentimus y 'Ó* 
illa ratifieamus , & confi rmationis nofirae mani mine 
toboramus « v • < 4 * *’ 
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, Dqtum Ne a poli per Banholomaum de Capua mi- 
ti tem Logothetum , & Prothonotarium Regni Sic ili re 
Anno Doppini millefimo trecentefimo quarto , die de- 
cima quinta , men/ts Maji } Regnorum ttofirortm aline 
vige/mo * * / • ••- 5 • 


</■-. » • ► y v .! i \ 1 y' i *i 1 , i ■ ‘ 


y\\ \ 

^Supplicata ilfeeHùm anno antecedenti dederàt 
A zzo Regi Carolo prò decrmis fuse Ecclefìae virtA 
dScandis*, quas olina f NeapoJirant Reges liberai iter 
Cafertano Ép»fcopati>i^dono'‘idedèrant, à quo beni- 
gni auditus regia fu fa libefaiitafe , omnium con-* 
ìjrmatiotìeoi. recepit y ut ìn\ privilegio e/ufdém Ca^ 
jroli .pleoiùs continetur, ’quod hic iibet inferere afe 
Ofiginali defumptum^ quod ha&enus afTervatgr in 
ejufde^ JEcdefiae tabulario. ; - ' v 7 * 
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. ' Cifolus Seewidtts D ti gratta Rei t Hierufalem , &\ 
Sicilia, Ducatus Apuli a, & Pjincipatus Caput 9 
Provincia F or alburni Comes . 

•/ . - ..v * • , 

Univerfis prafentes liner as infpetturis , tam pra -* 
feriti bus y fnturis ad Eccleftas fingiti a s , & ve*? 

nerabdes D*# demos 1 fpecialem honefatis reverentiam % 
fpìm & fidem , /7/tf.r quantum bona modo poffumua 
& favoribus profequimur , & gratits ampli amus ^ 
Hac prò parte venerabile P a tr is Azzonis , D*/ gra- 
fia Epifcopi Ca /ertane diletti & devoti nofri , 

•fua majoris Ecc/ef* Cafertana oblata culmini nofra 
' pctitio continebat ; Quod ab * ©/iw Catholicorum Re - 
Sicilia pradeeefforum nofrotum temporibus Co* 
mites Caferta, a Hi Barones , milite * , per fon a 

alia prefata ma j ori Ecclefia Cafertana divina pie- 
tatis intuita y & prò fuorum remifjioiie peccaminum 
‘ li ber ali ter obtulerunt , indulferunt y \& concef/erunp 
in Civitate Caferta y & Cafri s Murroni y Limata- 
la , D u cent a , €5* Magda Ioni y ac in Terra Lanci de 
pertinenttis Caput, de domanio vide licei terrarum 
rpfarum decimar integrar, fcilicet in praditta Chi- 
tate Caferta , de calcariis terrarum , redditi bus ili 
pecunia , feu de tartnis , redditibus y galltnarum t 
caponum , <2^ aliorum pullorum y de fcaticis , porcel- 
li s , ^ fpallis y clivi s y j ardini s , uvis vindemia- 

libus , omnibus prati s . . . armenti s , jumen forum , 
bubalorum y vaccarum y gregibur cvium , O* pórr©- 
r/z/w, pecunia y fidanti* , fir rane crum , & de omm 
glia moneta y praterquam de forfafuris in Civitate 
Caferta, & de Calzari is y & tranfituris ter..* bus 
in pecunia y feu de tarenis y redditibus galltnarum t 
caponum & aliorum .pullorum, fcaticis , porcellis p 
agnis , & fgoaljisy vtttualibus omnibus provenieK « 
tibus ex cafis mentis Gloppa , mentis Galliola , & 
cxfis aliis Foretanis Curie ditti Cafri fpettantibus y 
juribhs , medietatis olivarum ,pomorpm omnium prò ■*. 
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venientium tam fubtus , quam fupra ex Sfarzi* Gen- 
toyani , Sfarzi* Fenejìra , Sfarzi* Piantili i 9 & Star * 
zia Anchill ani , J ordino , malfari ce , C V J ordino Par* 
cipratis y & lupini s proventi bus molendini Gentova - 
w Staffa y armentis jumentorum 9 bubalorum , & 
vaccarum , gregibus ovium , ÈP por cor um primi ti is 
pullorum tquinorum , pecunia fidanti* 9 forejìrarum f 
& de ornai alia pecunia , prgterquam de Ferfaturt*. 
ht Limatula , G algarii s terrarum , redditi bus in 

pecunia y feu de tarenis , redditi bus gallinatum > 
ponunt y & aliorum pullorum fcaticis , porcelli s j 
s&ws è* [palli s , olhfs 9 & vicinali bus* 

omnibus , paff aggio lintrium , fcaph * , paterni s 
proventibus molendìnorum ma forum , pecunia fidatu 
ti* forejìrarum , ^ omnibus armentis fumetti 

torum y bubalorum 9 & vaccarum gregibus ovium % 
& porcorum , vfc /oftf moneta y pr* ter qua m de for 
fati us in ducent* de gal gatti s terrarum y aedditibus \ 
in pecunia y feu de tarenis , redditibus gallina* 

rum s caponum , CP aliorum pullorum fcaticis , />or- 
cellisy fpallis & agnisy Jure plateatici , feu paf- 
fuggii $ vittuaftbus 9 «D/jr omnibus provenienti - 
«r Jìarziis Domanti ditti Cajìri , vi deli- 

tti Sfarzi a Venula y Sfarei a Cajìaldi , (2?* Sfarzi* 
Novell et ti y & J ordino Domanti y pecunia fidanti* 
Forejìrarum y & de Scaffo Armenti» . fumentorum , 
Bubalorum , Vaccarum r gregibus ovium 9 & por- 
cor um de tota moneta , pr*terquam de Forfatturis 
in Magdalono de Domanio proventi bus Curia ma - 
/cr/s omnibus feudi s militum exijientibus in territo- 
rio ditti Cajìri y proventibus feudi , olim te- 

nui t Petrus de Eroto miles in Corvino , proventibus 
feudi y quod olim tenuti Guglielmus Carbonus mi* 
les in pertinenttts ditti Cajìri , de omnibus vittua - 
libus proventibus ex Startiis Curia > & proventibus . 
ba j ni ottoni* y & jure plateatici ditti Cajìri , 

3Vrr* L?wi omnibus vittsttUibus , proventibus de 
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Uco Saltano y '& de Terrà Lànet y de linò J fr umetti 
lo , hordeoy & alti* vifluaiibus provenienti bus ex 
feudo , 'quoct' oltnr tenui t Gentili* de Aquino mite* 
in territorio fu pr adì ciò * Qua * qrtidem decima s , 4 Ji- 
cut fu periti* defcribuntur v idem Epifcopus , & pra* 
decejforcs in? nomine prediti ce ' fu à majoris EcclrfiJt 
CaJ ertane? ab eó tempore cu fu* jtìr? ex fot * memoria 
integraltter , «r a ferii ? perceptrunf y propter quo ci- 
memòra tu* Epifcopus ìpfius ■ Ècclrfia fuce , nomine 
Celfittìdinis nofìrec peti'tt burnì li tes , ut kufufmodi 
pecrtrtas ejufdem E cele fi a confirmare de nofirec beni * 
gnitatis gratta diga oremus * Non ergo ob- reverenti arre 
Regi* Regum ? per querrf vhìimus , & regna mus ip4 
fius Epifcopi fyppltCQtipnibus in hoc parte benignius 
txa uditi* y pfàdiftas cbfationes , Indulto & concefi 
ftonci , prout providi fathf funt , & ' quatenus deci •* 
mas ipfas jurt ac raiionabiliter pojfidentur & teneri- 
tur de nofira gratta Confitrnamus \ Juribus Curia no-' « 
ftree & cu fuslibtt ‘alterius Jentper fàlvis * x In cufus 
rei tejfamentum & prediti a Ecclefia Caf ertane* can- 
tei am preferite* littera? duplicata* est inde fieri , &* ' 
aurea Bulla M affiati* nofira impreffa T ypario juf~ 
Jimus communiti •• ’ " * “ l! ^ r * > 

^ * * • * * % ' * . * * . 1 I n 

" Datum Neap . per Bartholomaunf de Capua mi li- * 
tem , & protbonotarìum Regni Sicilia Anno Domi- 
mi millefimo trecentefimo tettio Die noria J ulti , pri- ' 
ma Indizioni * , Regnorum nofirorum Anno decimo - 
nono r . ■ _ •/ < . v • 

~ 14. Fr„ ANTÒNIUS*, Ordo& patnV ignorane 
tur, reperitur Cafertanus Epifcopus anno 1510. in 
reg. regii Archivi! Napolitani . In nota : Fratrern 
Minorem fuifle Antoniura colligi poteft ex relatio* 

^ ©e itineris Italici Henrici VII. Imperatori? à Ni- r 
oolao Epifcopo Botrontinenfi confcripta r & edita 
à Baluzio in tom. 2. Vit. Papar. Avenion. in qua* 
legitur •• Domina* Gentili * , & unus Epifcopus dé 
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ordine Fratrufn Mtvorum > credo quod vacala tur Epì+ 
fcopus Cafertanus , & erat Confiliarius D. Joannis 
ai domum D. Pandulpht verter unt &c . p. li y< é 
■ 15. BENEVENTUS à Joanne XXII. Cafer-' 
tanum Epifcopatum fufcepit , cujus mentio in Ar- 
chivio Reg. Neapol* anno 1322. Interfuit confe- 
crationi Fr. Petri Borbelli de Cajeta Epifcopi Ca- 
linenfis Neapoli celebrata. Exceflìt anno 1345. Hic 
ctiam litem exercuit cutn Cafertae Comitibus y ejuf- 
que vaffallis, quac tandem Roberto Rege mandan- 
te per delegatos judices fedata eft anno 1327. ut ex 
documento ejufdem Regis, habetur ? quod hic prò- 
ponitur ab exemplari . . . v , .. 

. Robertus D et gratta Rese Hierufalem & Sicilia y 
X)ucatus A pulì a , & Principatus Capua Provincia , , 
& Fcrqua/querii , ac Pedemontis Comes . 

* ' ' • • % 1» 

\ \ • y * ' # % • 

Urtiverfis prxfentis fcrtpti fetiem tnfpePluris , 
f rtef enti bus , futures • Operar n daturus efi Prin - 

, a* tow/rtf fas gefla fimt fru.Bum obùnert 
non valeant y ut qv.a bene y retlequc gerumut , yfr- 
mitatts effe&um y vigoris rebus forttantur . 
nerabilis Pater Benevrntus Cafertanus Epi fcopus di- 
leftus Confili ari us , 6^ familicris pofier txpofuit no - 
Oj/frr cor am No bis , ' or/4 dudum generis mate- 

ria inter eum parte fu a Cqfertans Ecclefta , €5* Ao- 
tnines de Oajerta y .& Cafalrum . ejus Vaffallqrum 
ipfius fi«t Ecclefiac ex una parte y Ò* quondafn Di- 
dacum de la Ratta magnum Regni Sicilia Camera - 
mai , Cafertx. Comitem jc fucceffwe inter ip- 
fum Epifcopy.m , borni ne s y va J] a llos pródiftos ^ 

^ Ncbilem fuvenem Erancifcutn de la Ratta Comi-, 
tem Cafertanum filium ipfius fidaci , hxredcnt 
in ipfo Comitatu , majorem. novera f annis y minorem 
quatuordecim , Odoliriam de . Clarcmonte confort. 
Um nobili s. Viri J ohandis Ruffi.de Calabria Corniti £ 


v V 


/ 


* » 


Digitized by Google 


r 

0 

E* 

li 


y 

» 

r- 

r i 

I 


%/ 

i 

h 

il 

t 


fi 

t) 


ra 

» 

» 

I 

r 

ir- 

«i 

( 

f 

* 

ri 

l 

b 

► 


225 

Jifontts alti matrem diSti Ftanctfci de Diano , mili- 
tem noflra Curi a , magnum Sicilia Balio s ipfius 
Francifci Baliatus nomine ex altera . Partes ipfa ad 
caufam y ' concordiam y compofitionem y paBum , 
ttanjaBionem devenerunt nofiro ad \ hoc beneplacito 
re/ervafo prafenti inftrumento publico infra hxc &* 
alia , ponuntur pleniùs contineri \ Cujus in finimenti 
ienot talis ejt . In Chrirti nomine. Amen* Annà 
d Nati vita te ejufdem millefimo trecentefimo vigefi - 
mòfeptimo , regnante Sereniamo Domino nofiro Ro* 
berto Dei gratta Rege Hierufalem , & Sicilia , Du- 
catus Apnlia , & Principatus Capua , Provincia y 
Foralquerii , ac pedifmontis Comitis , Regnorum ve* 
rb cjus armo duodecimo felici ter amen . Die vige fi* 
ma feptima Marcii decima indiBionis Neapolì . Nos 
Barceus Pudericus J udex Civitatis Neap. ad Con * 
traBus y Lucas Vidantes de eadem civitate pubhcus 
ubique per toium Regnum Sicilia Notarius y & te* 
Jtes infrafcriptì ad hoc fpectaliter vocali & rogati , 
pr a feriti f cripto publico notum facimus , & teftamur y 
quod orta duclum materia y & quafttone inter V me* 
rabilem in Chrijìo Patrem Dominum Beneventum 
miferatione divina Cafertanum Epifcopum prò & 
fua ma fori Ecclefia Cafertana y ac homines y & Va fi 
fallos diBa' Ecclefia civitatis Caferta 9 Cafalium 
P ucci anelli y & Putei veteris y Cafalium pradiBa 
Ecclefia y caterorum Ca falium diBa civitatis Cafèr- 
ta Vaffallos diBa Ecclefia ex una parte , & quon- 
dam virum magnificum Dominum Dieghum de la 
Batta Caferta Ccmitem y magnum Regni Sicilia Ca- 
nterartum , ac officiale y & homines ipfius Terra ex 
altera fuper eo quod ipj e Comes y & officiales ipfius 
prò parte fua petebant\ & exigebant ab ipfis Vcrfjql- 
lisy & hominibus Ecclefia •Cafertana fubventiones y 
& f uh fidia y feu dona , prout & quando extgi fa - 
1 ciebat à propriis vaffaUis & hominibus civitatis C a- 
Jcrta fati axigere , & petere poterai fecundirn Régni 
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Corifti rutto) ies y &*,Capitula fuper to edam qirtd 
ipfe Comes petebat & exigebat, feu per fuos offici a lei 
peri & exigi faciebat annuathn ab r\fdtm vajfal!i$ 
Ecclejta pr^diB a Cafertanx quantttaiem pecunie prò 
vinaemtatura % quod vulgjritsr Scalatimi)» Vindemiar 
rum rotar ur , prout ip[e Comes per fe , & Officia ~ 
Us fujs exigtbat A vaflalks propri is & alits quu 
bufeunque extra nei s annh fingults ad vendervi and unf 
vtn'tnvbup ad tetri: oriti m dieta 11.' erra & Juper eQ 
quod >pje Comes , & iffidules prò patte ipfius niter 
bantur cogere & cogebaut va fiali os diti a Ere Uft a to* 
rum fe C? x fiuis offici alibi* s in /udir io rejpondere con- 
quereut, bus de et Idem : de Caufis omini s prout Juop 
V affai! os pr< prtns. cogebqt , & erpete poterat punteti* 
do eos de. 'delitti s commi ffis y & , alits exceffi bus , 
prout d e pfi>pi'hs vaff/Affis faciebat fuper eo quod 

• i vaj • /> /r * ? % . r 



di&a de ju re * ftr api-rubata ccnfuetudine Je J acero 
, poj}e , & ie ,Ù\ juos A meco ff Gres in fodera Comita-r 
tu fuiffie &\ffile pi prfje filone , fin quafi pofie filone 
exig°ndi ^ petcnd*, & f attendi predilla, & quali- 

bet pedici* “ " " “ ‘ : 


prcr/us ncgant:bus x & afijrenitòus praditli/.m Cqmi- 
tem , & ejus : effinates pr addio. , vel al- qua e* pr ce- 
di di s de jure , > vel coiifuetij.itnt- facete non poffe , nec 
de bere i & fuos antet'ffiqres & dtpfum mi ritmi fai? 
'/e, & effe, in p r ffe filone , vel qua/t prxcLjdorum. 9 
vel altquorum ex eis , qfierentibus . edam ptadicio 
\ Domino Epifcopo 0 vajfallts y 'J e gravato s fuiffie & 
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effe indébiti , propterea fuper petitione , obi adone , CjP 
recepitone certorum pignorum & certe quanta ad s pe- 
cunia: fati a dizl'ts va (filli s Ecclefix per o/ficiales pre- 
dillo s y & fuper decimi s , & pecuniis honorum dici# 
civitads ipfius Corniti * , qua* dido Epifcopo peten- 
ti idem Comes, & ejus offici il e s prxjìare , Ò* fol- 
vere contri ju fitti am denegabant , & fuper certi » 
fententiis excommunicationis lads\ propterea per Epi- 
.feopum dicium , & ejus offici al es , centra ufficiale*, 
ipfius Domini Corniti s y & certos vaffallos fiu/dm 
cavitati* Cafertx y & Cafalium et dante* ad prx- 
ditla , feu aliquoà prxdiflorum confi li um & fave-rem 
ipfi Corniti , vel ejus officialihus . Et dio a lis , & 
quxftio prelibata per lì l ufi ri (firn nw Dominion Caro- . 
lum Hàemf alena Ò*. Si dii £ Regis Roberti Primoge - 
nitum Ducerò Calabria: , ac ejus Vicariarti Genera y 
lem commiffa effet nbUibus viri*. Domino Mattac- 
ele J uvenario furi* pivi lis Frofejfori Curi x Vicari x o 
& Regni J v.dici , & magi (Irò Job indi de Barca , 
habita gratin dicìi mei fili) majoris , & coram eis 
\ dàcia caufa ventilata , antequam finem acciperet cau - 
f a \pf a > C orrfes ipfe , ficut Domino placuit , extitit 
» vita fundus , ut prxtnijfa omnia ajferebantur per 
i fartes infraferiptas , fuper (lite eidem domiti egregio 
h vene Francifco della Ratta Cafertx Comite , filiq 
& hxrede univerfali ipfius Corniti s in Comitatu y 
& omnibus bonis ejus , & caufis ipfis > & litibus in- 
per eundem Epifiopum prò parte fu. e Ecclefix & 
Vaffallos ipfius y & diffum Francifcum Pupilìum ma- 
j orerà novennio t , minor em quatuordecim anni* , cuna 
voi untate , & a ut bori tate dici* Adoli ri x de C laro- 
tnonte Monti smalti Corniti ffx Confort is magni Viri 
Domini Joannis Ruffi de Calabria Comids , . tris 
di Eli F ranci f ci y & Viri magni que Domini Odori ci de 
Diano Militi» magnx Regia Curi x magnifici Rido- 
nali* Balhrum ditti Frpncifci y de quorum baliatu 
per legale s liftere* x prout tenor ipfarum infra de- 
pfibitur , 0" faitmnitaiibus de fuper qdimpletlj per 
-f P i ì<« 
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$as pieni con fìat propemodum fuhfequutts , & certi* 
pignoribus y feti exaElionibus fatti* y propterea per of- 
ficiale* elicli Ftancifci Corniti * , & dichrum Balio - 
rum fuotum ut dicitur , de certi * boni* mobiltbu* , 
pecuntarum funami* recepii* , feu ablatis per eos 
ab bominibus , y*# va [falli s Ecclejì £ memorati e , nec 
non certi* excommunicationum fententii* lati* propte - 
re* per tandem Epifcopum , & offici a lem ipfius , m* 
ajferttur cantra pradiclo* officiale s prueditti Ftancifci > • 
ac nonnullo* homines de Ca fetta , & quosl'tbet aliun - 
^ Va [fallo* ditti Ftancifci , (5^ *2* pradittìs quereli $ 
diverfis hujufmodi proporti* coram Regia Majefla - 
f * , inea. , « Tandem Dei gratta operante , 

declarat obfcura , ?o///V nodofa \ ' <5^ intelletti* m 
dat parvuli * , amicorum interveniente trattatu idem 
Domini: * Epifcoput prò fe & familia fua Ecclefia- 
Jtica , hominibu * , 6Ì7* vaffallis p)\efentÌ- 

bus & futuri* vajfalli* eli am di Elee Ecclefix ? E/ 
Tranci ficus Comes Pupillu* , major novennio y 
minor tamen quatuordecim armi* , pr tedici tur y fi c 

ex afipettu enrpori* apparebat , tum etiam confenfu 
dittorum Balicrum fuorum , GP ipfi Balli Ballata* 
nomine quo fupra , *//#$ folemnitatibus debiti s 

pieni confi a t p?.r Ut ter a* Regia* , Inventarium in- 
fraferiptum . Ex parte altera conftderante* quod ex 
hujufmodi caufa , /iy & cóntroverfia orianttir , 
ipfarum dubius efl eventus y & e* m ambec parte * 
gravarentur y de omnibus &' x fingults controverfits 
preliba ti s vertenti bus , & quet verte pojfunt pvepterea 
in futurum iiter parte* eafdem , Parte* ipfa volunttu 
riè y abfque vi , dolo , vel circumventione ali qua ad 
translattonem ' , pattum , & concordìam fubjcriptam 
devenerunt ; vi delie et , quod ipfe Francìfcus Camera- 
rius Comes rum authoritate dittorum Balioritm fuq- 
4 r&w , & Bulii nomine quo fuptq /ponte & Jegitiniè 
devenerunt , Ù* cs-fierunt ditto D omino Epifcopo re- 
cipienti y ,& folemniter fi rpu tanti nomine ditte fuk 
Ecclefia omne fu* \ fmnemqùt ' ftEFtonem j quod & 
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qua e idem Frgtrcìfcc Camiti, & ' bar e di , & fuccef- 
fortbus rjus , ac fuis infuper , alitque ,cui in f Mu- 
rimi , &c. Comjtatum pr adititi m competi t , 6^ iom- 
petere poffet in pofterum fupraditlis r . & qtiodli- 
bet pradttlorum , iliudque eidem Domino Epifco- 
po prò fe y > fuifque fucceffotibus , & Ecclefia 
fua prediti a , ac eifàcm vaffallis praf enti bus, 

& futuri s pradiclx Ecclefia pie fe , fuifque lìbtris , 

<5r fu ccefforibus in perpetuum remi f e unt , concefte- 
tunt, & convenerunt , & proptetea ad predilla, & 
quodlìbet prediclorum jecerum Procura totem in rem 
fuam Epifcopum antediclum nomine quo fupra , & 
paEh' m eìs de ulterius non potendo fecerunt , & prò - 
miferunt folemniter praditli Francifcus , & Balli 
cum authoritate & nomine quo fupra eidem Domino 
Eptfcopo recipienti & folemniter ftipulanti prò fe, 
diti a fua Ecclefia , & vaffallis praditli s ipfius Ec - 
tlefia filìts liberi s , & haredibus & fuccejertbus eo- 
rundem Vajfallorpmt nullo denique tempore impetere , 
feu molefiare ipfum Dominum Epifcopum , Ò* fuc- 
crffores fuos , ipfos vajfallos , filios liberos bare de $ , 

& fucceffores torum in judicio , vel extra fuper pra- 
ditli s , vel ali quo praditlornm , nec fe intromittere de 
ditlis vaffallis prò boni s , & rebus qua tenente & tene- 
bunt in pofterum h pr aditi a Ecclefia , hoc ex ce pto, quod 
fi va/falli ditlx Ecclefia , vel vaffalli ditti Comitis 
ali qua tentarti , vel tenebunt in feudum , ab utro - v 

que , quod liceat ipfis Francifco & Epifcopo & ha- . 
redi bus ^ & fucceffotibus eorum prò ipfis bonts Juts 
& aliis prout de jure poffunt exercere centrarne 
ipfam poteftatem , qua de fui jure competertt , & ipfum 
Dominum Epifcopum , & e jus fucceffores & didam • 
Ecclefiam pcrmittere uti libere praditlis hominibus * 

& vaffallis fuis, & ditta Ecclefia non exercendo 
jurifditlioncm in eofdem Va/falles Ecclefia , vel aliquos 
eorv.ndem haredum liberos filios , & fucceffores ip fo- 
rum , vel alterius eorum dem fura ; qUamgue vel con- 
troversa m 9 vel j uri f diti tonem ipfius Epifccpi , & 
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fiucce fficrum ejus in eorunderri vaffalìos in aliquo tur- 
bar ? , vcl impedire , five Jubjcflioncm aliquam ab 
ets p‘ lerc , ve!- exigere , etiam in cafu quo à prò - 
prtts va ffdllis ipje Comes , tei alias prò parte fua 
fiecundum Regni confi i tu don em fura 0“ con/uetudi -> 
rtem pofì^t petete & exigere * Promifierunt eiiant 
ipje Fran ci ( cu s rum a ut borita te ditlorum Batiorum * 
& ipfi Baiti v alias opera $ viri demi arum , vel feti - 
lafini , feu pecuniam prò ets potere , vel exigere ^ 
feu peti & ex/gf facete ab eifidem Vaffallis filiis li* 
beris hatredibus , & fuccejjoribus eorunìdem , vafiàl- 
lis ipfius Ecclefid , ' quibus uttUngue y feu aliquó 
eotundem f ' nec ctiùm pncdiEioS Vaffalìos ipfius 
Ecrlefij liberos hreedes , & fucceffores eorundem 
Vafialhs ipfius Ecclcfix Officia les conflituere , feu 
* etiam cr din are y nec eos a li ter indebite aggrava- 
re , feu - etiam angariare . Hoc tamen atto , & 
refervato txpreffì inter partes eafidem , quod 
quandocunqne Frfiines , ^ vajfalli ditta Ec elofite , 
prjpfcns funt , vel per tempora fecerint centra 
jdfiiftam ditta’ J uri sditi 'onis fa fi a m , (5' fa ci end arti 
inter eandem fi & CaJ alia per ipfum Ccmiiem , vel 
fuos futcefioreS , -we/ Ojficiales ipjorv.m fa cereri t , vèl 
in pocnam centra d:£lam Slfiìftam ' ìnciderint'y quod 
ipfe Dcminus Epifcopus , & • fui fucceffores 3 
eorum Virarli , />ra tempore fuerint , de iis co - 
gnojeent , ergnefeere debeant , £9* condemnabunt , 
condemnare debeant pYieditìos Vaffalìos Ecclefià 
fècundum formare Sì [fi fi# a n tediti a: , €9* meditatevi 
pcenrc dabuvt , TÌ* * ajfignubunt , é* affignari 

facere tehèaMur " di tVrs Frani if co , 
dibus , furi'? fior il uS , reliquas medietates re- 

manentes ditto - Eg-f capo & ejùfi fuccéfioribus . P-/d- 
miferunt infi'per diclus F ranci feu s cnm autieri* 
tate qua fiupra ^ & ipft Balli \ B aitata s no- 

mine y ipfit Domino Epifcopo pw fie , E( elofita, 
& vaffallis pratditìis refiituere , Ci?* refìitui facere 
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tortini a pignora , & pecuriiam , & , bona alia arcepta 
per vini ditti * Corni ti ? , ij r dixer'bit j et Vafiallis 
ditta Ecclefix dirti de menfe Januàvti ,* & F etma- 
ni proximis preteriti* , & in aliti tetti pori bus y fi 
extant , & invenia ntur \ &c. in paté fiate p r xdttti 
pupilli y vel fuorum Officiai iuta bona fide , ita quod 
nulla frau? adhibeatur . Et ver/ a vice prxdibtus Do* 
minus Epijcopus ex j am ditta quxjhc ?t , concordia , 
patti , & cvnventionis , five tra n fatti ani s p-o [e & 
Ecclefia fua > &' fu cce fiori bus ! ponte & liberi: remi* 
donavi t , '& rAaxavit eidem Frana f co & Ba- 
lia , cum authoritate , & nomine quò Jupra prò co 
& finis haeredibus •> & fuccefiortbus omnes Dècima? , 
€7 primitiaf quìnqut annorum preterì torum qnas re* 
tip*re debebat dittus Epifcopus prò parte Ecclefie a 
ptpdìtto quondam Comite , & fuccejfivè à editto 
Fra nei fco , ut dixit , & qttai recipcte confueveratott , 
^ debuerant Frxdcceffores ejufdcm Domini Ep'fco*. 
pi, ut affetitur prò bonis ipfius quondam Corniti?, 
& nunc ditti ° Francifci in rivi tate Cafertana , & 
Teritorio ipfius , prò quocunque alio tempore * 
quo forti prxditlus quondam Comes *, & ejus prx± 
aecejjores in ditto Gomita tu ' ipfeque Francifcua 
E pi f copi s , qui prò tempore fUerunt in ditta Civita ' ^ - 
te , minimi integri , vel nullo modo • prxditti? Epi-\ 
/ copi ? per tempora foluta fuerunt , de quibus dee h 
mi? y & primi rii? debiti ? prò. retroatta v temporibus* 
lifqite tn prefentem dicm per prediti u m Frane f curri ■$ 
& prxdece fiore? fuo ? prxdicìo Epifcòpo & prxdece f-) 
fotti us ejus y & ante ditta Ecclefix -, . v prxditti? 
Baiti s y fuperioribu? nomine quo fupra y & eh 
dem Fr and feo cura ' aUthoritate dittorum nullo un*' 
quam tempore impetere l , vel edam mole fi are eum\ 
vel fuo? hxrcdes & j ucce fiore? prò p+xdktis deci* 
mi? y Ò* primitiis pfxtert'iYs non folliti? y fisd futi*-' 
ras decima ? , Cf primìtia ? ipji Demino Epifctìpo 
. fuc ce fiori bus eju ? promfttunt Jolvere , prout jujìtim 
fuerit in futùrum • F rumi fi t infuper pr a dittus Dor 
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tnìnus Epifcopus prò, fe , & Eccita fua , ac fue- 
cefforibus ejus prxdicìis Battìi , & Franctfco Jltpu- 
lantibus cum authoritate y & nomine quo fupra prò 
rcmijjione , concejfione , permutatone , & tran] atto- 
rie praditlis dare , tradeve , & J vivere tana nomine fuo y 
quam Eccleftx , & Va fiali orutn ipfius Ecclefìx predi - 
À/f/ uncias atiri fexaginta per terminos infraferiptos , 
vidcltcet uncias triginta per totum menjem Mail 
proxime futuri , 6^ reliquas triginta per totum quin- 
tumdecimum ditm futurum menfis Junii in medi et a- 
te fequentis , *ie quibtts uncits fexaginta promijerunt 
preditti Baiti y Ó* ; F rancifcus cum authoritate eorum 
emere terras &. poffejfiones in ditta civitate Cafer~ 
tana , vei ejus territorio , fint y & effe de'beant f 
feu Juccedant in locy.m jurts , etdem Francifco 

& fuis hjredibuf , Juccefioribus forte compete - 
bat , competere de }nre poteva t , hubebet , feu 
habere potetat y habeve & competere prptendebat< ( 

primi tiis remifis r & donatis eidem Eptfcopo y 
Ecclejif , ^ l 'afflali is ipfius , W aliquo prpd cluvum , 
quas poffeffiones v 6^ bona emenda predi tìus Fra/t- 

cifcus pacifici , quiete • • pya 

fe & fuis heredibus y & \ x fuccefforibus y ‘ in 'per - . 

« petuum , fiuti us y redditus , proventus s rade 
percipeve tanquam pieni y & veri Domini 9 & Pa- 
troni^ non obftante - quod forte pojfet dici , W/V<r- 
retur y & probaretur. eadem empta deberi Eccìefix y 
ut preferiti*'. Próm fit etiam predidus Epifcopus prò 
fe & fuccefforibtiS fuis predicfis y Francifco , O* Ba- 
iti s legitimì fiipulaìitibus , Jupra abfolvere , feu 
abfolvi facete omnes & fiugulos Ojficiales homines , 

<5* va/fallos ditti Francifci y Epifcopus y 

feu ejus Vicarius ex comm un tea veri n t à retroatVs tem- 
poribus prò eo quod pignoraverant y feti i uri J ditti onem j 

..exercuerant y feu quecunque alia fecerant , com- 
mi ferant in prp dicium Epifcopum y Ealefiam , effi-, 
ctales , va ff alias fuos prò prxdittis caufis,feu ali qua 
ipfarum quietavi t & remifit , atque legitimì promi - 
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fit idem Dcntfnuf Fpifcopus ex cau fa ditta tran/ i 
tlionhy Conce (fionis y patii , & compojitionis prò par " 
te dìttx Ecclefix y Ó* Vajfallorum fuorum eifdem • ' 

¥ ranci/r o t? Baiti s ftìpul aviti bus ut fupra non im~ * ' 
jpeterc , [cu quomcdoltbct moleflare eundem Francif* 
cum , ftve haredem & [ucceffores occafione aliqua 
txpenfarum , inwcfje decurft , feu qua funi , y? 

/«tf/ , dittus Epifcopus y & fua Ecclefta , 
falli ipfius prò cafts pradittis , CF omnia & fingala , • 
v jw£ : f parte s fili ad invi c em folemni ter , & le- 

gitime femper habere rata & firma , contea e a , 
vel eòtum aliquod non facete , vel venire per fe , 
ecrum hxredes feu fuccejfores , promijfa , corife fiat a , 
contenta , rr/fa , , donata & remijfa , vel aliter , 

inter eas atta fini , af yà/Jr<x continentur in Sudicio » 

*;e/ mrj ^ y«r>, vel de fatto , fe , tW alio*, 
publici y vel occulte venire . Et exprefsi inter partes ■ 
prxdittas folemni Jìipulatione fuit inde conventi» >vr ì 
quod denuo Comes Ftancifcus , e/ufque f ut cefi ’^res 
non recipiant in Vajjallos fuos homìntSy & vajjallos 
d. Ecclefix y vel gliquem eorundem , ttw pradittus 
Epifcopus y & fuccejfores fui recipiant in vaffallos 
fuos homines , Ò* vajjallos ditti domiti s , o;r/ *//- 
eorundem y per quod ipfi va/falli y vel aliqv.e 
eorundem trahuntur forti intra vajjallos eidem Fede- 
fiat y vel altquem eorundem authoritate ducali , vel 
aliqua alia authoritate Regni , feu Ducali . At fi 
forti illi y vel ali qui ex eis proptrrea rxcommunìcati 
fint y ipfe Epifcopus illos exindi abfohere teneatur .« 

Pro quibus omnibus , Ò* fingulis adimplendis , & 
invio! abiliter oùfervandis , tam pradittus Epifcopus 
prò fe Ù 1 fua Eeclefia , & vaffallis pradittis , quam 
pradittus Francifcus omni authoritate pradittorum 
BaYtorum obligaverunt fe & hprtdes , '& fucceffbret 
eorurn y ac bona eorum omnia prad'tta & fubfripta 
omnia y & fingula adì m pi ere & inviolabili ter obftr~ 1 

vare fub patria unciarum auri ducvitarum , qua paoe- 

\ ' \ ••• »\ ’à .. 


« 

J 


\ 


Digitized by Google 


1 * 

I 


%u • . ' 

na Jùlvt Mjatj & c .pet Ji£Ìum Franct/eum Corniti 
bare de m r & fuccefjores in ditto Comitati* fi contri 
pradittp { , vel aliquod pradittor^.m forfan ferie pei 
ipjw. Eranafcum , • hpredem , & fuccejjores e in, 
prjdtttos ^aut àiium eorundem y feu officiale, y vel offi- 
ci aleni tpfm, y aut alto, eorundem fonami ffum ut videfìcet 
medie tas ipfiu spana Regi* Curi*, & teli qua medie, a, 
praditto Dotntno Epifcopo y & Ecclefia y ac /ucce /fiori bus 
tpftus Epifiùpo , vel alteri applicete ; & fi per di* 
ttnm Epifcm^ & ’/uccejTpr^Jìtpi t aut officiale,. t 
vel jffieta^ tpfius^ vel alterili, eorundem contra 
pradiSii. jv yql altquod pradittowm fattum fuerit \ 
prediti a poena fiatim debeat folyi in perpetmm per 
eundenk, Epifcopum ^ &^JucpeJJore, fuu$ r vel aliorum 
tp forum , medietas pana pradift* fit Domini Noftri 
Papa , & reìiqiut rrtedietas ditto Prènci f co Corniti , 
hpredibus , & fuccejforibu, e/us in Comitatu prpdi- 
tto, vel alterms fipforum y quqrtp ’fcénqm prò medie i 
tate prad\ttq. ego .prpdittus t Notar tu. Luca, publicu, 
ut fupra, tanquam pura perfora prò parte dittp 'Cu* 
na Regia a ditto Francifco Comite * prò fe , bare- 
dì bu, % & ffucùejfortbus fui, qunc a ut bori tate qua 
fupra y & pro parte ditta Curia Domini Rapa i 
praditto, Epifcopo per fi & fuccefi ore, fuos in fui 
Ecclefia , & legnimi Jlipul unti bus, et prò reli qua mc± 
dietate dtttps Prancif Cu, Comes authorttate qua fui 
pra , & Epifiopus per fe , & fuccejfores eorurn fui" 
rint.fibì ad iyviccm folemniter , & leghimi Jìipu* 
lami sfuam inter effe deponènsf & expertfarum liti, * 
& extra, li tem y qua contra pradittayn pattern cbfer - 
%'quUig^r^c^ pramiffa : omnia , & fonine finguU 
fu bue coni igeai pramiffcrum cccqfióne , vel caufa , 
de qui 6 us, famvis inter effe & 'éxpinft , , fiaftm firn- 
plifi ditto cum facramento fjujfqem pa i), , nulla 
alia proba ùone & caufa ^requirenda, quia fi 'c dite* 
ditta,, party, fuit fpecialtter cunventum , <*/' orma 
ptgdittg totief, xommittatur y &"exìg.nu? . fu \-xfl 
valcqi à parte contrafaciente per partenf ofjcìutnrern 
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prxdtcta , rfc dtctam pècumarum fumrnam , CP C/- 
meram A poli* quofies coyitra eam y vel eorum gli quid 
Ventum fuerit y five faclum per partem aliquani 
earUndem ; qua pcena commiffd y vel nqn commiJJa\y 
exatla , vel non exatla. + in toto y vel in 'parte y veì 
trattosi remi 0 a y omnia . & fingula prxditza y & 
Jubfcriptd nihilgminus rata maneant y atque firma* 
Et promifierunt fiibi partes ad invicem diti.. Fran - 
cifctis cum authoritate qua fupra y & ipfie Epificopus 
exceptioni doli mali , metus y & fatti y tei non\ge- 
fif , non cogitata^ vel aliter quam fit conditio 
debita ob caufam y Vel fine, caufa y & omnibus ,ali\s 
exceptionibus y & juribus , tam dvilibus y quam ca- 
vonicis y ccnftitutionum paritet editqrutn , & edenda-» 
'rum y qmnibufique , privilegiis Apofiùlids > &/egc li- 
bus y impetrati S , ' Vel impetrandis y . beneficio edam 
reftitutionis in integrum * & legnm Àicentium, gene- 
taletn pajttionerh non valere y quid voluerunt nmlam^ 
&c. perinde ac fi orrtnes cafius fpecialiter fuifient 
expre/Jt y ligi edam dicenti , donatìones ultra dimi- 
diam jufli partem poffe rèftilui * ' Et ffto malori cau- 
tela ditta Domina CómitiJJa \ «/Si Baiti dlctf 
Fran tifici Comitis juraveruni ad invicem fibì ad Sar- 
tia Dei Evangelia corporali ter .tati a per ìpfiartt. t)c- 
minam Comitiffam y j tfi dicium Domìnum Baliqs 
ipfius E r and f ci y & peV partem ditti Domini Èpu 
/copi vifia y & antèpofita y /ed "nqn fatta y omnia & 
fingula fiupraditla vera effe y & inviola biliter .e a oh*, 
fervati , & cantra eam ulto tempore aliquid non fa ^ 
cere , vel terbo y ditlo y opere unquam ali quo * Atto 
exprefisì inter partes prxditlas y quod pccna . . . per 
pcenam pecuniariam y vel una per aliam non tollatur , 
feu edam fu [penda tur J fied ambx fimul y vel [epara+x 
tim exigi valeant y & fini caufa eddem , quia prx-*' 
tn ifijd y & fiubficripta omnia y Ó* lìngula afta- & gè- 
ta Junt cor am nobis per partes *. Ca, p*r diCtum> 

J r?' •/* ^ />’.*. - *•» %r ‘ i * ^ 

rrancij curri Lomttem cum authuntate qua Juprg 
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ipftus , puri cttm bona fide sfitte frauda & dolo , & 1 
colludo j & quìa fupradìBa bona feudo Ita tangvn- 
tur , i/feo fupradì&us Domtnus Epifcopus per je , (Jr 
fucceffores fuos , ^ pradiBos va ffallos , diBus 
Jrrancifcus Comes auihoritate di&orum Baltorum 
fuorum , ipfi Baiti refervaverunt fingiti a fupradi- 
fta in beneplacito Regio , ajfenfu fu a M'fje fiati s 
Regia , pradifti Baliatus erant per omnia congruen- 
ti* fubfequentis • 

, * 

Robertus Dei grafia Rex Hterufalem , Sicilia , 
DucatuS jSpulia & Principatus Capua , Provincia , 
Foralquerii y ac Pedcmontis Comes . 

' « » V» * • *' " • » . 

Nobili mulicri Odoliriae de Claro- monte Comi- 
tiffac Cafertaoae, & Marino de Diano militi ir»* 
gnac noftrae Curine Magiftro Rationali Confinario 
familiari noftro , gratiam ftìam , & bonam volun- 

tatem , &c. : l> ¥ ' 

• • \ * 

Spe Certa tenente* y ptout ex tnatftno cari rat is a fi 
feftu , qua tu Comitiva fungerti Tranci fico Pupillo 
Cerniti Ca fetta , & haredi quondam viri nobili t 
Dieghi della Ratta Ca Certa Comitis viri tui conve- 
nire ex te y & ipfo fufeepto , & quod ex fu fieni an- 
dò fidem probi tatis , confidenti a puri t a te , quibus tu 
pullulare dignofeeris , ipfius pupilli Comitis per no' 
diligenter r & follicitì debeatis procurare ti hi Co- 
mitijjf , non obfiante quod iam ad fecUnda vota vo - 
iafii lifque ad nofirum beneplacitum , iibique Mari- 
no de Diano , abfientta viri nobilis Guglielmi de 
Marfaco Squillacii Còqiitis tefiamentarii Baiti cidem 
Pupillo Corniti conjìituto in Comitiva Caroli Duci* 
Calabria primogeniti noflri Carijfimi in partibus 
Turfia commorantis ufque ad ejufdem Comitis Squil- 
lacii reditum ad bas partes duximus tenore prafen- 
tium de certa nofira ficientia committendum y recepto 
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4 vóli s /olita fidelitatki & de rebus ipfius Corni- 
ti s pupilli falvandis '< corporali } (tramenio ad Sortela 
Dei Evangelia • Quocirea fidelitati * Veflra praàpU 
min , quatenus baliatum ipfius pupilli Comitis fott- 


jori vejlra aut boriiate ...... revocontes terra t y 

& bona ejus omnia Rabilia , feudali a > & mobilia 9 
fe J eque moventi a reci pere ad manus vejlra s balia- 
tus nomine pervenerunt ad opus diBi Pupilli ftudea - 
tis diligenter , & fidelìter procurare , CÌ7 proventi» s 
omnes bonorum ipforum integri recipere , & habere 
per vos fideli ter cùnj ervandos > ipfi Corniti , & ..com- 
petenti ejus j amili a eorum Ducat . necejfarium tutta 
ipftus facultatum extgentiam curabitis miniflrare f 
ob fervando modejliam y & fumptum effrenem in locis 
& terris cohibendo 9 vhteas autem 9 jardena^ hortos , 
apothecas y & pojfejjiones , bona diBi pupilli 
Comitis fuerunt congruenti bus , debitis temporibus 

àe parati , C7 excolere faciatis , opportunum de 

fruBibus & proventtbus terrarum , bonorum ipfo- 
rum y ira quod hi damnum , pr ce ju dicium diBi 

pupilli Comit is non depereant y nec in aliquè deva - 
fitntur y & prafiito debito tempore Curia noftra fet- 
vitio prò terris & bonis ipfius debit um , reliquum 
quod de fruBibus > proventibtts terrarum , 
norum ipforum fupérerit , pupilli Co - 

w/m Jìudeatis fidelìter obfervare ' facientes fieri de 
receptione terrarum , bonorum ipforum jlabilium , 
feudalium , mobili nm y fefeque moventium >tria pu- 
bica confimilia inventaria continenti a fi atum , 
valorem omnium tttrarum , (ÓP bonorum omnium cxi~ 
Jhnt tura five in àntmalilus , five ìn viBualibWf y 
atìijve rebus confiftarìì * cuna- qua ntitate y qual'ttttte 3 
genere , fpecie y ac difltrtBionibus omnium bonorum y 
€?* rerum hujufmodi' pctiiitculariler't diftinBè quo- 
rum unum Camera veflree y aliud magn'rs Rationàli- 
bus magna Curia* nójfra majefiattì y t èri ufo penar 
ydf retineatis iiefirì Raficcinii tefopbre produeendum . 

Fra- 
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PrAc'tpimus preterea , mqndamus j quodyfemtl tr% 
anno quandiu bqliatum ipfi^s geffetiiis \ procurerà 
umm fuffjctens Infirumentum , & ad noflram, Qu^ 
rum dumeti srwwn diti» Magifiris Rqtmabilis 
/< de ditto bai tatù cemputum faciatis v Volumus autem * 
qjAod poftquam dittus Cornee 'Squillaci}, venerit m 
ift/s parttbus refejfutus.y t#~pr*$ìe Marine ab of- 
ficio p re fato refilias f eum volumus fi cut prediti um 
Squillasti Comi tetri teftamcntarium, ut pendici tur, 
bilia tu m exercere ... Concedimi fnfuper r jtt eum vos 
Comitiva O* Marjnus i perfonaliter ali# magis ardui s 
vegottts exprefsè implicati , dittum B aliatile offici urn 
fXfrcw perfonqlke K y quitte , fi($tif ipfum per Jub- 
fittutum r vel fukftitutos idoneos i de quo , ve s l qui - 
pus fip mqrìfa p onfidendu m , prò quibus etiam 
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Patua^ Nea poli per Joandem Griflum de Salar, 

no Juris civili# profeflòrem, I*ocurmenemem Pro- 

^honotarium Regni Sici^^Anno Domini mille, 

litnQ trecentefìmp. vigefimo fexto,, die 23. Decem, 

©ris io. Indj£L Regaoruep polirorum , anno o£ta, 

vo decimo, . v -V. t . % . * 

• j * * * » * ■* ' 

, ,, ’ • ,» | £ . I • • » j, y . 

Tenor autem Jnflrumentì publici ditti Inventari j 
per omnia tali s erat, .. 
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■In , nomine Domini Dei «terni , & Salvatori $ 
noftri Jefu Chrifti . . * v . .. . . • ' 

Anno- -ab .Incarnatone ejus millefimo trecentefi- 
< mo v j§efimo .feptimo . Regnante autem feliciter 
c Domino, NoftrOt Roberto Dei grana GloriofiiTimo 
c HierufaJetn v & Sicilia Rege ,, Ducatus. Appli# , 
-Principatus Capuaf, .ftpv,igci*, & Foralquexii ac 
-Pedemonti# Jlluilriflìipno Comite, Regnorum verò 
ejufdcoi .Domini nafta anno óqavo decimo, die 
* vigefima tertia menfisv Martii x io. Ipdifl. apud Ci- 

vita- 
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vitatem Capugr. Nos Joandes Sebb. di£tae Civita* 
fis Capux Judex, Philippus de Marathia de Mon- 
torio publicus ubique per totum Regnum Sicilia 
Regia authoritate Notarius , & fubfcripti teftes ad 
hoc Special iter vocati , & rogati , prcefenti _ (cripto 
pubìico notum facimus , & teftamur , quod egre* 
già D. Donna Odpijria de Claromonte Comitifia 
Cafertac, & Montis aiti 9 & magnus vir Dominqs 
Marinus de D'ano miles Magna? Regia? Curi* 
jnagifter Rationalis Raljus egregii pupilli Franci- 
fci della Rattha Comitis Cafertae ; Scientes fe ce 
multis bonis, & rebus ipfius pupilli Comitis ad In- 
ventarli confeftionem de jure teneri, & quia dice- 
bantur prò majoribus fuis lervitii occupati , & non 
porerant perfonaliter vacare , nec adefle confezioni 
Inventariorum de terris , &, rebus , ,& bonis ipfius 
Comitis; Confifi de fide , prudentia , fegalitare 
diicretorum Vjrorum Judicis Simonis de Marantio 
& Norario de Caferta , de ^Mentono ipfos abfen- 
te$, tanquam praefentes creaverunt , conftitue- 
runt legitimos Procuratores , & Nuncios fpeciales 
ad conterendum fe ad rerras, & .loca ipfius pupilli 
Comitis ad faciendym Inyenrarium parcjcularifer 
& diflinftè de terris & boms omnibus (tabilibus, 
feudalibus, & mobilibus fe (eque mo/entibus ipfius 
pupilli Comiris.pontinens fiatutq, & valorem om- 
nium!, terrarum, rerum & bonorum omnium ipfius 
pupilli Comitis cuoi . difiìpZionibus opoortunis 
prout in procuratione cum inferri forma litterarum 
Regalium. vidimus ha?c fingula , &; alia pleniùs 
contineri . Cujus procuratiopis tenor talis eli . 


1 ' . *vi: # r . * l' # • %• • r , « . é , 

. > ln ^cmtne Domiti j Dei tesemi , Ù 3 Salvatori! no- 
fri J efr Chrifii , , .. j. • ■ 


'Anno à Nativitate ipfius millefimo trecentefimo 
feptimo , Regnante .Domino uoliro Roberto Dei 
v. g«- 
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grana Inclyro Rege Hierufalem, Sicilia? , ©u- 
catus Apuìiae, & principatus Capua? , Provincias 
«& ForqUalquerii , ac Pedemontis 'Comite , Regno;- 
rum verò ejus anno o£|avo decimo , feliciter « 
Amen • Die feptima menfis Januarii io. Indidi 
Neap. Nos Petrus de Madio di&us Calderinus Ju*> 
dex Civitatis Neap. Theobaldus Bufalunus de ea- 
dem Civitate publicus ubique per totum Regnum 
Sicilia? Regia authoritate Notarius , & fubteripti 
teftes ad hoc {pecialiter vocati , & rogati . Prafieiv» 
ti (cripto publico notum facimùs, atque teftamur, 
quod conftitutis nobis in praefentia magnificorum 
virorum Domina? Odoliria? de Claromonte Comi- 
jiiTar Caferta?,& Domini Marini de Diano militis 
Magna? Regìa? Curia? Magiari Rationaiis Bahorum 
no vi ter ordinatorum per facram Regiarb majella^ 
tem Infantjs égregii Francifci della Rattha Comi* 
tis Cafona?, prout apparet per quafdam patentes 
littera s Regias pendenti figlilo munitas , cujus te- 
ner. per omnia talls eft . 

# • » * ♦ i * . ^ ’ . •• » * 

» •• , * » ' 

Robertus Dei grati* Rex Hierufalem , & Sicilif , 
Ducatus Apuli x , & Principatus Capua , Provin- 
cia y Foralquerii , ac Pedemonti Comes . 

* Nobili mulieri Odoliria? de Claro-monte Comi, 
riffe Caferta? , & Marino de Diano militi magna? 
nolìrse Curia? Magiaro Rationali Confiliario fami- 
liari & fìdelibus fuis gratiam (uam , & bonam 
voi un tate m . 

* . ■ # 

Spem certam tenentes quod ex materna? carità- 
tis affeftu quo tu Comitifla jungeris Francifco 
pupillo Comici nato tuo filio, & ha?redi egregi* 
viri nobilis Dieghi della Rattha Cqfertae Corniti* 
'.viri tui communiter re ex re, & ipfo fufeepto , 
& quod ..... ndei probitatis induftiy ac bo* 
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aar ‘ cobfciént i* 'puntai* tu mirine, pulì».- 
lare dignofceris • . . : V * <• '& bona^ ipfius pu- 
pilli Comitis, non obrtante qaod jatn ad feconda 
vota volarti ufque ad nortrum beneplacitum , tibi- 
que Marine iti ab entia viri nobilis Thomafii Squii- 
Jacii Comitis tertamentarii Balli eidem pupilla' 
Comici canftituto'ia comitiva Caroli Ducis Cala- , 
brix primogèniti noftri/ cariffìmi in parti bus cocn- 
morantis ufque ai ejufdem Comitis Squillacii re- . 
diurni ad has partés duximus tenore praefentium 
de certa riollra fcientia recepto à vobis lolita: fide- 
litatis, & de rebus ipfius Comitis • pupilli- falvan-- 
d;s , coroorali ad Sanata Dei Evangelia juramento^ 
‘Quocirca fidelitati vedrà: praoiipimus', quatenus ba- 
lia :um .viplius pupilli Comitis ad rhunus vellras 
de ventura praefentium revocantes , terras v & bona 
cjusV omnia • rtabilia , feudalia , & mobilia fe fe- 
que’ ' moventi^ recipientes. ad manus vellras illa 
Baliatus: nomine ad opus difti pupilli ftudeatis .di- 
ligènter; & fidel iter procurare , & proventus omnes 
•bona npfa ‘iategiè recipere, , & habere per. vos 6* 
del iter conlervandos , de', qu bus , prxdiéèo. , pupi Ilo 
Corniti , & competenti ejus familiae * eoruml viftui 
neceffaria , » ipfius faculutem exigenttffci carabi tisi 
xniniftrare f fines ipfius obfervahdo modertìar, &> 
fumpruum effrarnatam licentiara cohibendo / vineas' 
autem, jardena, hortos, apothecas,*& pòftedTionesL 
alias , qua: rune bona dièta : pupilli Comit tóuerapt^ > 
aongruis, & debitis temporibus jreparariu&i eicoit 
faciatis , prout fuerit opportunum , de pecunia ret* 
capta -per vos de- fruftibus & proventi bus . terra* v 
rum, & bonorunr ipforum ; ita quod in damnum y 
& * praejudicium difti pupilli Comitis non depe- 


reant 


nec in aliquo devallentur , & prac dito de- 
bito tempore Curia: noftrac fervitio. prò fuis & bo- 
mis ipfius debito rélevio , quod de fru&ibus & prò-, 
veatibus terrarum & bouorum ipforum fupcrert 
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ad. opus diftt pupilli Comitis ftudeatis fideliter 

confervare^ facientes iieri de receptiore , & bono- 
rum ip forum ttabilium , feudalium , mobilium, fe 
(eque moventium tria publica confìmilia inventaria 
continenti! fhtum & valorem . annum bònorum 
& terrarum omnium .praediétorum per partcs , & 
membra , five in animaiibus, five in vi£tualibu$ 
aliifque .rebus confìttane,- cu m quantitate , qualita- 
te , genere , fpecie , ac dittlnéìionibus omnibus ho- 
norum & rerum hujufmodi pàrticularitet , ac di- 
ttinftè , 'quorum unum Curia* nottrac, & aliud 
magittris Rationalibus magna* noftrse Curiae mitra- 
tisi tertio penes vos retento veltri ratiocinii tem- 
pore producendo •*. Volumus. praeterea, & manda- 
mus , quod femel in anno quandiu Baliatum ipfuis 
gefleritis procuretis, unum fufficiens inttrumentum 
òc ad nottram Curiam dettinetis , coram > diétis 
Magittris Rationalibus de difto Baliatu computum 
debitum , &c. Volumus autem quod poftquam di- 
$us Comes Squillaci^ venerit in difib's partibus 
refeflurus , tu pra:di&e Marine à pra?di<9o officio 
refibas, <cum velimus ipfius tunc per diéhim Squii- 
lacii Comi rem tettamenfarium , ut prardicitur Ba. 
lium exercere . Concedimus infuper , ut cum vos 
Comitifla , & Marinus perfbnaliter* atiis magis 
arduis- negotiis , & exprettìs implicati disusi Ba- 
Jiatus offici um* exercere prebabiliter nequizia, pofc 
fitis ipfum per fubftitutunl vei iùbftitutos nomi- 
nandos, de quoyvel, quibus fit neceflariò iconfiden- 
dum , prò quibus edam teneamini exercere . Da- 
tum Nespoli per Joandem Grillum de Salerno ju- 
ris civilis profeflforutn Jocumtenentem . . . «.Re- 
gni Sicilia anno Doni. millettmo trecentefimo vi* 
gettmo fexto, die vigefima tertia De ce m bri s io. 
Indift. Regnorum noftrorum oftavo decimo. Ipfi- 
que Balii volentes regia mandata exequi reveren- 
tcr, Se folemnia , quac à jure requiruntor fieri per 
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Ba!.o S adimplere, & *'*cipuè Inventari™ confi. 
' « re ha °? :T v “ inventario de boms & rebus 
ipfius pupilli m «vitate Neap. .«wfiilentibus , càm 
perlonal.tér ad terras pupilli jpfi us non vaieànt fe 
con terre j àiiis ni3joribus»ut dix^rnnf 
Wditi ; confiH de fide , pmdent.a , & ìe^itate 
.difcretorum virorum ,udieis Simonis, de Marathia , 
& Not. de Caferta de, molitorio ipfos abfente? 
tanquam ^fentes^raw, conili tuerunt, & ]*! 
gmmè ordmavernnt tomo. verosSc legitimis prò- 
eoratores fa£tores , & nuncios fpeciales ad confe- 
rendum fé ad terras di&i pupilli, & de tetri* 
& boms tam trc.bii:bu S l ouam ilabilibus^onfi.ien! 
dum tna pubiica confimi!» Inventaria in fnou|j. 

tetr-s & W e-u^m ; dedarantia , & exorimen- 
t,a terras , & b p ? ; g>fa, g; annunm J, aI ' 
Ip’otuir 'iurta, formami Jitterarunj iprarum' dan- 
*es «ncedentes .eifdem procuratori bus in 
prsmifns , Se dependentibus » ex eifdem plenam, 
liberam & generalem poreilatem , & promife- 
runt . . . pra;f;ntia , fanquam perfonae publiese (li. 
pn arse nom.ne omnium , quorum interefl , & in- 
terine ...ootefit , fe ratum habituros;>& -firmum 
qmcquid per procuratores - eoidem >fa<ftum , & de i. 
cjaramm fuerit, .. . ... ..fupradiélum deinde ao fi 

parr.culamer & realiter & perfonaliter conilituen- 
tes , ante omnia confenferunt in me pratdiftum 
iadicem fi» fuum , cnm feirent ex certa eormri 
lt lentia me eorum Judicem in hac parte non erte ' 
Vt .autem de prarmiflis plenariè vateat sdliiberi 
aide$ , factum eil. exinde. Hoc publicum lilrumeti- 
t«m per manus . mei Notarti pr*di«i figno meo • 
fignatnm fub nomine pratdi&i Judicis, & fubfcri- 
ptorum teftium fubfcripiionibus roboratum ,■ quod 
(cripu , Ego praidìSus Theobaldus poblicos ubili. 
*** ,JS? <***? Regftum -SicUtat-Natarius qui 
F*®Éfas omnibus rogatus interfui , & mf U m ^ f0 
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Ugno confueto (ignavi & abrafi f & cm>jìc!avi fuperwft 
ubi legitur' ìn uno loco ( niajofrbus ut dixerunt ) 
& in èiioiocoj & loci s noti vifìo > fed efrores ni- 
hii erant, qui Judex Shnon > & Notar. Procura- 
tore* pratisti volentes procurationem ipfarn juxra 
forni s m. ‘ ipfltls . .. In predenti a nollra , qui fupra 
J udrers, Notarli , & tefinim {ubfcriprorum ftipula- 
to die- 23. oienf. Martin pràtdiéiae io. Indi&. apud 
prsedièlam ci vi rateai Capti# de bonis & recqs 
ipfius .Pupilli fecerunr Invenrarium- infrafcriptum , 
videlicfct. Oaftrum Civitatis Caiértae prò majori 
parte dirutum , in quo eli iala magna in parte 
d if coperta ** & fune ibi porr# du# prò /ciaufura 
ipfius Caftri* quali frafta*. Item locus unus , ubi 
dicitur io Parchitello cum oU Vis y fru&ibus ipfius 
Caltri, & confuetum efl vendi in gabbila annua- 
tini prò unciis quindecinl / quandoque plus , & 
quandoque minus,’&Hoc anno io. Indiftionis ven- 
ditoni di in gabella prò unciis viginti una . Iter* 
nemus arborum Cafianearum , ubi dicitur Monr 
Calvus, & habet fines ab una parte , Territori um 
Caltri Vali*, & ab aliis Moqtes Calertae*, & con- 
luetum eft vendi omni anno prò uncia una , & 
|ar. tribus quandoque plus, & quandoque minti». 
Item petiam tìnam terr* cum oli vis &: quercubus, 
ubi dicitur Sanftus, C!ertì«ttus._, ..& procuratur & 
tenetur io demanium , 6 c habet fines ab una par- 
te viam publicatnY& alia rem Roberti Mac- 
aoni & Tomafii Faroni, . Item. Staftia una quat 
dicitur de S. Helena cura aliquibus arbaribus vita- 
ti» & fru&iferjs, & procuratur , & tenetur in dei 
manium , & datur ad la borandum defoper ad me- 
dietatem & deluper procuratur in detnanium y & 
habet fines à duabus partibus viam publicani , & 
ab alia Startiam vidii de Caiirbmarh. Item flartia 
una, qu* dicitur la Statza de la certe cum arbo- 
ribus viutis, & fruSi^us^ ; & procuratur r & e/t 
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in. flemaneuni , 5: datur adì laboran cium defuper ad 
• medietatem , & defuper eft in demanium , He pro- 
curatur, & fcabet fines a duabns partibus vjam pu- 
1 blicam Itcm Srartìa una, qua? dicitur de Aria- 
no, cum arboribus vitàtis, & fruiti feri s , & tene- S 
tur, & procuratur in demani um, & datur ad la- 
berandum defuper ad' rnedietatem , & defuper in’ 
demanium procuratur > & habet fìnes A*dua bus par- 
tibus viarh pubiicam Iterti’ Mons S. Leucii , in 
quo lunt arbores fru&uum , Quercuum , Cananea- ' 
rum, & de Ilicibus, & eft in demanium , & j «- 
ra ipfìus venduntur in gabellane anno quoìibet prò- 
unciis decerli , quandoque -plus , He quandoque mi- 
uus, fed in ‘ anno praediéfce Indi#.* io. preferito 
vendita fuerpnt jura ipfìus prò unciis decerti ; fura 
ipfìus procurante in demanium , &e habet fìries ab : 7 
una parte Territorium Murroni , & ab "alia eli ! 
Mons Roccf de Capua. Item redditus Cafertsede- 
bin à nonnu’lis hominibus Civitatis ejufdem , eft x 
& confìftit. in angariò, pecunia , operibus vinde- * 
miàram , pu!!is, He debentur difti 'redditus in Na- 
ti vita ce Domini , Re r urre&ione Dominica , & de 
menfe Auguri ; & confueta funt vendi jura ipfo-' 
nun annuatim prò unciis vigf\ti aiiq uando plus,. 

& quandoque minus , J .& Hoc anno decimar Indi— 
é^ionis procuratur in demanium. Item tura Baju- , 
lationis taftus cum virga , fultique damnis datis' 

& cum fìt aliqua rixa per. homines Civitatis ejaf- 
dem Bajuli, qui prò tempore e veneri t< ; Jura ipft 
d^bent habere medietatem-’p^narum oftavo Augn- 
iti , ad quarti rixantes, damnum dantes &c. te-* 1 
tientur iervando affiliarti Civitatis ipfius ,*& ven- * 
d#ntur jura Bajulat»onis ipfias prò unciis decem ^ 
quandoque plus, quandoque minus , hoc anno 
praedi£ta? decima?, indift. procuratur in demanium - 
Curia? Bajulationis juribus , ut a (feri tur , ftabilt* 
eli provilo anpua unci.arupi feptem fa&im, p *r; q., 
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Di Comitem, & confirmatam per Balio* ipfìiK,ncl&. 
viro Magiftro. Landulpho Sironiano de NeapOiira- • 
rionali Camera* Regio Conciario , & familiari Re- 
gio, & firis hacredibus. Item domus de Plano 
qua: dicitur la Torre cura curtibus , falis , cameris, 
cellario, ita buio, fumo, coquma, puteis duobus*. 
oc. palmenti* cum porris, fenefl'ris ferratis, & fine 
•ferro, claufuns opportuni , in qui bus domibus in- % 
venta funt bona mobilia.mfrafcripta, videlicet ve- : 

• I * n t • ^ r» ^ ? quarum tres funt* 

•umico , t & alia: funt de vino albo, in quibusfe-> 
cundum communem exiftimationem poffet effe de-' 
vino puro .ufque ad fummam carratorum ocio *• . 
Itenr vegete* vacuae decem. & ofto capacitati» car- . 
ratorum quindecim , & parum plus . Item . carra- 
tel)^ unus de brufco,, in q u0 eft aliqua . quantità* . 
de Borgnefq » Itero lavellus unus de ligno prò car- . 
nandis uvis : . Item cupellorum duo de liano prò 
ponenda farina. Item bares dua: cum coopertorio. 

vlfvì j nX ^ eptem cum tabuli* opporrunis. Itera • 
pajiiltx dux magna; de oflo cum teneriis & cor- 

dis ad torno . Item fala diflarum domorum eft cir- J 
cu’ndata feggiis de Jigno* & eit ibi aderizatorium 
tmum. Itera tabula prò raenfa de ligno quinqae" 
lunt , duae tabula; piscatoria?, una magna , & alia * 
parva. Item paria quingue chr’ifpelJorura . Itera k 
tabula; vigintiquinque de popuJo.'Item Tbnus urtus 
ferrata prò. menfura. Itera fehritellus unus de are 1 
prò haun$nda. aqua de putco. Item cafTur duae cuna 
cooper tori is. .Item baineum unum de ligno. Itera..* 
una prò connciendo pane. Itera arcdìa una de li* 
gno Itera calderinus unus de cere fraéhis,ponde- 
m Jib, duodecira . Item putunettus unus de aere 
ppnd. dib. fex. Itera fartago una de aere pond. ]&•• 
quatuor . Item pàr unum de bilauciis de aere pondi* 
lib. . . Item fiafconi duo de aere prò aqua rofa- 
to* Itera puzonettas unus de zrc cura cooperto 
*V ‘ ri# 
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; fio poni lib. quatuor .Vltètn torcular unum ne. 
ceffarium in palmento , cùqi fimiculis opportunis. 
Irem boves quatuor domati . Item juga duo prò 
diftis bovibus , qui boves fune tres rubei , & alius 
albus. Item jardenum unum parvum conftru£lum 
in. ipfis domibus de Turri cum aranciis , limoni- 
bus, ce dfis, & aliis .arboribus fru£tiferis , & pede 
uno’ dì rbia , & jardenum ipfum eli muro circun- 
datum . Item jardenum unum aliud magnutn con* 
ftruftum in ipfis domibus , & circundatum murls 
cum arboribus fruSiferis, & arancjis, & daturad 
Jaborandum defuper ad mediecatem , &. deluper in 
demanium procurati . Item ftarzia una confìniti- 
tna ipfis domibu^, qu'e dicitur fiartia feudl.Turris 
cum arboribus vitatis & fru&iferis , & dat.um ad 
Jaborandum defuper ad mediecatem , & defuper in 
demanium pròcùratur , & habet fìnes à tribus par* „ 
tibus viam publicam. Item .... omnium fiarzit- 
rum venduntur in gabella anno quohbet prò un- 
ciis novem , quando pi us\ « & quandoque minus , 
fed in anno di£tar dècimi indiftionis prxterito, ven- 
dita fucrunr prò unc'is decem , & infralcripto an- 
no decima? indiftionis adtiuc non lunt vendita.Item 
feudum , quod dicit tir t S. Martini , & confilht in 
juribus, & bonis lìabil.bus infrafcriptis , .videlicet 
in domibus palatiaris, & palmento uno , & aliis 
doniìbus coopertis plincis , & . .. . S. Martinus di- 
citura per fines ab una patte viam publicam , ab 
alia res & bona Angeli Muftani , & aliorum.Item 
diélum feudum habet jardenum unum conftruftum 
in ipfis domibus rum arboribus vitatis , & frufti* * 
feris , & habet fines ab una parte viam publicam, 

& ab alia res Diva? Marinar if Item habet llarziam 
unam con]W3am ipfis domibus cum arboribus. vi* 
tatis, & fru&iferis , fcilicet olivi , Se habet fines 
ferè ab omnibus partibus viam publicam. Item ha- 
bet ftarziam unam 5 qu-.c dicitur Starza S. Gioriofi, • 
■* Q. 4 . ' & 
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<\ ha Hat finem ab wip parte yiam publicam , fi: 
ab alias rcs pheudi, quod dicitur de Agneffa. Itera 
habet ftarziam unam ubi dicitur Caftrata , & ha* 
bct fìnes ab una parte viam publicam, Itero ftar- 
7 .iam imam , qnz dicitur Starza S. Petri , & habet. 
fìnes ab una parte viam publicam , ab alia res*.* 
Item redditus diftz ftarziz qui confiilit in, vaila!*/ 
lis,' & hominibus ipfius pheudi , confìilifàn |«CU-r 
riia & pullis , póffet afcendere ad furrunam un- 
ciafUm auri quatuor , ,& cardjenorurn vigintìqua-., 
tuor, quod totùm pheudum fafla communi exiiti- - 
emione poffet in univerfò afcendere ad fummanr 
anciarum auri viginti, & tenétur , & procuratur 
in demanium. Item pheuduin Summauactemptum , 
per qnendam dì&um Comitern ..parretn ipfius pu- 
pilli, quod prrèdi&us magiiler Landulphus. Si^inia- 
nus tenebat ex dono diéli Domini Comitis > quoi ! 
pridie ad requifitionem diélorum BaJiorùm przdi- 
ftus magiftèr Landulphus fpontè renunciavit prò 
parte difti pupilli, prout przdiéia omnia diétus ma - 
giffer Landulphus afferuit , & eft , & procuratur in 
demanium , & confifiit in bonis fubfcriptis , 'vicle- 
Jieet in domibus palatiattf, & palmenti*, qua: do-, 
mus funt in loco, ubi Sommaria dieitur , & ha- 
bet fìnes ab una parte viam publicam, & ab alia 
res Cafertani de Faguto , in quibus domibus efl 
▼eges una piena grzco , in qua pofTet effe carrata 
una . Item inventai funt in eifdem domibus vege* 
tes duz fraftz. Itera habet jardénum unum , & 
thrrziam unam conftruflam ipfis domibus cum ar- 
boribus vitatìs , & iru&iferis , & habet fines àtrn 
bus partibus viam publicam. Item habet Sta rziam 
imam , quo? dicitur ftarza fa lo pede cum arbori- 
bus vitacis & frufìiferis , & eft ei finis flarzia S. 
Helenar * & iUrzia Domini Herrui de Rifo, Itera 
habet te njam unafìn fitam io villa Falciani jurjs Ci- 
vitatis przdiibe cum arboribus vitatis , &fruftif«v 
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ris i cai ab uno? capite eft finis via publica ; ab ali» \ 

dòmus majoris tcclefiar Cafertane . jretn habet 
terram aHam in pertinentiis-Murroni -in iaco,ubi L ' 
dicitur .... cui ab una parte ed finis aquarum,ab ; 
alja’ed tmons , qui dicitur mons Maurus Icem . 
habet terram al farri in pertinenti is Limatili* , ubi., 
dicitur la Curverà , cui .ab una parte eli Humen ^ 

& ab alia terra Demani i j.unatular. Item habet 
terram aliam in villa Tori de pertinentiis Cafer-, , 
tar, cui ab lina parte ed finis terra gallorum , ab; 
alia terra ftabilis de Ritio. Item habet terram a-, 
Jiam in loco , ubi dicitur Corficello , cui ab una \ . 
parte eft mons,* qui dicitur Virghus, ab alia terra 
Jacobi Cocci .. Item habet terram aham in loco , . 
ubi dicitut la Calcona , cui ab una parte eft via 
publica , ab alia terra- Abbatis . Joannis Textoris* 
Item habet terram ajiam in loco , ubi dicitur mon- 
te Mufo, cui ab una parte ed rivus, ab alia ter-, 
ra Petri de Vito . Item habet Terrirorium aliai 
" in loco ubi dicitur la fontana de lo Sambuco , cui 
* à duabus partibus ed rivus , ab alia parte de Ca- 
letta . Item habet terram aliam fitam in loco, ubi 
dicitur le Cifoli e , cui ab una parte eft Mons B ria- \ 
nus, ab alia Terra.. •. Item habet terram aliam 
in Iocoy ubi dicitur. ... cui ab una parte ed ne-, 
mus, quod Virghus dicitur, ab alia .parte ed ri-, 
vus. Item habet demos diverfas • in Civitate Ca- 
lettar; quarum ab una parte ed terra demaniiC*-» 
ferrar , ab alia via publica , & fìgna prardiélarum 
parvarum terrarum , iocorum & bonorum omnium , 
prard.ftorum , alii funt confines ♦ Item habet tetri.-» 
torium , quod debetur à nonnuflis hominibus , & 
vaflallis ipfius pheudi , & confidi: in petunia, & 
certa quanfitate pulJorum, afeendunt ad iummam 
carolenorum vigintiquatuor , quod totuin phfuduraj 
in univerfum pellet afeendere * annuatim ad fum- 
masn uncàarum suri quindtctm, quandoque plus , 
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Se quanioque minus , & tenetur , 8t prbcuratunn 
demanium ./Item pheudum , quod fehet Riccius 
de Caftromari , confiifit in domi bus ^ Va(TallÌ$,ftar-' 
2 fls, pofteftìonibus , redditibus, & juribus aiiis, de 
quo pr#ftarur Corniti Cafert# re&arn pheudaler fer- 
vitium , videiicet cum adhatur, folvituf ex eo prò 
adhemento urici# fex , tarati tres, & gf. quinde. 
cim. Itern feudum, quod tenetur per Pignatellos 
confiftit in domibus , vaffallis , ftartiis , r poffefTioni- 
kus , redditibus, & juribus aiiis , de qtfo praeftator 
Domino civitatis Cafert# certum feudale fervi tiun?, 
videiicet cum adhatur folvitur prò adhiamento un- 
ciarum auri una caroleni viginti duo, & grana de- 
certi. Item feudum , quod tenet Joandes Antonius 
de Capece de Neap. vocatur feudum de Cafanova, 
& confiftit in domibus , vaftaHis , ftartiis', pofteffio- 
nibus, redditibus, & juribus aiiis, de qùo praelta- 
tur Domino civitatis Caferrse certum feudale fer- 
vrtium , videiicet cum adhoatur , folvuntUr ex eo 
prò adhoamento tareni viginti o£fo. Item feudum, 
quod tef^t . . ; filius quondam Domini . . . de Cor-' 
rado , confiftit in domibus , vaflallis , ftartiis , pof- 
feffìonibus , redditibus , & juribus aiiis , de quo prae- 
ftatur Domino civitatis Calert# certum feudale fer- 
vitium , videiicet cum adhoatat , folvitur ex eo prò 
adhoamento uncia auri una, tareni viginti tres, & 
grana undecim. In cujus rei teftimonìum , & tam 
Curi# Regi#, quam di&orum Baltorum , & ipfius 
pupilli Comitis, & omnium, quorum intereft , & 
interefle poterit certitud inerii , & caurelam fafta 
funt alia tria publica confimilia inventaria , pri- 
mum ad cautelam diftorum Baliorum ,& alia duo, 
Unum mittetidum & affignandum Camer# Rfgi#, 
& aliud mittendum & aftignandum magiftris Ra- 
' tionalibus magn# Regi# Curi# prò cautela pupil- 
li Comitis prelibati per manus mai Norari i fupra- 
di£H, figno meo fignatum , fublcriptione pr#diéli 
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Judicis, & fubfcriptorum teftium fobfcriptionibw; 
roboratum , quod fcripfi . 

• • > y . ■ * * ' • • 

Ego ptetdiSlus Philippus publicus ubilibet per t$~ 
tum pr&diVtam Regnimi Sicilia Regia . autì>oritate 
Not arili s , qui praditlis omnibus rogai u s inter fui y & 
tpfum meo confu.eto ftgno J ignavi . - ì 
. Ego qui fupra Jeandes Judex ? .. * . 1 \ 

. Ego Rogerius Alar andi . . . Caferta tejlis furti * \ 
v Ego Notarili* Petrus ... Bardus teftis fum . * 
Notarili s Andteas Philippi teftis fum . 
f Ego Judex Petrus Ballus teftis fum . • , ; -• v 

JudeX àngelus teftis fum , . - 

JE^o Jacobus Judex de Ragono teftis fum • 

Ego Judex Philippus de Simone teftis fum • - “ 

Ego Notati us . . • Adenalfo teftis fum . * h - 


Qua? omnia fupradi&a difhe partes pure cortfeit-: 
ferunt in me. prxdi&um Judicera exprelfum , cuna 
fcirent ex certa eorum fcientia me ipfum Judicem 
in hac parte tion effe.,., ad futuram rei memo-» 
riam, & prxditìarum partium , & omnium alio** 
rum, quorum intereft, & intereffe. poterit certitu^ 
dinem , & cautelarvi fafta funt ; exinde de cocOn* 
fimilia inftrumenra, prardi&is vero prò cautela di- 
ftorum omnium , & prò ... & va {Tallonati fuorum* 
& aliud ad cautelam parfis alterius per manusmei 
Notarli cum figno meo (olito figoatum fubCctiprio* 
ne mei praditti Judicis, &. manuum {ubfcriprorum 
teftium fubfcriptionibus roborata , quae Ego praedi- 
ftus Lucas publicus ubilibet per totum praediftun» 
Regnum Sicilia? Norariufque pra?di£his in omnibus, 
rogatus interfui , ipfoque meo con(ueto figno. fi*. 
gnavi . ' .. \ 

Condidit Berrvenutus Hofpitale in Oppido Ma 
daloni quod S. Barbara* vocant,ut ibidem appoft*. 
n iafcriptio menatele, • v ’ v . * • . ...*••* 
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*Hoì Hofptthh feit fieri 'Benvertutnf . Èpifeoput' 
Cai ertane ìi. anno M. CCC. XXXI. J 
Et ad latcrae porla! S. Dionyfiii in eodem Oppi- 
dò 'legitur. .. ‘ .h . . ’ •» 

Jrlu opus fitti, feci t Ft rvemttut Epifcopus Cafet- 
.. tanus AL CCC. XXXI . ■ . 
vó. NICOL<AUS Epifcopus > Muri per òbitutlt- 
Benevenuti translatus eft ad hanc Cafenanam Ec- 
*lefiam à Clemente VI. anno r >45* 16. Kal. Tu- 
ia, caffata. prius eiezione cuiiifdam Hieronymi ha- 
bita à Capitulo Cafertano , ex reg. Va tic. E. 19. 
fol. 11. anno 3. Sedit in hac Ecclefia ann'.quinque, 
iterumque ab eadem Pontifìce ‘translatus eft ad E- 
pifeopatum S. Agathap Gochorum anno- 1350. 

I7.JACOCUS antea Epifcopus S. Agathat eo- 
dem die & anno , quo Nicolaus translatum eft ad 
illam Ecclefiani , ipfe ad hanc Cafertanam tranfi- 
rum feriranno 1350. vir omnium virtutum gene? 
re ora ati (Turi us , cum multos annos laudabiliter prat- 
fuiftet fub Vrbano V. Pontifice extrema daufit • 
Jacet io Carhedrali in Sacello ,S. Jacobi à fe con- 
cito, quod proroga ti.vis , indulgenti^ con deco- 
ravi t , ut ibidem infcriptio proloquitur . ' ’ 

\ * • •* x, • * * * * 

Anno Domini M. CCCLXV? Pontificati!!; in 
Chrifto Patris, & Domini Noftri Vrbani Divina 
providentia Papa: .V. anno ejus III. Die vero X. 
menfis Decemb. II II. Indi£h Nos Jacobus Dei 
gratia Cafertanus Epifcopus fundavimus hanc Ca- 
peilam noftram , quam conftrui fecimus ad hono- 
rem Dei, & fub vocabolo S. Jacobi Zebedei , & 
Omnipotentis Dei mifericordia meritis , & autho- 
ritate, omnibus Chrifti dìdelibus hanc noftram Ca- 
pellini devotè vifirantibus in die felli eiufdem S. 
Jacobi, nec non «Se in die dedicationis rftius no- 
tìrse Capei lae , & Ecclefia: , & in fingulis feftivita- 
tibus S. Michaelis Patroni ejufdem noftrir majorit' 
.■ < ' Ec- 
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JEcclefia? Cafertana? quadraginta dies de injunfta pces- 
. intenda, mifericordiier in Domino relaxamus, & 
ex nunc edam confirmamus quarumeunque Eccie- 
iiarum mdulgentias huic noltrae Cape Ila? quocuti- 
que tempore concedentes limili ter in perpetuaci* 
duraturas 1 *> ■ • • • / 

Ad eius vero tumulum in eodem Sacello , hafic 
tre vis inlcripdo prosar legendbus. - s . 




. * 

Mie ì.acet corpus Domivi • / acvbi E pi/copi ‘ 

QaJ cetani fub anno Domini MQCCLX , 
i \ cujus anima requiefeat in pace 

* ' • . *• ! . < Il ■ * . * « . . »*,«** 

' 1 ’ ' < • . ’ * * % ( 

Jacobo vero Praefule Cafertae obiit Francifcus cte 
Ratta Comes.* fepultus in Cathedrali ^ hoc habet 
.ad magnificum tumulum Ccenotaphium . 

Francifcus de la Ratta Comes Caferta?, vir ge- 
nerofus,r J 

Janica mente fremeos , gaudens ubi que triumphic* 

Ignaviam fternens , fubcumbere nefeius hofti , 

Potitur hoc tumulo. Verbi divi requievit , 

» Anno MCCCLX. miaus uno , luce 2. Apr. * 
<. Quem Deus arce fua bee.c omni dote foecundansì 

. \4 tv.-'. > .* -•* ‘ <; " *'■ 

v Fili» fuit Francifci Dieghi de Ratta, & Comi- 
tilTae Beatricis de Bautioy cujus tumulus -vrfitur irj ; 
Ecciefia S.CIarfc Neapoli iti Sacello Raymundider 
Bautio . Diegus obiit ann.~i$28. Beatrix vero an- : 
fio 1 336» legendus Ammiratus in deferiptione hu*. 
jus familie, ubi ex hac gente recenfentuf Cafer-* 
tx Comites, è qua ultima fuit Catherina Joanni$ : 

qua? nupfit Andreas Aquari 
yivx Andriae Duci , intulitque in eam familiare* 
Cafertanum- Comitatum . r„, ^ . ' * 

18. Fr.^ERANCISCUS, cujus tantum nome* 5 
fcabemus io monumentis hujus Ecclefia? , puratur* 

*--• ' fé* 
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fedjfTe poft Jacobum, de quo nulla metitio in rege- 

ftis Vaticanis , nec in libris provifionum , obliga- 
fionumque Prariatorum . Fortafie eo fedente iterum 
exagitata Jis eft inter Epifcopum Cafertanum , & 
Com itero ,, vattaliofque Cafertanos anno 1368. ite- 
nimque ex regia authoritate fedata videtur , quam 
Regina Joanna prima voluit per iutua diploma per- 
pecuo firmare. £n diploma* . • r 1 

|t J° anna Dei grada «Regina Hierufalem, & Sici- 
lia, Ducatus Apuljar, & Principatus^ Capute, Pro- 
vincif , & Poralquerii > ac Pedemonti Comitifla# 

Regenri Curiam Vicariar Regni , & Judicibus 
Curia? Gonfi ìia ri i$ , familiaribds , •nec non 
^'uflrtiarijs Terre latx.ris , & Comitatus Molifii , 
vel eorum alteri iplorutn Locatenentibus preferiti- 
bus , & futùris fìddibus noftris gratiam . & bonam 
.vomntatem, . f .:V. ^ 

Moietta funt nobis qtiarque graviora nofiris irro- 

ry • * /» q *ip iiiferantur .Ecclefiis , Eocle- 

lisfticifve perfon is co rnolcftms, graviufque perfett- 
xnùs , quo ipfas; ipeciaiite? affeètu benigno profequi- 
f ur & eorum lavo res , & commoda quàntbm 
nonetti, polTurrips,; libentius procuramus . Sanè prò 
parte venerabili* Patris Epifcopi Cafertani Devoti 
Oratoris nottri prò feyac nomine & prò parte fuat 

3 [iajorjs Ecclefiar Cafertanar , & Vafiallorum* ejuf- 
en \ Epifcopi , quos ipfa Eccieffa Gaftrtana ’babet 
fci.,jCivitate Cafertat , i & e;us Cafalibus- fiJeliurti 
oevotQrum nottrorum obliata novirer petitio .in^no- 
ftro Confitto continebat;, quod cJixn jam'ante an- 
nos quqdraginta & plus / viventes y fiquidem dar* 
momqriar D.' Rege; Robertho Inciyto Hierufaletn t 
pieni# Rege Avo noftro in Domino Reveren- 
do ortà eft materia quarftionis mter< bonat memo* 
JPotninum Benevenutum Cafertaruttit- Epifco*. 
pum tane vivente^ per fe in dièta f tu inajori Eé- ; 
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clefia Cafertana, ac homines & vaffalfos di&acEo 
clefia: civitatis Cafertse cafalium Puccianelli , Se 
Putei yeteris , Cafalium praedi&je Ecclefias , & cer- 
torum cafalium diòtas civitatis Caferras vaffalloruio 
diftcE ■ Ecclcfia? ex parte una , & quondam virun* 
magnificum Diccum de la Ratta . Cafert» Comi- 
tem , & magnum Regni Siciline Camerari um , Se 
vaffallos & homines ipfius Terra: cxa!tera,.fupqr 
to quod ipfe Comes & officiales ipfius prò partp 
iua petebant & exigebant ab ipfis vaffallis & ho* 
minibus Ecclefia? Cafertanae fubventiones & fub(i- 
d:a feu dona,, prout & quando exigebant , & ipfe 
Comes exigi faciebat à propriis vafffilis, & fornir 
nibus ipfius civitatis Cafertae & pertinentiis ejus 9 
feu exigere & petere poterat fecundum conili turici 
ties & capitula . Et fuper eo etiam quod ipfe Co** 
mes petebat, & exigebat , feu per fuos officiale* 
peti., & exigi faciebat annuàrio! ab eifdem yaffallis 
Ecciefiae przd.ftse certam quintitatem pecuniae prò 
vindemiatura ; quod vulgariter Scalatinum vinde- 
miarum vocatur, prò ut ipfe Comes per fa, 8e 
officiale* fuos exigebat à vaffallis propriis, & alii* 
quibufeumq. extraneis cum fc^ propriis, ad vitu 
demiandum venientibus ad territoriom difitae Ter* 
tx. Et fuper eo quod ipfe Comes, &ejus officia- 
les prò parte ipfius nitebantur colere & cogebaut 
vaffallos di£be Eccl. coram fe , & fuis officialibu* 
in judicio refpondere , conquerentibus de eifdem de 
caufis omnibus, prout fuos proprios vaffallos coge- 
bat , & cogere poterat puniendo eos de delibi*, &. 
rixis, & aliis exceffibus, prout de propriis • vaffal* 
lis faciebat, & fuper eo quod ipfe Comes, &e)u$ 
officiales prò parte ipfius cogebant & cogere interi- 
debant praedictos vaffallos Ecclefi* ,pr«di£^e , feu 
aliquos ex eifdem gerere officia Dommi Comitis 
Maffariat, Foreftrariae* & alia, officia exercere 
CO* angariando, iis & aliis prò’ eo-, 
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rum arbitrio Voluritatis prafdifli Cémftis , & ejus 

. cffkialibus prardidìa de jure, Se approbata confue- 
tudine fc facere poffe , Se fe Se fuos anteceffores in 
eodem Comi tatù fui(fe & erte in pofleffìone , feu 
quafi eligendi , exercendi , petendi ,Sefaciendi prsc- 
«lifta, Se quaelibet prardi&orum à tempore , cujus 
in contrarium hominum memoria non extabat. Et 
Vice verfa diéto quondam Epifcopo, hominibus ,& 
vaffallis diétac Eccidio; prorfus neganubus, Scafle- 
rentibus diétuoi comitem , Se ejus orfkiales prjcdi- 
vel aliqua ex praediflis de jure vel confuetu- 
dine^ facere non pofle , nec debere , Se fùos ante- 
«effores, Se ipfum minime fuiife Se effe tunc in 
‘pofleffione , vel quali pra?diàorum' , vel aliquorum 
ex eis afferentibus etiam prédiéio quondam Epifco- 
po Se vaffallis fe gravatos fui(Te Se effe indebitè . 
Propterca fuper pernione , ab.’atione j & receptio- 
nt certorum pignorimi, Se certarum quantiratum 
pecunia? faftis di£fis vaifallis Ecclefiae per offìciales 
prardiftos, Se. l uper decimis, Se primi ti is’honorutrf 
iliéEe civitatis, Se ipfius ' Comicis , quas d ito Epi- 
scopo petenti idem Comes , Se ejus offìciales •prce- 
ftare & folvere contra juftitiam denegabadt , Se fu- 
9** certis fenlentiis excommunicationum latis pro- 
pter ea per ipfum quondam Epifc.. & ejus officia- 
lés ipfius Comitis, Se certos vaflfalìos ejufdem ci- 
vitatis Cafertar , Se Cafàlium ejus dantes ad prar- 
di&a, vel aliqtiid pracdiéèorum confi lium Se favo-' 
wttt'ipfi'Comiti , vel ejus officiàlibus V & dum lis 
fèti qurftio per llluftrem Dominum 1 Regem Ca- 
rolum IKuftris Hierufalem Se Sicilia Regis Rober- 
ti pritnogenitum Ducem Calabria? , ac eju£ V ica- 
riani Generalem Referendum genitorem commiflfa 
vflct nobilibus vira quondam "Matthaeo de Ju vena- 
ta militi juris civilis profeffori Curia? nolfra? , Se 
ludici, & magiaro Joandi de Bonamurra; de Ga- 
lera di&x Curi* Fljc^ Procuratori , & 

r .t./ ooram 


Digltized by Google 


coram eis divèrfis ventilata amp. . ; . acciperet cau- 
fa ipfa , Comes ipfe , ficut domino placuit , exiit 
vita funéfus fuperftite eidem Corniti egregio Juvene 
quondam Francifco de la Ratta Cafertae Comite, 
•filiò & haerede univerfaii ipfius Comitis in Comita- 
tu, & civitate. praediftis, & omnibus bonis ejus, 
& caufis ipfius & litibus inter eundem quondam Epifc. 
prò parte fuse Ecclefiae & ^aflallorum ipfius , 
Domin. quondam . Francifcum pupiilum novennio' 
majoretti, minorem . quatuordecirn anois cum vo- 
juntate & authoritate magnifica mulieris quondam 
Odoliriae de Ciaromonte matris difti Comitis Fran* 
fcifci , & viri nobilis quondam Marini de Diano 
militis magnae Regia: Curia* magiftri Rationalis 
Baliorum difti Francifci , de quorum Baliatu per 
literas regias , ac inventario per eos confetto, & 
folémnitaribus debitis adimpletis per eos piene con- 
fiitit poft modum fufcitatis, & certis pignoribus, 
feu exaftionibus faftis propterea per otficiales D. 
Francifci Comitis & di&orum favore Baliorum de 
certis bonis mobilibu», & pecunia fummis receptis , 
feu ablatis per èòs ab hominibus & vaflallis Eccl. 
memorarne, nec non certis excommunicationum len- 
tentiis latis propterea per eurtdem 1 Epifcopum , &. 
officiales ipfius contra prediftos officia les predirti 
Francifci*,, ac nonnullos homines de Caferta , cfc 
Cafalibus, & aiiunde vaflallis dictis querelis horni-j 
num propofitis coram .Regia Majeftate , & inter 
eos diutius al tercaotes tandem Dei gratia . operane 
te, qui declarat obfcura, tollit nodofa , & intéile- 
flura dat parvulis , ac communi amicorum inter- 
ventorum traftatu idem quondam Epifc. prò fe & 
ip&t fua Eccl* & prò ipfis hominibus & vaflallis .e juf- 
dem Eccl. fili is , liberis, haeredibus & fuccefforibus 
eorum praefentibus & futuris vaflallis diftce Eccl. 
& diftus francifcus Comes pupillus major noven- 
nio, minor tamen quatuordecim annts, ut prandi- 
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cgur , cum authorrtaiÉi , & conferì fu diftorum 
Jiorum- fuorum , & ipfi Salii , &: Baliatus- nomina 
quo fupra ex parte altera . Confiderantes , .,quo4 
hujufmodi cau^e , iites\& controverfìx erant & 
funt dubise, gc ipiarurn dubius.erat ev^ntus, &e* 
eo ambx partes gravabantur , fupplicantibus & ex- 
prefsè de omnibus & fingulis? contra ufus prseliba-r 
tos utentibus, & quas. uti poflfent f propterea ir\ fi 4 - 
turum inter partes eafcjem partes ipfae voluntariè , 
abfque 'vi ,-idolcfe, vel circumventione aliqua ad • 
tranfaefronem , paftuai , & concordiam fubfcriptarq. 
inter alia devenerunt ; videlicer, quod ipfe Fran- 
cifcus Cafertanus Comes cum autoritat? diftorurr* 
Baliòrum fuorum & ipfi Balii nomine quo fupra 
fpontè , & legitimè renunciaverunt & ceflferunt" 
Domino Epifcopo recipienti & folemniter ftipulaq- 
ti nomine diétae fuae Eccl. omne jus , omnemque 
a£lionem , quod & qua? ejdenq Francifco Corniti ^ 

& ejus haeredibus & fuccefìoribus ejus, ac cuicun-f 
qne alii > qui in futurum tenebit Comitatum pr^- 
diòfum competit, & comperare poflfet in pofterurn 
in prcediftis , & quolibet prtedi&orum , illudque 
e idem Epifcopo prò fe fuifque fucceflforibus , & E<> 
clefia fua praedi£}a ? & eifdem vaflallis pra?fentibq$ 

& fururis prarfatce Ecclesie prò fe, eorum liberis., 
fudfce (Tori bus in perpetuum remiferunt , ^oncelfe- 
runt , & dona ver un t , .& propter^a ad pr&difta f 
& quodlibet -prsedifforum fecerunt procuratorem in 
rem fuam Epilcopum anteduftum nomine ipforum * 

Er paftum eis de ulterius non perendo fecerunt j 
& promiferunt folemniter praefati Domini, & Ba- 
li) ctim authorjrate , & nomine quo fupra e idem' 

Epifc. recipienti , & folemniter ftipulanti prò 
difta fua Eccl. & prarfatis vafTallis ipfius Ecclefìofr 
filiis, liberis , bseredibus , & fucceflforibus eorun- 
dem vaflallorum nullo unquam tempore impétere, 
feu etiam jnoleftare fpfum Epifcopum &-4ucceflfo- 
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res fuos , ipfos vaflallos, filios- Jiberos, baeredes Se 
fuocefCres eorum in judicio,yel extra y lupe r prae. 
di£lis , ve! aliquo pr^diflormii , nex le mtrornitte*- 
re de dicb$ valfallis prò bonis Se rebus, quas te-* 
pebant, Se tenebantur in poilerum à predata Ec- 
c,iefia , hoc excepto , qqod fi vallaili* prediche He- 
clelìa* , vel .valfalli .Domini Conciti?* aiiqua tene- 
re nr , vel tenebantur in feudum ab ;iitroque , quod 1 
ljeeat iplìs Francifco, 4 Se Epifcopo , htfredibus, 80 
fuccefioribus eorum prò pr&di&is bonis y famert & 
alias prout de jure \ poHfunt exércere còntra ipfos‘ 
potefiarem , quasi de jqre proindè competeret .• St 
jpfgnr Epifcopum y Se ejus fuccetfbrfcs , Se di£tam> 
Eccleliam permittere uti liberè pried*il;s homini-* 
bu^ Se vafTallis fuis , Se d'£ìe Ecclefiae mdn exer-' 
tendo jurildiftionem- comi ria lem in eoldem vallai- 
Jos Ecclefije, vel aliquos eorqndem liertedes, libe- 
ro* > filios, Se • fuccefiores ipforurn,ve! aiterius eo- 
rundem in caufa quacunque vel controverfia } nec 
;urifd?élionem ìpfius Epi (copi, vel .fuccefforum ejus - '- 
in eorundem valfallos in aiiquo sturbare, vel im- 
pedire, nec fubventionem aliquanr ab eis potere,* 
ve! erigere ,jefciarn in caiu, quo à propriis va dal-' 

) is i pf^ - Comes, vel ali i prò parte iua fecundurrj 
Regni coniti cutionem , jura Se confqetudinem pof- 
{et tpetere Se exigere . Promiferunt iniuper- ipfe ■ . 
Rrancifcus cum* authoritate diS©rum Bahorum , Se* 
jpfi Baliì nullas opetas< vindemiarum , - vel {calati-* 
ci , feu pecuniam- prò eis petere , Se exigere ;Jeu 
peti, Se exigi. làcere, ab eifdem • valfaliis filiis , li-* 
beris , ha:redibus Se due ce fiori bus eorundem valili- r 
lis 1 ipfius Eccl.vquibufcunque:, feu aliquo eorundem , 
nec e ti am prasfatos vaifallo^ , vel alios vafiallos- 
jpfids Ecclefise libetos, hasredes, Sé luccefiores eo- 
rum vafi'ailos ipfius EccLelhe eftìciales. conftkuere*; 
leu efiam ordinare, nec aliter eos indebiti ag®ra-> 
vare v - feu etiam angariare hoc tamea' a do refer^ 
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vato inter partes eafdem exprefsè ,'quod quando- 
Qumque homines, & vafTaìli diète Ecclefia?, qui 
funt , erant , vel prò tempore fuerunt contra Af- 
filiarli diète civitatis faètam, vel faciendam inter- 
ra eadem , •& Calalibus per ipfum Comitem, vel 
fiuqs fucceflares, vel officiate ipforum tacere, vel 
in pcenarn scontra diètam A fiìfia m • incidere , quod 
ipfe. Epifc-opus , & fui fucceflores t ■ vel eorum Vi- 
cariys, qui prò tempore fuerit, de iis cognofcent, 
QOgnolcere debeant , condemnabunt , & cori- 
demnare; «debeant di£tos vafTallos Ecclefia? fecundum 
formarli Alfifi» atuediéte,‘& inedietatem poenas 
dabunt , èk,affignabunt , darE &• aflignari facere 
teneantur , &c» debeant diète Francitco, & ejus 
hreredi & fuccefiforibus , & reliquam medietatem 
rimanere diéto Epifcopo , & ejus fucceflforibus . Et 
verta vice praefatus Epifcopus ex caufa diète con- 
vtntionis, concordile, paèli , & tranfaéiionis prò fé’ 
& tua EccL fpontè & libere remifit, donavit , & 

• r.elaxa vic -eidem Francifco , & Baliis cum authori- 
tate & nomine quo fupra prò eo , & fuis haeredi- 
b.us omnes decimas, Se primitias qualunque dièto- 
rum prseteritorum , quas recipere debebat. diète 
Epifcopus prò preefata Ecdefia à praefato quondam 
.Comite, Se. (uccelli vè ; à d;èto Frane ifeo , quas re- 
cipere jEonfueverunt , debuerunr pnedecelfores 
ejufdem Epifcopi prò bonis iplius quondam Comi- 
tis y & nunc dièti Francifci in civitate Caferta?y 
& Territorio ipfiiis,&pro quocunque alio tempo- 
re, quo fortè'tprxefatus * quondam Comes, & eju9 
praedeceffores ;inv dièta-.; Comitatu', ipfeque Franci- 
feus Epifcopis , qui prò -tempora* fuerunt in dièta 
civitate Cafertana integrè , veb nullo modo prsefa- 
tis Epi fc. prò tempore folata? fuerunt; de quibus 
decimi*. &,primitijs debit is prò retroaètis tempori- 
bus ufque in dicm dièta? concordia? per prasfatum 
Francifcim prsedecefTorem Epifcopo praefato Se ejus 
, - pr< 


Digitized by Google 


1 


ìói 

pi^décéflbribus etiam dimise Etclefiar pròmifit pra?- 
fatus Epifcopus prcefatis Baliis .(li pillanti bus nomi- 
ne quo fupra , & eidem Francifco cum aurhorita- 
te eorum nullo unquam tempore im.petere , vel 
etiam moleftare'eum , vel luos hseredes , & fuccef- 
fores prò diétis decimis,& primitiis prarteritis non 
folutis ; tamen fururas dgcimas , & primitias ipfl 
Epifc. & fuccefforibus-ejus promilit fol vere , • prout 
juftum fuerit in fitturum • Promifit infuoer prarfa- 
• tus Epifcopus prò fe & Eccl. fua,àc faccefforibus 
iejus prsedi&is Baliis , & Francifco (lipulantibus 
cum authoritate , & nomine quo fupra prò remif- 
fìone y ccncfcffìone , permutatione , tranfa&ione prse- 
fatis dare , tradere & folvere tam nomine fuo> 
tjuam Ecclefia? & vaffallorum ejufdem Ecclefi# 
prelibata tìncias airi fexaginta in certis terminis 
inter eos ftabilitis, de quibus unciis fexaginta pro- 
ttiiferunt predirti Balii & Francifcus cum authori- 
tate eorum emere cfttas poffefììones in difta cavi- 
tate Caferta* , vel ejus territorio, quaé effent, & 
effe deberent feu fuccederent in locgm juris, quod 
eidem Francifco, & fuis haeredibus y £c fuccefforl- 
bus fòrtè competebaty feu competere de* ejus po- 
terat , & habere , & competere prsetendebat fuper 
prardiflis remifis & donatis eidem JEpifcopo, Ec- 
tlefe, & vadali is ipfius, vel aliquo prandi £lorcrtn \ 
quas poffeffiones , & bona emenda* prxfatus Frani v 
’cifcus pacificè & quietè habere deberet , & tenere 
prò fe & fuis haeredibus, & fuccefforibus in per- 
petuum , & fruélus , redditus , & proventus irrdè 
percipere , tanquam pieni , & veri domini , & pa- 
troni, non obftante quod fortè pòffet dici & dice- 
, tetur & probaretur s quod effent emptat de bonis 
Ecdefias, ut praefertur , proot hac,& alia in quo- 
dam publico Inftrumento exindè confeflo cum ob- 
lervatione pcenali unciarum auri . ducentarum llL*- 
per partes ipfas ajtrinfecuspro inedierate* 
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& prò reliqua medietate Regia? Curia? , ac renuri- 
ciationibus , ’& clauiuiis opportuni, & facramen- 
torum oppofitionibus lolcmniter vacata; plenius 
contineri dicuntur , intervento fìquidem ad pranif- 
• la aflenlti , & confirmatione Domini Regis Rober- 
ti , prout patere, dicitur per Regias literas exifldè 
fubfecutasy qui quidcm. Epiicopus nomine, & prò 
parte diète ina? Ecclefiae y & valfallorum voluit, 
& exhibuit in terminis fupradiftis integraliter & 
ad plenum ditto Cerniti pra^diftas unèias aufi fe- 
xaginta jtixta -tenorem diftorUm paftofurri , prout 
patere afTeritUr per publicum InllrUmentum , & ex 
tunc ditta major EccJefia Cafeuana'* & ejus Prae- 
fulesf qui fuerunt in iìla prò, tempore , nomino, 
& prò parte ipfius Ecclefte Cafertana? , & ditte-» 
tum Vaflaliorum, diftique Vallalli ab annis qua*’ 
draginta , & plus fiicitmt , & nuhc Umili ter Do- 
mious Epifcopus nomine quo dupra , & ipfi Vaf- 
falli exiliunt -in poflellione , ; ..feu quafj diflarum 
franchitia? & iibertatis , aliorUmque jurium prxdi- 
ttorum contentorum <k dedarafofum in paftis, & 
corirehtionibus fupradiftis oonveniis , & promiffis 
per Dominum . quòndam Eraticifcum Comitem,, 
& eius Balio^ fupradiftos ; Conqueritur tameri Epi- 
fcopus ipfe prò fe ., Se quo lupra nomine ,quod ma- 
gnifìcus virAntonius de la Rattha Comes Cafertae 
- filius & haeres D* Comitis Francjfci pacil'centis iti 
Comitato prardifto f u is juribus non contentus / 
quinimmo centra prsediftas conteritiones , & patta 
temerè veniens , feu venire iacagens , ipfafque ob- 
fervare penitus contradicens, tìec attendens alias 
quam grave frt Ecclefiarum jura auferre , & etiarrt 
ufurpare , Praefaitum Epifcopum nomine quo fupra, 
dittofque vaflallos fuper pcffefTione , feu quafi di- 
ttarum Jibertatis , & franchiti# \ aliofumque juriunl 
contentorum , & fpecifìcè declaratorum in paftis, 
& con vent ioni bus iupracittis per fe, Vicariai , fetf 
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Officiales . & alios fuó nomine turbàt indebitè à 

& muìtiplicitér inquietar exigendo & txtorquen- 
do indebite à vaffaflis ipfiùs fubvemiònes * certaque 
alia jurà , ac tradendo eos ad Tud'tiam coram fuis 
Otfìcialibus cotitra tenórem , ferierft , atque men- 
tèm pa<Sorum * & con ventionqm 'prcediétarum , ac 
ìiberratis, & franchino? , con tenta rum in illis, nec 
permittendo eofdem , Epifcopum nomine quo fu- 
pra ^ & pradiftos vàffaiìos prsediclarurri libertatum, 
& franchino* * & aliotum «jurium contentorum in 
‘paftis,& con vehtiombus fupfadi&is poffe filone pa- 
cifica, feu quafi gàudere j non minus in Juris in- 
juriam , quàrii pra?difti Epifcopi nomine quo fupra , 
pra?fàtorumque vada llorum ejus grave prarjudicium * 
& importabile detrimentum . Propter quod fuic prò 
ipfius Epifcopi parte * prò fe quo fupra nomine à 
iiodra majeftate devoti ùs fupplicàtum, quod provi- 
deri fuper hoc eis/de opportuno majedatis nodra? 
fubfidio caritàte domihica dignaremur, Nos autom 
j^ravaminà, & moledationes qualibet Ecclefiadicis 
perfonis illatas , quas tehemur omni prxfidio ; au- 
silio defenfare derefiabiliter abhòrrentes nec veleni 
tes in earum juribus pati quainlibet laffìohem , fi- 
delitatis vefira? hartim ferie de certa nodra feientia 
indrumentum pra?cipiendo còmrnittimus , & man- 
damus exprede , qiiatehus* ubi vobis, feu vedrum 
alteri de prsediétis ftiperfàs eharrarit lègitimè con- 
diterit per privilegia, indrumerìta , & cautelas , 
alias, & aliter , fùmmàrié de plano, fine drepitu 
& figura judicii , Ecclefiàdico expofeente favore, 
memoratum Èpifcópurh nomine quo fupta , di&of- 
que vaffalIos ejus fuper poffeflìone , feu quafi dìfta- 
rum libertatum , & franchiti#, aliorumque jurium 
contentorum j & declaratorum in pafEs, & con- 
vention ibus fupradiftis per quondam Comitem & 
ejus Balios conventis, & promiffis , atque firma- 
tisi in qua feilieet funt , & eos effe inveneritis, 
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quandiu ejufdem .... caufa dura veri t officiorum ve- 
'ftrorum temporibus, ac jutti favoris prsefidio, tara 
vos praefentes , quam atti fucceffivè futuri, feu io- 
• cumtenentes manuteneatis , teneatis , & etiam de- 
fendatis auxiliis , conttlùs , & favoribus opportu- 
nis . . . pcrmifTuri praefatum Epifcopum quo fupra 
nomine , diftofque vafiallos fuper po(ft(Ti«ne prxdi- 
, feu quafi per diètimi Comitem , ejulque Vi- 
carium officia lem , & fa mulos fuos moleffatores, feu 
turbatores iiiicitos , quofvis alios aliquatenus de 
cantero moJeftari , opprimi , ve! gravari , quinimb 
rnoi'ettatores , feu turbatores. ipfos , quod à quibus- 
Jibet de cantero inferendi moleffiis, & inquietudi- 
Jiibus.omninò defittant, diftumque Epifcopum, & 
ptazfatos vaffallos ejus diètariim libertatum & fran- 
chjria? , ac aliorum jurium prediétorum pacifica pof- 
.seffìone , feu, quafi gaudere permittant per gravium 
impofitiones paenarum,, Se cxrèiipnesearumprono- 
fìra .Curia , ,fi .in eas inciderint , alicquin debita, 

& opportuna ;uris remedia * quse. expedire videri- • 
tis,eos compeiiatis . Pecuniam vero totam, quam 
.ex di&arum commi Rione pcenarum vos prediftqs 
judiciarios forfitan contili get acquirere, ad noffram 
Cameram deffjnetis , fkn iffcaturi nobis. proceffum 
omnem , quem habenaum duxeritis in prjemiffis • 
Itaque ad nos ( quod moiette ferremus ) querimonia 
iterata non veniat, nec opus èxittat denuò vobis 
fcribi. Prafentes autem Jitteras pott debitam & op- 
pertunam & infpe&ionem earum prò cautela retti- 
tui volumus praefentanti efficaciter perpetuo vaiitu- 
ras . Datum NeapoJi per nobiiem Thomam de Buf- 
fai is de Meffina . militem magnae nottrae Curia* 
iRagittrum Rationalem Locumtenentem Protho- 
notarium Regni Sicilia dilcflum Con fi 1 iarum , & 
fidelem nottrum Anno Domini millefimo trecente- 
iimo fexagefimo oftavo . Die quinto Septembris 
kxtx indiètionis, Regnorum noftrorum Anno 6. 
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19. JOANNES Cafertanus Epifcopus folitum 
serviti um fpopondit facro Senatui die 9. Februar. 
1395; fub Benedico XLII. Pseudo - Pontifìce , cu- 
jus partes fequebatur, ut in Aftis ejufdem habe- 
tur ex iibris folut. Prelatorutn . 

20. LUDOVICUS proximè reperitur in hac 
Ecclefia Epifcopus anno 1397. 

21. LUDOVICUM de Landò Capuanum ajunt 

fuiife Epifcoputn Calertanum ann* 1413. forte idem 
cum (uperiori * •. 

v 22. LUGERIUS aliis ROGER IUS CafertanUs 
Epifcopus obi ir Martino V. ad clavurn fedente an- 
no 1415. ex lib. de- exhiDitis fub eodem Pontifice 
fol. 198. 

25. Fr. JOANNES Acrefta de Ponte Corvo 
Ord. Pitedic. eligitur*in Eipifcopum Cafertanum 
ab eodem Martino V. ann. 1415. 4. v Ka). Maii‘, 
ut in eodem lib. notatumy fecceflìt demortuo ’Lu- 
, gerio . 

Hic Campanam. maximam conflandam curavit 
cum hac infcriptione • . ■ # \ 

Avè Maria grafia piena Domi - 

nus tecum . Ver bum caro fa Bum 

eft y & habitavit tn nobis . Men- 

tem fanBam fpontaneam & pa - * 

tri a honorem , Deo & • patria li - 

berationem me fecit Fr.'Pttru- * 

tius de T beano fub anno 1449* re* 

gnantibus Fr. Jeanne Epifcopo 

Cafertano , & Joanne de Raetb ¥ \ 

Comite Cafertano . Jefu Ciri* 

(te ad j uva n os . 

14* STEPHANUSde Rahó ele&us Cafertanus 
anno 1450. notatur in reg. tegeft. Neap. cujus 
eledtio non extat in Aftis Confirtorialibus . 

. *5- J0- 
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25< JOANNES imi? rifa cujus memoria ex^ 
tar in rriortumentis Capuàriis, fed in A&is Confili 
ejus memoria non habetur* * • 

2Ó. CICCHUS Ordinis Minorùm à Ponte 
Corvo eleftus anno Ì459. à Pio II. ufque ad 14 76. 
hanc rexit Ecclefiam ; fecitque fubiellia Catìonico- 
rum in Càthedrali < 

2 7., JOANNES de Léoriibùs Galtucció Capuà- 
h us, Medicus dariflìmus Ferdinandi Regisj corri- 
petitorem.habuit Stabilerii "Zerillum Gaieni Epi- 
. (copurri Cafertanuni civem * & patria dignitaterri ' 
Épifcopalem àmbientem y^ra?valuit Joarines virdo-; 
tìus & facùndus * & ad hand Ecdefiam prornó- 
tris eli defunftò Ciccho anno 147& io. KaL Julib 
Teftis fuit teftariienti Fraricifci de Ratta Calerti 
Comitis ànrio 1479^ qui pJurà prò anima fua bdi 
r\i Càtliedrali reliquit* reftituitque Càfaiià Puccia- 
nelli , & Putei veteris ad’ Càferraham Ècdefiàm 
pertinentia Vifum eli tettameli tu rii hoc > ad verbnrii 
hic infcribere ,• cum muttum faciat ad ipfirìs Cà- 
fertaiwe Ecdefiae cogriitionerii * 

« ^ y . . 

ìn nomine Domini Nofiri le fu Chrifit .• . 

Amen P 

\ -- \ ^ 

Anno à nativitate ejufdem millefimó quadnngen- 
tejjmo feptudgefimo nono . Regnante Sereni [fimo Do- 
mino nòflro Domino Ferdinando Dei grafia Rege Si- 
cilia i Hierùfatem , & Hungaria . Regnorùm verb 
ejus anno vige fimo felici ter . Amen ; Die decimò, 
quarta menfis. Marti i , Inditt. duodecima j in Ca ~ . 
Jìello Civitdtis S . Agàika intus Camerant a parte 
- fuperiori Sala; magna: ditti Cafiri exifìentem « Nos 
Julius de Venuto de 'eadem Civitate , in ipfaqùé 
Civitate , & ejus dijìrittu annales ..... Judex prò 
prafenti anno duodecima ìndittionis . Nardus PariU 
lus di Roccha Romana Civis ejttfdem Civitatis y pu- 
lii* 
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bltcùs ubtq. pet totum Regnimi 

rìtate Nbtarius , & tefìamentt tnfrafmptt ad hoc 
fptctaltter vocatus , & . rogati ; -Kew. <« 

Chrijlo Pater Dorrtinus Joannes de Gattuccio Pp}- 
fcopus Càfertànus * P ranci) cus della Rattha * Demi- 
nus Girteli us della Rattha f Petrus- Sàlèsirolusle- 
gum D ciibr 5 .Andreas Sevcrtnus , Leonardus de Aver- 
fa • Dormili é Ranaldus de Ca falcino de. >Ca /érta i 
Bobellus Vitàbonà , Dortmus fohandes Buccalaporta 
de Ebulis , facobus Adaldi < Laureniius _ lotta i 
Domtnus * Gallus F ferii lus * Antoni us de Roba , de 
Palilo . mag'tjhr Jacobus * Fr. Aloyfius de Ne* poli , 
Fr. Johandes Faragorius * de Si Agètha Ordt?k 
Mmorurrt prxfenù /cripto nuncupato uftamenìo pu- 
blico ì Declaramhs 5 «oraw facimus & teflamur ex . 
predillo die accerfitis nobis Judice Notati* & 
bus fupradittis ad preces & rogati' m., Rxc e IL >it\ s 
Domini Francifd della Rattha Corniti s Cafcrtx , 
Agaibx i &cì ipfum invbiimus . di Barn- 

Camera m in letto jacentem , fanum i in r/iente $ re- 
tte loquela * ^ memoria exijìentcrrt p, qui Vòlcns 
te fi ari > wr dixit $ fuum Jolemne idtimum , nuncup* - 
modum qui fequitur condttii I ejramentum , 
vritans , ^ annullaris primo omne. aUud Teflamen- 
tum i fi quod per ehm hattènus apparerei fuf qua- 
tumque forma > & expreffione verborum , ettam fi 
me ilio ejjet expréjfa menilo fa derida de verbo ad 
. verbum 4 Et qu'i a caput * & prlndptunì fingali Te - 
Jl amenti ejl hxredum. Injìi tutto • In primis dittus 
Dominus Comes Tefiator injlituit fbi hxredum ir ^p 
verfalem in & fuper omnibus , Burgenfatids > ^ 
feudabibus , Jìabilibus quibufeunque * deduclis 
Legaiis inferius dejìgnatis , pojl humum 5 feu pcjlbu- 
mam ex Excellenti Domina Ftàncifca de Guevara 
pregnante fuà con forte ^ Jeu uxore na f citar una , feti 
nafdturam y & cafu quo Pvjl burnus , feu Pojlhnme 
ditta fua uXore non najeeretury injìititit fibi he. 


• tedes magnificat fuas fototèi carnale s Cathennam f 
& Dianam della Ratta , in & fuper omnibus fuh 
prccdittts . Et inter estera alia legata , qua fecit ds- 
Bus Bominus Comes , Tefiator in diilo J'uo ultimo 
ntincupato T eflamento ad exonerandam fuam confeien * 
tiam, & fuorum fintili ter Ant ece l /forum , & prò fa- 
iute animi* fune fecit & ordinavit fubfcripta legata 
ma jori Ecclefia Epifcopatus Cafert a Cafale unum , 

• quod dicitur Pucci anello, & Cafale aliud quod di* 
citur Putzo vetere de pertinentiis Civitatis predi ~ 
Bue s QM dixit f pettate , & pertinere ad dittarti Ec - 
clefiam ad poteftatem conce [farà Domino Epifcopo 

• ditta civitatis propria authoritate • capiendi , & a p* 

‘ prehendendi cum furi bus , & pertinentiis omnibus 

• pertinenti bus , & fpettanùbus ad ditta Cafalia * 

Item legavit Capitalo ditte Ecclefi * , feu Epifcopa- 
tus prò annua provi fione fu e Capelli, fi te intus dU 
Barn Ecclefiam Epifcopatus fub vocabulo S. Morite 
Aucatos duodecim folvendos , & habendos fuper red * 
ditibus j ftios habet dittus Do/nintis Comes in vivi- 
tate preditta Cafert a fecundum quod alias di cium 
Capitiilum recolligete tonfuevit • Dijìributores vero 
hu 'fus prafentis fui tejla menti ordinavit & fecit 3 ac 
effe vòluit dittas Domina s Conti ffas Matrem , '& 
uxorem fuas pradittas una cum ‘ ditto Domino Ma* 
gno cum omni , qua decet pute.fta.te , &c. & 

dittum Teflamentum dittus Dominus i e fiat or vaierà 
fyoluit jure nuncupativi tefi amenti , et fi jure nuncu* 
pativi teftamenti non vaierei T Jeu non valebit , va* 
leve voluti jure Codicillorunf , donationis , ’cauftt 
mortis , & cujufcunque altertut uhi me voluntatis , 
qui bus > feu qua melius de ju re valeie potejl , & 
debet , quibus quidem legisti* fic y ut pr cedici tur , 
fattts per dittum Dominum Comitem Teftutorem au~ 
ditis , & piene intelletti* per -dittum R?v. Domi - 
rtUm Jcbannem Fpifcepum prafentem , & - nominé 
fu* Ecclefiut , & Capi tuli prtefati tritelli gent ut $ 
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^ ' ^‘•acceptantur fatto requifivit nos prediBos ] udi- 

' *«, , Afc>«rr« W , & t* fa, «* d ‘ P'**'fa ('fa'* 

/pedanti bus ad fato Eptf copale* , &. Capitala* 

ipfa ; prenominatum confiate dtberemus publttìm 
Jnfirumentuto' tam prò d, 8* fa ma,oris Ecclefi fi 
Ci festante Epifcopalis coatto * , quamquam tutela. 
Caphith predidi/ ac fa, farumquem diclo Ept- 
fiopatu futura in , perpetuato toemorta. Nos enm 
ad vertenti! petitiones fore,< ? effe f ufa, quia of- 
ficiato nolìruto publicuto efl , & nermwpcfanus 
AeneeaK- & ìufia petentwus non ejt denegare 
duAjfenfa ; proptérea de prediti,! legata , ut prat- j 
. nominati s fpldintibuS tantum , ac penmenubui ad 
u fatatetodide Ecclefie & Capitufi prelibati , boc 
prefens publicum Injhiimenttm , q;od fertpfi . Ego 

prxfatus Nardus -publicus ut farà Notar, ut , qui 
iredidis omnibti's' prò Notano tnterfut , & tot eo fa 
Etto Jtgno /ignavi ut fuprOj&c. ' ‘ 

f Sedit' 'Ioannes in hac Eccleiìa ano. 1$» oc tratti— 
sìaxus diende eft ad Ecclefiam Aquilanam ann, 

* i49>. dre 23. menfis Augnili*- — ' u% r‘\. 
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28. JOANNES BAPTIST A de - PatfuHis , 
Neapolitanus, filius Antonelli illius, qui in qua- 
dam Villa Fettuccia Theanenfis ditionis , parenti- 
bus Petruccio & Pétruccia olitoribus natùs , unde 
de Petruciis cognomen accepit , propria tandem 
virtute , Se mirabili ingenio prseditus apùd Fefdi- 
nanduni primum -’Regem vir clariflìmUs evafit , 
ejusdemque Regis ab intimis eonfiliis fiiit t ab eo 
divitiis, feudis, horioribufque cohoneftatus , filios, 
fluos genuit , ex Sabetta vaflalla Policaftri Comi- 
tiffa ad dignitates , & honores evexit .• Francifcu? 
primogenita Comes fuit Carinulae , fecundus Jo- 
annes Antonius Comes 1 Policaftri evafit ; tertius 
Joannes Baptìda erearus ed Archieoifcopus Taren- 
tinus, anno 148^. Thomas Anellus ad honorem 

* • . tllii 
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H ierofo! vnitanx militi# ex- au&oritate regia voc** 
uis , auétus eli Capuano Priorità . Quintus Seve* 
rus deledtus eli Mgranus Epifcopus; In tanta rer 
rum felicitate Antonellus • bencficiorum jmnit-rnor 
una. ciun fi 1 i js ivarkmtis fortuna - miferàbile exern^ 

'■pìutn pofteriq reliquie y eternar cum filjis , Francir 
ìcoqpe Còppofa Sami comitc iri JFerdinanduiri conr 
(piraì'it-., à quo diro caf ceri cum aJii§ rnancipatus, 
ingrati animi pxnas luit , Capitali fententia darri* 
natus ; parique pretta ejus filii , Corqdque SarniL 
anno 1498, una die honoriòus , divitiis filiifqu^ 
orhatus eft>* ut ex ejus «vi Scriptoribuq narfat 
erpdkus fiofter arnicus Camillus ’Tutinus de fbrtu : 
n« v^riet^te Yi [is -iriirériis fuperftes fqit Jo.* Baptir 
(la teifiogenitus tunc Tarentinq$ ‘Arch^epifcopLjs 
conjurntionis ignarus , -qui tatnen ,jttffus eft rTa r 
rentin^m iEcctefiarn dimitferev accepto titulo prò 
éa Madicenlis Archi epif<?Qpatùs:^npo 1489. Faftuf- 
que e(fc Af¥ut : wus Epifcjqpps,,:' quo numero. fe abr 
fqlyit ^nnp 1493. & ad. hanc Cafertanam . Éccle- 
fiam translatus eli eodenj .anno die 18. O&obris* 
Prxfuit in ea eximie quidem , & magna lui no- 
minis . fama ad annum ; nfqire 1514* quo è viv‘15 
exemptus eft, familia? fox poftremus. Sant qui 
fcrihant, Antonellum Senisin Etruria ex nobili, 
yctuhaque- familia Petruccia natum } poftcrofque* 
ejus Thcatx ii>, Aprutio- Ciyitate Petrutiam fami-* 
liam dirtyninavifle , qqem noftro xvo -exiinitam 
narrant ex cpenotaphip , : quod , Camilla Valeriana 
Cibi poftretna' Antonello .abavo ,, fiiiis , nepotibufque. 

• ejuq in Ecelefia S. Andnrx' poluit: fed re vera hal r . 
lucinati lunt, cpm li.ppjs & tonforibus eonftet 
Antonellum obfcuris pafentibus olitorìbus apud 
Theanum uatum , ve! ex ipia Petruccia Villa , 
vel-Pctruccio patre ^ marreque Petruccia, de Pe- 

• truccijs cognominatum , finite, ut Pontanus , Ca r 
ynillus Portius ; ,’ Triftanufque; Cartcciulus , qui de 
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conjuration? Regni baronum in Ferdinandum Re- 
geoi fcribunt. 4 .. .* ' ' 

( „,Fi'it Jo: 'Baptifta yìr floftus , & probus , B» 
, Jacobi de Marchia Ordinis Minorum amicÌffmus y 
,, cii j us vitam berotco carmine defcripfit , quam po- 
5 , Lugdunenfibu s edi furavi t P. • IV ad? 

j) dùigus • ) *■ • * ,, 

29 . JO. RAPTI 5 TA Bpnciannius, nobilis Flo : 
rentinus , Utriufq; Signat. Refer.. domeflicufque 
Prelatus L,eonis X. Pontifìcis, a quo adleftus^eO: 
JEpifcopus Cafertarius die 3 . Oftobris 1514 * vir 
probus, qui fub eodem , Laferanenfi Concilio in- 
jerfuit, pluribufque rpuneribus funflus, fub Cle- 
mente VII. Datarius, & Commiffarius vota a 
primis Clericis Regularibus , quos Theatinos vo- 
(eant in. Vaticana Bafilica emifia Pontifici^ nomine 
excepit anno 1524 . ^^^ 14 . Sept^mbrìs. Sequenti 
vero Ira&ani Campanam maximam anno 1525 . 
21 . Novembris bora 17 , reficiendarn eodem anno 
curavjt fuforjbus Pino piftore & Vito Germano 
Siculis, addita eft in infcriptione • . >, 


. . Michael Arfhangele inter ? 
cedi prò pQpulo Dei 9 • 


• r • /V" ^ ^ ! < 

]eju Chrijte adjuvanos , v v 4 /„ . .V, 
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Ponderi , erat* ter decies eentum quinquàgtnta 
• rotoloxum * Cathecjralis- Canonieorurn pnrbejidas 
ad certurp optimum ordinem reduxit,. ac perpetuo 
decreto pofteris commendavi.!;, ut e* fequenti ferir 
pto licet colligere , . ' .*..*** % 

- Joames Bapvfta mifera tioye divida : Epifcopus 
Cafertanerrfis U<- J. J>. Santi /(fimi jn Chrifio Pa- 
tVis } p°mini Cl eritemi s divina provi denti a Papa Sc- 
ptimi Bef erèndarias , & PfAo.tus dvneflicfis . 

Univerfis , & fmgu ft$ prxhcntes IntcraS y quas per - 
petuo valere intendimi*^ tu [peci uri ? . ;falntem y & 
Jfmcerafft in Domilo P naritàtem . Corri- 
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C errimi jfum noti $ ab jfpefi. Sede Ecclefia Caftu 
tana , evi pr&efje dtgnoj c/mur paflorale offici um , 
meriterà nqfìram excitat , invitar & induciti ut per 
noftra operationis fiudium Ecclefia ipfa , ac perfong 
in e 4 divino cult ut manctpata • profperè & Jalubri - 
ter dirigantur • Hinc e fi \ quod ms confiderà» tes , 
quod in di 61 a Ecclefia nonnulla major e? , /e;* pw*. 
guiores y & alia minores , feu minus pingues pre- 
benda' foie nofeuntur , ac dignv>n & rationi con- , 
$ ruum c enfiente s , per finis ejufdem Ecclefia , 

#/// diutius in divinis fervi erunt' ut in eorum in* 
digentiis uberior fuccedat provifio fin cere exoptantes , 
ar /» di 6 la Ecclefia debitus ordo fervetur . authoftta- 
te nóftra ordinaria DileSlorum nobis in Chrifio Ca- 
pitalo diSia Ecclefia ad boc accedente confenfu . Te- 
nore prafentium fiatuimus , & ordìnamus , .«qUod de 
catero perpetuh futurts temporibus occurrentibus ali- 
cujus , feu aliquantm prebenda feu prctbehdarugt di- 
sia Ecclefia per ceffum , vel decejfum , feu *quamvt$ 
ali am dimijfionem aliai jus , yS* aliquorum ejufi 
dem Ecclefia Canonici , Canonicorum , > 

prò tempore obtinentium , feu afta qua-% 
vis vacatone Canonici ejufdem Ecclefia , <ì r#*« 
fittone feniores , /*# antiquiores in - Civiiate, Ca- 
fertana refidentes y & eìdem Et lefie in' divini* 
aSlu defervientes dumtaxat prabendas ipfa s fic prò 
tempore vacantes inter ordìnem recepftonis eorum 
gradatimi, & fucceffive dimìffis prabendis per eos 
obtentis infra triduum à die vaedtiónis prabendaruM 
earundeifa computandarum optare poffint * & preben- 
da , qua inoptata remanferit Canonico novìter reci* 
pi end o fedat • Decempritès &fadem aut borita te man* 
dàntes'y fiatuSa y & ordina ftonein noftra 'bufusf mo- 
di in prabendis , non autem in dignitatìius & off- 
ciis declarata perpetuh futurts ■ temporibus feryanda 
fore non obflanftbus aliti dtSìa Ecclefia fiatutis , & 
confa et udini bus , 0* furantentto confimi a tione Apofto * 
t \'.S ’ tlCg *« 
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//fj foboratts , ceterifque contrarii s quibufcunqie \ 
In quorum omnium fidem & tefiimontum pramifio- 
rum prefentes nófiras litteras manti propria fubfcrip- 
tas exinde fieri per Secret arium ncfirum cum fiatili 
nofiri appenfione etiam fubfcribi fecimus . 

. Datum Roma in Palatio Appfiolico fub anno à 
J Vativitate Domini millefimo quin gente fimo tri ge fimo 
fecundo , Inditi, quinta die vero io. menfis Martii 9 
Pontificatus predilli Domini nofiri Papa anno nono* 

Joannes Baptifta Epifcopus manu propria . 

Obiit Romae Joannes Baptifta anno 1532. Cte- 
mentis VII* ob fingulares animi’ dotes inter caete- 
jros familiares xhariftìmus. Hujus meminit Landi- 
xms in Commenr. Dantis Poetai , ubi & memo- 
rat Gafparem Boncianum Jo. Baptifta confangui- 
neum , virum in Repub. Fiorentina clariftìmum 9 
Jeanne Regina Neapol. eximiè charum , intimumq; 
à confiliis , à qua S. Agathae, Liceeti , Montis acu- 
ti, Afculi & Trenfeveri feuda nobiliftìma accepit, 
adminiftratorque Regni unà cum aliis plurimis pro- 
ceribus conftitutus eft . Protulit haec familia alios 
& toga , & fago viros claros , noftrifque tempori- 
bus Francifcum Archiepifcopum Pifanum , de quo 
(apra tom. 3. in ejus Urbia Archiprasfulum ferie, 
piane familiam 3 quodam Guidono Grancigena in- 
ter Barones Caroli Magni primarios , Florenriarn 
traduftam fuifte narrat Petrus Monaldus m deferì- 
ptione ejufdem gentis nobiliflìmae. 

30. PETRUS Lambertus, Allobrox Corre&o- 
ris majoris juftitiae Pratfeflus , & Referendarius 
Apoftolicus , à Clemente VÌI, fubleéhis eft Cafer- 
tanus Epifcopus die io. Fabr. 1533* In Cathedra- 
li erexit Decanatum , & à Paulo III. confir- 
mandum curavit. Praefnit annis o&o , Romae de- 
ceffit anno 1441. fepultus eft in Libiriana Bafilica, 
uhi fub.quiefcentis Epifcopi effigie, & infigniis in 
marmore fcplptis legitur infcriptio, ,, 

S Pt r- 


r 


v 


Digitized by Google 


, 274 

Petto Lamberto Allobrogi Prtefùli Caf ertane f 
vift t innocentiff* viro principalibus libellis 
' litterrarum referendis , formantis , ca- 
ftigandss prtpofito bene de omni- 
bus merito . 

31. HIERONYMUS Verallus ,Romanus , Ber, 
tinorii Epifcopus, ad hanc Caferranam EccJefiarn 
translatus die 4. Oétob. 1541. Sedie annos 3. eva- 
.fìtque Archiepifcopus Roffan?nfis in Calabria, 8 $ 
S. R. E. Cardiqalis, de quo alibi* 

32. HIERONYMUS Dandinu? , Cefenas ge- 
nere & do&rina clarus, ex Protonotario Apoftoli* 
«co, intimoque .Pauli III. à fecretis die 14. No- 
vemb. 1544. ele&us eft Calertanus JLpifcopu$ Ab- 
fens hanc rexit Ecciefiam an. 2. ad Imolenfium 
Prsefulum ubi typographi errorem corrige , qui prò 
Cafertanenfi Epilcopo , CaflTanenfem imprellìt . De 
David Soano Epifcopo in 2* rom. egimus , quenj 
ex hac nobili Dandina gente fuifle fenbit noller 
Abbas Antonius Libanorus ip vjta ejuldem $c} 
hercqlem Dandinum Comkem , 

33. MARTI US Cerbonius, Romanus, Celebris 
Jurifconfultus , cum vix vigefimum feptimum an- 
nuii) attigiflet , Cafertano Sacerdotio condecoratu$ 
eli à Paulo ILI. die 27. NJaji anno 1546. Sedi t 
annis tribus , & fiorenti retate Rom* extin&us an. 
1549. màximum de fe defiderium reliquit . 

34. BERNARDINI^ C*rdmaiis Maffeus fa- 

&us eft hujus- Ecclefia» commendatarius Òc adtni- 
niftrator die 7. Junii 1549. ‘ 

35. FEDERICUS Csefnis Cardinalis ex ceffio- 

ne Maffai commendatum habuit Cafertanum EpU 
feopatum die 9. Novemb. 1549. quem dimifit ^n- 
no 1552. ' * 

a ’ * > • . • * 1 

* 3 6. ANTONIUS Berpardus Mirandulanos , 
doaiffimus vir, $ummufque Philosophus , fub Ju* 

\ lio * 
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Jio III. Kanc obtinuit Cathedram die 12* Feb**. 
*552, Scd cum,tegendse Ecclefix parum aptqs eU 
set , copfultè ac libere (e addicavit à fua inaugu- 
ratioqe anno fecundo ^ & in patriam fecedens cum * 
Ariftotele , quod fuperfuit , vitac tempus teruit, 
fcripiìtque in ejufdem Rhetoricam nobile commen- 
tarium , quod’.ejus nepos Annibai publici juris fe- 
cit, & Ferdirfaódo L Magno Etrurix Iti. Duci 
inferi pfit , In #patria 'exceffit Antonius anno 1565. 
& in choro Majoris Ecelefiae fepultus.eft , ubi hsec 
mfcriptio, 

• 1 ' 1 « 

• i ; . P. 0 . M' 

* • • i*» * • 

•/ # . < 

Antonio Bernardo Mtr andai ano J ofeph Ber - 

nardus pro'tepos P . I. Vixit ann . LXIL * ; 

M. IlL Obiit ann. MOLXP. XIII . 

Kal» J ititi, * 

• # • 

• • • « » 

37. AGAPITUS Bellhotrjus , Romanus , Ga-> 
m2rse Apoltolic# Clericus * eleftus eft Epifcopus 
die 5. Decemb. «554. Int^rfuit Tridentino Con-* 
cilio, avaritia noratus à S*n torio in lib, de Cafer-- 
tanis Comitibus. Cartra Puteanelli, e Pontis-Ve-. 
teris abalieoavit non parvo fuse Ecclefìx damno ; 
Gatholicae tamen veritatis acerrirnus vindex fuit . ; 
fub Sixto V. caodjutorenj cum fpe futura? fuccef-:, 
fìonis habuic Marium Bellhoraum neootem fuum 
Epifcopum Bethlehemitanum ele&um 1585. dio? 
23. Septemb^ apre patruum Caferta: *defunftum & 
humatum apud Cappuccinos fratres , Agapitus an-< 
no prxfulatuS' fui quadragefimo occubuit , ialutis 
vero 1594.; in Catnedrali humatur. ( „ Extat ad * 
„ eum Epiftola Htppolyù Cardinali* Eftenfìs y dr+ 
,, S na fiquidem , qux in tomo Epiflolarum primi - 
5, pum legature & de ea agit Ciaconianum opus 
9, in vita ejufdem Hippotyti *), /j , « 
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. 38. BENEDICTUM Mantinam , Melphiia-» 
Bum , olim celebrem Neapolitani fori caufidicum 9 
„ vbrum quidem probum , & in omnibus charitatb 
cperibus in foda litio Ss. T tinitatis Peregrinorum , 
„ & Conva lef centi um fui nomen dederat , exerci- 
„ tum ) tunc inter Clericos Regulares v»tac inno- 
centiflìma; facerdotem , invitum ad Caferranum 
Epifcopatum traduxit Clemetis XUI. die ultima 
Januarii 1594. Paulo poft. in Germaniam ad Ro- 
dulphum Caelarem, ad Polonia; Regem Sigifmon* 
dum , aliofque Germania; Principes Nuntium mi* 
fit , ut illos inter fe diflìdendes conciliaret , & con* 
tra Turcas folcirmi fcedere in Chrifti nomine in- 
flammaret Verfavia; in Principum conventu ora- 
tionem habuit Juculentiflìmam de ineundo fcedere 
adverfus communem hoftem , qua; Cracoveae excu- 
fa eft , fummèque laudata . Legatione bene obita 
ad* Curiam rediit ; 2 Clemente benignè receptus a 
ad Ecclefiam fuam quantocyus licuit properavit t 
cujus gregem nunquam nifi graviffimis diftrahenti- 
bus curis'deferuit . Precipua ejus cura fuit Cleri 
religio , & reformatio; sgenis* infìrmis , pupillis, 
viduifque profufa liberalitate fummaque charitate 
opem ferre , faccrdotia , provendufque Ecelefiafticos 
non nifi bonis, ac piis viris deftinare , veétigalia 
fuae Ecclefiae adaugere , ut profufius in pauperes 
difpenderentur , ac demum omnia peragere , qua; 
bonum Pafiorem decerent . Haec fuit in Epifcopa- 
tu Mandine vita , quam cum ad annum protraxif- 
set 1604. Epifcopatus fui decimo , Neapoli , ubi 
tunc illius Ecclefiae , Clementis Papa; juflu * 
vices gerebat , • in Ccenobio fui Ord, S. Ma- 
ria* Angelorum quievit in Domino , fepultufque 
e fi in ejus Ecclèfia; ccemeterio ; cujus vitam de* 
fcripfit Silos l!b. 2. & 4. Hift. Cleric. Regu). 

39. Fr. DEODATUS Gentilis , jjobiiis Ja r 

nuca- 
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• fluent i Ofd. Pffcdicatorum > ex Comi Bario S.Of- 
fidi finceflìt- Mandine die 9i Juliì.1604. fub Pau- 
lo Vw f, in Regno Neapolitano fun&us eft Nuncii 
tnunere • Neapoli mortai ita tem explenvit anno 
1616. jacet in Ecclefiae S. Catharinae de Formel- 
•lo, honorifico \umulo , & inctiptione. . * 
Fratri Deodato Gentili patria J anuenfi ge- 
nere nobili , profeffione inflittiti S. Demini- 
ci, aeri ingenio pradito& candidi * , & do - 
Biffimi* moribus ornato sfumino Philofo- 
pho y & eximi 0 Theologo in gubemandis 
fu a religioni s Cxxnobiis , quibus fu am piu- 
• rimus prafuit , fingularis prudenti * , & a d- » .1 
vninift rondo fanbha Inquifitionis officio mi- 
r a confi ancia yfpe fiata prcbttatis viro y Fon - c 
tificibus Maxbnis Clementi VUL & Pax- 1 
. lo V \ opprimi charoy ab altero Epifcopatu 
Cafertanenfi infignito , & ab altero toti 
Regni Neapolitani Nuncìatu decorato , à * 
vivi* intempeflivl erepto ad major a prope- 
ranti , cnnum fua atatis IVI IL agenti . 

Fr. Vincentius Zuccarinus Eugubinus ejufd • t, 
Ord. mcerens efficiem hanc memoria & gra- ? 
ti animi ‘ erigendam curavit.Jin. M DCXIX, 

40. ANTGNIUS Diaz, nobilis Romanus, die 
12. Maji 1616. deleftus eft Epifcopus , & Sacra: 
Congregationis Epifcoporum , ac Regularium à 
Secret $ deinde Neapoli Apoftolicus Nuncius fuit „ 
Cafertanam Ecdefiam refignavit Urbano Vili* 
fedente anno \6i6. t 

41. Fr. JOSEPH à Cornea, Ordinis Predicato- 
rum Ducis Caftellionis de tacu germanus frater , 
vir probus .& doftus Cafertanam evafit ad fedem 
die 28. Maji 162*. quàm cum annis ri. rexiflet, 
ad Squillacenfem in Calabria translatus eft , inde 
ac Urbevetanam fub Alexandro VII. Pont. Max* 
quam fammi religione pergit admmiftrare. 
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42. FABRITIUS Suardus , .Neapolitanus * qui 
an tea Lucerinus Epifcopus fuerat , adr hatK # Eccle* 
ì fiam translatus eft die 9; Febiv i6 D 7. vix elapfó 
ranno mortuus ert i . / * 


-1 


43» ANTONIUS 'RicciulltiSvCufentinus , È- 
*pifcopus Umbriaticenfis , hac* translatus ab Ur- 
bano VI Ih die 7. Febr. 1639. fupremus fuit Re- 
gni Neapolitani Inquifitor , ac tandem Archiepi- 
fcopus Cnfentinus, vir monutfientis fuis Claris i de 
quo alibi v «. . , 

44 * BRUNORUS Sciamanni , nobilis triterà 
mneRfii§}ex Epifcopo Lucetinot* ad % hanc Cafer- 
tanarrt Ecclefiam translatus eft die io. Marti! 
1642- Exceflìt anno i&j^.ejus curai laude' memi- 
flit Francilcus Angelonus • in . HifL Itìteratfinenfi * 

45. BARTHOLOM 7 EUS Crifeonus , .tìotilis 
Neapoliranus , utriufqué Signat. Referendari ab 
innocentio X. ex Umbriatieenfi Epifcopo ad hanC 
EccleHam traitela tu? eft die 6 . Maji 1647. efenim 
cum Umbriaticenfem pct.be He adrftiniltraref Epi.» 
scopatum y contigit in Cachacenfr crtcrioris; Cala- 
Eri^ urbe qua?darri‘ Judai2antium feélà jamdiu dif- 
seminata * curri jam oCcultifTime altas tadices egif- 
set* e* vicinis Epifcopis ad eam funditus evellea- 
dam inv/etìtus eft nemo magis idoneus quam U.rfl- 
‘briaticetìfis Epifcopus * cui à Sanétì offici! PatribtfS 
♦munus demaftdatum elE; Eb igitur accedente CfK- 
fcono ingentis animi viro , ita prudente* , celeri-- 
terque rìiunn^fibi demandatum adimplevit, ut fe- 
.fiam illam fpatio feré céntum àrtiforum propaga- 
tam apertìerit , fogaverit y *ac dìifipavqrit? quaino- 
-btem apud Iìiflocentium X*' Pontificem * ^ È minerà 
tiflimofque PatreS fide! quaditores ob ejus nominis 
famam, ac in labofis prarmiunl * reliétà. Umbri*- 
ticenfi , Cafertanam accepit Ecclefiam * quam ha- 
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v ftenus eximie adminiftrat * cujus modeftia haud 
♦ finit me in fuis lattfJibus longius progredì. Pluri- 
mum illi debemus , cuoi in seri benda anteceflorum 
fiiónim ferie non parum juverifc nollfanl qualem- 
. fcumque induftriam . Vivir y diuque vivat djgniflì- 
i ttius Praeful Ecclcfix fuac decus & ornamentilo!. 


t‘ -,,u4 Ò ..ti iti di 


> • 


. ; ^ ( . . 

( Épifcopaìe Paìatium vuìgb y la Cavallerizza * 

• nbvo à fundameritis excitato opere perfecit Mor- 
' \ìali totem tàndem in gentilitià Domo explevit & 

ìpfè Neapolì d'14 \6^ Aprili s tó^o. fepultufque 
futi iti Divi Erancifci monialium. 

jOANNES BAPTIST A Ventri Ita y Capua- 
bus , Ut }. Di * Canonici tg Primi cerius majoris 
. Ecclefta fua patria , & Vicariti t Generalis fui 
ArcbiepiJ copi Cardinalis Cantilli Meltii , eb vita 
integritatem y dcélrinam y ac miram in rebus ùgen - 
dis dextèritatem ab Alex . VIE Summo Pontifice 
tnotu proprio per Cardinale tn Coutadum Datarium 

• Roma m atcitUs armo i6£o. die 20. Septcnbris 
hanc Ecclefiam ultrò oblatam regendam fufccpit t . 
In ipjà C cri gr egri tiene s cajuum mera li um injlituit , 

-quibus more PP ♦ Congregatìonis oraìerit y in qua 
\ ipfe Juì'entutem fu am tranjegerit , familiares de 
’iìref aera fermones inferebat* Dumque Ecclefiam fuam 
fpiritualiter y & materialiter exornare meditatur , 
-vix diligentiffimà dicccefis vifitatione ptracta , die 
i$i Detembris lóòi^Praful vita fanti [(firn a obiit 
in propria , ## qua natus erat y demo in Capuano 
vtcó bulgò i il CafaK déllé .Corti , fua kart de in- 
fittita E (de fi a 4 ; quam ibi ipfe con/ìruxerat . Se- 
pultus auìem futt in àde Minorum Capuccinotum 
Capua • T ypis cfadit duo volumin a y primum * fai 
titulus * P ratìita Tribunaltum Eccldfiajticorum ; 

ifc p ode fate Archiepifcopi . Decijìones Curia 
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Are hi epij copali s Capuana , & fermones Pajbralet 
prò fingulis' anni fefiis dìe bus edete parabat , quod 
. mone ìnterceptus non potuit . 

JOSEPH de Auxilio , Neapolitanus * majoris Ec- 
clefia Neapolitana Canonicus , Al ex andrò VII. 

Vèntri Ha fucceffor natus 2. Julii 1 663. pojfejfiortem 
iniit fua Ecclefia die prima Septembris ejufdem 
anni . fingulis dnnis dtoecefim integram vìfitavit * 
omnium ne ce (fifa ti bus profpexit femper y Etcì e fi a m 5 
quam Epifcopus Brunùrus Sciamanna adìficare in- 
caperai , pèrfecit , illamque Divo Januario dà- 
catam voluit , dotavitque annuis redditibus , K* ' 
ea fai iem Sacerdos fingulis fefiis diebus rem fa- 
cram facerei . E vivis abiit Neapoli die 281 Julii 
1668. ibique fepultus magna quidem integerri- 
ma vite fama . « • * 

BONAVENTURA Cab alias illi fucceffiì , 
Ptaful undcqkaque clarifj'imus . Si gèneris' qualità tem 
cenfideras , y^* ì» Regno Ncapolitano pri- 

maria nobilitate fruì tur y ab illa derivai Q aballa an-* 

' tiquiffima Veneta Patriria , qua adhuc in illa floret 
' Republica . Pater tilt } Cannes Francijcus y Mater 
Catarina Tocco Nobili ffxma Tropi en fi s ex a ) iti qui s 
Epiri , JEtolia , & Acarnanitc in Grada * Dejpotis . 
Si natura , ac fortuna bona rependis , dixi/Je J uffi- 
ci a t , utraque Juos in eum thefauros effuderunt . Si 
gratta , hac y qua fuum tannini voluit y fuis donis 
; fuperabundè cumulavit y adeò 'Ut cum & animi , 
cQrporifque doti bus fuòrum y imo omnium [ibi amo * 
res conci liajfet . Unum ipfum ad perpetuandam fami - 
liam fui gerthores dejìinarant p quod ubi re/civit 
Joannes Baptifia ( hoc il li nemen in luflrali fonti 
fuerat ’inditum ) fe nonnifi prodigiofe natum y uni 
prodigiorum autkori lit andum èffe pronunciava : à 
quo JanBo propofito dum matet cmnimodè removere 
ftudet , fub turni s Terramotuum , qui * Calabriam 
anno 1 byj. . devaftarunt , opprejfé cccubuit • Quart 

< * * Joan - 
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x Joanne Bapttfla afpetum ìllicb viventi genus inter 
Fratres Minore* Obfervantes D • Francifci audiens 
~ Bonaventura fafperius etiam inter eofdem y fed quos 
V oc ani Re] ormato* r ampltxus deindì fuit . Neapoli > 
■Roma y & Bononia fcientiarum fiadium cucurrtt , 
in quibus udrò txcelluit , ut in omnibus femper pai - 
mam retulerit , illafque ex Cathedra decuerit » Mi - 
• h abili t in dicendo vim y ' ut nobiliora Europa 

pulpita fummo fibi decori adfcripferint ab ilio calca- 
ri . Neapoli s in fua tede Principe y Roma in facelìo 
Pontificio y Veneta Refpublica declamantem . omnibus 
« etiam fiudits audire voluit * illumqùè non modò va- 
luti filium materni prorfus amori s fignificatione non 
K'dubia , fed quafi regio excepit more . Munirà infu- 
pet generofa y qua recu far at y ipJ e infoio y Amanthean? 
ufque ad fuos tranfmifit y & precipue Matrona qua* 
dam de Caballa gente y qua illum in paucis fummq 
veneratone profequebatur . Piiffimus *• Imperat.or Leo- 
poldus L gles* mem . non nifi ad ; illum legationem 
Nobtlium Virorum honoris ergo tranfmifit y ut impew- 
dio Cafareo , uti cum magni s Principibus fieri af- 
folet , Viennam ufque deduceretur . Summo ibi loco 
habitus fuit ab omnibus Aula proceribus y in qua Ita - 
licè y ac Latinè communi femper plaufu peroravi t . 
Cum pretiofa tnunera à Cafare oliata y conftantijfi - 
tnè y ut. fuus mos erat , recufaffet y quippì nullarn ù 
fui s Evangelici s labori bus tempor aleni umquam re- 
tri butionem voluit , idem Cafar Amàntheam ufque 
tramfmittenda curavit cum lemmi? te . in quibufdam 
operi bus argentei s magni valiti s> ac ritira artft per- 
fetti* . Ex munifkentia Cadaris erga D. *Xeoo ar- 
dimi Gaballum fratretn R.P. Bonaventura: GaballL 
Tot y tàntifque fatifcentem meriti s fuus orda Com- 
miffarium Generalem bis renUnciavit * plaudente Ro- 
ma y qua ob vita proò'autem , & omnigendm Ecc.h- t 
fi afte am do&rinam purpureo galero ornandum iri 
quamprimè cenjebat Sed hac pubitea vota m mitra- 
i po- 


f 


. 1*1 . ' . , / \ 
' pofieà Cafertana defloruerunt , qu am ipfe intrepide 
femper recufavit y non quidem , ut fuo imparem vi- 
ri bus , adbo de fe burnii lime fenttcbat j qui à digni- 
tà ti bus alicnum femper gefferat animum y ili am ta- 
, men Pontificio accedente iterato pràcepto y coaftus 
a capei- e die 12. fiebruarii, 1669. cum primum fttif- 
- set e le Bus die io, Dicembris 1 668. Epifcopus ita- 
que tenurtciatus y nec fttum vivandi gemi , rise afpt- 
ras vefiès - fubtilioribus umqUam immutavi t ,* eaf- 
dem morttficationes y ab (Unenti a s y quadragefimas jc- 
junia y macerai iones poénitèntias f quas dum Moda - 
chus i nunc & EpifcopuS peragebat 4 Cleri morti 
componete y Religionem amplificare y viti a re/cindere , 
pittatene protendere prima illi cura fuit. Dioecefim 
quotannii diligenti ([ime invifèbat 4 omnium fati ut il- 
lius Ecclefiarum y & perfonarum Jollicitudo , illis 
omnibus attenti ([ime profpicieni 4 ac fi una pràrfus 
étdety uria [or et perfonà , non multi • PrincepSi tem - 
plum rejtauravit y tllius fenefiras prifco more nimis- 
arblasy ut lucidi or ac fa ti or foie t interior ipfiui fà- 
cies y prola favi t 4 uniformefque redditi t , vitrifqtte il* 
y las pulcherrimo • ordine difpofitii eternavi t . Sacra* 
tjurrt facra , & pretto fa fupelleBilt dìtavit » SaceU 
* lum Si»~ Cruc'tfixi , ubi nunc venerabile Aliavi s Sa* 
cramentum qffervatur y auro latgiffirne profu foincru- 
fiavit 4 Synòdum , conflitumn'wuS Epifcopi Sciamarti 
va alias addendo , bis coegit . Vere pàier pauperum $ 
Hlorum omnibus ftàdingentiis femper praflo fuit * Cum 
acquando nìhil ha bérci crogandum y propri iS fe ve - 
ftibUS fpoliabat y ut Chftfium in.fuis pauperibùs nu- 
durri operiret • HonefiÌS f putii abus femper . dotem , 
egen'ts mendicare erubefcentibus cium , & fape prò - 
priis manibus jìipem largiebaivr \ Ob infirmiti tem , 
aut feniani y viBum fibl proprio labore comparare 
impotentibus nunquam defusti lieet fuus Epifcopalis 
ctnfus mille fcuiorum penftoni fuerii obnoxius 4 quòr 
rum ctntum y qua deùebantur Carolo Cardinali Car- 
-ir f4* 
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tof<e Epifcopo A ver f ano fcìens idem .Eminenti (fimi? 
Princeps , mtltori forte per manus Epifcopi L Caball$ 
fruetentur y illi femper benigni (Jime indulfit f In fua 
diccceft 'conci ori e s -femper habuit y & lieet dtcendi 
gratta^ ut fuprd vifutn y miri polleret y incolpata 
poteus viti t perpetuo tenore J nani pltbem Deo lucra- 
tus fuit s ipfos Patri tios , ipfofqUé Dyndfta* man- 
fuetos j bumiles , Ectlefue velati fortini os fua / aneli - 
. tate, reddidii * Illuni omnes ut vere Va tre ni venera - 
. v hantur i illum in òmnibus con fui. ebani , & lieet ali - 
. quando Epifcopi opini* fua tion arriderei y ùUrb lu- 
benfqe illi Rèquie fcebant , bac fola firmi ffima ratio- 
ne tnoti 5 quia ita Epifcopo vifum * obediéntt <£ me- 
! vitum * coronante Dominò y quid femper . . itlis t omnia 
juxta Epifcopi otaculum eveniebanf,> Etiam Epif co- 
pus in qudtumqui telebri Eftlefiafticd . follemnitate y 
. & proci qui A kapolini aecèrfebatU * r * Mi Panegirica. t 
trattone / recitateti , GratiJftmus ■. tl[i Neapalitanus 
àrdo y rum bene J ciret .Gafertanum Ptdfulem net pò- 
tum frigida prò fuis umqUam labotibus accepijfe y 
. Veneree Reipublicà * Jlùgujiiffimi Leepoldi- fmitatus 
esempla y clanculum opus grande aTgenleuty cum ùi- 
, *vitatis tnfigniìf , & epigrapht adillius Germanum 
Z>* Leonardum donò mifit • Caltuli dolere correptus 
. .anno 1689. in palatio epif copali. y quofyenerat fejìupj 
. Corpcrùs Domini cèlebraturus y Hbi ifc&ilew Jgjla 
.rnunibus omnibus v Etclefia ^Sactdmtnds fu per • una 
guidimi a palei s fulta in ter lacbryntqs fupwm dìoeca- 
fanorum , qui in fu ititi e ubi cui urti pacedpnUf . ae re* 
-cedente# convenèrant fere omnes y ultimò^ %b r $0 he? 
jiedidionem , ultime* falutares monitus aeceptuti y vo* 
,té fandus y ut publied voti fuit y vere.pgapnritnus 
die io. J unii expiràvìt > (Omnibus fui dèfidejriym re- 
linquenS ) & precipue fua diaecefi \ fuo ordine y ioti 
quinmrm Italia y & Europa y quo- famqfua probi - 
tatis aque y ac dp&fitig. peryènergt 
ftam paupertatem non potuit y imo cum y ut eg sfiati # 
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ac prdfertUn vefeeUttd* obviam irei , are alieno ih* 
flrittus ejfet , Apcftolica Camera pojl ejus obitum 
folvit , omnes tamen divitès reliquit fuarum exemplo 
virtutum , qua in ipfo berci ce ejfulferunt Suum Ca- 
daver humatum voluit in Dita Lucia Juorum PP. 
Reformatorum Divi Francifci in communi fep filerò, 
& irt ilio proprie loculo , in quo paucis ante annis 
fepulttts fuerat fuus ufque ad mortem Socio s Fr, Ga- 
briel de Ariano Lai cu s fui ordinis Reformati . Die 
Veneri*’ a fuis fratribus in fui cententus - E cele fi a 
elatus fuit ; S abbaio autem*fequenti Capitulum , & 
Clerus Cafertanus in eadem Ecclefia * il li jufla per 
folvit , ut etiam illic fingula familia pòtius flendb , 

» quame aneti do , adfiante emni populo , & precipue 
pauperibus , qui numquam illi manus , ac pedes of e fi- 
lari cejfarunt , nifi quando per vim ex eorum con - 
fpe&u ereptus fuit * Ad perpetuane autem tanti Prt- 
fulis memoriam hanc voluti incidi epigraphen viverti 
ho di e ftliciter Epifcopus Schintfi *. • r - 

Frater Bonaventura Gaballus Nobili' Genere 
Amanthes ih Calabria natus Ordmis fui Minoruftì 
feilieet' ftriftitìris Obfervantia? Ibx % decus , bifgiie 
-in Urbe Generali? Commiflarius ob mirabilem in 
r concionando vim in magno apud Italos , ih magno 
-apud exteros precipue que apud Leopoldum Caefà- 
rem’ numero Habitus , à Clemente IX* Epifcopus 
renunciatus , Cafertanus , ita èrga fe , & gregem 
geffit , ut ad preferiptam à D. Paulò Paftoris fot- 
mani, nihil ipfi addendum , aut dementum vifum 
fit. MaXimeqùe confpicuus pietate in Deum, amò* 
re in fubc(itòs , mifericordia ih pauperes * obiit anno 
i'alutis 1689. , Sèrars 70. Prstfuit 24* Viro incorna 
parabili , & optime merito Jofephus Schinofi Ec«- 
clefiae Cafertanae Epifcopus hoc monumentum fìe* 
ri curàvit Anno Domini MDCC. y ‘ 

» U* ^ v»‘1 • . ' ^ <t ift ' . . Jt -01 
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Suàs conciane* liett petto dignas nullatenus pu+ 

èlici juris effe voluta adeo illas ut potè fuis parvi* 

faciebat 9 Quadam. Panegirica orationes ab ipfo ex- 

torta j ipfo vel nef dente , vel reluti ante inpreffa fue- 

runt . Scripftt anno 1653. nonni fi fupremi Hierarcha 

juffu vitam B. Nicolai ; Albergati Epifcopi Bono - 

nienfis 9 & S. R. E. Cardinalis fummo Rei pub li ca 

lift erario plaufu , & Eminenti^ Albergati tunc 
• • 

Viventi s 

HIPPOLYTUS Berarduccius , 
lienfis profeffione vita BenediSlinus , Congregatimi* 
Sa nEla JuJ\ fina de Patavio , optimus 7 heqlogus , 
fchol afìicus , C 5 F morali s 9 rif* ej tempi ari tate con f pi* 
cuus 9 ** Abbate Monafierii S aridi La urenti i de A- 
ver fa buie Qafertana , Ecclefuc ab Alexandro VIL 
dia 3. Junii 1690. precipitar • Unicum illi fiudium 
Pradecejforis, inharere yeftigiis , clerum colere , f o#- 
peres juvare , Ecelefiaflicam immunitatem tueri , < 7 /ap- 
cefim\ invi fere , fi qui irrtpferant pojl mortem Cabal- 
li y ciuf us collere y Epifcopi partes omnes ad amuf- 
sim inopi ere Pecuniam non modicam conceffi t prò re - 
novando principe tempio , ultimo inter ceptus 

morbo 9 fupcejfori perfidenduiyi reliquit • Po /7 vitam 
teligiofam vere 9 (& exemplarem (irmatus omnibus 
Ecclejia Sacramenti s obiit die 25* S ep t emiri s anno 
1695. fua 82. Suum mortale fepulpum veluit in 
Paraci a fin vico fua Dictcefisyquibus Sanftuf Benedictus 
fui or dini s injlitutor y titulum , nomenque fiat > #ó/- 
C apitulum , Clerus . Qaferta ultima illi of- 
ficia per / bivi t . Hoc autem epitaphie ipfius fepulckrum 
loqui voluti vivens il/ius succejfor Jofepb Schinofi . 

* ■ ■ » 

Hippolyto Berarducci Vigilienfi Abbati Cafli- 
«enfi Épilcopo Cafertano, qui Nobilitateli) , Vetu- 
ftatemque generis magna èruditione , magnoque in- 
genio . cumula vi t 9 qui genifc , ingeniumque vitae 

oflogen arise integraste cotonavi! 9 Jofephus Schinofi 

*• r * ■ > • 
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Epifcopus Cafeirtanus , Hicolaus Antonia* Natale 
Archi (la men tari i executores lapidem hunc amicitia* 
tétte m pofuerunt hic , ubi ipfius ex fuprema voi an- 
dare offa conduntur , & bis in hebdgmada ex quin- 
genrorum aureorum legato ad anima» fuffragium fa- 
crincatqr anno Ponimi MDCXCVJ, 

' v ? 

Bcrarduccio Vigilienfi alter Vigilienfis in Pr$- 
fu'atu fucceflìr JOSEPH nomine, qui licet Vigi-- 
Jiis natqs, gente autem eft Schinofi Patritia Tra-r 
«enfi , origine * tamen Confentipa , quare ip utra«< 
que clariffìma urbe inter primas in Senatorio orw 
dine recenfetur . Pater illifuit Joannes , Mater 
Ifabelia ex illa nobilirtima in Hifpaniis gente Si*- 
los, quae cum Italiani tenuit, ob confanguinitates 
contra&as , & fenda in Péucetiis corrjparata , Bu- 
tunti refedit . A teneris annis Ecclefiatticap militia? 
fe confcripfìt , exemphim fequutus fui germani na-r 
tu majoris Francifci, qui Societari Jefu nomen de- 
derat, in qua adhuc vivi* pietà te , litteris , omnw 
que Ecclefiaftica fcieptia ornatiffimus , author hi* 
ftoriae lucplento ftylo confcriptac fua? Societatis in 
Provincia Neapolitana ; cujus duae partes typis uf- 
que adhuc commiff* funt * Jofepn itaque , curar 
jam effet humanioribus litteris perabùnde inttru* 
ftus , feverioribus difciplinis -adjecit anjmucn eo 
felici’ e venta , ut brevi in itti laurea tus effe me- 
ruetit. Innocentiqs XII. , ad- quem fama probita- 
tis , ac doéfoinse Jofephi per venera t , ipfumnil ta- 
le cogitantem Archiepreshyterali Terilitii mitra , 
ad quam multi etiam «tate maruriores non medio- 
cri nifu adfpirarant , ultrò cohoneftavit , quando 
nec adhuc infignia obtinuerat , & Cafertana Epi- 
fcopali mitrò etiam ornar um * volpi t » Confecratus 
itaque Epifcopus menfe 1 Fébruario 1696. poffeffio- 
nem iniit fuse Ecclefia^Martio ejufdem anni . Nul+ 
la mora interpofita in eteri reformationd totus fuil 
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ne precipue in inftauranda fetninario nervos om- 
nes intendit , domus ampiiatione , Bibliotheca? ere- 
zione * quarti continuò libris prò alpmnis inftruen- 
dis locupletata redditupm adj elione , magiftrorum 
deleftu, adeò ut in ilio imprifentiarqm fexaginta 
j & amplius juvenes. Epifcopalì cenfu educeptqr dl- 
fcipliqis , maxima Cafertana? diqecefis , & aliorum 
$ontermiporprn oppidorum emolumento. Synodum • 
dioecefanam coegit, in qua copftitutiones faqcivit 
apprime falutares . Honeihti puellarum femper in- 
vigilai, dotes illi$ erogaqdp. PeculiaribUs obfequiis 
tutelarem fuum Angelorum Princjpeip Divqm Mi- 
chaelem ufque ad il)ud Apparjtiorjis ejyfdetp fuprà 
reliquas quotidiana: , & largas quidem Eleaemofy- 
pas, quatuor in qqalibet hebdomada diebus pàupe- 
ribus omnibus Cafertam conftuentibus in honorem 
Cgeleftiptn Ducis exercituum in cenacolo rite in- 
ftru&o viflum fuppedifat r Afceterium prò facris 
Virginibus fub Divi Dominici regula in loco , vuU 
gò la Torre > magno quidem impepdio excitavit . 
Palatium prò Epifcopis Magdaloni »erexic , ut in 
fan&a yifitatiope , qua? pon mediocre terppus re- 
quirit, propria? rendenti# locum haberept., Publi- 
cam , ut illam Brancaciorum • Neapoli , Bibliothe- 
cam Cafertae aperire jam diu meditatur , prò qua 
multos jam codices , multa quotidie comparat vo- 
lumina, pe qui$ deinceps ipfcitiatn, librprum de-, 
feftu poflet exeufare* Quinquaginta fere gureorum 
anillia in sedificiis ufque adhuc impendit , princeps 
templum renoyando , pifturi$ ornando , facra fu- 
pelleZili , argenteifque operibus ditando , corroga- 
tis etiam ip idipfutn quinque fcutorum minibus , 
qux fuus preceflor Berarduccius reliquerat , multa- 
qae alia vei reftauravit, vel condidit, ut è fequen- 
fibus infcriptionibus • '• . * 
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In Cavedio Pai atti Epifcopalis % vulgi la Ca- 
vallerizza . ; , • 

' . :• * • '• 

• « » 

iEdes oiim Regi# Caballeritiae addi&as atque 
.indè dièta , quas Ferdinandus II. ab Armonia pia 
munificentia Ecclefice Cafertanae cum vicinis pran- 
di is attribuerat , quafque Fr. Deodatus gentilis Òrd. 
Prsedic. Parritius Januenfis Epifcopus Cafertanus , 
& Neapoli Nuncius Apofiolicus a fundamentis re- 
. ftttuerat , Jofephus Schinofi Epifcopus Gafert. Con- 
fentinus, & Tranenfis Patritius inftauravit y laxa- 
vir exornavit gratus an*ecefibri , beneficus fucceffor 
ribus Ann. Dom. MVCCVIII. 

• * •• # \ ; • • 

In fecundò aditu maximo ejufdem Pai atti . .* 

Jofephus Schinofi Epifcopus Cafertanus facie E* 
pifcopalis Palati! ab hoc Boreali parte magnificen? 
tius conformata refpon denteiti arcam vepri bus con- 
fitam , ruinifque deturpatam cultus arnasnitate exhU 
laravit anno Domini MDCCVIII. 

In Coenatione egenorum . 0 

Coenaculum pauperum ipfis pauperibus ad refrir 
gerium Ciericis adminirtrantibus adexercitium Pa- 
ftoralis muneris ad debitum Jofephus Schinofi Epir 
fcopus Cafertanus erexit Anno MDCCIX. 

In novi* carceribus , qui prius conducebantur • 

* * * • 

Carceres Clericorum culpis vipdicandis^ ne port- 
ine honoris difpendio pecùnia?* impendio mutuari 
aliqnde fit opus Jofephus Schinofi Epifcopus Ca- 
. fertanus Juftitia?,'& mifericordiae ftudio^ a fundar 
mentis excitavit, cellis ad cuftodiam impofitis, ho* 
rario ad còmmodum fuperaddito, Viridario ad fo* 
lamen fubrtrato Anno Sai. MDCCIX. 
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In Monajìerio Vtrginum D. Dominici , 

. * \ 

Virgini Deipara; Virginum Collegium , quod 
prius a funda mentis excitaverat * mox intromilfis 
Chrilìo Sponfo fponfis ùcrum voluit Jofephus Schi— 
nofi Patritius Conlentinus, & Tranenfis Epifco- 
pus Cafertanus. Ann. Sai. MDCCXV. . 

Licet tot millia in hifce operibus, erogaverif , 
nurnquam autem de silo pauperes , numquam de 
ilio 'Virgines , numquam Viduat y pupilli Orphani 
quelli funt , nec edam Caritatis temporibus , qui— 
bus integrasi & quam multas a uit familias , quia 
non modo fuse Ecclefiae, (ed proprium fuum cen« 
fum communem cum fuis habet pauperibus ; Mul- 
ta edam, & quam maxima de tanto Prae r uJe di- 
cenda forent , qtfae lubens omittimus , ne illius mo- 
delli# graves fimus, unum illud nixius a Domino 
rogamus > ut Cafertanae Dicecefis unico y in quo 
empia continentur, annuat voto , quod nonnifi al lui 

eft, quam falus Praefulis • 

* f / * * 

lADDITIO, 

. , ’ f ' 

” # * • •• • . ' Jt 

Ecclefiam divi Januarii ab Auxilio Epifcopp prò- 
pe Palatium Caballarid# extru&am ampliava , & 
exornavit , uti ex Epitaphio patet » 

D. 0. M f . \ . 

Ecclefiam m honorem divi Januarii dar a memori* 
Jo/epbo de Auxilio Epifcopo Cafertano jamdudum 
eretlam Jofephus Schinofi Epifcopus Pradecefforis fui 
devotioue profecutus\ iaxavit auxit ornavit , & cumu- 
lato titulo for'tpfit Jofephi SS. Dei Genitrici s Sponfi 
folcmni ritù facram ‘ voluit Dominic a 4 . Septemhrit 
anno Domini MDCCXXXL rogato ad hoc Illuftrif* 
fimo ac Reverendi [fimo Domino Vigilanti Epifcopo 
Cajacenfi • * 4 • * 

In eadem Ecclefia adeft. infcriptio edam Auxilii. 


✓ 


V- . # * D. O. Ev-; . ; rr* ^ 

D/uo Januario Martiri , ac x Pontifici Jofeph de 
Auxìlio Nei polis Epifcopus Qafertanus prò a agenda 
tjujdem Martyns devotioie in hac Dice cefi confini* 
xit ac prò Epi fcoporum ma fori < commodo anno Domi- 
ni MDCLXm v ■ ‘ • ‘ ; 

Eodem Palatio» Collegìum adjunxit prò inftruen-. 
dis ad major^s Ordines Cleri cos', ut Benedico X II 1. 
ctebittam obedienthe oflenderet , qui in Concilio 
Romano omnibus Epifcopis infinuavit , in quo mul- 
ta nummorirm millia jconfumpfit , & in eo cellu- 
Jas rtiufras conllruxit unoquoque clericorum com- 
m>io, &. B blvothecam excìtavit locupJetatam mui. 
t)S, & in orrroi genere artium, & lcienriarum li- 
bris, in cujus ingrefTu a parte meridiana fuper por- 
tarci haec Jeguntur. 

D, O. Mé - *: . 


- Sponte Olla forum Goti 'giu m 

JEtate mori bus dottrina 

• « ) 

Prove'clorum 

Ad Clericalem d'fctplinam retinendam 

Epifcopis , & Parochis in adjumentum 

* ■ C oc fere Dixc^fis Clero ' 1 

* Ad poetati s charitatts exer citta 

Populei fuburbanò 

Ad cult us divini infittutionem 

' Pub' tea Bibliotheca adauEhnri * ** 

Jofiph Si bino fi Epifcopus Cafcftanup 
A ftinda>t/ehtis erexit ' 
v • Armo Domini fiJDCCXXPJUL - 
-v A parte Septemtrionis. * - ‘ * 

v y % . ' Di o. m - ’■ ; / 

] rifritti Sfbìnnfi Epifcopus Cafertanus 3 
** ‘ •' Cr’law languente annona y . r 
Ai eq‘>(t<it' > m , ar defidiaty 
JEqut propulf andana £ ~ • - : 


o » 
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Uè merce* operi , /jiprì / 

Dee/Jet . ****"'•• , • 

*Amplam hujus Coltegli ftrufluram 
t ro l J resbyteri* [polite oblatis , 

^ operi s Sacerdotali* exercitium , , N 

Ma Jori animo , quanti fivnplì* 

Mox inceptam abjolvit , 

De/ largì ente Clementi a v 
v • Lapide s ijio * pan'* fi 'ri 
■ ' Domini MDCCXXtX. \ 

■'Epifcopus Jafeph Schifiolì in Gatliedrali in A*a 
xflaxima poluit frontale largenteum in quo infculpcsf* 
eli crypta montis G argani una .cutn Tauro, Se Sag- 
ginano • ' ‘ .. v. • 1 ' ■ ‘ . 

Idem Eplfcopus cotrìrtatus fuir una cqm Epi r co- f 
po rignatelli Lycienlì &: Epifcopo S. Agathx Go- 
thorum Albini Sororeni Annain Maria m Carata ni 
è domo 'Magdalonenfum .dum transìata fu’t- e M<)* 
natterio Sapientice de Neapoli ad MonatErum Mag- 
taluni Mbnialium S. Mari# de Còmendat’s d e 14.. 
Nòvembris 1719: & una cum ^aderti Abbattila 
Carata Eoifcoous Schinofi inchoavit , & ordinava 
didum Monatbriurrì , & regulas Tertii Qfdmisb^ 
Domini oblervandas religionis ded ic * in qua .dia . 
juit fèftivitas magna cura concurfu nobilitici! utriuf- 

qua fexus. r • 4 ( 

Pauperrimus y meritis tamen Cumuìatiflimus Jo- 
feph Schinofi ad tuperos evolayit anno Domini . 
MDCCXXXIVrDie 14 .• Seprémbris in secate :>n- 
tiorum 7 6. cujus cadaver tuirudatum fuit in Oa- 
nella Cathedralis ab eo cònftrafta fub rituo.Sra- 
•aiifimi Rotarti $ Cafertanam EccldTàrtì /exit ^9. 
anni$ , in qua vivens turnul'um excitavit cum ha& 
“Epigraphe. '_•/ 

* • ■ p. 0. E; ;; . ; * 

lofephùs Schtnoft Epifcoporum rninmus } 

Feccatorarn- maxima* <> , ~ _ 

T 2 Ce*. 
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Cnn/cius ftbi y ' 

Solum fuperejjc fegulchrum % 

Vivens 

' Hoc cinerì fuo paravit 
• A. P. V. MVCCXVI. 

Obiit Die xiv. Seatembris anno Domini 

MDCC XXXIV. ' v 

■> % 

51. Jofepho Schinofi darus ed frater He£tor de 
Quarto Eques Hierofolymitanus è Ducibus Belgio- 
jofi translatus ex Epilcopatu Turfi , & Anglonse, 
Collcgium S. Januarii Alumnis inJu&is fub regU 
mine Doftiflimi , & eruditami Viri Caroli Pe- 
regrini! Marthanifii multum iiiuxrravit* & Syno- 
dutn Dioecefanam , distante Peregrinio promulga- 
vi: ad Cleri perfe&ionem anno Domini 174,5 -obiit 
die io. Maii 1747. fepultus in Parochiali Ecclefia 
Sanftì Januarii Falciarli in Cappella Sanftiflim* 
Conceptionis per ipfum exornata . In Epigraphe 
haec leguntur. 

Hetler de Quarto £ Ducibus Belgiojofi - ab Anglo- 
nenfe Ecclefia ad hanc Cafertanam tianslatus obiit 
die io. Menfis Maii anno Domini 1747. 

52. Quarto fuffe&us ed Anton inus Falangola 

Eques Surrentinus à Thelefina ad hanc regendam 
Ecclefiam fuit translatus moru proprio San&ilfimi 
Domini Benedici Papac XIV. obiit die 27. Mar- 
tii I7^i.;‘cujus cadaver humatum fuit prope fe- 
pulchrum Epilcopi Schinofi in Capella Sanftiflfimi 
Rofarii in Cathedrali, in qua haec leguntur in Epi- 
graphe: . . 

D. O. M. . 

Oliteti atema ^5 Antonini Fai angola Pattiti / Sur- 
v enti ni ^ A Thelefina ad hujus Ca/ertana Ecclefia 
Cathedram Translati Pontificii £2 non magis ge- 
neris nobilitate quam Animi virtutum omnium 
a rnamento meritijfimi ^ per viginti et quinque fere 
annes Apcjìoluo munire SanftiJJime perfun&i ^ 

firn- 
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f emetter no fui deftderio apud Untverfo* ordine* rei tele 

Fhtlippu * Falmqola frater Amanitjfimus Dolori 
impotcntiori numquam admijfuras fòlattum ^ mo* 
numentum hoc ^ pofutt vixtt anno s 62. obiit 

8. Ka Lnda s Aprili* 1761. 

• • • * 

53. Falangolar adle&us eft Januarius Albertmi 
Clericus Reguiaris ex Principiti Gimitini in Epi- 
feopàtu Cafercano a Rege Ferdinanda IV. iu Ec- 
* della Cafertana Regia effrfla ex permutatione Tri- 
venti ab anno 1756. cxpit poiTelfionem in die Af- 
fumptionis 15. Augufti 1761. . De hoc Prarfule 
multa iorcnt dicenda , de vigilantia in Clero , ut 
omnibus virtutibus eflfet apprimè inftruòtus effecit > 
jrenovatione Congregationum Cafuum moralium* 
& Orationis mentalis , & Sacrar lyturgice in una- 
quaque hebdomada , de qua fuit rigidillìmus exa- 
flor, totam Dicecefim quotannis perlufirabat , &de- 
corem Ecclefiarum inenleabat , Doftrinam Chri- 
flianam Parochis, ut pueros edocerent -, 'prateipie- 
bat , & experimentum in pueris faciens > nifi in- 
fra&os inveniret, mox muì&abat : de Cantare er- 
^a pauperes non eft loquendum prartér viftum , & 
vefiitusn parcum , & decentem juxta D. Bernardi 
infirid onem , omnes proventus Ecclefìac in illos 
erogabat \ in Caritate annona anni 1774. quanta 
fuerit ejus fedulitas non poteft verbis expiicari in 
. Hebdomada ter panem omnibus accedentibus ad 
Gaballaritiam erogabat : Pro Exteris , & infirmi* ' 
Hofpirium , & Hofpitale detìinavit in Collegio pro- 
pe Palatium per plures menfes , & non (olum ali- 
mentis temporalibus , fed etiam ipir i tualibus eos 
alebat , tneritis cumulatus, &.laboribux exauflus, 
quia acceptus erat Deo ad fuperos évolavit die 26* 
Maii Anno. Domini 1766 tumulatus fuit inEccle* 
fia S. Januarii cuoi hac infcriptione • 


a 


! 


N 


• m , • : • • 

Unuarto Menino C ex hHyiiffmir Cintimi 
w &* im *P*bus ^ nullo fuo arribttù ^ fcd eximia San* 
--Od: ne mnrnm y & jurir Pont: fitti fetenti a ^ ad 
Rwi'W Cafertanum •Pontficatum provi denti fft- 

™° ? 'Mando IV. pri mutai votato 5: Sancì, ori 

ti' t et pi ma pan per tbtte =5 pupilla templis metili ffimo 
' Joannes Bap.ttjta Càjertanus Germani Fra irei 
.tanti v rt Jat acerbo funere meriti filmi tumulo mar- 
. mirre claujum =2 monimentum - eìaritudmis ejus in 
tcfrn, totem tftnporum =2 poni curar, mt =2 anno Do- 
Mini tjóU. vtxit annos in Pontificio- Si 

• . ^aeredem inftituit ir? fuo ultimo teffn mento Col- 
, fegium, in quo vivens ;mu!tum de proprio elar- 
v g«jus fuit, ut reduceret ad,ufum Seminari , nani 
AJencos fuo fuis propnis-o«ulis volebar addi&os % 

eflet non folurn il!is*ftirnufum- ad b^e agen- 
dum,. fed etiam.ut incuteret ti more m fu peri ori bus 
.ad proprjum niunus fine intermiflìone exequendu'm v 
. - {cd jin feruta bilia, funt-Judicia Domini ; - : 

Huic m Eptflopatti ad ieflus fuit a Rege Ferdi- 
aliando Nrcolà us> P.h:Jamarim Parririus Neapòlita- 
-pus, Afebas ’Cjj.eftjnorum-^ S* Ma latereCon- 
? ìj bari u^, ex Arcfiiepbcopatn Matherano > non enim 
mcr;t s propria^.. Nobili /fi mìe fami ! iar tales v ac tan- 
>tps hono-es promeruit „ fed fu is propriis virtutibus. 
z asm appi me caJJuit. facras difciplinas non fola, fed, 
etiam huttMn**, <}uoni*m LeSorfuit in Sacra Conw 
j gregarie qe Celeftinorum in qua fuit oblatusaeue- 
.riHia a 1 srcarihusy ficvti quoque in Publica UnU 
” wr ? la je pollina Pbificam cum magno con*. 
*cur u. uoenuum explicavit , qua?, & quanta facit 
, prò initruflione Cleri , & populi a me^ non funt 
• ™ end \’ ne -ejus modefiiam offendami lucerne- 
iTigjatia fopf cfanora : Accidie tranviario* 13. die 
«n^nfis Augufii 1767* ut ex notitiario Romano* - 
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<•*. NOT AMENTI PER Ù VESCOVI 

DI CASERTA . 


a r ’pr * • / » 

G iovanni reno Vefcoyo di Caferta a preghie- 
re di Alfano Arcivelcovo di Capua confacra 
la Cfriefa di S. Salvadore in Capua y / rinomata dalla 
Abbateflfa Lufizza Tanno 1164,: così fcrive Giu- 
feppe Ca pece, nella DiHertazione delle campane a 
carte 92* r 

u . Di ^Filippo jo. Vefcovo di Caferta: ne fa men- 
zione una lettera di Clemente io. , ed è la cin-i 
quecentQ feflantacinque aL Legato Apoftolico Ve- ‘ 
icovo^ Albanenfe . Licer noftris tibi • dedirimu? Ut- 
teris in mandati? y ut fra tre? minore? y qui pofl coti- 
ftitutionem ab Apoftolica. Sede fuper hoc xditam y 
effent ad Archiepifcopatu? y vel Epifcopatu? y a ut 
alia ? dignità te s abfque Generali? noftri ordini? eo* 
rum , vel Provinciali um y fi quo fuerint tempore y lì* 
teritia y & con fen fu y a ut’ predici* Sedi ? /peci alt 
mandato irr tua legatione promovendi y & promoti 
ad no? ab officio y vel beneficio mittere protiires fu- 
fpenfos . Qj<ia tamen venerabilem Fratrem noflrum 
Mnrcum Epifcopum Cajjìnenfem y quia abfque mi - 
niflri tui liccntia y & mandato tuo confenferat y cotti* 
firmajliy & tam ipfum y quam venerabile? Fratre jr 
nojhos Filippum Cafertinum y .& JEfculanum Epì- 
feopo? de Ca ferrino: & JE [cutanee Ecclefii ? providea ?, 
fecijli in Epifcopas confecrari Fraterni tari ture in hac 
parte dffierre y & eorum Ecclefii? provi dere volente 
quam per te aBum efl fuper hi? circa ilio? ratum 
babemus , & firmum y ac robuf firmttati? volumus 
cbtinere defeclum y fi qui ? in pramiffi? f&xtitit fup- 
piente ? de Apoftolica: plenitudine poteftatis conflitu- 
itone praditia y quantum ad Fratre? alio s fuo rebort 
•duratura ., Martene To . 2. Anecdotum colum. 546*^ 
Azzo Vefcovo di Caferta confacra per ordine di 

• i T i T 4 r ' " ' a ^ 
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196 . „ 

Nicolò IV. Roberto Vefcovo di Carinola X. co- 
me da una lettera dell’ ifteffo Papa in n. 290. fot. 
58. Reg. del Vaticano diretta a detto Vefcovo 
.Scritta a dì 21. Giugno 1291. T anno quarto cfel 
«Pontificato. Ugbelli tom. 6 . column . 468. 

'L’anno 12.) 3. f Imperador Federico 2. Re di 
Napoli fpedifce una lettera al Vefcovo di Caferra, 
quello dovette eftere Andrea, che fu f ottavo, del 
tenor feguente. Jtem alias ad Cafertanum Epifco- 
pum litteras mittit prò Anquifitione Jacienda Heretica 
pravitatts ; ut tam Paterenos , quarti eorum Fautó- 
res , ques invenerit hujus criminis reos , fub fuo , & 
JuJliiiarii Terra Labori s te (limonio fibi debeat inti- 
mare . Menfe Augufio ad manda tum He&oris de 
Monte Fu/colo ] ufi itiarii Terra Labcris apud Thea - 
eaum Ftalati ijìi conveniunt in die ab ecdefn JuJlt- 
tiario conftituto , fciltcet Cafertanus , Calerenfis , Ca- 
li neri fi s y Venafranus , Alifanus , & Nolanus , J ed 
nul lus eorum fe moleftiam , vel infuri am pqfjum 
f*ij]e ab aliquo cfficìaltum conqueftus efl ; così Ric- 
cardo da S. Germano . Quali fiano quelli Patereni, 
e perchè così denominati , due fono T opinioni • 
Una fi è, perchè mettevano inegualità nelle Per- 
derne -Divine , volendo il Verbo puro Fantafma , e 
non uomo Dio; Di più detti Patereni , perchè 
profetavano povertà potean dirfi , un ramo deili 
^Valdefi, come in effetto,; così il Padre A baie ffan- 
dro nella; Iftoria Ecclefiaffica T cm. 14. Facendone 
Varia divisone al 54. car. 190. al io. luogo • 
Patereni .minorerà Creatorem , (cilicet Luciferum cm- 
tua Tfjwflta (cndidijje ajferebant . Matrtmonìum effe 
Adulterium , aliaque errorum portento \ quefìi adot- 
tarono tutti gli errori de’ Manichei , degli Ariani, 
ed altri F retici: quelli prefero gran piede nella 
nefìra Italia, iraflimamente in Milano, al riferir 
dei Muratori nelia dìjjcr . 69. S’ inoltrarono nelle 
Calabrie, al riferir del Prendente Tuano in una 
' * lette- 
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ferrerà dedicatoria’ ad Errico* IV. Re di Francia 
Enrum pars in CaL'briam conce (fù , in eaquè d f ù r 
ufque • ad' Fri IV Pontficatum conticuit : onde 
è che il; Viceré D. Parafanti Ribera , e D. Salva* 
dorè Spinelli 1 con gran rigore gli efterminarono 
bruciandone vivi quanti -inai ne poterono rin*>enu 
re , al riferir del 1 roy.lo nel to _ 4 .. par . 1 . pag * 
142; Contro di quelli («riderò moiri Teologi .* vi 
furono molti Concili i ; particolari , ed* anche il Ge— 
’Uerale Lateranenfe EV- Ma quello, che fa al cafo 
Uoftro, è la Ccftitcmone di Federico z, , che co- 
bianda a* tutti del Regno fa denuncia di coftòro ne* 
p ubiici parlamenti, che teneanfi in quei tempi, co- 
irne può vederfi pretto fi citato da S. Germano nell*' 
anno 1234* Bis * h armo incertis Regni Provimi}* 
generales L'Arias cehbrandas . In una delle quali 
così fi legge ,* Predati vero vei‘ Viri ,Ecclefiaftici r 
qui loco Pradatcrum tntererunt , denunci a bunt inknc 
èuri a , fi qui furtt irt eorvm Pìrovincia ■ Patereni > 
vel aìiqua Hxretica pravità te fufpeFdi , ut eos debi~ 
fa feveritas , vel puniate vel cafiigat . Troylò *0.4+ 
paru 1. pag, i£r. 

L' altra nella quale fi legge : Patéreno* Speroni* 
fins , LcontfttrS ') Alno dift a s ) Circunci/ós , Paffagi* 
tooS) JoftppmoT Vandenfes , Pauperes de Lugduno r 
& cmnis keereticos utriufque fexus* quocumquc nomi • 
ne cenfeantur , perpetua damnamus infamia" diffida- 
rmi? , atque bandimus ; cenfentes , ut - bona' taliune 
tonfi feentur, nec ad eos ttlterius revertantur ; ìta quoi 
Filii ' eorum ad fucceffiones pervenire non^poffim ; 
tura longe fit graviti s tetemam , quam temptralem 
offendere Majeflafém ; così il citato Padre A baie- 
fandro ro . 14. tìffi. Eccl, pag . 198. Si noti qui ^ 
thè Federico non era quel malarnese r cerne lo di- 
pingono alcuni Scrittori, ma> era 7 elante della fé* 
de,. come può vederfi nelle Codi tU 7 ioti i . del Re- 
gno di Sicilia al ÙU t. de Haretiàs^ & ' patere* * 


♦ . • 


V 


\ 


Digitized by Google 


1 


*tiis : r ncnvf ■< d le m tifica m Dei .noflri di [fuere tonato* 
tv t' haredet i & r> cab vii vitto fevientes •<, - guod 
Ji <”/i ricattar, e m aivi/tonis enuncia t y kj tri tpjius in» 
divi [ibi li* filici unitatem conantur inducere fettio- 
fh-m, y & vves a Vetri cu fl odi a > cui p a fcenda a 
Fa flore tono funt eredita y Segregare , Hi funt Lu- 
ptrapnces iotrinfecus y & eo ufque manfuetudinem 
ovium prxtendentes , quoufqne poffint ovile Jubin- 
trare . dominicum . Hi funt Angeli pefjimi r Hi fune 
filii pravità tu m a V atre nequizia.-, & fraudi s au- 
rore , & ad drcipiendas fimpltces ammas de/linati . 
Hi funt .colubri*, . qm colimi bas decipiunt • Hi fune 
ferpentes V qui latenter ridenìur tnfi.rpere , & fub 
nriellis; didcdine virus evomunt y & dum -vita ci - 
bum mi m ficaie fe firmila nt , a cauda feriunt : & 
niortis poculum y velut quoddam duriffimum acony- 
tum immiftent. Horum Setta ynerihur [gibus , ne 
in publuarn prode ant y non funt notata nomini b u s y 
vel iqucd\efi. .forti nefandius ) non contenta ut 
Velut ab Arrio^ A'danj y , vel a Neftorio y N e flirta- 
rli r ut' a fimijibus fimiles nuncupentur , Jed in exemf 
plum Martyrum , qui prò Fide Cattolica martyria 
fuhi$runt y Paterénos fe mniinant velut expofitos 
pj.lfioni\ - Cu jufmodi mi feri Patereni a quibus abejt 
Santi* creduli tas , Trini t ad s aterna fub uno con- 
. t [In nequfia infimul tres ojfendunt Deum vi del u 
cet % proximos * & fiipfis* Deum cum Dei filinm^ 
& fidarvi non \agnofcunt . Decipiunt proximos , dum 
fpfi s fi fpeiie Spirituali* alimonia haretica pra- 
vi tàtis* alimenta mtnifirant * Crudelius edam fa- 
guani in Jeipjos y flum prater antmarum difpendiumy 
to'» pera denique y , f’Va morti* illecebris y quam per 
qgnttionem veram 9 & vera Ftdei firmitatem pofjent 
evadere , .vita pr< digi yÒ 1 * nxcts tmprovtdi , Settato* 
res invcliuintur ( & quod efl ipfo dtttu dunjjimum ) 
Sqpfrflites edam non , tertentur esemplo . Centra ta- 
haque Dee , & fornai bus fic tvfflos conttnere 
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'tic 'fi prffìunfff fciotns ncfiro* r quin debita ultiont* in* 

ecs gladi um -tutor amus- Et tanto ip/os perjcquamur 
btftanttus y quanto evidentioreni tiijuriam fide/- Chri- 
Jtian.e prrpe- Romanam Ecclefiam , qua caput aho- 
rum Eutefiarum omnium f udicatux y Juper fuperfii - 
tieni.? fua fctlera latius exercere mjcuntur sideó 
qnod ab Italia fini bus , & praferttm a partibus 
Lombardia y in quibùs prò certo perpendtmu* tpjo- 
rum neqyitiam amplia* abundaxe fam ujqite ad Re- 
gnu m n( jìrnnr Sicilia y fub perfidia rivuLs ■ deriva*' 
runt. Qutd acerbìjfimum reputantes y jiatutmu* im- 
primi * y ut crirnen Harefecs , & damnata Siptx . 
cvjuslib.eu • quocunque nomine cenfenntur Sedatore* 

( proni vctertbu* le gibus, efl difiindum ) inter toc* 
ter a pubi tea- cri mina ntimerantur Imo crimine lesa 
majefiatis nefirx 4 deb et ab omnibus: ho rtbtftus- pudi- 
ca ri r quid in divina Majefiats- injudam\ dignofei* 
tur àttentatum- ^'Quamquam pudica potevate alter 
alterum rìon èxcedat .. Narri fu ut. perduelltca.is crimert 
per [mas- adim't damnatbrum y & bona , & damnat 
pefi ohitum è ti arri memori am de; undornm Sic &F 
pradido crìmine , quo Patereni vocantur per omnia 
vólumus obfsrvari * Ef ut ' ipforum nequitia y qui 
( quìa Deum non fèquuntur ) in tenebri s ambulante 
detegàtur r nemine etiam deferente > y diligente r ima— 
fiigari vclumus hufufmodi fceierum< Patratore* . . Et 
per Officiale* nofiro * , ficut y & alio* malef udore s in- 
quiri * Jlb in gufinone notato* y et tanfi- levisi fufpi -h 
croni* argomento tangantur r a v iris- Ecclefiafiici * ^ 
Pr alati* examin vi iubemus . Per quosji xviden-> 
ter inventi- fuerint a fide Catholica- in uno attieni*, 
falttm deviare y ac per ipfo* P a fiora li more -coìnmo 
triti tènehrofis diaboli re lidi* infiniti*' y noi un t agno-* 
feere Deum luci* r Jed hr errori* concepti confi arnia 5 
perfév+rent , prafentis nofira legis adì do da m nato* r 
ntortem pati Paterenos decernimus , quam affida» t y 
v/vi in confpedu pcpuli CQfnbuxantut flammarum. * 
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commi [fi judicio y net dolemus , ra Éor ipfcrup i 

fatisfacimus voluntati , ex quo pcenam folummodo , 
wr frucium aliqucm alium confequantur erroris . Apud 
nns prò tali bus , mtllus intervenire prafumat , 
yl fecerit \n ipfum nofira indignationis aculeos non 
, intenerito eonvertemus . 

Non contento Federico di dare ii gaftigo a Pa- 
tereni , volle anche caligare i recettori , i fautori, 
complici , credenti, e premiare coloro, che li de- 
nunciavano, come d’altra fuflecutiva legge. 

La Regina Giovanna efifendo fuggita in Avigno- 
.ne per la morte d* Andrea d’Ungheria di lei ma- 
rito perfeguitato da Lodovico, che venuto in Na- ; 
poli fe gran ftrage de* complici di coloro , che l’am- 
mazzarono ; portali in timore Maria Ducherta di 
Durazzo, dopo la morte del marito fe ne andò 
anche ella in Avignone a ritrovare la Regina , co- 
sì Domenico Gravina nella Cronica ; Duci/fa au - 
tem Maria mifera lugens , viri morte / cita , aecepta 
fili* fua parvula , aliifque filiabus majoribus , quafi . 
nuda exivit fuum Palatium , & rcccmendans fe ve- 
nerabili viro Epifcopo Cafertano fecum abiit , & 
mare intrans abiit in Provinci am poft Keginam • 
Troylo tom . 5 . part. i. car * 227. Quello Vefcovo 
dovette ertere Benevenuto di Caferta , come può 
vederli dall* Ughelli , che lo porta morto al 1945. 

« L’ Abbate Ughelli al tom . 6 . col . 501. parlando 
del Vefcovo Nicolò dice così . Nicol a us Epifcopus 
Muri per cbitum Benevenuti translatus eft ad hanc 
" Qafertanam Eiclefiom a CIcm. VL anno 1945. 1 6 m 
• Kal. Julii : ca/fata prius elezione cujufdam Hiero- 
nymi habita a Capitulo Cafertano ; Quello, cioè, 
che Geronimo non fìi flato conlecrato Vefcovo di 
Caferta , è falfo , perchè io ritrovo , che confecrò 
la Cappella lotto il titolo di S. Maria a Cappella 
. della Famiglia Landò efiflente ideila Villa di Sta- 
lorano i dunque non fu cartata 1 elezione , ma do- 
- ‘ * vè 



e 


t 


\ 


Digitized by Google 


$01 -, 

vè effere anche confecrato , come è chiarcfihlla fe- 
guente Bulla regimata in un procedo di detta Cap- 
pella. Anno 1345. Epifcopus Qafertanus confecrat 
Cappellam fundatam a Cafertano de Lindo. 

Frater Hieronymus Epifcopus Cafertanus Uùver - . 
fis &c. tenore prafendum cupimus facete notum^quodL 
novi ter providut , circumfpectus vir , inique Catbo - 
licits i & in Chrijìo fidelis nobis menjlravit , quoti 
ìpfe Cafertanus conflruere fecit quamdam Ecclefiam t 
Jen Cappellani fub honore Dei P atri s m O onnipotenti 
ejufque Maria V'trginis Glorio fa , & fub [pedali 
vocabulo Beata gloriofa Maria femper Virgitiis , non 
longe mvdtum fuo Hof pitto p opri 0 ejufdem Caferta- 
ni , afferuitque di fi a m Exclefiam modo effe propri am 9 
& debere de jure per manus Pontificie confervati cu- 
pimus itaque & c. diflam Ecileftam &c. nuveupatt f 
teneri , & pubi icari y & a cunflis fi deli bus, ut fa - 
cram , & fanftam domum Dei fideliter vifitari , & 
venerati &c. nobis umili ter fupplicavit ; ut prafa* 
tam Ecclefiam &c. dignaremur grado fe benedicere , 
tfX confecrare . Nofque hufufmodi [upplicationlbus , 
f 5 ?V. acceffimus ad Cappellani praditlam , & Ponti- 
fica li bus veftibus ibidem induri , divina officia tur» 
Clero , & Populo folemniter celebrantes , quoddam 
Altare fub vocabulo B*Antonii Confefforis , & Ab- 
batti fundavimus , ponendo ibidem lapidea primum 
beneàiUum a de x ter a parte ipfius Cappella , eam- 
dentque Cappellam benediximus , & confecravimus 9 
&c. recondimus &c. in Altari bus ex t [lenti bus in pra- 
dicla Ecclefia Sanblotum reliquia . Aflunr in pradi- 
ila Ecclefia S. Maria anno Domini 1345. die ulti- 
mila menfis J unii . ‘ 

Mario Bellomo Coadiutore di Acapito Bellomo^ 
C Vefcovo di Bettelemme Tannò 1690. intimò un 
Concilio Provinciale oer li 20. del mefe di Aprile, 
fitome da una carta dì un’ ordine dato a’ Canonici, 
Parochi, e Clero tutto, quale fi conferva nell’Ar- 
chivio della Cattedrale. Dal. 


30x • 

"Dalla Vifita del 1587. fatta da Motifignor 
iio Vefcovo di Bettelemme, e Coadiutore di Agapi- ‘ 
tò Bellomo JRomano fuo Z^o Vefcovo di Galena; 
va il fluente notamento. Jnvsntarium honorum fla^ 
bììium efufdèm mai ori s Ecclejtx , & S. J a cab) ei - 
dem adnexi Folio $• 

Item iti loco delii Gafali di Puzzovetere in fo- 
pramonte, & -de Pucciantilo nel piano della Città 
di Cafertà , quali due Cafali .con fue ragioni, giu~ 
indizioni bancha de juftitia , -e :pertinentiefue, olirti 
potteduta la detta Menfa Epifcopale alienate, &fe 
lie tenono, & pottedono .per io Illultrillimo , & Ec^ 
cellentiffimo Prencipe di Càferta per ducati 150. 
<jua)i dotati 150. detto Signore ne ave a fare com- 
pra de 1 beni ftabili in benefìcio della detta Menfa 
Epifcopale, & ne apparono publici idromenti -roga- 
ti per mano del quondam egregio Notare Giovan- 
ni Jacovo Fenice di Napoli; & interim fe n epe r- 
óepono ogn' anno docati 55 - 

Abbencbe venghi notato d' avarizia AgtpitoBel- 
lomo 'dall’ Ughelli ; a mio parere però fece bene 
a vendere detti Calali ; anche con difeapiro della 
Mén a , perchè (lavano femore in litigi non meno 
il Vefcovo, *0! Principe, che li V affa Ili del Tu no, 
Coll' altro, come legger fi può pretto F iflelfo cir. 
Ughelli nell' Italia Sacra To. 6. ne' Vescovi di Ca^ 
fertar. *D’ Agapito Bellomo, così il Parroco di SÌ 
Benedetto,. J • ' . . * • . 

■Largì tur , pareti Prxfuì pletdte lì beri ter, * 

j 4 gipitu$, rtcreat fubìita corda [ibi . ’ ' 

Benedetto Mandina dell’ anno j 597. celebrò un 
Sinodo., nel ^quale .tra P altre co'e fa menzione, che 
il Predécéffore aveva (ìabiliro la Prebenda di Peni- 
tenziere fecondo 'li decreti del Concilio di Trento, 
•onde lui aderendo a detto Sinodo fa un decreto, 
che fi dovette ftabilire- alla prima vacanza una Pre- 
benda per la lezione Teologale , quale forfè non % 




efeguì , perche Fu erett* daTVfonfignor Sch’nofi nell* 
anno 17... conferita in perfona. dei Canonico D. 
Stefano Cutillo . • * \ 

Intorno al ,1600,» dovendoli far proceffo contro 
il celebre dotto Padre Campanella dell’ Ordine de! 

• Predicatori per le lue fellonie tramate in Calabria 
contro del Regno di Napoli in tempo del Viceré 
D.F errante Ruiz de Cadrò, fe il diede Benedetto 
Manditta Vefcovo di Caferra,ed il V 7 icario di Na- 
poli per formarne il procedo , ed ebbe per. cattigo 
carcere vita durante, aveva dottrine guatte , ed in- 
fette di- Erefia , il Parrino nel To. 9. dell 'edizione 
del Gravier a car. 27 6. Benedetto Mandina ,e Mon- 
fignor Gentile arricchirono molto la Cattedrale in 
beni, ftabili , e fabriche ,• come fi legge in un- ora- 
zione recitata da Donato' Trotta Canonico , e Pe- 
nitenziere della Cattedrale in lode del Vefcovo 
Giufenpe a Carnea . Cum Mondina Me vttx in- 
tegerrima fpectmtne fui tu $ , templum' hoc CatheArale 
duplici terrarum proventu , cenfibusque ditavit , Gen- 
tili s vero hanc noftram ingreffus- Urbem , ita exòrna - 
vit , ut nihil obfitum , nihil abfoleti plurìmum novi , 
v< quorum nomina ad huc vigente & in ore 'CivHtm 7 
non folum in Urbe , fed in Orbe xigebunt , 

Il Parroco di S. Benedetto' così , 

Antifies- Beneditlus amat Mondina pudicus 1 
ìnfirmds animas curat y & exhilarat . r 

Di Diodato Gentile così l’ rtteffo Parroco . . 
Apparat Antiftes templum Deodatus honort 
Hortos inftituit magnificamque domum . 

Quello Vefcovo fabricò il Palazzo della Cava!* 
lerizza, e piantò li giardini. ' * v: 

Di Antonio Diaz F irte fio Parremo; '* f V 
. • Largitur Prceful miferis Antonina efeam v . 

Multis , quam comedunt tempore qu’tppe faipiu 
Di Giufepne A Cornea J* i fletto così. 

Piena u inori s adejl Jo/ephi tota Caferta , 

- ' Qui 
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Qj<i renovat fuffis omnia tempi a fuk . 

Di Fabrizio Suardo i’iiteffo. 

• Qjtippe Suardus adejì Antifles dives e quorum 
Dcfendtt Clerum ,• diligit atque fuum 
Di An tomo Riccioli Piihlfo* 

JuM /«/la frttt Ricci qu<£ prxcipit ulluf 
Rrjcful JuJiki <e Cultory & Alter adejì. 

Di Bruno*© Sciamanna l’.iiieffo. 

Qji Prxful Hmnorus adejì Sciamanna Qa fetta 
Eji PiuSy cxhdurM fubdita corda Jibi . 
elio Vefcovo celebrò un Sinodo in Caserta f 
onde in Tua lode il Canonico Trotta verfeggiòcosì: 
Adjìrinxit pura fuis fervanda Lygurgus 
Civibus , ac ipfis intemerata dedie , 
he gibus en bujus Sj/nodi fic /ponte fuLimus , 
Ipfas 44S nemo vii t violare putex . 

, Na m velut ore parie lecìis ap)s innuba ceras . 
Flóribus , inqueis mel ( dulcia dona ) flravit ì 
Sic legum eliciens Tu ens in compendia ducis 
Nobis , uè cerei mel videatur arabs • 

Nonne reti flammas Manda s ì Sciamanna ,fed aquis 
JJfque fapis Marmami cuiquene Manna fatìs ? 
Pneumatica Clerum Manna , ut tu pafcis in afra , 
Sic noegea Tibi vefiis in Urbe cluet . 

Nell’ anno 1765. morto il celebre Luigi Fede- 
rico nobile di Seggio di Porto , che aveva ottenur 
ti tutti li gradi della milizia, con eflfere (lato Ca- 
pitano Generale d’ Ettrematura nella guerra di Por- 
togallo., neirefequie li fu recitato Panegirico da 
Monfignor di Caferta Bonaventura Cavallo; il Par- 
ano del Gravier tom. io. car. 416. 

D. Giufeppe Schinofi Vefcovo di Caferta conf- 
erò P Altare) Maggiore fatto fare da Monfignor Ma* 
jorani Figlioli Vefcovo in iCajazzo , dove vi è il 
Seguente Epitaffio. 

« 

Hoc 

ì 
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^ Hoc 'Altare mnjas v '.' • •• • *• ' 

Ab Jllujbriff. & Rtver. D. D. - Ma /orano _ v 

Filhli Epifcopo Cajacenfi extrutluM > 

Ab lltujirijf. & Rever. D. D.Jofepho 1 

Schinofi Episcopo Ca/ertano folemni 

Ritti confecratum \ Die xv.'Menfii Decembris 

*•: a: b. mdccxV' * 7 ; 

Aflìflè al Funerale di detto Majorano - Figlioli 
morto Tanno ly 12. a dì 27. Matzo il Venerdì 
ad ore 12. che fi fé à ìg. di' detto mefe fepellitp 
fi e! fepolcro fatto da Giacomo Villani per tutti fi 
Vefcovi' di Cajazzo. Ughelli to. io. car. 230. 

Nell’anno 1707. Avendo li Conte Daunricfiie-» 
fìo giuramento di Fedeltà dalla Città di Capoa 
ce lo diede nella Sala de Signori d’ Azzia in mano 
di Monfignor Schinofi Vefcovo di Caferra , così 
ii ^Granata to. ^/pag.* 294. •* v “ \ ' * 

In lode di'quefto Vefcovo , cpsì mio Fratello 
D- Francefco. * ‘V ’ v } 

D. Jofephus Schinofi Epifcopus Cafertanus ana- 
gramma Aritmeticum purum . 

Romulei Imperii en primus , fuerifvc fecuìidtitf 
' En Ptinceps epigramma . * ' ' 

Romulei Imperii en primus , fuerifvé SecundUs . - 
( Princeps * quod fpondit certe anagrammi r pibi : 
Hac qua fi fatale evtniuuì y rcor unde futura 

Imo anagramma docet y quod tua fa£la proba nt : 
Virtutnm tu fumma tenes jaftigia Jo/eph , 

Et fini a inculcas fub pede' quoque tuo : ; 

Jntegritate nites : prafias probitate , fideque 
Atque Themis lances cum pietate regi* ! • 

Ceffi rtEium , fanti umque gerifq. gerefque * 

Et zelo ferves , atque in- amore perii' \* * 
Commiffoque gregi , Ut pofjii prodejfe labori , 

Nec duro pardi , ne vel ovis pereat : 

Quidquid agii prugni , miratur tota Caferta > 

Et qui f quii novit rarave facht tua : 

•• V-’ : Dq- 
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Pocirin* culm*n jamjànt contingi f , & ultra 
Ire retai veli qua mira coluvnna tua ? . *. 
Palladi s immenjas gazai Tu mente recludis * 
Ingentcque tenes fus y qUtd utrumque docci, 

Qii farsi ita gerit , qui tali a prajìat m orbe 
Sub medie lumen debei habete JuUm 
fJrn equìdem veruni mentii , virtutibus atque 
Qfi julget merito premia digna meret 
Ergo pewpies fu rum (rum culmina hmrunt 
Si qui qne ruttili w . fulmina Ji.rt ma tenes , 

In lode del Véscovo D-Fttore Quarto cosi il mio 

fratello D.francelco* 

■Ur te R'ma agnovit , Purpurea sque Senatus 
Emerita j4ri< lena dot J aera frana tibi : 

Pmtrficìs folio ajfiflns , trdatus & idem 
Jmimus eligeris i proemia rara qv idem 
Sed tibi pn, mentis major a & Roma parabai f 
Et d*dit i: at ment s nec minus apia tu/s: 

IH a Cafertanas fa irai commifit pJabenas / / 

■Sed majfra tibi Roma 4 ec M/f* cupit i 
Et do bit , at tua nane P>tjul tote Oìle ionabit 
Xjlcria fulgtbit femper hbiqite rrrc/nS , 

JViurice Te vide am venerando , Ojjroque fJÌteniem y 
Tergemtnà j & red mai Sacra cotona caput . , 

In lode di Antcn.no Fa’arveob cosi T iiieflb D* 
/ Fraricefcò < * . \ . Ù D È * 

JS'obilis Paiìor, pecofilque Chrifti. 

Impiger Cufto* Tibr ovile 6 ? unt* 

Qm vigit lervasad atroena* & iljud 
* Palcua due 

Ad Sac ros fontes nivea fluerites . . . # 

Dq petra * & folers ag:s; a^que ab urli * 

Un sui bus 'sev«s rapis f & luoruoi - 
Dentcf. voraci < _ , .* x 

Ke quid & turpis* fcabies in agno? 

Se &tef * p r a?Ses docueri n à cera/ 

% 9 • •%** 

Obi-ias morbi s , itatais medelas 

Providus ce^ris* Cren 
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Grcx face? gaude, cui forte Parto? , * • 
Contigit tantus : nimis at pufillus 
Es vifo tanto ? regimen meretur 
Totius orbis* % . 

His ifibi gertis meritiifli perenni . 

Compara! , fulgens velut alter undis 
Phcebus emergenS merito , unde debet 
Maximus effe •• . . . 

Odiale P ha così tradotta in idiomi votgareil dettè 
D. Frane efeo . 

SONETTO, 
frobil Parto? dei Sacro Ovil di Crifto, 

Che fin’ or ai menato- al pafeo , .e al fonte • 

Più eletto: e dall’ infidie , affalti, ed onte . 

D’ ogni lupo l’hai tratto ingordo, è tritto* . 

Or perchè nulla al gloriofo acquifto 

Manchi , Regol li detti eterne , e conte ; 

Accib che fcabbia non l 1 infetti , e pronte 
Preferve appretti ad ogni mal prévitto. 

Felice Ovil f cui tal Patto? difende 

Di nottra etate efemplo , unico, e faro. 

Ma è troppo fcarfo gregge a im tal Partore? 
Con sì bell’ opre il nome fuo già chiaro 
E’ refo sì , che al par del Sol rifplende 
Degno ond’Egli è del Paftoral maggiore ♦ 

T)t Mcnfignot libertini eos) il medejimo Ftatelto 
. ' * D. Francefco . 

In adventu Excel lentittìmi , & Reverendiffìmi D* „ 
v. Januarii Albertirit . 

Mycon. Quid tadius viridi , Corydori , innixus Olivtt 
Otta lentus agisì folitus tot conderé Soles 
Cantando , & quoties vicifli , Parta canendo 
Cotydon. Omnia Fert atas , taciti fque ftnefcimvs dnnil 
Vot quoque defecit : tenera lanugine barbi 
Cum caderet mi hi : quanta , Mycon,feftiva cariebà: 
At modo vi* aqnas hai duco ad ùafcuà tardusi 
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Bis denosannos filuit me a JlJìula collo • 

Sed vos, queis viget egregio jam fiere j Uventa, 
Vos canile , & palma? contendile / erre decorai: 
At fi quando , Myeon,( fatèor)juga ameena Tifata 
Tantis optatuf voris invi fere t Almus ‘ , 
Albertinus , tum canerem: quis carmina tanti 
Deneget Heroi ? quo non jucundior alter 
Quatti nìrht duice fonat,nec pagina\gratiot ulta ejì, 
Albert mi qua haud Jrribit memorabile nomen 
Jflycwu Quid ? ubi )e referam, Cory don , fejìivaì Cory . 

Quid ergo ? , „ * ; v . 

1 VJycon, Qj'dd miti d‘n(tbi?ì Cory ~ Die y qtt£ mo- 
, do Ijcta reporta s . 

JMycon. J m Pater, & Dcmtnus nrfier fece ffit ad Urbe 
Albertinus , quo non èfi prfftanticr alter 
Cory A Nojham vmntanam Ixtus remeavit aci Urbem 

0 qi am lotta refers : ò qua ni f fi iva reienfcs : 
Scilfret id fuerat , lacttc quoti prato bidentis 

1 ondr'ent 1 agni vtr dique in gramine Jaltent , 
Et feft iva daret nimtum Campana [rag arem j 
Sylvfìrem mnfam gracili modn dber avena \ 
Qt'amvis fìat burnii e s , non d J pie t il le carnet n a s\ 
Et fi vtrtutes , fulget quibus die y ncc ìpf* 

Die re , qv.od fat erit -, poterit diyinus Apollo, 
Hutc e*quidem noflris debemus plaudcre ptufis: 
E;a age , ft fedet , èxperiamur metta vici [firn , 

JMycon. 7 u major, C orydonf ac\am,qundcumque jubebis 
A ut htc qua L'U aurte flant , zephyrique falubres ) 
Aut potius lymphtC , qua perluit tennis 
Noti illum fi'eam 

Cory do 1 , bjcipiam: nomen q K Viri nemus pmne fonabit\ 
Inter a duUes calamos infiare valebts . 

C unite Pafiores, nojìram propererrius adUrbem 
N jier fo V fj n?t Prec/ul y vos aurea proles , 
S'ivarum Ùrvjd^s , pubhra nemorumque puellaS 
,Et vos , qu£ coiti s valle s , (*T cura NapÀf, 

Muc celeres violas } jerrugincofque byactntos 

; Nar- 
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Nartiffumquè' virò, portante s : E) a , venite . 

Mycon . Garrite paftores: noftram properemus ad Urbem 
Nofter Jo venit Prxful ; vos Nijades U ix, 
QjìX vi tre a s , facrafque alacre* percurritis undas 
Magnanimo H*roi dienti occurrite donis . • 

Et duce fole m»is ipfo plaudente choreas 
Mìxta una vobis incedat tallo virgo 
Corydor , Qurrite Paftores noftram properemus ad \Jrb£ 
• A ofh? lo venit Prxful : T u Cloris anice na 

Forntofis ducum choreas ftipata puellis 
Candida per V ìltes , & rupes ite legenies 
* Viltà * purpurèufqtìe rofas , ac iride mixta 
Cc?idignum dit>ho Heroi contexere fertum 
My con . Currte Paftores, noftram properemus ad Urbem 
Nfter Io venit Prxful : qui vomere duram 
Exercetis humum , raftris 'glcbafque f a Sente? 

• •• Frangiti ? , & prenfos vitulos domit'atts aratro:' 
LhiqAte non nunc vtinlos y rie fcindant vomere ter rii 
Httcemque , citi Vifum de rute venite 



.. Eti calamo s inftent puen y juvenefque , virique \ ^ 

* Et circum vaìles ,filvx , cavaque antra refuìtentft' 
Atque Albert tnum valles , ftlv£\a ( rìftraq.r ddant»' k 
Myc. Gunite Paftores \ noftram properemus ad Urbem “ 
Nofter Io venit PrJtJtil'y queis texere ver fu s f 
Aut natura dedrt • calamo? inflare canoros : 

< * Huc cun&i veniant > inftent cum carmtne avena ^ 

> Virtutis , Nbmenque Vifvf 'léudefque canentes'': 

» « Virtutes , Nomenqué Viri fuper ìcthera tàllent ' ‘'? f 
Cory . Curri te Paftores , noftram properemus àd Urbem 
Nofter to venit Prxful carpite p ngues 

Vìx nunc avulfos coti? de wtatribus agnos , 
DillinSlos maculi? ego , quofquos ùbere pieno 
Enutriunt matres felici nutrì ine ducam 
Et quotquot prxftat mihi mulctra coagula ìaftis 

V? ' Ad. 




JdcUm r paflorum munus non defpìcìt lite 
. Hanc ncque Jilveflrem contemnet Ille camma*. 

Quam modo frondose carCtmusfub termine olivi 
Myc. E, a ago . rumpe mora* : majora canemu, e, indo) 
Jam/uga, ym Un refpnant omnia campi: 
Omn,a tiara rtdent; cferc pericla mctufque; 

r ¥'7 a n7 ° CU >°* PWnwwfrra caverna, . 

Coy. Mu ha, Mycon,pe r agenda prm./um dona parando 
jma paranda prmjalathif. fylveft ri/ pieni, ; 
Mcedm agni y prcjftqur coagula loffi,: 

Omnia perctptet gratu , , vultuque benigno 
Munera non pendei , fed cordi t nota capeffit ? 
E/a age furgamus : fuga procedere Udente,, 


D^f?Ì'^ §ran , CarÌtà d j , Monn § n °r Albertinf 
pre efo di .Mare ' tl prezzo del grano a carimi tren» 

ta .U tomolo nell anno. 1764, allorché la comune 

e». * *“««.« fe.K,. e che chUQ 

P A- dl Ca r JDl ,re ? w » peccaire , e luffe de» 
podi calbgo ; le quei! , eccedo • • di carità fu (Te 

dawJifha 6 | reS ° C d j ? giuitizra a me non fembra. 
^'ÌV o PrettQ de, k ‘'«rovaglfe non ; può fittar* 
f Mafeiftrati , ma folo dàlia necgllìtà , la qua- 

d P W^ tUf , ale 9lle , cole • La. dot trina è 
*<&«*?.£ w 4 -Arjftotole,Ml l+bro 5. C ap. ^ ad Ni», 
comach m t.Oportet jgnur unPm aliquod curvarne - 
tm: hoc fiutem yvfra eAindigentia . £ ne dà la ra- 
gione , ntji emm tndigerent, V :l non pah ter indigerent ;. 
aut piane non fiem commutatio , aut non hoc pereti 
quella. dottrina è feguitatà «onjmunem<mte da Scritto» 
rijto ?‘ lozione! libroa,to,2 fC ap,iz, 8. M . Mmfu~- 
ra ejus^quod re, quaque V ahnt , maxime, naturali, 
ed in di genti a . A quello fi dattolcrive Errico de 
Coccei nel, commendario <a : q«6% è,;. - Hoc igitut 
Jen,n Chrtan .Jeu fndigenuam ( publicam Jctlicet ) 

*' » * ‘ * * vjje 


t. 


' J» 

,ir, . «rm. . mmm«™.££SZ ■ 

?",» »■»/»;«, *• r.um ”,l; 

•{• a ufus, & diffidi ‘or rampar., ho ? ep -tonfar J 

■ iwl'-gtntt* y-eoque a4eo maini pr’ftum , f 
J s l ’titu, Hm elf q r <od amortrn ftcrihwe 

crf/c-t Ul'to frn&'rurtP p*etutm <,cum f^Znt dìffi- 

ùberrnity dut aj * au^ti fi jfottofcnvre 

K etnm jS^Lje' il quale .così fi fpiega nel Tom. 

Antonio vjeoue'e , * ‘ .. . <tande fe- 

1 ( 1 .,,;, 4 .1 Comm ircio pag. 44- aona - J 
l iU «l e valore delle cole, tutte •]- 

FU1 ‘ V a e noi cX\ O (cerna in ragion retta de 
guardo a noi • . ed , n fa gi on re- 

SSS ’frsfeffolorò. E quefto veggiamonoi con. - 
tinuatnente in tutti lt mercati , che noi facciamo. 
Siano in piazza cento compratori di podi , ciafcu- 
no de quali ne domanda ino di due fibra.- efwtu 
5 cento polli di' due libra l’uno, t^ue . poli. ven. 
deranfi afiorrzo che diremo medio, e Hendo li. bu 
S eguali al e quantità tifiche Ma fé non ere. 
fe-ndo il numero de polli ere Ica *1 doppio ol- nu- . 
mero de Compratori, i bifogmJono il doppio.on- 
de Che ii pregg» de polii fard doppio-, o li intor- 
poi .e farà triplo., o qtntropio dee. fe m queste 
ragione crederanno irb.logni, Ma non crt- cen- 
do il numero de comi>ra, 0 r. crei» del doppio, del ; 
triplo &c. il numero de polli., temerà in ragion 
pe inverfa del donpio » del fr»plo &c. . il lor pre7- 
20 , e tanto è certo, che cosi debba . carni wre » 
cola che il ce'ebre Tommalo Mun nel Teloro 
del CotnmetCiO ptefio l’iftelfo Gcnuefe To.^ag. 
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I,r C M ma L eof *' C ? n ^° k-*»tu»Ve folta vofe t 

: : t fi r f" e ' eambl ° ’ f d ' l delle., vettovaglie al!- 

frimente , eccone le proprie parole =: Stolta ,-of, 
K», f»r«bhe .ole, fifcc.li.cmp" tm Sg e °' a 

gè , non' altrimenti che fifihre per lee»e il nrezm 
‘ •*» S^o, della lana, e dell’altre , T*7r£. "? 

• manifatture imperciocché , perché qudh jegee ^ 
»e fio aver, luogo, farebbe mefiierj , che fiditeli 
la natura eziandio , -ed .ali’ indori,’ " f Sr 
gn. un termine, (il quale nonfoirgoltrepaliaro gfc 
mai , cosi che follerò Sempre) medefimfj bifogni 
de i uannnt,. e la msdefimn Tempre la ' quantità 
AtHe wfc.a quei bifogni neceflaria „ Ma farebbe 
ella la, leggebcivile. di tanta forza da fignoreeaiarà 
a. natura,..! perché è ridicola e ftolta cofaSe' 

, la mtura di -quelle eo e Sottomettere alla forza de ! 
la legge, .civile,. non più che il corto di un fiume' 
rf da'- varietà,, e -veemenza de venti 0 altre cole ta* 

tùtg*** tl * l! P rtttc odi, lafciamo fiere che : 
ma. 1. otterrai, ma pure,, tu premerai tantoj’in, 
durtna vJ ed il commercio t che tju J* annienterai pzL 
a-, ^deplorabile fiato ridurrai la nazione ; quefie dotv 
ttifio. d ‘Jlt . aurpri Accennati, fono appoggiate alle 
frena remo? B. ff. ad Le. Falcidiami - 
Met gffmfrt communi .ffffmume , npn ex affeili^ 

• T *i ^ tem fi° re * 

pceuu 'vanamur ..\fcoltt; mo *1 gran Interprete del- 
Ì! : ^%/ !V1 ‘ 5 ,1 ? COm * Cu ^° ^ .«r nej.tiwl^ 

■ a- ?- b T “ d ,e ^4mto»s.^.. 9 . fa S « izo 6.a7 
Rimano Jmrum rerum , parfo, cfol gran? fede) vii 

rio-,, vana la w , temperi bus, varietà lem efferenti ' 

l>m.U pretta, -S). ultimo $u,p. ad -Le { Falcidiam L ' 
nin- ? ue Deo.-guod cerni sco Pliniuc III. ff.cap.uL 

-Jgxorm.alì* fralff, UU effe ,& orniti. J ' 
penc ™ ut °rt.« proni navigationes. enfine*, 
rtn^, a ¥ t ut , gutfyue mtmm fit ^ apt - prava 
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4 ^ Afri canuto prèti um enim cujufque rei prò tempo* t 
te efi , 9 Seneca, ait tertio de Móeficiis * e nel Tcan.fi 
liù . a 8. /V»/# ad adici um pag, 284. Pedius nolier 
in L f 5, ad L. F t alci di am , G titulo ad L.Aqui* * > 

Pungi pretta ideji pretta Fieri 9 idefi poni con* .» 
Jittui non ex affediont 9 & militate fingulorum 9 fed \ \ • • 

/ - communi judicio populi 9 & ufu recepto in foro • 

Onde vendendoli, ed edendofi venduto nel 17Ó4* 
il grano communcmente docati. fei, in fette in tut* 
ta l’Europa, 'e ne’ mercati d’eflàr, il grano d'india* 
e le, fave a docati quattro r come Monfignor Al* 
bertini Santo 9 e dotto Prelato pretendeva , che non 
fi vendette in Caletta più* di carlini trenta il gra- 
no^ ( grande era la fua carità ina npn.era fe^ 
condo la dottrina, il che fi conferma anche jcolla 
Moria. Giuliano Apoftata ritrovandoli in Antica 
chta r anno 363, ad. inliigaziope del, popolo volte- 
imporre i’ alfifa »al grano, in un fubito fi altetaro- « 
no tutte le vettovaglie y come riferi fee il Murato* 
ti qegli Annali To* 3. pàg..2Ó2* eptrb te fame? 
con Giuliano in, Antiochia* o pur crebbe a eagion. 
della numerofa fua; Corte. Il popolo , fmaoiava *, e 
porta li fuoì tementi ad etto Imperatore ,co*i- ac*. 

Gufare li ricchi ^ come cagione dei. caro de i yu. . 
yen , rapendo dùlifr li loro granai.; a * quello di- 
fordme fi credette di. rimediare col fup .gran fen- 
no Giuliano ,,taltendo. ih pte2zo d’ elfi viveri .affai., 
badammo . Np^eguì appunto un elleno t urto con-, , 
erario. # fuoi dilegui r perchè laddove pri.qàa fi fcar- 
foggiava fol amente .di gratto, venne anche a man-. 

Gare inolio* ii altre fpecie di come (Ubi !i y 

non potando U mercadanti vendere a , quel bado 
prezzo la vettovagli fon za rovinarli .< Queda im- , , 

prudenza di Giuliano .viep condannata da. A mmii* 
n.o , e da Lifiapio 'lupi panegirifii . Cofa avverata, 
a giorni nofiri nella >nofira Città di Caferta nel 
filila fine fi impofo jl prezzo al grappa car- 
... • ‘ lini 
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ini cue.cefette, c rotto, poto ftiede che fi avanzi 
a: prezzo alterato, onde li Padroni delle vitto/a- 
x- g-ie di foppiatto le irafportarono fuor dello flato, 
vendendole a Forartieri a più caro prezzo , ed ac- 
cadde ciò che accadde in Antiochia , giunte il gra- 
to al prezza di docari lei , e fette ; e quel'che fu 
di peggio, non fe ne ritrovava * e furono in ob- 
bligo farlo Venire da firari , e di <pefiìma condizo- 
è fe non fi aprivano fi mercati già chiufi, e 
fi da va la. libertà* con • un * editto Regio de 1 6. di 
Febra-jo t/64' col quale fi comandava che osnuno 
Riffe in libertà di vendere 'il fu<v, che non Iutiero 
loggetti -quelli , che lo tenevano occultato , alle 
pene- itnpòfie con un altro editto dell’anno antece- 
dente , e quefìo perchè fi vidde da’Minifiri Regi, 
che- l’impofizione importa a’ grani a eva recatodan- 
, too, e non utile come fi pensavano; 

. - fc* vero però , che per modo di provifione iìPrinv 
cipe, •* Città pub imporre ti prezzo alle vettova- 
glie r balio, ma colla riferba, e fapura de’Padroni di 
effe , che 0 tempo proprio y ed oppor r no fe li cotti* 
penfcrà il mancan te , acciò fi ' fovvenga * il popolo 
minnmy-e fi evirano li tumulti la dottrina è di 
due Celebri* Autori T.oorafo del' Pene y il quale 
nel libro de Ccmhiis % JÌVe parlàfhentis fe&. 7, torci, 
31.- Sic ut & Civitas yjt viti ubi farri p enunciti putta - 
tnr^^& commodi: a tem ea emendi' no n h 9 lìdi è 
etfam’ pòtefi cogert cmtf, Ut unnjquisque fatta viref 
feu j acuitati? Jfuaa vtEìuaita emalr , & far d'tVerfit 
lc(?s" ftiam longinquis tifa a/pórfM & pojléo in le- 
nifi cium Cavitati* vendat y vel faitem pei uni am fi 
mutuai ad hoc , ut ipfa Civìtas'fàit in emerfvitiua* 
li a poffit y ne tam ipfi i quam élii^i^es jamactnfu - 
merttury atque ita decerti Johannes de Piai , Aìidreat 
de Barul. Rebuffus , Luca* dP 'Peny YL più chiara- 
mente il Pufendorfio hb* 8. r«zp. V de •pot fiate 
Summi Imperli 7, ejus' uùtem dvminnqux j'.t via 
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ex htfce intelligitur . Naturala -e/l xquitatit , ut fi 
ad communem quampiam rem confervandam ab iit t 
qui eadent participknt ,■ conferendum quid fit , /iugu- 
li fatarti dumtaxaf partem confemnt , me unus fu - 
pra cateros gravetttr . Idem & inChitatem obtmer, 
Jed cum [ape e a fini Reipublìcx tempora f ut ve! tir- 
peni nccelfuas , non admHtat ratas partes a ftngults 
pollini , vel certa * quxpiam rts untus y aufpaucotum 
Civium ad nece/far'w ufus Reipubliae requìratur, po- 
teri} fummurn Imperlum pam rem publtctt neceffita- 
tibus a /Libere , ita tamen ut , quod ratam partem 
Deminorum exctdit , a cereri s Ctvtbus ftt tpfis re - 
fundendum . E loco hxc effe poffunt . Urbi fit mu- 

niftonibus citcumdanda ; boni ., agri , pretoria Pn- 
vatorum di tjicjuntur foffis , agenbufque^murndan- 
tut. !» obfidionibus opes , arborefque pnvdtorum dt- 
siicittntur , aut perduntur, ne hoftibus emolumento , 
cbfeffis fraudi fini . Urgente fame , pftvatorum gra- 
naria recluduntur , Gafprum iti , qui hoc modo fu a 
publico ìmpenderunt , aut pcrdtdemnt a pota Cima- 
te quantum fieri potefl ( a refiitui , aut penfart ma- 
nifejìijfma seguitate ritirar , Aggiunge il Chiortato- 
re Giovanni Bsrberiaeo alla nota 7. Et jpttmm ,fi 
id in prxfentiarum fieri nequeat, faltem tnfuturum 
id quam primum permtfertt Retpublrc.e eonJtitutro t 
ui de a tur Groùuslib r ^j'-Q a p t 20. g,lib. 2. Adun- 
que non è in libertà de’ governanti , come preten- 
deva Monfienor di imporre I affile meno delle com- 
mini Voci de mercati i e foto li è permeilo fceglie- 
re il prezzo nra l’ihfimo^.e l’altro-/ Concludiamo 
col Genovefe, e perciò da che* fiato >1 fiondo , 
e finché farà, )a fola voce publica 2 fiata , e farà 
Jà regola de pretti To. ti pag. 5*,*-; ' 

Quello fi conferma colli efempi , Eccelfivo do- 
vette edere >L prezzo del grano, che, fi fece da Giu- 
seppe Ebreo nell’Egitto; dapoichè con lommini- 
flrarp il arano , fi prefe tutto il denaro , mobili, ar- 
' w redi ‘ 
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tedìy Animali, e beneftabifi aU ? ùltimo recarono 
anche Schiavi del Re 1 ’ Egiziani . Nel 873. la Cro- 
nica* della Gav,a così : Modium Frumenti vaierei fio- 
Ijdvs LX. Fcbarum La Cronica*, di . S* Sofia 1 10*5, 
Modium frumenti' vender etur centum denarios , Nel 
Ho Modwm frumenti vendebatur <in Salerno tri- 
bù? bifantiis aurei? ♦ Corba .una r fcbarum. bi fanti}? 
duo - L’Ai>ba.re Lange I lotto par. i> Dijfinga nno 46, ‘ 
a ear« 501, così: Valfe il Rublìio di grano a Ro- 
ma 32. feudi d'oro. Adunque noli' era » con tra la 
legge.,, fe fi. vendeva* in Calerai docati. lei > Nel 
1656.. fi vendè in. Caferta docati fei narrava mio Avo» 
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IN LODE DI CASERTA 
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DI DI FRANCESCCr ESPERTI . 
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1 * -:w Voci l’aria TÌfuoni, 

Accenti di piacer, .di' gaudio oggetti 
Oda/, e Vegga ci alcun j fol lì' ragioni» 
Delle moffe feftivéi : „ 

- * , • • • f « I • « * # ^ . •» * f 

Onde, il cor brilla entro de’noftri petti 
Gioifci puV Caferta, e al Ciel da lode, 
Che in’ogfti CitVà s’ode' * • ‘ 

Y‘ . »• .14. * ^ ’ / 4 ■ . * 1 W'., 1 • . * * r. . K . . — ' . f . , 

In ogni piano, e monte y e : in ogni .tpe^o 
Dal Sirio adullo al gelidoi'Bootei , 

E òunaue' Febo ìfoói f; deftrier' pelote 
D> tua gloria immortai rimbomoa i eco 
» * Te 


* 
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Te fol frà' mille elefle 

• , .*• * • r * • * ” « 

Pel Tuo Regai foggiorno. ,, 

Delle Sicilie il Rè, il SuccpfTore , 
Dell’Arno, e dell’lberia Infante adorno 
D’ogni virtù / a cui te (Te. 

Serti di gloria , alza Trofei di onore 
Ognoi la Fama : egli Clemente , e Pio 
Caro agli uomini, e a Dio 
Ei giofto , ei generofo , ei prode , e invitto 
Ei magnanimo fi, che troppo angufto. 
Di due fol Regm. è l’Regio Serto Augufto, 
Che l’Impero del Mondo egli abbia, è drit* 
S’accoppiò al Regio Trono (to 
Amalia la Regina 

Delle Eroine il pregio: Anima grande 
Da piò gran’ Avi, quai umil s’inchina 
Il Saffone, e ’l Poiono 
Noti dounque il Sol fuoi raggi fpande 
Si chiaro fangue e sTlluftri natali . 
Fregian’ virtuti eguali . 

Donna d’ ingegno, e di viril coraggio 
In cui virtù, beltà ergonfi unite 

Virtù , e beltà dolce Calamite • 

J . • . ( • 

Che traggon Palme a tributarle omaggio 
Si. rare doti, e; fante - 
Ornan la coppia amica . . ,/gnc.’ 

Che a ritrarle oggi in carte in Van m’ inge- 

. . g Q o- 
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Io dirò fol, ch’unqua 1’ Etade Alitici 
Dall* Efpero al Levante 
L’egual non vide atta non gii di un Regno 
Ma ben di cento 'a fortener l’ impero, 
È qui innalzo il pen fiero 
E dico in tuon piu allegroalto, e giocondo, 
Che coppia fi felice, alme fi belle 
Unirò infieme le propizie Stelle, 

Per arricchir di nuovi Eroi il' Mondo* 


Dunque per fi bel pregio 
Che k te, Caferta, il Cielo 
Serbò, onde venirti a nuova luce 
Alza la fronte al fin tolto ogni velo,' 
£ porta in’alto Seggio 
Guarda il Popolo tuo come riluce 
In volto allegro, e pien di gioja , e rifo 
Per onor s’ improvifo > *' • 

D’infolito piacer ricólma ogn* alma 
Prorompa in dolci affetti ,elCiel ringrazia 
D’ un tanto dono , e fegnalata grazia 
Battendo lieta ogn’or palma con palma 
E pien d* alte fperanze ' 

Dopo brievi anni, e lurtri 
Di veder gik con nuove Torri alzarfi 
L’or fembra infinoalCiel tue mura iilultri 
Fortdàrfi Regie danze ' 

E *quefte poi di lucid’oro ornarfi 
• '• Va* 
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Valli Palagli , e» nobili Fontane y, ; ' 

. Opere (opraumane 

r J empii Augu(li,obelifchi, Archi, L^tri, 

1 ScuoIe,S»ucfj, Arti nuove, e quanto Atene 
Seppe vantar, e quanto in fen ritiene 
L’ alma Citili! tie’noltri Antichi , Parri 
Vedrai fi le tue . Ninfe 
Fmor neglette , e .fole, 

Allegre andar pej,Xifatini colli ! 

Pe Fauni in trefea far danze, e carole 
E delle dolci linfe ^ 

A’ fiacri Fonti coronar le «molli 
1, B bionde treccie d’odorofi 'fiori 
• Perche gli Antichi onori ... 

; Ha refio à Bofchi con Regai divieto 
L’ invitto Carlo, onde mai più profano 
Piè vi s* eccella , e non mai ferro infiano 
Reciderà ne monti alto Querceto 
Và pur Diana ignuda. i ... 
Lieta all* amato Fonte j. . 

I . Sue ficarm gioite chiome in vago nodo 
Le firingan fiue donzelle ilari , e pronte 
j • Mentre la Dea fi. snuda. ' .. ó 
P rendan urne capaci , e in gentil modo 
Tergan le (lanche me mbrajanche dall’om- 
'Sono le Selve .fgotnbre . . .. •; . . fibre 
r Oggi non più di cacciatoi; Villana'. . 

/ , • Ma» 
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Mano oferù ferir nè’ trccel, nè belve I 
Olia nemonti,oin piando in valli o in felve, 
Soletta onde può andar quindi Diana 
Di Febo il facro Alloro ■' ( 

1 Seco già fi rinverdì . ; ' ’ k 

E l’nmil mirto per cui tàtfte odorano 

I noftri colli , mai fronda non perde; 

Sicché 1’ Aonico Coro - • C 

II Biotto Dio, che la in Boezia onorano 
Le mufe lieto in quelle piagge torna 
E quella coppia adorna 

Di Regio ferto i- Monti Tifatini \ 
Con immortali , e Tempre nuove lodi 
Rimbonberanno ; onde d’intorno s’odi 
Di Carlo, ed Amalia il nome, e ognun s’in^ 

Ma viacanfon t’accheta (chini j 

Balta fin qui l’ardire, ■ ' . 

• Che pretendi di più? fuperbia fora, 
Sforzati a gir, dove non puoi falire; 
Alta, è per te la meta, • ' 

Cui tu - per quanto puoi devota adora, 
Lafcùt ad’ altro più vivo , e chiaro ingegno 
Che fia di Febo pregno , 

La cura di, Cantar, ha tuo gran vanto 
Por fine al lafso canto 

, > 

Quindi appiedi del Re , . della Regina 
N’onora il merto, e l'occhio abbafla,e china 
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G Ltre del muro fatto fare da S. M. D. G. 
.intorno al Reai Bofca*di S. Leucio , ha fat- 
tp cingere anche con altro fortiflima muro tut- 
to il circuito del Bofco- di Monte Briaco co» 
tìguo a quello di S. Leucio, dal * quale fi patta 
immediatamente a quello di Monte Briano . 
Italia parte d’ Occidente deh Regio ÌCafino di det-* 
to Bofco di S. Leucio ha fatto rinchiudere con 
lui bel muro un gran pezzo di terreno bofcofo , 
e fcampeftre (emina torio per tener# < riftrectc le 
lépti per il Reai Divertimento* • »■', r’ 

Dalla parte sì di fuori y come di dentro del Regio 
Portone detto di Cappuccio , da eui fi entra ne! 
fudetto Bofco & S. Leucio , per un lungo trat- 
to di. Via fi è formato un larghiffimo, e' dritto 
Stradone , ne 1 cui lati fi fon piantate varie pian- 
te , che ritengono. le fiondi . tempre verdi, per 
formarne belliffime Spalliere*. i «. 

Si (là terminando la fi rada , che da Cafefta per la 
Via , di Cappuccio , e Sarlano porta a drittura 
in tutte le Reali Caccie, di Cajaz*o. Strada, 
per la quale ci fi {pendono delle mohifGme mi- 
gliaia/ ; ; ..... » .. ? .1 ■ > 

Strada* per la quale il Sovrano riceverà da tutti, 
e ciafcuno de fuoi ' Vaiteli più benedizioni ai 
. giorno, che non fono (ielle in Cielo. Ed ognu- 
no pregherà ineeflaqtemente il Signore Iddio $ 
che conceda vita Sana', 4 Lunga a Nofiri Refe 
guanti , acciò fi vedan bene del Bene , che a 
. loro Sudditi, e fedeli Vaffalli Clementi*,.* Be- 
nigni compartano. . . 1. ^ r .. 

Effendofi già ripchiufa la firada,- che pria da Cai* 
ferra fra il Bofco di. S* Leucio, e Monte Bru- 
tto portava « Montone, c Limatola, il Re pec 
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.commodo di quei di Morrbne , e Limatola ha 
fatto fare un braccio di firada , per ia quale da 
Morrotie falda falda -della Montagna di Morro- 
ne eon faciltà , e fora moda mente con Carozza , 
e Galeffo fi vi a calare nella fontana di Caglio- 
la di Sarfano , di dove 1 immediatamente batten- 
. : do la ftrada Reale per ia Via di Cappuccio fi 
portano francamente a Caferta , ed altrove . 
Capo i ed Am mini (Ira core di tutte le fudette Reali 
Opere., il Re ha deflinato, come perfona atta, 

, prudente ,' ed avveduta , il Signore D.Mattian- 
W l gelo i: Forgine del Reale Stato di Caferta, poi- 
ché fin da Luglio f/7$. IMnalzò a tal’ Impiego 
per V efpcrienza avuta del medemo fin dall’ an- 
•* *0^758. ,che egli -per Grazia di S.M. Cattoli- 
, ca faccette.’ in età frefchittìma , ed appena tro- 
ojvandofi Maggiore ali’ Impiego del fa Di Anto- 
«■nio di lui Padre, e -tratto tratto è flato innal- 
v.zato^jfli Miniftro della Reale Giunta di Caferta, 
ed a Teforiere della Real’ Intendenza; Ed Egli 
„ in tali Impieghi fa rifpltndere in uno fletto tem- 
, '<po la faa grand* Economia per il Regio Erario , 
„e la faa gran Carità in disbrigare i ricorrenti * 
Ed il Sovrano ben’ contento del di 'Lai fervfrio 
l’ha inalzato da grado in grado, ficche in Mar- 
«zo del corrente anno 1775 * lo condecdtò con 
i quello di Prefidente del' Tribunale della Regia 
Camera detta Summaria nón avendo pili che 
> trenta e pochi anni oiù di fua età . 

Adempie oltre li dettr Impieghi con tutta foddis- 
$. fazione dt« S. M. quello di Attimi niftratore ira- 
* mediatamente foggetto alla M. del Re di tutte 
le delizie del Reai Bofcg di Jfc' Leucio * 

Vite ietto' Signore D. Mattiangelo con fuoi Erà- 
~ stelli di. Forgione nobilmente tien più Caroz- 
:-zc $ Jè U fua Vafta* Eredità li rende pinguittimf 
entrate , *che da giorno in giorno s’ avanzano » 


' * 




\ 


*• V 


3*3 


A 24.Giugno del corrente anno 1775. fi portò in Ca- 
ferta il noftro Sovrano in compagnia del fuo Co- 
gnato Maffimiliano fratello ddT Imperar or Re- 
gnante, e dopo averli fatto vedere li Magnifici* 
Ponti delia 1 Valle, il Palazzo Vecchio*, e Nuo- 
vo, con tutte ie delizie di Caferta , lo portò a 
farli vedere quelle del Reai Bofco di S. Leucio , 
e dopo aver definato nej Regio Calino di S. 
Leucio fudetto lo conduflfe alla Gran Cafcata 
dell’ Acqua Carolina in Monte Briano con gran 

S iacere, e fodisfazione dello Bello Sovrano, di 
lalfimiliano , e di tutti , ed indi per Caferta 
{e ne ritornò la fera Beffa con detto fuo Cognac 
%o in Napoli 1 
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